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Da Mantova a Roma 
j ^ j ON FACCIO fatica ad immaginare a quale dura 
prova sia messa quasi ogni giorno la resistenza del 
Partito socialista di fronte alle richieste ed alle 
pressioni che da destra minano la compattezza gover
nativa; tanto più che l'esperienza di questi mesi 
indica che tale offensiva è riuscita ad ottenere risul
tati molto rilevanti ed altri ancora si ripromette di 
ottenerne in avvenire. Comincia, d'altra parte, a farsi 
strada la convinzione che all'attacco della destra 
non si fa fronte con successive e sempre più gravi 
concessioni, ma soltanto con la mobilitazione uni
taria di tutte le forze democratiche, in primo luogo 
quelle dei lavoratori; e pare che anche Riccardo 
Lombardi, nell'articolo domenicale dell' Avanti!, 
giunga, sia pure ancora parzialmente, a questa con
clusione, scrivendo che i socialisti « operano in modo 
da non precludere, a breve o lunga prospettiva, la 
possibilità che le forze democratiche pesino tutte 
nella lotta contro la destra ed a favore dello sviluppo 
democratico del paese ». E' vero che poi, nel mede
simo articolo, il compagno Lombardi trova modo di 
contraddire a queste sue conclusioni, ma molto ed 
ancora più gravemente ad esse contraddicono tanti 
fatti di cui i socialisti sono in questi tempi prota
gonisti. 

J ~ ER ESEMPIO, l'atteggiamento che essi hanno 
assunto nel Consiglio provinciale di Mantova è tale 
che vale la pena di farlo conoscere e valutare in 
tutto il paese. . 

A Mantova, uno dei centri più rossi della terra 
lombarda, esisteva una Giunta provinciale di sinistra 
fondata sull'unione fraterna del PCI e del PSI. Da 
due giorni questa Giunta è ufficialmente in crisi, 
non c'è più, e ad essa sta per subentrarne un'altra, 
diretta dai democristiani. A questo incredibile risul
tato, che concede agli uomini di Truzzi e di Boriomi 
la direzione ' della provincia mantovana, capovol
gendo — a sei mesi soltanto dalle prossime elezioni 
amministrative — un'alleanza possiamo ben dire 
storica perchè maturatasi in decenni.e decenni di 
gloriose lotte unitarie di quelle generose popolazioni, 
si è giunti per diretta iniziativa dei dirigenti 
socialisti. ..»:..• .....-, ii' ; . ' . •" ' .<•-,'.• 

Questi avevano già messo in crisi, due anni fa, la 
Giunta •• comunale, anch'essa di sinistra, prendendo 
spunto dal fatto che un consigliere del PSI, di ispira
zione radicale nonché di origine « repubblichina », 
aveva deciso di negare la sua fiducia alla Giunta, 
togliendole cosi il ventunesimo voto necessario per 
la maggioranza. Una operazione poco pulita, biasi
mata da tutta la popolazione lavoratrice, che nelle 
successive elezioni politiche toglieva infatti un bel 
po' di voti ai partiti che se ne erano resi responsabili. 
Adesso, per il Consiglio provinciale, lo spunto è 
tratto dalla formazione del PSIUP. Ma è uno spunto 
ancor più assurdo ed insostenibile, perchè, a diffe
renza del consigliere radicale del Comune, i due 
consiglieri di unità proletaria della provincia non 
avevano e non hanno nessuna riserva circa il pro
gramma, la formula unitaria e gli uomini che regge
vano la Giunta provinciale. Anzi, ad evitare equivoci 
e pericoli di confusione, i due esponenti del PSIUP 
decidevano di dimettersi da assessori, impegnandosi 
a sostenere la Giunta dai banchi dei consiglieri.' 

Per i socialisti di Mantova ciò non è bastato, arri
vando la loro furia discriminatrice a sostenere che 
il PSIUP non solo non poteva far parte della Giunta 

. ma neppure della maggioranza consiliare di cui pure 
j era, coi suoi uomini, forza determinante. Con la con
seguenza che, per non mescolare i loro colori con 
quelli dei propri ex-compagni di partito, i socialisti 
mantovani decidevano di... tingerli nella tinozza 
democristiana! 

\ f UANTO sia vasta e profonda l'indignazione oggi 
a Mantova, per questa inqualificabile manovra tra
sformista, si può facilmente immaginare e basta 
andare tra quei lavoratori per comprenderlo piena
mente. Ma la questione non è di Mantova soltanto. 
A questo punto vorremmo > poter conoscere l'opi
nione ufficiale della Direzione del PSI e deli"Avanti!: 
non basta, infatti, lasciare credere in giro che a 
Roma non si era d'accordo ma che non ci si poteva 
fare più nulla. II cedimento dei socialisti mantovani 
alle pretese della destra clericale e confindustriale, 
è talmente grave da superare i confini della provìn
cia, tanto più che esso si verìfica oggi, in « questa » 
concreta realtà politica, nella quale ciò che occorre 
è di saper reagire all'offensiva della destra mobili
tando in modo unitario tutte le forze democratiche. 
E non c'è nessuno che non veda quali siano invece 
le conseguenze profondamente negative che si deter
minano nei rapporti tra i lavoratori quando si veri
ficano tali situazioni. • • . • . ' . . 

Non è per questa via che sì potrà resistere all'at
tacco della destra. E' proprio per queste vie, anzi, 
che indebolendo l'unità delle forze più conseguente
mente democratiche si favorisce la penetrazione 
reazionaria. Non dovrebbe meravigliarsi, pertanto, 
il compagno Lombardi se noi, resi esperti anche da 
questi fatti, indichiamo sempre più chiaramente 
come un'esigenza obiettiva per tutto il paese, quella 
di cambiare questo governo, la cui polìtica e la cui 
influenza sono divenute un ostacolo reale al raggrup
parsi di tutte le forze disponibili per la lotta contro 
la tetra e per uno sviluppo democratico. 

Armando Cossutt* 
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L'annuncio 
di Johnson 

WASHINGTON, 20. 
7/ presidente Johnson ha 

assunto oggi, nel preannun-
ciato discorso al banchet
to annuale dell' Associated 
Press, a New York, l'impe
gno di effettuare nel prossi
mo quadriennio ' < concrete 
riduzioni * della produzione 
di materiali fissili per uso 
bellico, le quali, unite a quel' 
le già apportate, determine' 
ranno una diminuzione del 
venti per cento nella produ
zione di plutonio e del qua
ranta per cento nella produ
zione di uranio arricchito. 
Con ciò, gli Stati Uniti por
teranno -r la loro produzione 
di materiali fissili ~ militari, 
attualmente ' in eccesso, e al 
livello > dei ; loro .'bisogni » e 
< ridurranno la tensione in
ternazionale pur mantenendo 
tutta la potenza che è loro 
necessaria ». 

« Sono lieto di dire — ha 
aggiunto Johnson — che il 
presidente Krusciov ' mi, ha 
ora lasciato capire che in
tende muovere un passo nel
la stessa direzione». 

Il capo della Casa Bianca 
ha anche affermato di ve
dere nei rapporti tra Est e 
Ovest € nuovi stimoli e nuo
ve realtà », t quali consento
no di sperare che la ricerca 
della pace « sia interesse del
l'Unione Sovietica non me
no che interesse nostro ». 
« La nostra posizione — ha 
detto a questo proposito — 
è chiara. Noi discuteremo 
qualsiasi problema, daremo 
ascolto a qualsiasi proposta, 
perseguiremo qualsiasi ac
cordo, adotteremo qualsivo
glia misura capace di dimi
nuire le prospettive di una 
guerra, senza peraltro sacri
ficare gli interessi dei nostri 
alleati o la nostra capacità 
di difendere l'alleanza occi
dentale contro un possibile 
attacco ». 

Johnson aveva iniziato il 
suo discorso, prevalentemen
te dedicato a temi di politi
ca estera, affermando che 
l'azione americana std Diano 
mondiale si basa su cinque 
« princìpi collaudati >: la co
struzione e il mantenimento 
di « una - potenza ' militare 
senza eguali », la determina 
zione i di usarla per contro 
stare •• e gli '<• sforzi. comunisti 
miranti alla dominazione 
mondiale », l'incoraggiamen
to ad una « ripresa di for
za * degli alleati occidenta''. 
l'assistenza ai paesi in via 
di sviluppo è la «ricerca del
la pace » fin particolare, nel 
campo della riduzione degli 
armamenti e della diminu
zione dei rischi di guerra). 

Conforme a questi princì
pi, secondo il presidente, è 
la politica di intervento mi
litare in Asia. CU Stati Uniti 
e continueranno a combattere 
contro i guerriglieri del'Viet 
Cong fino a quando il .Viet 
Nam del sud avrà bisogno di 
aiuto», convinti che «nessu
na soluzione negoziata sia 
possibile fino a quando i co
munisti sperino di consegui
re la vittoria con la forza ». 
Analogamente, le relazioni 
con la Cina « non • possono 
migliorare fino a quando Pe
chino perseguirà i princìpi 
della lotta armata e predi
cherà la violenza ». « Alcuni 
— ha detto su questo punto 
Johnson — profetizzano che 
la nostra politica cambierà. 
Ma non spetta a noi ripren
dere in esame le nostre opi
nioni sulla Cina, bensì sono 
i cino-comunisti che devono 
rivedere la loro visione del 
mondo, jyàltra parte, nes
suno può avere dubbi sui no
stri inalterabili impegni per 

(Segue in ultima pagina) 

La decisione annun
ciata a Mosca e a 
Washington - An
che la Gran Breta
gna si assoderà a l 

l'accordo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

Krusciov ha annunciato 
questa sera una notevole ri
duzione nella produzione so
vietica di quei materiali fissili 
— plutonio e uranio 235 — 
che costituiscono l'esplosivo 
fondamentale delle armi nu
cleari. Una dichiarazione si
mile veniva fatta contempo
raneamente "' a Washington 
dal Residente Johnson. Un 
impegno analogo sarà assun
to domani • dal primo mini
stro Home a Londra, dove 
questa sera il portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato 
che • è stata appositamente 
convocata la Camera dei Co
muni per i ascoltare la • di
chiarazione del premier sul
la riduzione della produzio
ne dei materiali fissili. 

Questa decisione concorde 
delle tre potenze atomiche è 
stata presentata • e salutata 
subito come un nuovo gesto 
importante per quella pro
gressiva frenata della corsa 
agli armamenti che è comin
ciata nell'estate scorsa con 
la firma del trattato di Mo
sca sulla proibizione. degli 
esperimenti atomici. , 

Tre sono le misure prati
che con cui l'URSS opererà 
la contrazione della fabbri
cazione degli esplosivi nu
cleari. Krusciov stesso le ha 
presentate in questo ordine: 
lì arresto immediato della 
costruzione di • due nuovi 
grossi reattori atomici de
stinati alla produzione del 
plutonio; 2) riduzione $o~ 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Colpo di scena nel Laos 
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A Palazzo Brancaccio 

LA MANIFESTAZIONE 
IN ONORE DI GRIMAU 

Non si sa ancora se egli |" 
ha accolto le richieste 
dei rivoltosi (escludere 
il Pathet Lao dal gover
no) o se il colpo di stato 

è fallito 

I Tutto 
a posto? 

Ieri sera, a Palazzo Brancaccio, in Roma, ha avuto luogo 
una manifestazione antifranchista, patrocinata da cinque 
riviste culturali. Hanno parlato Alberto Carocci, Enriques 
Agnoletti, Trombadori, Giancarlo Vigorelli. Angela Grimau 
ha rivolto al foltissimo pubblico un saluto che è stato ac
colto con un lungo affettuoso applauso. 
• ' • ' • ' ' • • ' (A pagina 3 il servizio) 

Contro la «privatizzazione»* voluta dai monopoli 

anfanavi 
bloccate ieri nei porti 

Deciso risposta operaia all'attacco padronale - I l « piano 
governativo e le autonomie funzionali 

» 

I trentamila portuali italia
ni nano scioperato ieri in tut
to il Paese, bloccando prati
camente tutte le operazioni 
di carico e scarico. Le navi 
ferme nei porti sono state ol
tre 350, sessanta delle quali 
a Genova, 16 a Napoli, 14 a 
Trieste. Completamente fer
mi sono rimasti anche i porti 
di Brindisi e Bari. Totale la 
astensione dal lavoro ad An-

Otfo lavoratori 
arrestali a Gela 
per uno sciopero 
di due anni fa 

(a pagina 10) 

cona, Ravenna, Livorno, La 
Spezia e in tutti gli altri por
ti, compresi quelli: minori. 
Ancora una volta, in sostan
za, l'attacco padronale (pilo
tato dalle aziende a parteci
pazione statale) contro i sa
lari e i livelli di occupazione 
della categoria è stato respin
to con forza e decisione. Mo
nopoli e Italsider, infatti, con 
le < autonomie funzionali » 
non tendono solo a impadro
nirsi di fatto dei.porti, ma a 
distruggere i diritti acquisiti 
dai lavoratori attraverso le 
loro organizzazioni, per il ri
pristino della « libera scelta » 
e quindi per un incontrollato 
sfruttamento del personale 
adibito alle operazioni. por
tuali. 
• Naturalmente, "" Confindu-

stria' e Finsidèr, nelle,note 

.-> ;aab.r 

(Segue in ultima pagina) 

I pensionati 
manifestano 

* s 

domani a Roma 
Una grande manifestazione 

nazionale di pensionati, a cui 
prenderanno parte delegazioni 
di tutte le regioni italiane, avrà 
luogo domattina, alle 9,30, in 
Roma, a piazza SS. Apostoli, 
per iniziativa della Federazio
ne aderente alla CGIL. 

Là manifestazione concluder! 
h prima fase delle proteste del
la categoria, attuale in tutta 
Italia, per l'aumento delle pen
sioni • la riforma del pensio
namento. Su questi obiettivi 
parleranno nel corso della ma-
ntfestazlone il sen. Umberto 
Fiore, segretarie generale del
la Federazione pensionati, • 
Pon. Luciano Lama. 

• " VIENTIANE, 20. 
• Il colpo di stato nel Laos 

non ha raggiunto i suoi obiet
tivi, che erano quelli di ro
vesciare il governo presiedu
to dal principe Suvanna Fu
ma; o, per meglio dire, non 
li ha ancora raggiunti. La 
situazione infatti è ben lun
gi dall'essere chiarita, anche 
se la drammaticità iniziale 
degli avvenimenti si è al- I 
quanto sgonfiata. • 
' Fino a questa mattina il I 

principe Suvanna Fuma era I 
praticamente prigioniero del- i 
le truppe del generale Kou- | 
prasit Abffay, ' capo della ri- , 
volta militare. Era confinato I 
nella sua villa di Vientiane, 
vigilata da sentinelle armate I 
di tutto punto che impedi-' 
vano l'accesso a chiunque I 
non fosse munito di un la- I 
sciapassare rilasciato da Kou- • 
prasit Abhay. E' qui che si | 
è verificato del resto l'epi
sodio più penoso di questo I 
putsch. I rappresentanti del- • 
la commissione internazio- • 
naie di " controllo dell'armi- | 
stizio (un indiano, un polac- , 
co e un canadese) si erano I 
recati alla villa per confe
rire con Suvanna Fuma. Li I 
accompagnavano due giorna- ' 
listi, che hanno riferito la i 
.«cena. Tutti sono stati fer- | 
mati davanti al cancello, e . 
Suvanna Fuma ha potuto I 
parlare con loro soltanto dal 
balcone, gridando per farsi I 
sentire. Ha detto loro che ' 
non potevano entrare; che I 
egli si ' considerava ancora I 
nrimo ministro, e che non • 
aveva alcuna intenzione di | 
dimettersi. Poi è arrivato an- , 
che l'ambasciatore america- I 
no, Unger, che gli ha Ietto. 
sempre urlando per • farsi I 
sentire, il messaggio di ap-• 
poggio del Dipartimento di I 
Stato. I 

A questo punto il colpo i 
perdeva qualcosa del suo ca- | 
rattere militare, per assume- . 
re un aspetto più politico e I 
di negoziato. Il principe Su
vanna Fuma, del quale non I 
si sapeva se fosse in libertà ' 
o se ancora fosse prigioniero, l 
lasciava la villa e si recava I 
all'aeroporto, da dove parti- • 
va per Luang Prabang p e r | 
conferire con il re. Lo ac
compagnavano sia il genera- I 
le Fumi Nosavan, vice-primo ' 
ministro e capo delle forze t 
di - destra che fanno parte | 
della coalizione governativa , 
(il • quale fino a stamattina I 
non si era fatto vivo) e due 
dei generali ribelli, Koupra- I 
sit Abhay e Siho. . • 

Che cosa Suvanna Fuma, I 
il re e i generali ribelli si I 
siano detti non è stato reso • 
noto. Ma si sa che i ribelli | 
avevano chiesto a Suvanna . 
Fuma di rimpastare il gover- I 
no in modo da escluderne le 
forze di sinistra del • Pathet I 
Lao, e di costituirlo soltanto ' 
con esponenti della destra e i 
dei neutralisti di destra fi I 
neutralisti sono anch'essi di- • 
visi in due fazioni). L'alter- | 
nativa, ad u n rifiuto di Su
vanna Fuma, sarebbe stata I 
la sua definitiva deposizione, ' 
e la sua sostituzione con I 
Phoui Sananikone, politica- I 
mente di destra, zio di Kou- i 
prasit, ed a suo tempo molto | 
gradito agli americani. . 
• Questa versione viene ac- I 

ereditata soprattutto a Bang
kok, il cui governo ha mes- I 
so l'esercito in stato d'aliar- • 
me nelle zone ai confini col l 
Laos. A Bangkok, dove si è I 
sempre sperato in un defene- • 
stramento di Suvanna Fu- | 
ma, si è rivelato anche che 
poco dopo il colpo di stato I 
all'aeroporto di Vientiane ' 

Con una dose di ' disin
voltura davvero ragguarde
vole la stampa americana e 
filo-americana ha annuncia
to ieri che il « colpo » dei 
generali fascisti nel Laos 
è rientrato e che la situa
zione è « tornata alla nor
malità », grazie alla pronta 
presa di posizione del go
verno di Washington, « ap-
poggiata » dalla Gran Bre
tagna e dalla Francia. Ma 
bisognerebbe essere davve
ro ingenui per accettare 
questa comoda versione dei 
fatti. 

La > sconfessione . del 
putsch, nei termini in cui è 
stata fatta dal Dipartimen
to di Stato, rappresenta 
effettivamente un fatto 
nuovo nella prassi dei diri
genti americani. Ma essa è 
giunta dopo, e non prima, 
della dichiarazione fatta 
dall'Unione Sovietica e 
dalla Gran Bretagna, co. 
presidenti della conferen
za di Ginevra, a sostegno 
del governo di coalizione; 
dopo la protesta della com
missione •. intemazionale di 
controllo dell'ONU; e dopo 
che la Cambogia aveva 
espresso il suo più vivo al
larme per le conseguenze 
del colpo di Vientiane sulla 
situazione internazionale. 

In secondo luogo, c'è da 
chiedersi come mai i ge
nerali di Vientiane abbia
no potuto equivocare — 
$e si ammette che l'inizia
tiva è stata loro — sulle 
intenzioni dei loro protetto
ri. E, a conti fatti, appare 
chiaro che essi non avevano 
poi tutti i torti. Nella stessa 
giornata di domenica, non 
era forse il segretario di 
Stato americano, ospite dei 
loro colleghi di Saigon, in
tento a proclamare per la 
ennesima volta l'impossibi
lità di una soluzione neu
trale, l'appoggio totale del 
suo governo ad una politi
ca di guerra civile contro 
« t comunisti », la necessi
tà di lavorare « affinchè il 
regime comunista di Ha
noi scompaia »? Nella vici
na Cambogia, non lavorano 
forse gli Stati Uniti a mi
nare la politica di neutra
lità di quel governo, uscito 
anch'esso dalla conferenza 
di Ginevra? E, nello stesso 
Laos, l'appoggio americano 
alla politica di Ginevra non 
è soggetto, ormai da tem
po, agli alti e bassi della 
politica kennediana? 

E' questa la « normalità » 
cui si è tornati nel Laos? 
d auguriamo di no. Ma 
non si può non rilevare che 
quando un primo ministro 
viene estromesso < con le 
armi alla mano e, successi
vamente, reinsediato da co
loro stessi che le tenevano 
prigioniero, le cose sono 
ben lungi dall'essere in or
dine, e non sono neppure 
« al punto di prima »; tan
to è vero che i generali, in
sieme con le scuse, porgo
no la richiesta di un go
verno a due, senza le for
ze popolari. 

La fulminea crisi laotia
na, insomma, non fa che 
confermare la necessità che 
la politica americana ab
bandoni chiaramente la 
strada pericolosa su cui si 
è avviata in Indocina, e che 
quanti — come il governo 
italiano — mantengono nei 
confronti di essa un atteg
giamento di equivoca soli
darietà, prendano pubbli
camente posizione, come 
altri governi, loro alleati 
nella NATO, hanno già 
fatto. 

Verso l'aumento del
l'elettricità industriale 
Niente «ora legale» 
La polemica sulle posi

zioni di Fanfani 

(Si riunisce oggi a Roma, per 
proseguire i lavori domani e 
dopodomani, il Comitato cen
trale del PCI. L'ordine dei 
giorno, attorno al quale s'è 
già appuntato un largo inte
resse della stampa, reca al pri
mo punto la questione agraria 
(« Impegno del PCI per le lot
te nelle campagne per la ri
forma agraria e una nuova 
maggioranza > ) relatore Artu-

I
ro Colombi. Il secondo punto 
(relatore Togliatti) riguarda 
« L'unità del movimento ope-

Ira io e comunista internazio
nale ». Al terzo punto all'ordì-

Ine del giorno (relatore Luigi 
Longo) il CC discuterà la « ra-

I tifica delle decisioni della Con. 
ferenza di organizzazione di 
Napoli ». 

SITUAZIONE ECONOMICA * « • 
I ire i settori politici continua-
' no ad essere interessati dalla 

I vivace polemica sul centro
sinistra e sul governo solle-

• vata da Fanfani (oggi l'ex pre-
| fidente del Consiglio tornerà 

I
a prendere la parola, questa 
volta a Latina), sul piano del 
governo e parlamentare conti
nuano a maturare decisioni di 
carattere economico < anticon-

I giunturali », di chiaro sapore 
e di allarmante significato. Do-

• pò la questione dell'aumento 
|delle tariffe telefoniche, sem

bra che un altro aumento gra-
I ve stia maturando. Questa voi- . 
Ma sarebbero «ritoccate» le 

I tariffe della energia elettrica 
industriale che, com'è noto, 

I è divenuta in questi ultimi 
anni un bene di largo consu-

Imo popolare, in rapporto allo 
aumento del consumo nel set
tore degli elettrodomestici. Un 

I provvedimento del genere (al
lo studio al ministero dell'ln-

Idustria) rappresenterebbe ol
treché un nuovo aggravio per 

I i bilanci domestici anche un 
serio ostacolo alla piccola e 
media industria, che non di-

I spongono di proprie fonti di 
energia elettrica (a differenza 

Idei grandi complessi monopo
listici). Sul piano delle « eco-

Inomie » da realizzarsi, sembra 
definitivamente tramontata la 
introduzione dell'* ora legale ». 

ISu tale tema era sorta una 
discussione in seno al gover-

Ino, in particolare fra i mini
stri Corona e Medici. L'intro-

Iduzione dell'ora legale, secon
do calcoli fatti dal ministero 
del Turismo e dello Spetta-

I colo, avrebbe grandemente 
danneggiato queste due atti-

Ività e i risparmi non avreb
bero ripagato le perdite. 

I Di queste, e altre questioni 
connesse con la politica « «nti-

I congiunturale >. hanno parlato 
ieri Moro, Colombo e Carli, 
riunitisi a Palazzo Chigi. Moro 

Isi è recato nella giornata an
che da Segni per riferire sul-

I l'attività legislativa dei pros
simi mesi e, a quanto pare, 

I anche per discutere la situa
zione politica, cosi come si è 
venuta delineando dopo i ri-

I ferimenti di Fanfani ad un 
eventuale scioglimento antici-

Ipato delle Camere e nuove 
elezioni. Oltreché di questi ar-

• gonfienti, Moro ha riferito a 
| Segni sul suo prossimo viag

gio in Inghilterra. La visita 

I ufficiale è stabilita per il 27 
ma Moro si metterà in viaggio 

Iil 25 avendo, fra aereo e tre
no. optato per la ferrovia. 

Nel corso della settimana, 
I le questioni economiche . do-
1 vrebbero ritornare sul tappe-

I to, con un Consiglio dei mini-. 
stri che Moro presiederebbe 

• prima di partire per Londra. 

. NELLA DC ^ situazione In-
I terna nella DC continua a re-

I gistrare, in vista del congres
so, una notevole confusione di 
lingue e di « convergenze >, 

I all'insegna di una ricerca di 
1 posizioni di potere delle varie 

I correnti. Mentre sul piano na
zionale la polemica fanfaniana 

Iba riaperto la discussione sul
le alleanze della DC, nelle ai-

Ituazioni locali le forze si asse
stano, talora in modo contrad
dittorio con le indicazioni aa-

I rionali, per il prossimo con
gresso. Si sono appresi ieri i 

I risultati di due importanti con
gressi provinciali democristia-

Ini: a Padova una alleanza fra 
morotei, dorotei « rumorianl » 
e la «nuova sinistra» (Base 

I e Rinnovamento) ha Tinto il 
1 confronto con la lista dorotea 

I ufficiale, capeggiata sul posto 
da elementi di destra. A Bo-

Ilogna, malgrado le divisioni 
IH. f • 
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La riforma urbanistica <#•• i'. 

lemanovre 

l/n dibattito nella 
opinione pubblica 

democratiche Intereaaate all'affer-
, mazione del giusti principi cui la 
• legge cerco di ispirarsi e non certo 

il tentativo di rabbonire gli inte-
. ressi offesi, accettando magari suc-
• cesaive rinunce. • , • 

ALDO TORTORELLA 
\ V, Segretario della Ted, di Mllano 

- ta proposta di legge urbanistica 
che attends di easere esaminata dal 
Governo e di pdssare alia discussio
ne delle Camere raccoglie principi 
im'portdnti per cui da anni si batte 
il movimento operaio e popolare 
italiano e la parte piu avanzata 
della cultura itallana. Queati prin
cipi aono essenzialmente: la eaigen-
za di una pianiftcazlone urbanistica 
e della sua connesslone con la pro- • 

, grammazione economica; I'articola-
zione a varl livelli (nazionale, regio-f 
naje, comprensoriale, comunale) di 
tale pianificazione; Veaproprio ge-
neralizzaio del suolo edi/Icabtte. 

Questi principi erano aid conte-
nuti nel progetto Sullo tnsabbiato 
e abbandonato dalle forze del cen
tro-sinistra e poi ripreso con oppor-
tuni emendamenti dai deputati co-, 
munisti, H nuovo progetto costitui-
see quindi una loro importante riaf-
fermazione (anche con qualche pre-
cisazione rispetto all'accordo di go-
verno) e pud diuentare, credo, la 

• base per una discussione ed un'azio-
ne di massa capaci di impedire un 
nuovo inaabbiamento della legge e 
capace, anche, di correggere quanto 
vi e ancora di contraddittorio in 
essa e quanto vi e di contradditto* 
rio, soprattutto, tra di essa e la po
litico generate del governo attuale. 

- Queato aecondo aapetto soprattut-
- to, mi pare decisivo. La connessio-

ne che la legge steasa esplicitamen-
te stabilisce tra pianificazione urba- . 
niatica e programmazione economi
ca implica, com'e ovvio, la impos-
sibilita di una plena validitd della 
legge senza una programmazione 
economica democratica, Riachia di 
diventare assai difficile parlare di 
una pianificazione urbanistica che 
corrisponda a criteri di avanzamen-
to sociale e civile ove non si sia 
capaci di intervenire con un pro-
gramma economico che indirlzzl 
giustamente la qualitd degli investi-
menti e che rechi quindi in si la 
esigenza di modificare il modo stes-
so dell'attuale processo di accumu-
lazione. Cid non e vero soltanto in 
generate; ma anche per quanto rl-
guarda le questioni specifiche poate 
dal meccanismo della legge. - " 

Ad eaempio, il principio dell'e-
sproprio generdlizzato si accoppia 
nella legge alia possibilitd di ripri-
vatizzare la terra. Queato & un ele-
mento di contraddizione ed e an
che un arretramento rispetto alia 
esigenza posta nel progetto Sullo. 
Qui si poneva con nettezza il tema 
della pubbiicizzazione della terra. 
La terra espropriata veniva con-
cesaa, cioe, col solo diritto di su-
perficle il che pud implicare la pro-
prieta privata dell'edificio — fino 
al auo decadlmento — tna non 
del suolo. 

Tuttavia la legge attuale, pur ac
cettando il principio della ripriva-
tizzazione del suolo eapropriato, 
cerca di stabilire norme per impe-

' dire che esso possa stare — almeno 
nell'immediato — all'origine di nuo-
ve speculazioni, obbligando gli ac-

1 quirenti della terra a costruirvi ed 
impedendo la rivendita del nudo 
terreno. Ora questo principio pud 
funzionare se la legge sard, ad 
esempio, un piano di masslccia edi-
ficazione pubblica. Infatti, ove, la 
maggioranza delle costruzioni di-
pendessero dall'inveatimento priva-
to noi potremmo avere il trasfor-
marsi deWattuale processo di ape-
culazione sulla terra in un const-

. mile processo di formazione di ren-
•. dita monopolistica sui fabbricati; 

cosa che, d'altronde, hanno ricono-
sciuto alcuni dei presentatori del 
progetto. Sia detto questo soltanto 
a titolo di esemplificazione: giacchi 
la discussione, credo, dovrd essere 

i molto ampia. 
Basti pensare alia necessity di ve-

rt/icare il meccanismo della legge 
in ordine alia sua funzionalita de
mocratica (rapporti tra piano na
zionale, piano regionale, compren-
soriali, comunali; enti cui vengo-
no affidati i poteri ai vari livelli, 
ecc). Basti pensare al pericolo che 
vi i nel fissare il prezzo dell'espro-
prio della terra ai livelli troppo 
elevati dei prezzi 1958: cosa che 
rischierd di portare alia bancaroU 

• ta gli enti locali se le grandi con* 
, centrazionl economiche non trove-

ranno conveniente — dal punto di 
vista della loro logica — ricompra-
re la terra. E si pensi,' inflne, alle 
possibili gravissime conseguenze di 
eoncedere Vesenzione dall'erproprto 
(nel periodo transitorio preutsto 
per le zone di sviluppo) per chl si 
impegna a costruire entro il 1966: 
cosa che rischia di creare una situa-
xione di caos in tutto il settore e di 

• creare nuovi guasti assai gravi. Non 
si tratta di cercare motivi di oppo-
snzione: al contrario. Si tratta di 
cercare di correggere quello che 
potrebbe portare al fallimento i 
principi giusti che si vogliono af-
fermare. Ma ciascuno dei problemi 
particolari pud essere risolto posi-

•tivamenU se intorno alle esigenze 
di fondo che anche questa legge • 

-propone si muovera una intztatira 
ed una azione unitaria. Credo che 
questo sia oggi, appunto, U tema: 
non aspettare, non lasciare che le 
manovre di insabbiamento preval-

' gano, sollecitare un interesse e un 
! dibattito nella opinione pubblica, 
chiarire la esigenza di una politico 

. complejsiuamente . nuova perche 
qtiesta legge possa non solo pas-
tare nel modo migllore ma essere 

. utilmente appUcata. 
,' A d d pud servire un dibattito • 

azione comune di tutte le forze 

legge urbanistica. •' ' 
II nostro compito 6 oggi, quindi, 

quello di fare esprimere, in tutta 
la sua ampiezza ed in tutta la sua 
forza, lo schieramento di forze de
mocratiche favorevoli alia riforma. 
urbanlitica. Se ci riuaclremo il s u e - , 
ceiso, in questa lotta, non potra 
mancare. ^ v v. • t : •; -•*„•. •: > 
'• >- PANCRAZIO DE PASQUALB • 

deputato 
segretario 

del Comitato cittodino 
• di Messina ' 

Ampiezza detto 
schieramento, 
democratic** 

;.-.-• v-' - •. - . . « : . • . '" - •"«•'•' 
•La Commissione mlnisterlale ha 

,. lndubbiamente fatto del suo me-
glio per elaborare un testo di legge 
urbanistica il piu possibile rispon-
dente alia necessity di bloccare la 
speculazione fondiaria e di assicu-
rare uno sviluppo razionale e con-
trollato degli insedianienti sul ter
ritories '*• •>-•" *": ,iV 

; Naturalmente •'H lavoro * della 
Commissione, costretto • neli'ambito 
dell'accordo quadripartito, non'po-
teva superare del tutto, come non 
ha superato, i limiti, i compromessi 

, e le contraddizioni che caratterlz-
zano quell'accordo. ' ; '- r. 

Gli aspetti piu negativi del testo 
licenziato dalla Commissione sono, 

: pertanto, quelli che discendono di-
•"' rettamente dall'accordo di Governo 

e cioe: ~ , - • ,,• ••*• 
\) l'indennita di esproprio fls-

sata al valore del 1958, che per il 
suo alto livello non consente ampi 

• interventi •• dell* Ente espropriante 
nelle aree gia urbanizzate e va-
lorizzate; 

2) la vastita degli esoneri duran
te 11 periodo transitorio che — se 
utilizzata appieno dagli interessa-
ti — e tale da compromettere l'at-
tuazione degli espropri nelle aree 
di sviluppo. A tal proposito e illu-
mlnante la norma inserita all'ul-
timo comma dell'articolo 38 in cui 
si da ai comuni ed ai consorzi, di-
chiarati di accelerata urbanizzazio-
ne, la facolta di limitare gli eso
neri. La Commissione, nel propor-
re questa opportuna norma, e stata 
evidentemente guidata dalla legit-
tima preoccupazione che Tentita 
degli esoneri, come previsti dal
l'accordo di centro-sinistra, k tale 
da far si che — al limite —-t l'Ente 
non riesca a mettere insieme una 
area sufficiente per gli espropri! 

. II periodo transitorio, in realta, 
poteva essere coperto da un'ampia 
e tempestiva applicazione della 167, 
opportunamente modificata, senza 

. ricorrere agli esoneri che si con-
trappongono all'esproprio. 

L'aspetto piu - positivo e- invece 
' quello, gia rUevato da altri compa-
gni, relativo all'obbligo di espro
pri are non solo le aree inediflcate 
ma anche quelle che si renderanno 

~ ediflcabili per demolizione o altra 
causa. ; 

Con ci6 la Commissione ha rece-
pito uno degli aspetti piu salientl 
della proposta comunista, il solo 
che possa — in assenza del diritto 
di superflcie — rendere efflcace, nel 
tempo, il meccanismo dell'esproprio 
ed impedire il riaccendersi della 
spirale speculativa. 

L'esperienza fatta dalla Commis
sione mi pare dimostri, comunque, 
che, se si vuole fare qualcosa di 
buono in materia di riforme, biso-
gna valicare i confini dell'accordo 
di centro-sinistra ed incontrarsi con 
l'esperienza unitaria del Paese e 
con l'elaborazione dei comunisti. 

Positivo a me pare, inoltre, l'in-
sieme di formulazioni che si rife-
risce ai piani di risanamento con
servative, in quanto nel testo del
la Commissione e meglio deflnita 
e piii presente Tiniziativa pubblica 
in questo delicato settore, mentre 
nel testo Sullo ed anche nel nostro 
era prevalente l'iniziativa dei Con
sorzi tra privati. 

Per il Mezzogiorno, c necessario 
che la nuova legge cancelli del 
tutto le norme relative ai piani re-
golatori dei Nuclei industrial! con-
tenute nelle leggi sulla Cassa. Se 
non sara eliminato l'attuale sistema 
per cui la Cassa, senza tener conto 
di altro che delle esigenze dei grup-
pi monopolistic!, impone i consor
zi, impone i piani regolatori e 11 
approva, non ci potra essere nelle 
region! meridional! un razionale 
sviluppo urbanistico. 

Circa la sorte che il governo Mo
ra riservera al testo della Commis
sione, le prevision! sono facili. 

II compagno Pieraccini, in una 
riunione della Commissione Lavori 
Pubblici della Camera, aveva so-
lennemente promesso che il testo 
sarebbe passato direttamente dal 
Ministero al Consiglio dei Ministri 
per la presentazione in Parlamento. 

Invece ha imboccato la tortuosa 
e non prevista strada del partiti e 
cid costituisce un successo delle for
ze awerse alia riforma urbanistica. 
i Queste forze non s i ' esprimono 

soltanto attraverso le clamorose e 
pittoresche gazzarre dell'EUR, ma 
agiscono in profondita all'interno 

• della maggioranza di centro-sini
stra. 

Per esempio, il Presidente della 
Commissione Lavori Pubblici del
la Camera, il doroteo Alessandrini, 
contravvenendo ad una precisa di-
sposizione del Presidente Buccia-
relli Ducci, da due settimane non 
riunisce piu la Commissione per 
evitare di porre all'ordine del gior-
no la proposta Natoli, in quanto sa 
che Tinizio della discussione sulla 
nostra proposta detenninerebbe 
inevitabilmente una accelerazione 
dei «tempi lunghi» previsti dal go
verno per il varo di una nuova 

Adamoli 

i> 

Impegno da assolvere 
di fronte al Paese 

Di fronte al prolungarsi del tem
po di attesa per il varo della nuova 
legge urbanistica c'fe chi va soste-
nendo che, dopo tutto, non si trat
ta di tempo perduto poiche e pur 
necessaria . una piu vasta e piu 
profonda presa di coscienza per 
condurre avanti e portare al suc
cesso una battaglia diretta a tra-
volgere una delle piu tenaci linee 
di resistenza della conservazione 
italiana. 

Anche questo ha del vero. Non 
c'fe dubbio che se dopo tanto tra-
vaglio e dopo tanti cedimenti e ri-
pensamenti, se nonostante la for-
sennata campagna della destra po* 
litica ed economica, la riforma ur
banistica e sempre • all'ordine del 
giorno dei grandi impegni da assol
vere di fronte al Paese, cid e do-
vuto anche alia crescente pressio-
ne di una pubblica opinione resa 
sensibile dall'allargarsi del dibat
tito sui temi affascinanti dell'orga-
nizzazione urbanistica. 

Ma la pressione 6 venuta e viene 
piu che mai dalle cose, dal caos 
ormai inestimabile delle grandi cit-
ta, dalle squallide maschere di ce-
mento posto sul classico volto del
le cento citta d'ltalia, dal dramma 
della casa e del caro-affltto per mi-
lioni di famiglie, dal disordine de
gli insediamenti industrlali, da! ra-
pidi arricchimenti di quegli stessi 
personaggi che ritrovi poi nelle li-
ste degli . evasori professionals 

Non si pu6 davvero perdere altro 
tempo e per questo il silenzio che 
e sceso dopo la consegna dello sche
ma di progetto a piu voci alia Se-
greteria dei partiti ' dell' attuale 
maggioranza governativa non sol-
leva solo un problem a di costume 
e di metodo democratico, ma de-
nuncia il permanere di un colpe-
vole distacco da una realta dolo-
rosamente sempre piu grave. ~ 

Ogni ritardo e di per se una ul-
teriore concessione a quelle forze 
la cui grettezza e la cui mentalita 
arcaica sono ancora emerse, e cla-
morosamente, nel recente Conve-
gno all'EUR. 

Del resto nessuno pu6 pensare o 
pretendere che il progetto che fl-
nalmente verra — quando verra — 
portato al Parlamento dopo I'im-
primatur dei partiti di governo sa
ra una specie di tavola di bronzo, 
immutabile come una legge di Dio. 

Siamo di fronte ad una materia 
viva di cui il dibattito sviluppato 
nel Paese dalle forze democratiche 
piii avanzate ha dimostrato di sa-
perne cogliere gli aspetti piii pro-
fondi e piu decisivi, tanto da riu-
scire gia a spostare in avanti al-
cune delle posizioni fissate negli 
accordi programmatici del centro-
atnistra. 

E certamente, una volta portato 
. il progetto nel fuoco vivo della bat
taglia parlamentare, momento del
la piu grande battaglia che si svi-
luppera nel Paese, anche altri li
miti, come ad esempio quelli quan-
titativi e qualitativi sugli espropri 
contenuti nell'accordo Moro-Nenni, 
potranno e dovranno saltare per 
portare la legge il piu vicino pos
sibile alle attese ed alle esigenze 
del nostro tempo. 

Si tratta, inoltre, di compiere sen
za ulterior! indugi, il primo. con
c r e t e indispensabile passo sulla via 
della programmazione economica: 
la legge urbanistica sara mattino 
che indichera come potra essere il 
giorno. 

Rinviare, ritardare ancora la ri
forma del suolo urbano significa 
anche rinviare, ritardare Tinizio 
stesso di un discorso, sulla base dei 
fatti, sulla politica di piano. 

Vale la pena di ricordare, a que
sto proposito, che la parol a < pia
n o * ha trovato da decenni diritto 
di cittadinanza nella struttura ca-
pitalistica del nostro Paese proprio 
nel settore dell'organizzazione • ur-
bana, ma nella realta i < piani re
golatori », ossia gli strumenti che 
avrebbero dovuto conciliare l'atti-
vita privata con le visioni e le esi
genze piu generali della vita asso-
ciata, sono diventate le armi mi-
gliori, l e armi legali per compiere 
lo scempio delle citta. • A • • 

Oggi e piu difficile ingannare con 
le parole, e certo chi ha da rispon* 
dere ai baron! del cemento e delle 
aree fabbricabili ha ben raglone di 
temere I'urto di una battaglia de
mocratica aperta, che non manehe-
rebbe di intensiflcarsi quando un 
progetto di riforma non fosse piu 
solo un fantasma che si aggiri per 
minister!, commissioni e segreterie 
di partiti. 

Ritengo percid che, a questo pun-
to, piii che discutere nel merito 
delle specifiche proposte della Com
missione governativa, si debba agi-
re per far saltare le nuove mano
vre di rinvio e di insabbiamento. 

GELASIO ADAMOLI 
senatore 

Per una programmazione democratica 
• * . ; • • • 

i 5 i '*. i 
J: punto di forza della 

Dai parlamentari del PCI 

? . . • . ' 

Presentata la legge 
sulle servitii militari 

Per iniziativa dei parlamentari comunisti, 
e stata presentata sabato scorso alia Ca
mera la proposta di legge per la modifica 
delle «servitii militari»», che interessa 
particolarmente il Friuli-Venezia Giulla. La 
proposta di legge, che sara presentata nei 
prossimi giorni anche al Senato, e scaturita 
da un'ampia consultazione con le popola-
zioni della regione, effettqata da una dele-
gazione di parlamentari comunisti che ha 
visitato recentemente il Friuli-Venezia Giu. 
lia' per rendersl conto direttamente della 
situazione. » • 

La richiesta di una modifica dell'attuale 
regime delle « Bervitu . e stata unanime. 
Al vecchl vincoli stablliti • dopo la prima 
guerra mondiale, a suo tempo inasprltl dal 
fascismo, si sono sovrapposti quelli nuovi 
impost! dalla NATO, giungendo ad assurdi 
tali che paralizzano e soffocano lo sviluppo 

; economico e la stessa vita civile di intere 
popolazioni sparse in 140 comuni della re
gione. I divieti sono infiniti: non si pos-
Bono aprire strade o fossi, costruire muri 
o sopraelevare edifici, aprire cave, creare 
nuove piantagionl arboree o distruggere o 
diradare quelle esistenti, impiantare llnee 
elettriche. condotte d'acqua, linee telefonl-
che, canali di irrlgazione, modificare la 
pendenza del terreno, tenere depositi di 

, materiale infiammabile ecc. ecc. Per tutto 
' questo, e per altro ancora, occorre il per-

messo dell'autorita militare col risultato 
che un contadino, per esempio, non ha po-
tuto fare una piccola fossa per lo scolo 

'. delle acque, ed una abbazia di frati non 

ha potuto allargare la strada di accesso 
al convento perche cio contrastava con 
11... « piano di difesa » della NATO. Cosl 

.nell'agricoltura non si possono fare opera 
. di rhlglioria i e di rlorganizzazione, con la 
conseguenza di una crescente svalorizza* 
zione del fondl. Altrettanto si pu6 dire per 
le imprese industrial! ed artigiane e per 
l'attivlta delle stesse Amministrazioni co
munali che non possono attuare i piani re
golatori per i divieti opposti dalle stesse 
autorita militari che accampano sempre le 
solite ragioni della « difesa ». . 

11 progetto di legge dei parlamentari co
munisti tende a modificare questa impal-
catura assurda ed anacronlstica che ha 
sempre ignorato le esigenze delle popola
zioni. Esso prevede: 1) una > revlsione ge
nerate di tuttl i vincoli impost! nel passato 
per veriflcarne la validita nelle attuali con-
dizioni in rapporto alle nuove concezioni 
militari, e di procedere quindi alia revoca 
di quelle < servitu > che appaiono dannose 
e superate; 2) l'obbligo della consultazione 
della Regione e degli Enti elettlvi locali; 
3) la facolta di impugnare In via ammini-
strativa 1 vincoli imposti; 4) la precisa-
zione del termine di durata delle «servitu»; 
5) una diversa regolamentazione degli in-
dennizzi e delle esenzioni fiscali. 

II progetto di legge presentato alia Ca
mera reca le firme degli onn. Lizzero, 
Franco Raffaele, Maria Bernetic, Boldrini, 
Bardini, D'Alessio, Busetto, Raffaelli, Via-
nelU. 

Dibattito all'IN/Arch 
' !'.' • i • • • • • • i ": . ' 

Allarmata denuncia 

sul caso delle citta 
Relazioni di M. L. Astaldi, Alatri, Piccinato e Jemolo 

Le conseguenze di decenni di sfrenata speculazione edilizio 

Dove va la citta moderna? 
Quail sono le ragioni della sua 
crisi attuale? Che cosa si puo 
fare? Sono gli interrogativi, 
non certo nuovi, che hanno po-
potato U dibattito di leri sera a 
Palazzo Taverna, sede dello 
Istituto nazionale di architettu-
ra. L'urbanista Caronia, rias-
sumendo in un certo senso 
quanto era stato fatlcosamen-
te dipanato in una serata in-
tensa, nella quale non erano 
mancati neppure accent! di 
dubbio o di sfiducla, ha detto 
ad un certo punto che c la cit
ta che voglfamo deve essere 
frutto finalmente delle buone 
intenzioni, umane, non delle 
azioni (e spesso delle basse 
azioni) - umane ». • L'occasione 

Kr l'ennesimo confronto di 
»e su quello che pu6 essere 

definito il tema del giorno, e 
stata offerta dalla pubblica-
zione di un numero monogra-
flco della rivista YUlisse de
dicate, appunto, ai problemi 
della citta. La discussione, 
apertasi - con brevi relazioni 
della direttrice della rivista, 
Maria Luisa Astaldi, dell'ono-
revole Paolo Alatri. dell'archi-
tetto Luigi Piccinato e del 
prof. Arturo Carlo Jemolo, e 
proseguita poi attraverso al
cuni interventi.' 

Comune a tutti il tono di al-
larme, lo spirito di denuncia 

fier la crescita disumana del-
a citta. La bolgia del traffico, 

la colata continua del cemento 
armato che ha seppellito ogni 
residuo di verde ingigantendo 
a dismisura la periferia e rom-
pendo ogni rapporto tra di essa 
e il centro storico, la mancan-
za dl una vera pianificazione, 
sono 1 temi affiorati dagli in
terventi di ognuno. Lo studio 
critico dell'architettura e del-
I'urbanistica — ha detto Alatri 
— e uno studio sulle condizioni 
social! che la producono. Par-
tendo da questa considerazio-
ne, percid, si deve concludere 

Lo morto 

di Nicola 

Terzaghi 
. . FIRENZE, 20. 

E* morto oggi in una clinica 
dl Firenze il prof. Nicola Ter
zaghi, professore emerito del-
I'Universiti dl Firenze, socio 
corrispondente deH'Accademia 
dei Lincei, autore di numerose 
opere nel campo della ftlologia 
classica. Nato nel 1880 a Bari, 
era stato allievo di Glrolamo 
VitellL All'attlvita nel campo 
speclflco delle letterature clas-
tiche. che lo aveva portato alia 
cattedra di Letteratura Latina 
prima all'UniversiUi dl Torino 
e poi a quella dl Firenze, aveva 
afnancato studi nel campo del-
I'archeologia e della paptrolo* 
gia. Attualmente era direttore 
onorario delllstituto di Papi-
rologui dell'UniversKa di Fi
renze. La sua opera scientiflca 
comprende studi sui tragic! gre. 
ci, su Plauto. Orazio, Petronio, 
Apuleio, edizlonl critiche di Si-
nesto e Lucilio ed una -Storia 
della letteratura latina da Ti-
barto a Giustlnlano*. , 

che quanto e stato possibile 
fare m Italia in questi ultimi 
anni e tale da gettare una luce 
negativa sul contesto sociale 
e politico (la politica, anzi, co
me nel caso degli sventramen-
ti fascist! e della « invenzio-
ne > delle borgate intorno a 
Roma, e intervenuta spesso 
nel modo piu immediato nella 
vita della citta). Piccinato ha 
parlato a lungo delle citta or
mai € definitivamente com-
promesse • — e tra queste ha 
citato Milano —, cioe danneg-
giate profondamente da uno 
sviluppo urbanistico dominato 
dal parossismo della specula
zione edilizia. 

Gli interventi dell' urbanista 
— ha detto — glungono in ri
tardo, e spesso sotto la spinta 
di stimoli che debbono invece 
essere respinti. Come trovare 
quindi il modo di esprimere in 
una citta nuova una nuova ci-
vilta? A questo punto, insieme 
a molti altri aspetti di una va
sta problematica culturale (che 
si e arricchita anche con gli 
interventi dl Zevi, di Assunto 
e di altri), non poteva mancare 
U riferimento alia polcmica in 

corso sulla nuova legge urba 
nistica. II prof. Jemolo aveva 
sollevato una serie di interroga 
tivi sull* esproprio dei terreni 
urbani; Tarchitetto Insolera gli 
ha rlsposto ricordando l'esem 
pio dell'Olanda, dove da pa-
recchi decenni il prezzo del ter
reni urbani viene fissato de 
traendo dalla quotazione cosid 
detta di mercato le spese com-
piute per l'urbanizzazione, tron-
cando in tal modo la spirale del
la speculazione. Alatri, repli-
cando ad altri interventi, ha 
sottolineato che 11 problems e, 
si. quello di elaborare conce 
zloni nuove contro l'asfissia ur 
banistica, ma anche di riuscire 
a vincere la battaglia per im-
porle. Senza una ferma volonta 
politica. la situazione rischia di 
restare immutata. o di cambiare 
in peggio. E non si vede, oggi. 
come sia possibile realizzare una 
citta diversa, che riassuma i va-
lorl di una civilta nuova. quan
do gli impulsi principal! ven 
gono proprio dall'appropriazio-
ne privata del suolo urbano. • 

e. *. 

Napoli 

Profondo cordoglio 
per la morte del 

compagno Quadro 
NAPOLI, 20 

Stamane una grande folia di 
operai, di dirigenti politici e 
sindacali, di veer hi e giovani 
compagni ha portato l'ultimo 
saluto di Napoli a Giorgio Qua
dro. uno dei piu coraggiosi, 
capaci e modesti miiitanti ope
rai della Federazione comuni
sta napoletana deceduto im-
prowisamente ieri a 70 anni. 

In collegamento con altri 
operai della -Miani e Silve-
stri», dell'Ilva e del Silurificio 
di Baia (come Gennaro Rippa 
e Luigi Mazzella) e con alcuni 
giovani intellettuali come Gior
gio Amendola ed Emilkt Sere-
ni. Quadro aveva partecipato 
nel *29-'30 al paziente lavoro 
di riorganlzzazfone delle file 
comunlste e mai poi s'era stac
cato dall'attivita clandestine 
malgrado la penecuzione fasci
sts. gli arresti, le condanne 
del tribunale speciale. 

Caduto il fascismo. Giorgio 
Quadro fu lubito uno dei prin
cipal! dirigenti sindacali e di 
partito di tutta la-provincia 
e diresse nella fabbrica prima 
la lotta per la ricostruzione e 
poi quella contro i licenzia-
menti. Costretto per rappresa-

tlia ad abbandonare le Offlclne 
ieccaniche e Fonderie — dopo 

aver diretto, per died indi-
mentlcabili giorni di lotta ope-
raia • cittadina, la occupasiont 

dello stabilimento — divenne 
segretario della Camera del 
lavoro di Torre Annunziata ed 
assunse pot numerosi altri Jn-
carichi sindacali e di partito. 
Centinaia di giovani operai ed 
intellettuali napoletani, sia 
negli anni • dell'iilegalita che 
dopo la liberazione. sono diven-
tati miiitanti comunisti facendo 
tesoro dell'esperienza e dell'in-
segnamento dl Giorgio Quadro. 

- L'Unita » partecipa con vivo 
cordoglio al lutto de] suoi fa
miliar! e di tutti i comunisti 
napoletani. 

II telegramma 
del compagno 

Amendola 
II compagno Giorgio Amen

dola ha cosl telegrafato ai com
pagni della federazione comu
nista napoletana: - Apprendo 
con prof ondo dolore scompar-
sa caro compagno Quadro da! 
quale gia negli anni Iontani — 
1930 — nel comune lavoro di 
partito ebbi prezioso aiuto mia 
formazione e conoacenza clasae 
operant. Nel ricordo della sua 
vita esemplare dl combattente 
antlfascista e comunista vi ab-
braccio conunosso*.. 

economia 

Nel «rapporto Saraceno* la regione h const-
derata «zona marglnate »: si tratta dl una va-
lutazione errata - Le prospettive aperte dal pia
no unitario - La funzione dell'industria di Stato 

* - • ' . * • • 

Dal nostro inviato 
TERNI, 20. 

Nel rapporto Saraceno 
VUmbrla viene considerata 
zona * marginale * per gli in-
vestimentl produttivi, sia pub-
b!ici che privati. L'ansia di 
determinare un «modello * 
di sviluppo economico nazio
nale equilibrato finisce in al-
cilnl casi, in realta, per con
durre a jun pericoloso erro-
re: 1'appiattimento in schemi 
tedrici • e formule econome-
triche. di una realta , com-
ples.ta e squiHbrata come 
quella italiana, con la conse
guenza che gli Investlmcnti, 
secondo quegli schemi e in 
base alia determination* rl-
oida delle «• zone omogenee », 
continuano ad accorrere per 
buona parte nelle zone pid al-
tamente industrializzate ag-
gravando gli squilibri esi
stenti (un esempio recente e 
I'intenzione di costituire e svi-
luppare il - polo • industriale 
di Alessandria). 

II Piano utnbro muove da 
presupposti affatto diver si da 
quelli del rapporto Saraceno. 
II rapporto popolazione-terri-
torio in Italia — e la tesi fon-
damentale — e di tale tipo 
che e assurdo pensare a pia
ni per zone omogenee che 
hanno una valldith in paesi 
dove la densitd della popola-
zione e di gran lunga infe-
riore o dove diversissime co-
no le caratterlstlche territo-
rlall e le preesistenti struttu-
re produttiue (USA, URSS, 
ecc). In un paese come I'lta-
lia bisoana muovere dalla 
constatazione realistica delle 
strutture esistenti e della den
sitd della popolazione e pun-
tare alio sfruttamento di tut
te le possibilitd esistenti in 
clascuna zona (che sono poi 

. le regloni, unita di mlsura 
della realta anche economica 
italiana) per creare una strut
tura di attivita integrate in 
equilibrio fra di loro. Muo-
vendo da questo presupposto 
il Comitato sclentlflco — che 
ha preparato il Piano umbro 
sulla base anche di una lar-
ghlssima e originalissima con
sultazione delle forze produt
tiue, dei sindacatl, degli en
ti locali — ha rlfiutato « 
criterio del * modello » econo
mico tn^rando inueoe a crea
re un qradro reallstlco della 
situazione regionale e a in-
dicare le vie di uno svilup
po equilibrato, o di un rie-
quilibrio dello sviluppo Id. 
dove e in corso nei vari set-
tori e nel vari *comprenso-
rl» nel quali la regione e 
stata divisa. 

Del Comitato scientifico del 
piano, presieduto dal prof. 
Siro Lombardini, fanno parte 
tecnlci ed esperti economi-
ci di tutte le parti politiche, 
dai comunisti al democrlstla-
ni, e le conclusion! di oltre 
due anni di lavoro verranno 
ora presentate, in un fasci-
colo di 126 pagine, al mlnistro 
Giolitti. Quanto dicevamo po-
co sopra, in relazlone alia im-
poTtazione generate del Pia
no, e bene espresso nella re
lazlone conclusiva: »II Piano 
umbro non ha uoluto essere 
ne una soluzione dei problemi 
generali della pianijicazione 
— in attesa che tall problemi 
slano risolll nella loro sede 
— ne uno sterile maneggio 
di cifre o un esercizio eco-
nometrico per stabilire snggi 
di crescita di settori, dl pro-
duzioni. di redditi. ecc. Ha 
cercato invece di individua
te possibilitd concrete di svi
luppo dell'economia umbra 
che. in quanto consentono una 
valorizzazione dl rlsorse lo
cali atte a ridurre il cospl-
cuo fenomeno della emigra-
zione, sono in plena armo-
nia con gli obietfiri della 
pianificazione nazionale -. La 
emigrazione e in realta un 
flagello per VUmbria: fra il 
'58 e il'GO e emigrato nell'Eu-
gubino il 36 per cento della 

K polazione; nella zona del 
go Trasimeno il 54 per 

cento: nella zona del Nursino 
il 38 per cento; nella zona del 
Monti Martani il 49 per cento. 

S*l decennio 'Sl-'61 mentre 
la popolazione italiana e cre-
rciuta con un incremento del 
02 per cento, quella umbra 
ha subito un decremento del-
1*1,9 per cento. Si tratta di 
csodo dalle campagne. in pri
mo luogo, fuga di contadini 
cacdati dalla Insopportabile 
realta agricola determlnata 
dal persistere del rapporto 
mezzcdrile e dalla mancanza 
di capital!; in secondo luogo 
si tratta di debolezza della 
xtruttura industriale che non 
riesce ad assorbire i conta
dini in fuga dalle campagne 
che quindi emlorano fuort 
della regione, impoverendola 
ulterionnente. Rispetto alia 
msdia nazionale dell'occupa-
sione industriale (V 11,14 per 
cento) la media umbra e an
cora dell 6,4 per cento. 

In primo luogo Vindustrla-
Uzzazior.e. II Piano indicidua 
un - punto di forza • dectstuo 
per lo sviluppo economico (* 
occupationale) dell' Umbrla 
nello sviluppo e nel poten-
ziamento • del sistema indu
striale ternano. Attualmente 
VUmbria e in prima flla nel 
consumo pro-capite di ener-
gla (1.579 Kw/h rispetto al
ia media nazionale che e di 
$43 Kxo/h); sono i oruppi 
siderur^ici e chlmicl delta 
Temi e delta Montecatint pe-
rd che assorbono la massima 
quota di questo consumo (il 
72,49 per cento), mentre le 

utenze Industrlali restanti so
no pari in realta al 61 per 
cento della media nazionale. 
II dafo c signlficativo: indica 
da un lato la necessitd di svi-
luppare. potenziare. riquallfi-
care l'attivlta industriale dei 
grand! complessi temani nel-
I'Umbria occidentale; dall'al-
tro di procedere a un Inten-
slvo sviluppo della zona indu
striale orientate che con il suo 
tralicclo dl piccole e tnedie 
aziende o//re un terreno as
sai fertile se si avra la ca-
pacitd di Intervenire tempe-
stivamente e in forme pro-
grammate. 

La Terni rappresenta quin
di uh punto di riferimento 
essenziale per una anallsi del
la situazione industriale um
bra. Industria * pllota - per ' 
quanto riguarda la produzio-
ne pesante, capace di diven
tare il polmone fondamenta-
le della struttura produttiva 
regionale, e oggi in fase di rl-
conversione dopo Vesproprlo 
delle sue attivitd elettriche. 

La Terni rischia in reultd 
di fare la parte della Cene-
rentola nel settore delle In
dustrie IRI. E" noto che it 

frogramma nazionale dell'IRI 
impostato proprio secondo 

i criteri del rapporto Sara
ceno con i quali il Piano um
bro (e la frase della relazlo
ne da noi citata e trasparente 
al riguardo) e assai polemi-
co: cioe concentrazione degli 
incrementl di investimenti al 
Sud (Saraceno chlede che i 
nuovi investimenti slano tuttl 
destinati al sud) e per il re
sto una * normale ammlnistra-
zione» che dovrebbe riguar-
dare sia le zone industrialize 
zate del nord che le aree de-
presse centro-orlentali, in mo
do indifferenziato. Tale assur
da impostazione escluderebbe 
di fatto dai programml di svi
luppo regioni come I'Abruzzo, 
VUmbria, le Marche, il Vene-
to, il Frluli, la Lombardla 
* bassa ». le zone montane del 
Nord. 

La Terni ha in cantlere un 
programma assai ambizloso 
che in parte perd sembra sia 
stato bocciato dalla Finmec-
canica. In sostanza il grande 
complesso si e trovato priva-
to di colpo delle sue rilevan-
ti attivita elettriche (sono cir
ca centosessanta i millardi di 
indennizzo che le spettano). 
Ha quindi scelto due settori 
— che le apparivano i piu su-
scettibili di ampi sviluppl — 
nei quail concentrare i suoi 
sforzi di riconverslone. I set
tori sono: Vacclaio inossida-
bile e i lamierlni magneticl 
a grant orientatl, una produ-
zione oriainalissima della Ter
ni che li vende all'estero, in 
URSS, soprattutto, non tro-
vando quasi concorrenti e 
che e legata ad alcune pecu
liar! caratterlstiche della com-
posizione chimlca deU'acqua 
della zona e ad altri segreti 
di lavorazione. Una produzio-
ne a costl relativamente bat-
si e sicura per lo sviluppo 
della quale la Terni ha gia 
investito ingentlssime quote di 
capitali. Ci sono poi le lavo-
razioni secondarle che servo-
no per * preparare », in so
stanza, dei semilavorati che 
verranno poi * flnlti * dalle 
aziende settentrionali (priva
te}. La Terni pare avesse pre
parato anche un piano per tra-
sformare questo settore e ar-
rivare alia produzione, a ci-
clo continuo, di benl stru-
mentali finlti. Se la Flnmec-
canlca ha bocciato il piano e 
se, come si dice, ta Finsider 
interverra con una apposlta 
xocieta per gestire le secon-
de - lavorazioni (e probabil-
mente per liquldarle), e solo 
perche" VIRl non vuoltf di-
sturbare la produzione dl beni 
strumentali *finitl» oggi in 
mano integralmente o quasi 
ai grandi oruppi privati. Ci 
inftne il settore chimico della 
Terni che sta entrando in cri
si: si parlava di una socie-
ta Terni-ENI per questo set-
tore; da parte comunista i 
stato poi proposto un ente 
apposito a partecipazione sta-
tale con capitali della Terni 
e delVENI. Tutto perd sembra 
in alto mare; degli accordi 
non si parla piii e intanto 
gli stabillmenti di Papigno 
sono in difflcolta. 

Ce un'ultima question* le
gata alio sviluppo della Ter
ni: il problema delVutUUza-
zione degli indennizzi del-
VEN EL che si aggirano — per 
le attivita elettriche del arup-
po — sui 160 millardi. La som-
ma, affermano i dirigenti del
la Terni, e gia in gran parte 
destinata al Jinanzlamento 
delle riconversioni e dei nuo
vi investimenti nei settori che 
abbiamo detto (si tratterebbe 
di sessanta millardi In quat-
tro anni). La somma r€stan-
te potra essere destinata, ne
gli anni successlvi, a costitui
re il fondo delVEnte flnanzia-
rio previsto dal Piano? La di
scussione su tale problema e 
in corso: VlRI e contrario, ma 
solo perche intende utlllzzare 
gli indennizzi anche • per t 
normall plant di riconversione 
che gia avevano trovato jinan
zlamento per vie ordlnarle. £* 
una posizione che rientra nel
la politica dei - tao l i - delta 
3*sa pubblica. Mai come in 

mbria — regione depressa 
che per prima ha etaborato 
un suo piano — tale politica 
* apparsa In tutta la sua ora-
viti. 

Ugo B«du«l 
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Nostra inter vista col direttpre 
di « REVOLUTION AFRICAINE* 

II ruolo del partito 
Y 

e dei sindacati, 
il significato 

dell 'autogestione 
e delle autonomic 

locali 

l V i ' 

Mohammed Harbi, dlrettore di .Revolution Afrlcaine-

LA VIA ALGERINA 
AL SOCIALISM!) 

i 

nostro corrispondente 
ALGERI. 20. 

Nella sede di Revolution 
Africaine, che, al centro 
della capitale costituisce 
la piu viva fucina del pen-
siero socialista algerino, 
ci accoglie il direttore 
Mohammed Harbi, mem-
bro della commissione che 
ha elaborato le tesi per il 
Congresso del FLN. 

D. — Che cosa pensa 
— gli chiediamo anzitut-
to — delle particolarita 
della via algerina al socia-
lismo, anzi, per adoperare 
il termine che qui e cor-
rente, della sua specifi-
cita? 

R. — Preciso subito che 
quando parliamo di spe-
cificitd, non intendiamo 
porre l'accento su di essa 
in modo tale da negare le 
leggi comuni a tutti i pae-
si nella marcia al socia
l i s m s Vogliamo pero sot-
tolineare che la societa 
algerina presenta dei ca-
ratteri peculiar!. Prendia-
mo, per esempio, la no
stra piccola-borghesia; es
sa non ha alcuna esperien-
za di potere, ne la tradi-
zione di uno Stato, come 
e il caso invece, entro cer-
ti limtti. della piccola bor-
ghesia tunisina. 

A contatto con i conta-
dini, la mentalita di una 
parte della piccola bor-
ghesia si e poi trasfor-
mata. La tendenza alia ap-
propriazione privata dei 
beni, caratteristica del 
piccolo-borghese, e stata 
in gran parte via via so-
stituita' dalla ricerca di 
funzioni di prestigio e di 
respousabilita, piu politi-
che che economiche. E cio 
anche quando questi ele-
menti p i c c o 1 o-borghesi 
mantenevano 1 Ioro lega-
mj eon la grande borghe-
sia. L'ambizione insomma 
veniva soddisfatia piu 
dall'azione politica che 
dall'attivita economica. ' 

Altra particolarita al
gerina: la guerra di li-
berazione non e stata con-
dotta con una concezione 
generate comune, sia pure 
embrionale, per la crea-
zione di un tipo deter-
minato di Stato. Ogni set-
tore. ogni gruppo di com-
battenti aspirava aU'esten-
sione del proprio nucleo 
di potere a tutta 1'Alge
ria. anche se tale pro-
posito era inattuabile. Non 
si tendeva alia creazione 
di un potere unico risul-
tante dalla unione dei 
gruppi. 

Non solo: la guerra. e 
la partecipazione popola-
re di massa alia guerra, 
ha tolto valore all'idea di 
una « indipendenza » pu-
ramente formale. spesso 
agitata dalla borghesia. 
L'idea del potere in se 
stesso e per se stesso era 
superata nella concezione 
delle masse, gia preoccu-
pate di quale potere si 
trattasse. La partecipazio
ne delle masse imponeva 
determinate condizioni e 
soluzioni. Le masse non 
interpretavano 1'indipen-
denza, per esempio. se non 
come partenza degli eu-
ropei, contrariamente a 
quanto prevedevano e vo-
levano i 'borghesi: e cio 
in ragione delle forme che 
la lotta armata aveva as-
sunto, e dell'esperienza, 
anteriore al 1954, della im
possibility di un compro-
messo. 

Delle frizioni a questo 
proposito sj sono venfi-
cate non solo con demen
ti borghesi, ma anche con 
elementi di sinistra. II na-
zionalismo era un dato di 
fat to- che si imponeva con 
forza. Bisognava aprirgli 
un varco. dargh soddisfa-
zione. fare in modo che 
una rivalsa nazionale si at-
tuasse. per poter porre al* 
tri obiettivi. Non farlo, sa-
rtbbe stato rendere impos-

sibile ogni diffusione ' di 
idee piii avanzate, e for
male ogni comunicazione 
ideologica. 

_D. — Ma in che modo 
questa tendenza popola re 
ha contribuito aU'orienta-
mento verso il socialismo? 

R. — Tutti questi dati 
di fatto han contribuito al-
l'assalto ai beni, alle ter-
re in particolare, degli eu-
ropei. Un esempio signi
ficative: a El-Biar, sob-
borgo di Algeri, sorgono 
due palazzi identici, che 
erano pero abitati prima 
e durante la guerra l'uno 
da funzionari europei, l'al-
tro da funzionari algerini. 
Alia liberazione, gli euro
pei sono partiti. Ebbene, i 
funzionari algerini si so
no trasferiti nell'immobi-
le che era stato degli eu
ropei; eppure gli apparta-
menti erano identici. E in 
quello lasciato libero da-
gli algerini, sono venuti 
altri inquilini, piu pove-
ri, dal centro della cilta. 

Prendere il posto del-
l'europeo, era un'aspira-
zione generate; la presa di 
possesso delle proprieta si 
e fatta in genere sponta-
neamente, per la spinta 
delle masse; in altri casi 
per la pressione delle wi-
laya. E ci6 contraddice 
chi nelle wilaya vedeva 
unicamente una forza mi
ll tare. e persino controri-
voluzionaria. Lo influsso 
delle wilaga. in questo 
campo limitato ma d'im-
portanza essenziale, si e 
esercitato al contrario in 
senso rivoluzionario. poi-
che era necessario, inevi-
tabile che la rivalsa popo

la re trovasse una piena at-
tuazione. 

E cosi e sorto, nella si-
tuazione algerina, l'istitu-
to della autogestione: un 
fenomeno dunque che si 
e configurato nel compor-
tamento spontaneo, con-
creto della popolazione, di 
fronte ai beni vacanti o 
considerati come tali. 

D. — E* stata subito 
compresa la importanza 
dell'autogestione? 

R. — Alcuni dirigenti 
dicevano: «ma questa e 
anarchia! >. E temevano 
di perdere la direzione del 
movimento. In realta, si 
trattava di trovare le for
me organizzative e giuri-
diche perche le persone, 
conservando ' il possesso 
dei beni acquisiti per una 
forza sviluppatasi sponta-
neamente, non avessero la 
impressione di doverli 
perdere per l'intervento 
appunto del potere che si 
affermava rivoluzionario. 
In fondo, dietro la preoc-
cupazione di quei diri
genti, si celava il precon-
cetto, legalitario nel senso 
piu borghese, che quei be
ni dovessero essere resti-
tuiti ai francesi. Essj pro-
ponevano un censimento 
di quel beni. Ma un cen
simento avrebbe portato 
necessariamente a dichia-
razioni tali per cui non si 
sarebbero potute piii con* 
siderare quelle terre come 
c vacanti »; e si sarebbe 
dovuto contrattare con i 
francesi, per il loro acqui-
sto o il loro uso. 

Che cosa e stata anzi-
tutto in Algeria raiitope-

Al Congresso 

del FLN algerino 

Khider e Bitot hanno 
thiesto I'ammhsione 
nostro corrispondente 
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suoi lavo'rl a porte chiuse. 
questa sera in riunione ple-
naria Dovra essere oresa 
una declsione sulla ammis-
sione di Khider. ex segreta-
no generate dell'Ufficio Po
litico. e di Bitat. ex membro 
delVufftcio politico del Con
gresso E* nolo che essi ace-
vano inizialmente riflutato 
di parteciparvi. per quanto. 
con gesto insolito da parte 
di un presidente della Re-
pubblica ma • significativo 
della volontd unitaria dello 
attuale governo algerino, 
Ben Bella stesso si fo*se re-
cato. a quanto si afferma, al 
domicilio di Khider per in-
titarlo. 

Oggl di fronte agli attac-
chi di cui e stato oggetto il 
ioro operato da parte di 
Hadj Ben Alia e di deiegati 
delle FederarionL Khider e 
Bital chiedono di parlare 
Ma riHutano di farlo in com
missione: chtedono la riunio
ne plenarla Questa sera ver-
ra la decisione del Congres
so L'ostacolo magqiore a 
una decMone farorecole e 
npposto dal tempo 11 Con 
gres*o gia si chiuderd 24 ore 
t'opo il precisto. nonoitante 
le rinnioni nottnme Per 
questa notte ad ogni modo e 
prevltta la elezione del Co
mitate Centrale e del-segre-
tano generate fl eomizio fi
nale sard tenuto nella glor-
nata di martedi sulla Espla
nade de VAfrique. la grande 
piazza al centro della mo-
derna Algeri. la stessa in cui 
I'OAS tenera I suoi comizi 
lunestl 

It dibattito prosegue per 
parere unanime dei parted-
panti. in modo assai costrnt-
tivo Vi vono delle divergen-
ze. e soprattutto diverge ac-
centazioni tr capltato che il 
dele goto di una cittd della 

costa sostenesse la necessitd 
di nazionalizzare o di dare 
in autoaestione i beni ter-
rieri della mano morta isla-
mica E che subito dopo. un 
delegato dell'Aurt>$ insistes-
•te invece nel suo intervento 
sulla necessitd di salvaguar-
dare ad ogni costo e anzi-
tutto la fede islamica e pro-
ponesse di combattere aspra-
mente il laiclimo Ma anche 
questo delegato dell'Aures 
aveva esordito col dichtararsi 
fermamente per il socialismo 
E" questo il punto sul quale 
si forma I'unanimitd del Con
gresso. e contro questa vo
lontd. che esprime anche una 
esigenza ogg^ttiva del paese. 
poco possoio le manovre 
tsterne 

Certo. continua la minac-
cia di operazioni terroristi-
che in Kabilia. da parte di 
Ait Ahmed II discorso al-
larmato o piu esattamente 
allarmastico. del presidente 
degli Ulema. il quale dichia-
ra di diffidare ancora del so
cialismo scientifico. e dai piii 
potto in relazione con le po-
sizioni di Khider Vi sono 
tuttaria indnbbiamente. se 
non inten «frati <ociaii. al-
i-uni gruppi. in Algeria, che 
hanno alenne potizioni di 
prlcilegto dt tacili guadaani 
toprattnlto. da salraguarda-
re Vi e anche c'u soffia a 
rorrebbe solfiare sul fuoco 
Ma n<* re imorese mdnstriali. 
ne* i tre milioni di ettari au-
togeuitt po*sono tornare alia 
proprieta pripata Si procede 
anzi acanti It grande indu
strial francese Berliet e qui 
giunto per disevtere della 
trasformazione delta sua im-
presa algerina dl montagglo 
di autocarri in societa mista. 
con una prtralenza di aziont 
m mano del governo La leg-
ge per la riforma agraria e 
stata presentata agli ufflci 
dell"Assemble* Nmzionale 

l.g. 

La manifestazione antifranchista di Roma 

stione? La legalizzazione 
di uno stato di fatto che 
era in se rivoluzionario. 
Ecco perche si e detto che 
i decreti del marzo 1963, 
che riconoscono e discipli-
nano l'autogestione rap-
presentano Tinizio lega
le della rivoluzione socia
lista. 

D. — E come si e im-
posta politicamente e ideo-
logicamente questa real
ta sociale nuova? 

R. — Non senza lotte 
condotte su varj piani. 
Per molto tempo, sino al 
1958, molti volevano che 
ogni passo compiuto lo 
fosse non solo per l'Al-
geria, ma per tutto il 
Maghreb. II nodo e stato 
tagliato dalla storia: Tu
nisia e Marocco si erano 
gia liberati. sin dal 1956, 
e hanno marciato per con-
to loro, lungo vie proprie. 
Altri insistevano sulla 
specificita della nostra si-
tuazione, per giungere a 
negare j'esistenza di clas-
si social!, di contraddizio-
ni, e cc , per negare, in
somma, le leggi dello svi-
luppo verso il socialismo. 
Altri ancora pretendevano 
che il pensiero islamico 
dovesse rifiutare certi svi-
luppi. In realta costoro, 
che non conoscevano nep-
pure bene il razionalismo 
del pensiero islamico e 
arabo. non scorgevano 
quali aperture consents 
la nostra stessa tradizio-
ne. Noi del resto non in
tendiamo prendere a pre-
stito dal marxismo for-
mule e cliches, ma assicu-
rare il pieno sviluppo ver
so il socialismo, a una so
cieta che deve rimanere 
profondamente algerina, 
e consona con tutto il suo 
passato. -

D. — Come gli autorl 
delle Tesi concepiscono il 
partito e la sua funzione 
nello Stato? 

R. — Il partito, come 
lo Stato, debbono essere 
gli strumenti delta nostra 
avanzata verso il sociali
smo. Sotto questo profilo 
va considerato anche lo 
statuto del partito. Quan
do diciamo che le cellule 
d'impresa debbono avere 
una funzione di attivazio-
ne e di vigilanza, mentre 
la funzione sociale spetta 
ai sindacati. lo diciamo an-
zitutto perche nel parti
to sono present! oggi an
che forze che non rap-
presentano i lavoraton. e 
poi perche la funzione piii 
propriamente politica co-
stringera i militanti ad 
agire anche nei quartieri, 
nei' villaggi. Ci i in porta 
d'altra parte evitare che 
i sindacati si trasformino 
in < cinghie di trasmissio-
ne» e vogliamo ga ran tire 
il movimento dal pencolo 
della burocratizzazione. 
che incombe sempre sulle 
societa in cui operano le 
« cinghie di trasmissione*. 

Quanto alio Stato- vien 
concepito da alcuni come 
un arbitro nelle lotte so-
ciali: sono coloro che vor-
rebbero vedere il settore 
socialista assediato dalle 
altre forze eterogenee: 
uno Stato « arbitro impar-
ziale > sarebbe allora la 
resurrezione dello Stato 
borghese. Noi invece con-
cepiamo lo Stato come 
uno strumento per soste-
nere e rafforzare le strut-
ture socialiste. 

Per questo attribuiamo 
grande importanza anche 
ai comuni. L'autogestione 
e molto. ma non basta. Oc-
corre anche Tautonomia 
dei comuni. Certo, questi 
problemi sono ancora • in 
discussione nel partito. Il 
problema dei problemi. in 
materia di Stato. mi pare 
quello di diminuire le di-
stanze tra govemati e go-
vernanti. 

. Loris Gallico 

c / 

\ \ . * \ j i 

impegno per 

agna 
in lotta Un commosso saluto di Angela Grimau accolto da 

calorosi e affettuosi applausi - Gli interventi di Ca-
rocci, Enriques Agnoletti, Trombadori, Giancarlo 
Vigorelli - Rafael Alberti, Marcos Ana, Bassani e 

Moravia alia presidenza 

leri sera, nel salone del 
Palazzo Brancaccio, in Ro
ma, si e svolto Vincontro 
jra gli antifascisti romani, 
organizzato in onore della 
vedova di Juliaji Grimau 
dalle rivtste « Europa Let-
teraria », « II Contempora-
neo >, « II Ponte >, « 11 Pun-
to », « Nuovi Argomenti ». 

Una folia fitlissima, com-
posta in larga parte di gio-
vant e di giovanissimt. di 
studenti, di ragazze, ha a-
scoltato con crescente com-
mozione le parole degli o-
ratori, ed e esplosa injine 
in un lungo, caloroso, atfet-
tuoso applauso quando e 
salita alia tribuna Angela 
Grimau. 

« Cart amici, signore e si-
gnori. Voglio innanzitutto 
salutarvi e ringraziarvi, a 
nome mio e a nome delle 
mie figlie, per tutta la so-
lidarietd che mi avete dato. 
Questo colore, il calore del
la fraternitd umana, e cio 
che mi aiuta in mezzo alle 
piu grandi pene. 

« Oggi si compte un anno 
esatto dal giorno in cui mio 
marito / u assassinato. A-
vrei dovuto trascorrere 
questo giorno con le mie 
figlie e con mio padre. Ma 
sono qui, in Roma, fra voi, 
compiendo il mio dovere, 
seguendo il consiglio che 
Julian mi avrebbe dato, e 
che mi dava quando io ero 
triste. Mi scriveva: "Che 
tjt sia triste, non e un male, 
ne tanto meno cosa criti-
cabile. L'importante e che 
tu continui a pensare che 
cio che facciamo e una ne
cessitd che risponde a un 
sentimento profondo. Al
lora la tristezza si sente lo 
stesso, pero non trionfa su 
cio che e decisivo ". 

« Percio sto fra di voi, 
per dare una smentita alia 
campagna franchista sui 
pretest 25 anni di pace in 
Spagna; per denunciare 
che tuttora ci sono prigio-
nieri politici, per i quali 
non e'e nessun indulto; per
che penso al mio popolo; 
per chiedervi che con tutti 
i vostri mezzi denunciate 
quel che succede in Spa
gna. Per contribuire a ri-
conquistare la liberta e la 
democrazia, dt cut tanto ab-
biamo bisogno. 

« A voi, che avete patro-
cinato questa riunione; alle 
nviste che voi rappresen-
tate; a tutta la stampa, pre-
sente o no in questo luogo, 
voglio che giunga la mia 
gratitudine per gli sforzi 
che, proprio un anno fa, 
faceste nel tentativo di sal-
vare la vita di mio marito. 

< Auguro a tutti voi mol
ti successi, e vi prego di 
accompagnarci sulla dura 
strada della Spagna, per ri-
conquistare la liberta e 
porre fine al dolore e alia 
morte >. - , • • « « . 

Aveva aperto la manife
stazione Alberto Carocci, 
sottolineando Vimportanza 
e il significato del fatto 
che proprio riviste non spe-
cificamente politiche fosse-
ro le promotrici della ini-
ziativa. 

Aveva quindi parlato En
riques Agnoletti, espri-
mendo « la commozicne, il 
rispetto e la profonda de-
vozione » degli italiani per 
Angela Grimau « che porta 
per il mondo il suo dolore » 
come una preziosa testtmo-
manza. per ricordarci che 
m Spagna, a venti anni dal
la sconfttta del fascismo 
nel resto delVEuropa, vige 
ancora un regime fasctsta, 
che sopprime e uccide. 

Ricordando Grimau, ri-
cordiamo tutti gli imprigio-
nati, t torturati e gli uccisi, 
anarchtci e comunisti, so-
ciahsti e cattolici, vtttime 
della lunga, terribile trage-
dia spagnola. Prima a soc-
combere sotto il fascismo 
che aggredwa VEuropa, la 
Spagna non e ancora libe
ra. La responsabilitd la por-
tano le potenze occidentals 
che temendo una rivoluzio
ne di sinistra, hanno lai-nia-
to che la Spagna cadesse e 
restasse nelle mam di un 
tiranno. 

Che fare per la Spagna? 
Che fare per toglierci dal 
petto questo «r imorso > 
che ci tormenta? Con paro
le appasstonate, accorate, 
Agnolettt ha chiesto che si 
giunga ad un accordo fra 
tutte le forze della cultura, 
fra i movimenti democra
tic^ fra le grandi potenze, 

nel nuovo clima di disten-
sione e di coesistenza, per 
aiutare la Spagna a ricon-
quistare la liberta. 

Sottoscrivo in pieno —• 
ha detto a sua volta Anto-
nello Trombadori — le pa
role dt Agnoletti, pronun-
ciate nel nome e nello spi-
rito dell'unitd antifascista. 
Ai suoi argomenti umani, 
culturalt e politici, forse 
qualcosa si pud tentare di 
aggiungere. L'ltalia ha un 
debito di riconoscenza nei 
confronti della Spagna. Fu 
in Spagna, e grazie alia 
Spagna, che la parola pa-
tria, avvilita a strumento 
di volgare propaganda scio-
vinista, riprese il suo si
gnificato ricco — per noi 
italiani — dt contenuti ri-
sorgimentali e di prospet-
tive di progresso politico e 
sociale. Per la cultura ita-
Uana, la Spagna fu poi il 
banco di prova sul quale 
gli intellettuali impararono 
a impegnarsi nel lavoro e 
nella lotta politica accanto 
alle masse. 

Grazie alia Spagna e a-
gli intellettuali spagnoli e 
di tutto il mondo che per 
essa lottarono, si gettarono 
le basi dt quel rapporto 
nuovo fra cultura e popolo, 
che nella Resistenza dove-
va poi dare altri frutti e 
conseguire cost grandi suc
cessi. 

E' in nome di questo pa-
trimonio comune che ri-
vendichiamo una diversa 
politica italiana verso la 
Spugna. 

Le cinque riviste promo
trici dell'incontro — ha 
detto Giancarlo Vigorelli — 
sono qui per fare politica 
diretta, perche solo cosi si 
pud fare una cultura puli-
ta. Contro il tentativo dt 
considerare « demodee * la 
parola antifascismo, di 
tornare alfarte pura, se
parata dalla politica, di 
contrabbandare avanguar-
die che avanguardie non 
sono, di « non parlare piii 
del fascismo >, o addtrittu-
ra dt giungere a compro-
messi con il fascismo, come 
si e tentato di fare in Fran-
cia, cercando di porre in un 
comitato per le onoranze 
alia memoria di Machado, 
accanto al comunista Ara-
gon, il neo-fascista Gabriel 
Marcel, estensore del mani
festo dell'OAS, noi indi-
chiamo I'esempio della let-
teratura e della cultura dt 
Spagna in lotta contro il 
franchismo; la testimonian-
za dei duecento intellettua
li che hanno sfidato Fran
co per solidalizzare con i 
minatori asturiani. Contro 
coloro che non vogliono im
pegnarsi (e Vigorelli ha ci
tato il nome di Steinbeck) 
noi stringiamo la mano agli 
amici intellettuali spagnoli 
e promettiamo loro di bat-
terci per europeizzare e in 
ternazionalizzare la 
stione spagnola. 

Erano alia presidenza, ol-
tre agli oratori: i poeti spa
gnoli Rafael Alberti e Mar
cos Ana, Alberto Moravia 
e Giorgio Bassani. Fra il 
pubblico, numerosi senato-
ri e deputati di partiti de-
mocratici, il vice segrela-
rio del PCI Longo, Gian 
Carlo Pajelta, D'Onofrio, 
rappresentanti della CGIL 
e della CdL romana, diri
genti della Federazione co
munista. 

Alia fine della manife
stazione, un gruppo di gio-
vam e di ragazze si sono in-
cammmati innalzando uno 
striscione con la scritta 
€ Liberta per la Spagna ». 
La polizia e inlervenuta 
con durezza, ha strappato 
lo striscione e un cartello 
con Vtmmagtne dt Grimau, 
ha malmenato alcuni gio-
vant e ne ha fermati cin
que o set, che poi in serata 
sono stati rilasciati 

In serata, al Consiglio 
provinciale, i compagni Di 
Giulio e Bruno, a nome dei 
gruppi del PCI e del PSI, 
hanno rivolto un commos
so saluto 'alia vedova del-
Veroe spagnolo, suscitando 
una indegna gazzarra da 
parte del consigliere missi-
no presente. Sospesa la se-
duta, la Giunta e i capi-
gruppo di tutti i partiti han

no deplorato Vatteggiamen-
to del rappresentante neo-
fascista. 

Arminio Savfoli 

L'abbraccio di Rafael Alberti ad Angela Grimau. 

Incredibile archiviazione del caso Elisei 

Mori legato in cella: 
nessuno e responsabile 
La v i t t ima aveva diciotto anni - 4 8 mesi d i vana isfrutforia 

Nessuno ha colpa per la 
morte di Marcello Elisei: il 
procedimento penale aperto 
dopo il decesso del giovane 
detenuto aveva come princi-
pali indiziati due medici di 
Regina Coeli, Giulio Cesare 
Agata e Bruno Armaleo, ma 
i sanitari non sono stati rin-
viati a giudizio. Infatti, il 
giudice istruttore, Vito Giu-
stiniani, ha archiviato il caso 
su richiesta del PM Angelo 
Maria Dore, dopo quasi quat-
tro anni di istruttoria. 

La direzione di Regina 
Coeli, i medici, gli infermie-
ri, gli agenti di custodia non 
hanno nulla a che vedere, 
dunque, con la morte di Eli
sei, il quale deve evidente-
mente essere ritenuto unico 
responsabile della propria fi
ne: qualcuno deve aver pen-
sato che la morte sul letto di 
contenzione e uno dei pericoli 
cui va incontro chi finisce in 
un carcere. 

Marcello Elisei non era un 
« delinquente abituale >. Una 
sera, nell'agosto 1959, ebbe a 
che fare per la prima volta 
con la polizia: scoperto su 
un'auto con a bordo alcune 
gomme rubate, venne arre-
stato assieme a un amico. 
Giuro la propria innocenza, 
sostenendo di non aver avuto 
nulla a che fare con il furto 
delle gomme: non fu creduto 

que- e venne arrestato e manda-
to a Regina Coeli Aveva 18 
anni. 

Apparentemente robusto, 
Marcello Elisei era invece 
seriamente malato: chiese 
spesso alia direzione del car-
cere di essere visitato. ma 
nessun medico accerto la gra-
vita delle sue condizioni di 
salute. I - primi freddi sor-
presero il giovane in una cel
la umida. malsana. 

Elisei, il 27 novembre del 
1959 chiese un'ennesima visi-
ta II suo desiderio venne 
esaudito: ancora una volta, 
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Marcello Elisei 

pero, i medici pensarono che 
egli mentisse. Forse il giova
ne non fu visitato con 1'at 
tenzione che sarebbe stata 
usata dai sanitari per chiun 
que non fosse stato un dete
nuto, sempre sospettato di es
sere un mentitore, uno che 
tenta di far passare il pro
prio stato di salute per peg 
giore di quanto non sia, al 
fine magari di ottenere la li 
berta. Le visite dovettero 
certamente essere incomple
te: le attrezzature di Regina 
Coeli non sono infatti alia 
altezza del loro com pi to Non 
sono sufficienti per aiutare 
un medico, anche volontero-
so e preparato, a evitare de
gli errori fatali. 

II 28 novembre fu per Eli
sei una giornata terribile: in 
preda a una agitazione inde-
scrivibile chiamd soccorso, in-
voco in continuazione il no
me di sua madre. Riusci ad 
ottenere solo un'altra visita: 
ma il risultato fu il soli to 
« Mente >, dissero tutti, d'ac-
cordo con la direzione del 
carcere. Alcuni detenuti ri-
velarono poi che il giovane 
venne battuto a sangue 

Siamo alia notte della mor
te: quella fra il 28 e il 29 
novembre Durante la gior-
nata Elisei era stato visitato 
dal primario del carcere. il 
dottor Giulio Cesare Agata. 
Poi era stato chiuso di nuo
vo in una celletta dell'infer-
meria Gli era stato riscon-
trato un raffreddore e nul
la piu , 

La notte era di guardia il 
dottor Bruno Armaleo Quan
do Elisei comincid a delirare, 
il sanitario entr6 nella cella. 
II giovane a quanto poi dis-
se il medico, non collaboro. 
Non voile dire cid che senti-

va, si mostrd agitato. Elisei, 
nonostante la febbre alta, fu 
trascinato di peso nelle celle 
di isolamento e legato sul 
letto di contenzione le brac-
cia e le gambe gli furono 
strette con delle grosse cin
ghie. 

Da quel momento Marcel
lo Elisei fu solo: urld, ma 
nessuno gli dette ascolto. 
Tutti, ormai lo credevano un 
folle mentitore. Qualcuno che 
abita nei palazzi vicini al 
carcere di Regina Coeli dis-
se poi di aver inteso le gri-
da del ragazzo. Furono ore 
interminabili. Alle 4,20 il de
tenuto mori. 

La sua morte rimase se-
greta per qualche giorno: il 
medico diagnostico una com-
mozione cerebrale dovuta a 
cause interne. Poi l'episodio 
fu denunciato da alcuni car-
cerati, i quali riuscirono a 
mandare una lettera fuori 
dal Regina Coeli. 

I medici, i quali avevano 
ordinato che Marcello Elisei 
fosse legato al letto di con
tenzione, avevano scambiato 
una sindrome ipertossica da 
atrofia del fegato con un raf
freddore. Cio fu accertato dai 
periti nominati per indagare 
sulle cause della morte. 
- Quando si seppe che i due 
medici potevano essere rin-
viati a giudizio — come poi 
non e a w e n u t o — per la 
morte del giovane, si disse 
che cid non bastava: sotto ac-
cusa non potevano essere 
messi i sanitari o almeno non 
solo loro. 

Ora anche Armaleo e Agata 
sono usciti dal caso e nessun 
altro e stato incriminato, nh 
si e proweduto a far si che 
lo stato delle careen miglio-
rasse. I letti di contenzione 
ci sono ancora, i detenuti che 
urlano vengono sempre scam-
biati per folli. le celle sono 
quelle di una volta, da far 
invidia ai carceri borbonici. 

La morte di Elisei e rima-
sta impunita: nessuna auto-
rita ha raccolto gli insegna-
menti che questo caso sug-
geriva. 

Andrea Barberi 

E' morto i l pit tore 
Sergei Gerasimov 

MOSCA, 20. . 
E* stata annunciata a Mosca 

la morte awenuta la notte 
scorsa. del pittore Sergei Ge
rasimov. pnmo segretario della 
Unione degli artisti dell'URSS. . 
Gerasimov era uno dei pittori 
che neirURSS aveva continua-
to ' la tradizione paesaggistica 
rossa inaugufata nella seconda 
meta dell'800 da Isaac Levitan. 
Nato 78 anni fa. aveva studiato ' 
a Mosca con pittori come Iva-
nov Korov.ti e Vasnetsov, e 
aveva subito prima della rivo
luzione l'influenza deir;mpres-
sionLsmo e del modemUmo. 
Egli faceva parte dalla spuria 
del Premio Lenin par It let-
teratura e per l'arte. 
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Il c o m p a g n o Leoni , de l la Segreter ia provincia le del S indaca to chimici , mentre parla ai lavoratori del la Leo-Icar 
per informarl i sul l 'es i to de l l e trattat ive . Subi to dopo è stata decisa l 'occupazione 

«Faremo come 
alla Milatex» 

Operai e tecnici si sono chiusi in fabbr ica per impedire i 3 4 5 l icenziamenti - « Da 

ot to anni non r innoviamo g l i impiant i » confessano i rappresentanti del l 'az ienda 

La Leo-Icar è stata occupata. Operai e tecnici, alle 18 di ieri, si sono chiusi nello stabilimento all'un
dicesimo chilometro della via Tiburtina e hanno deciso di non uscire fino a quando non sarà ritirata la 
richiesta di 345 licenziamenti. Quando il compagno Leoni, segretario provinciale del sindacato chimici 
della Cgil, parlando attraverso un megafono e sotto una pioggia insistente, ha detto ai lavoratori che 
ormai la conservaz ione del posto di lavoro era affidata e s senz ia lmente al la lotta che avrebbero saputo condurre, 
operai e opera ie — che erano assiepati ne l cort i le d e l l a fabbrica e indossavano ancora le tute blu o i grembiul i^ 
bianchi — hanno di s lanc io chiuso i cancel l i . Uno dei memb r i del la commiss ione interna ha spiegato che chi vo leva , 
uscire era l ibero di farlo m a n e s s u n o si è mosso . Su l la Tiburtina intanto si sono avute le prime manifestazioni di 

so l idarietà: dai pu l lman che 

Continua l'occupazione 

« Belle arti » 

in Parlamento 

- * Ancora occupata l'Accademia delle Belle Arti. Oli «tu 
denti invieranno oggi due delegazioni — una alla Camera e 
una al Senato — per chiedere ai gruppi parlamentari di esa
minare e migliorare sollecitamente il progetto di legge Or
landi-Rosa) per la valorizzazione dell'Accademia. Ieri I se* 
natori Levi e Mammucari si sono recati tra gli studenti in 
lotta. Nella foto: i giovani durante la visita del compagno 
Mammucari. 

trasportano i < pendolari >, 
dal le ve t ture del l 'Atac c a 
riche di operai e che per 
l ' intensità del traffico tran
s i tavano a passo d'uomo, s o 
no partit i applausi e cenni 
di sa luto; molt i automobi
listi s u o n a v a n o il c lacson. 

E' stata immediatamente 
aperta una sottoscrizione e 
alcuni passanti hanno versato 
le prime somme di denaro. 
Il compagno Trivelli, segre
tario della federazione ro
mana del PCI. e i segretari 
Giunti e Pochetti, della se
greteria della C.d.L... hanno 
portato il loro saluto ai lavo
ratori in lotta. 

La produzione nei prossi
mi giorni continuerà perchè 
l'improvvisa interruzione di 
determinati cicli produttivi 
causerebbe danni notevoli 

L'occupazione della fabbri
ca è apparsa agli operai 
l'unico sistema per sbloccare 
la situazione. -Facciamo co
me alla Milatex: anche Ih vo
levano chiudere ma dopo la 
lotta ci hanno ripensato -
hanno detto ieri i lavoratori 
quando sono stati informati 
dell'esito delle trattative 
svoltesi in mattinata. I rap
presentanti dell'azienda ave
vano infatti ribadito di voler 
mettere fine alla produzione 
degli antibiotici e della loro 
materia-base e di essere 
quindi decisi a massicci li
cenziamenti: durante i col
loqui il numero era stato ri
dotto a 300 ma l sindacalisti 
avevano nuovamente espres
so la più netta opposizione 
a qualsiasi licenziamento. Il 
problema non - è quello di 
trattare un numero mag
giore o inferiore di licen
ziamenti ma quello d'impe
dire il drastico ridimensio
namento aziendale 

Sono molti i motivi che 
dovrebbero indurre i pub
blici poteri ad intervenire 
per salvare l'occupazione di 
centinaia di operai: innanzi
tutto la Leo-Icar è uno dei 
sei complessi industriali (ed 
il solo con capitale intera
mente italiano) a produrre 
la materia-base degli antibio
tici: va inoltre ricordato che 
lo stabilimento venne fon
dato dai banchieri Armenise 
con un finanziamento statale 
e visse per anni e anni in 
condizioni di assoluto mono
polio in quanto era proibita 
l'importazione di antibiotici. 
Altri favori e agevolazioni fi
scali la Leo-Icar godette in 
virtù della legge speciale 
sulla zona industriale di 
Roma. 

Nonostante tutto questo 
concorso di circostanze fa
vorevoli oggi l'azienda pro
duce a costi troppo alti ri
spetto a quelli di altri com
plessi industriali - italiani e 
stranieri (gli stessi rappre
sentanti dell'azienda hanno 
- lamentato • che alcuni pae
si socialisti producono la 
materia-base degli antibiotici 
a 14-16 lire a centimetro 
cubo): quali sono le cause? 
Sono stati gli stessi portavoce 

della contessa Armenise e del 
figlio Auletta a rivelarlo: da 
otto anni gli impianti non 
vengono rinnovati e gli in
vestimenti sono stati prati
camente inesistenti! 

Gli ultimi due investimen
ti furono due colossali er
rori. Si spese un miliardo e 
duecento milioni per iniziare 
la produzione della strepto
micina ma quando il reparto 
fu pronto il prezzo della 
streptomicina era calato 
molto al di sotto di quanto i 
responsabili della Leo aves
sero previsto. Risultato: il 
reparto è sempre rimasto 
inattivo. Altri novecento mi
lioni furono spesi per alle
stire l'armideria e la spesa 
non è stata mai ammortizzata. 

Adesso la Leo-Icar se la 
prende con la riduzione del 
prezzo di alcuni medicinali 
e da la colpa di tutto al CIP. 
In realtà le responsabilità 
dei proprietari e dei diri
genti dello stabilimento sono 
schiaccianti. Per anni hanno 
intascato i profitti senza pen
sare all'avvenire della fab
brica e senza preoccuparsi 
dell'occupazione degli operai. 
Attualmente la quasi totalità 
del pacchetto azionario si 
trova depositato nelle casse
forti della Banca dell'Agricol
tura che è creditrice pigno-
ratizia della società ma que
sto non vuol dire che gli 
azionisti della società (madre 
e figlio') siano rovinati per
chè la Banca dell'Agricoltura 
è nelle mani appunto della 
contessa Armenise. 

partito 

T~ - — — — —. 
I Alla Cantina sociale di Ciampino . . 

Per rappresaglia 
I 50 licenziamenti 
I Una gravissima rappresaglia è stata compiuta contro 

i 50 lavoratori della » Cantina sociale » dì Cinmptao. 
I l i consiglio di amministrazione del quale fanno parte 

grandi agrari come il marchese Del Gallo. Bernabei. 
CrucJani. Olo Galbani. ha licenziato in tronco il perso-

I n a l e responsabile soltanto di aver esercitato il diritto 
di sciopero. 

I
Rientrando ieri nella «Cantina sociale» dopo quattro 

giorni di sciopero, i lavoratori hanno letto il comunicato 
firmato dal consiglio di amministrazione e annunciante 
i licenziamenti « per abbandono del posto di lavoro ». I 
lavoratori licenziati erano in lotta perchè il consiglio 
di amministraz.one rifiutava di raggiungere un accordo 
aziendale sul trattamento economico e giuridico e pre
tendeva di stipulare contratti individuali. Questa mat
tina avrà luogo un'assemblea davanti al luogo di lavoro 

I licenziamenti di ieri seguono di pochi giorni quelli 
effettuati dalla •• §garavatti Benedetto •• per stroncare la 
lotta dei braccianti florovivaisti. Si deve dedurre che gli 
agrari si sono passati la parola per scatenare una pro
vocazione dietro l'altra? La risposta dei lavoratori 
non si farà attendere. Questa sera ì dipendenti della 
- Sgaravatti » stabiliranno un programma di lotta ma è 

I evidente che se dovesse persistere l'attacco antisinda
cale sarà tutto il movimento sindacale a rispondere 

I Più aspra la vertenza 

Hanno scioperalo 
i 1500 dell'Inani 

E'SVENUTO 
ALLA GUIDA 

I 

I lavoratori dell'INAM 
hanno scioperato ieri per 
l'intera giornata La par
tecipazione alla lotta è sta
ta dell'80-90 per cento a 
seconda dei diversi ser
vizi: nei prossimi giorni 
i 1.500 dipendenti dell'isti
tuto previdenziale rifiute
ranno di effettuare i tre 
turni di lavoro pomeridia
no alla settimana. 

La lotta, che è stata pro
clamata unitariamente da 
tuttti i sindacati (Cgil. Cisl. 
Cisl-medici. Uil e Autono
mo). ha per obiettivo una 
modifica dell'orario di la

voro attraverso l'abolizio
ne dei turni pomeridiani. 
La rivendicazione è comu
ne a tutti ì dipendenti de
gli enti pubblici (Inps, 
Inail. Inade], Enpals, En-
pedep e tà ) . 

La segreteria della Ca
mera del Lavoro, conside
rato che a causa dell'irri
gidimento delle ammini
strazioni la vertenza si va 
inasprendo, ha convocato 
per mercoledì le segre
terie di tutti i sindacati 
dei dipendenti degli enti 
pubblici. 

Il rettore ha ceduto 

1 Università: i bilanci 
saranno pubblicati 

U 

Sospeso lo sciopero degli assistenti universitari: il 
rettore prof. Papi ha annunciato che farà pubblicare i 
conti degli istituti e delle cliniche universitarie che 
hanno svolto prestazioni a pagamento per conto di privati 
e che verranno inoltre presi in considerazione i criteri 
di ripartizione proposti dall'ARAU stessa per i proventi 
in questione tra ni personale sanitario. 

In un comunicato, l'ARAU afferma che sono state 
inoltre interessate le autorità competenti per definire 
il problema dei 21 assistenti volontari non confermati 
presso la Clinica delle malattie nervose e mentali del
l'Università. e ci sono fondate speranze che sarà possibile 
trovare quanto prima una conveniente soluzione. 

L'ARAU. unitamente all'Unione nazionale degli assi
stenti universitari, ha preso spunto da questi avvenimenti 
per riproporre con decisa volontà il problema dell'assi
stentato non di ruolo ed in particolare quello dell'as
sistentato volontario. 

Nel prendere atto della favorevole disposizione delle 
autorità accademiche per venire incontro alle precise 
esigenze di giustizia, ordine e democrazia nell'ateneo 
romano — conclude il comunicato — gli assistenti di
chiarano tuttavia di mantenere lo stato di agitazione 
sino a quando tutte le loro richieste non troveranno la 
promessa e necessaria soddisfazione. 

| Il giorno j 
. Oggi, martedì 21 
| aprile (112-254). Ono

mastico; Anselmo. Il 
( i o l e sorge alle 3,30 e 

tramonta alle 19,15. 
Luna piena II 26. 

I l 

picco la 
i cronaca 

Comizi 
EUR, ore 18, convegno mila 

riforma della pubblica ammini
strazione, con Otello Nannuzzi; 
9CAC, ore IZ^t, comizio «lavan
ti alla fabbrica con Agostinelli; 
TORPIGNATTARA. ore IS.J». 
comizio In via Salomone, con 
Friulani. 

Convocazioni 
POMEZIA, ore I», segreteria 

tona del Castelli e attivo rena 
litoranea. Ordine del giorno: 
Convegno operalo di Pomezla: 
OSTIENSE, ore 1S, segreteria 
di tona; FIUMICINO, ore IM*. 
CD. con Allegra; ALBERONK, 
ore 2*. segreteria zona Appla; 
SETTEBAGNI, ore I», CD. con 
F w o ; AURELI A, ore 2». attivo 
sezione: VELLETRI, ore 19. at
tivo con Franco Velletrl. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 74 maschi e 73 

femmine. Sono morti 21 maschi 
e 21 femmine, dei quali 2 mi
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 61 matrimoni. Le tem
perature: minima 6, massima 24. 
Per oggi i meteorologi preve
dono cielo nuvoloso, possibilità 
di rovesci. Temperaura in lieve 
diminuzione. 

Anniversario vigili 
I vigili urbani hanno celebra

to stamane 11 diciottesimo anni
versario della ricostituzione del 
corpo. Una corona d'alloro è sta
ta deposta alla tomba del mi
lite Ignoto. Successivamente, 
sulla piazza del Campidoglio, 

Ftrecenti mille vigili in alta uni-
orme, il prefetto, il sindaco e 

altre autorità civili e militari. 
il col.Sacchettl, comandante del 
corpo, ha rievocato la storia ed 
ha illustrato i compiti dei vi
gili urbani, ai quali il sindaco 
ha infine rivolto parole di elo
gio. Undici attestati dì beneme
renza wnu stati consegnati ad 

, altrettanti vigni meritevoli per 
iniziativa dell'amministrazione 
capitolina: sette medaglie sono 
state assegnate, invece, a cura 
dell'Automobile club di Roma. 

Nozze 
I compagni Tecla Marinelli e 

Mario Federici sono stati uniti 
in matrimonio. Ieri mattina In 
Campidoglio, dal compagno la-
vicoli. A Tecla e Mario i mi
gliori auguri della sezione Mon-
teverde Nuovo e nostre. 

Terracini ricorda 
Egidio Gennari 

Questa sera alle ore 21. nel 
locali della sezione comuni
sta di San Saba (via Marat
ta. 3-a). «ara rievocata la 
figura del compagno Fgldio 
Gennari, uno dei pio emi
nenti fondatori del Pai ilio. 

Parlerà il compagno sen. 
Umberto Terracini, membro 
della Direzione del Partito. 

Culla 
La nascita della piccola Fdlita 

* venuta ad allietare la casa 
del compagno Giuseppe Rizzo. 
Sinceri auguri al papa, alla si
gnora Annamaria e al primo
genito. Gigi, in festa per il lieto 
evento. 

Natale di Roma 
Il 2717. anniversario della fon

dazione di Roma verrà celebra
to oggi con una serie di mani
festazioni. Alle 10,30. nella sala 
degli Orazi e Curiazi del palaz
zo dei Conservatori. Luigi Sal
vatorelli terrà l'orazione uffi
ciale. A mezzogiorno, annuncia
to dal suono della • patarina ». 
si svolgerà in piazza del Campi
doglio un concerto dei piccoli 
cantori del CEA. che saranno 
accompagnati dalia banda dei 
vigili urbani. 

Genazzano 
Il comune di Genazzano ha 

bandito due concorsi: uno per 
ragioniere e uno per geome:ra. 
con lo stipendio mensile netto 
di L. 82 000 oiu la tredicesima 
mensilità. Il termine per la pre
sentazione delle domande scade 
il 24 maggio 

Mostre 
Alla galleria Stagni (via An

gelo Brunetti 43). mercoledì al
le 18 si inaugura una mastra 
collettiva di pittura. 

Grave lutto 
di Giorgio Saltarelli 

Giorgio Sartarelli. titolare 
dell agenzia che cura II servi
zio fotografico del nostro gior
nale. è stato colpito da un gra
vissimo lutto. E* morto Ieri, im
provvisamente. suo padre Dan
te. A Giorgio Sartarelli ed ai 
familiari, le condoglianze del
l'Unità. 

E* morto ieri il compagno 
Luigi Fontana, meglio noto al 
comunisti del Parioli come « Gl-
getto ». I funerali si svolgeran
no oggi alle 12 partendo da via 
Nino Oxilla 5. Alla figlia Giu
liana le condoglianze della cel
lula del Poligrafico, della se
zione Parioli e dell'Unità. 

Uccisa dal gas 
Ancora una vittima del gas. E* una donna di 38 anni. France

sca Colantonl. che abitava In via Giuseppe Bernanl 2. a rorre-
sparcata. Ieri sera verso le 20 suo figlio Gennaro, che ha 17 anni, 
tornando da scuola l'ha trovata esanime In terra, nell'apparta
mento invaso dal veleno. Tutti vani i tentativi di farla rinve
nire. A quanto sembra la signora Colantonl (sposata ad un Im
piegato statale) mentre faceva le pulizie in cucina, spostando i for
nelli. ha inavvertitamente fatto staccare il tubo del gas. 

Suicida da 15 metri 
1 Giovanna Lai, domestica di 28 anni, si è uccisa ieri gettan

dosi giù dalla finestra della casa nella quale prestava servizio, in 
via Bcrtolonl 31. ai Parioli. E' morta sul colpo e si Ignorano i 
motivi del drammatico gesto. 

Lo svenimento del conducente di un tram 
della linea 16 ha provocato, ieri mattina, 
un incidente a catena, nel quale sono ri
masti coinvolti un'altra vettura tranvia
ria, - (tamponata dalla prima) e quattro 
auto. I mezzi sono rimasti tutti danneggia
ti in modo più o meno grave, e 62 persone 
hanno dovuto farsi medicare al San Gio
vanni. 

Il tamponamento è avvenuto in piazza 
San Giovanni in Laterano, all'altezza di via 

Domenico Fontana. Il conducente del 16 
— Raffaele Orsini di 57 anni — ha perso 
improvvisamente i sensi e la sua vettura 
articolata, senza guida, è piombata contro 
quella che la precedeva, (della linea 7, 
condotta da Luciano Puca. Per il colpo il 
secondo tram ha investito a sua volta un 
« Topolino » scaraventandolo contro una 
« Flavia », una « 1100 » ed una « Dauphine ». 
Il traffico è rimasto interrotto per quasi 
tre ore. 

Su una nave a Fiumicino 

Marinaio dilaniato 
fra gli ingranaggi 

E' morente — Il cavo del verricello lo ha afferrato 
per la giubba — La petroliera è ripartita in serata 

Raccapricciante sciagura, ieri pomeriggio, a bordo di una petroliera ormeg
giata nel porto di Fiumicino. Un marinaio portoghese è rimasto impigliato 
con la manica della giacca nel cavo di un verricello in tiro: la macchina lo ha 
trascinato per un paio di metri scaraventandolo infine contro gli ingranaggi 
in mov imento . L'uomo ha riportato grav i ss ime fratture ed i medic i del Centro trau
matologico de l l ' INAIL disperano di sa lvarlo . Il ferito si chiama Jac into Yoso, ha 38 
anni. L'incidente è a v v e n u t o a bordo della « Vulkater >. una piccola petrol iera che 
batte bandiera tedesca. Verso le 16 il mar i t t imo era intento ad azionare l 'argano c h e 
so l leva i grossi tubi per lo 
scarico del combust ib i le . Lo 
manovrava con una lunga 
leva . Improvv i samente la 
manica del suo giubbotto , 
forse per un improvvisa 
tens ione del c a v o d'acciaio, 
è rimasta imprigionata . 

La stoffa non ha ceduto e 
Jacinto Yoao. afferrato come 
in una morsa per il braccio. 
è ruzzolato sul ponte, finen
do poi incastrato tra gli in
granaggi. Il motore a questo 
nunto ei è fermato e l'infor
tunato è stato liberato dalla 
terribile morsa da altri ma
rinai Lo hanno adagiato sul
le tavole della coperta, poi 
hanno chiamato un medico. 

Il sanitario, accorso imme
diatamente. ha dato le pri
me cure al giovane porto
ghese. poi lo ha fatto tra
sportare con un'ambulanza 
onma al Pronto Soccorso di 
Fiumicino, poi al • Centro 
INAIL della Garbatella. Qui 
i medici lo hanno sottoposto 
ai raggi - X -. Oltre a pro
fonde ferite in tutto il cor
po. lo Yoao presentava an
che la frattura di una spalla. 
di alcune costole e la sospet
ta frattura della base crani
ca. Si 6ono riservati la pro
gnosi ed hanno sistemato il 

Mutilati : 
vittoria 
unitaria 

Vittoria unitaria nelle ele
zioni per 11 rinnovo del con
siglio direttivo della sezione 
romana dei mutilati ed in
validi di guerra. La lista di 
« Unità associativa » ha ot
tenuto l'80 % dei voti. 

Sono risultati eletti: con
siglieri: Agostini Gerardo, 
Atella Mario, Baldazzi Vin
cenzo, Balzi Alvaro. Barrese 
Angelo, Bini Otello. Carosi 
Mario, E lmo Aloisio. Fateli! 
Renato, Ferrofino Renato. 
Mezzabotta Ernesto, Moro 
Leo. Surace Domenico. Taf-
f Sorelli Tomaso. Vatteroni 
Roberto. Sindaci effettivi: 
Cassano Remigio. Fiorillo 
Giuseppe, Vinci Enea. 

marinaio sotto la tenda ad os
sigeno. praticandogli contem
poraneamente numerose tra
sfusioni di sangue. In serata 
le sue condizioni, nonostante 
le assidue cure, erano stazio
narie. 

A Fiumicino, intanto, alcu
ni agenti del commissariato 
sono ealiti a bordo del - Vul
kater» per i soliti rilievi. A 
quanto sembra non avrebbe
ro accertato responsabilità da 

parte dell'equipaggio o del-
dell'armatore. Il marinaio in
fortunato ha forse distolto 
per un attimo lo sguardo dal
l'argano. evidentemente per 
controllare il carico che sta
va sollevando, e non avreb
be avuto quindi modo di ac
corgersi che la tensione del 
cavo era eccessiva. Verso le 
20 la petroliera, terminate le 
operazioni di scarico, è stata 
fatta ripartire. 

COMUNICATO AGLI ASSISTITI 
ENPAS e INADEL 

Si informa che gli assistiti ENPAS e INADEL anche 
quest'anno potranno usufruire delle cure del CENTRO 
ANTIASMATICO e ANTIALLERGICO di « VILLA ESPE
RIA » a SALICE TERME mediante convenzione diret
ta, rivolgendosi agli Uffici locali degli Enti suddetti. 
Per informazioni e prenotazioni Ano al 30 apri le ri
volgersi alla sede di Milano - Via Monterosa, 88 -
tei. 4692034. Dopo tale data rivolgersi d iret tamente a 
€ Villa Esperia >, Viale de l l e T e r m e • Sal ice T e n n e 
(Pav ia ) . 

e MALATTIE 
ALLERGICHE 
e ANTIALLERGICO 

di «VILLA ESPERIA» - SALICE TERME 
Diagnosi e cure moderne dell'asma bronchiale • enfisema 
polmonare • raffreddori cronici • eczema • orticaria aec 

ASMA 
CENTRO ANTIASMATICO 

La famosa 
acqua solforosa di 

Montt Alfeo 
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CROCE ROSSA 
Contiper 

1 miliardo 
al vaglio del 
magistrate 

Un'inchiesta • sulla Croce 
Rossa Italiana e sul modo in 
cui vengono impiegati i con-
tributi statali e stata aperta 
dalla Procura generale . di 
Roma, Lo hanno conferma-
to persone molto vicine a 
questo ambiente giudizinrio. 
Nessuna conferma o smen-
tita e venuta invece dal dot-
tor Cesare Saviotti, il ma
gistrate al quale Pistrutto-
ria sarebbe stata affidata. 

Non e stato possibile ac-
certare su quali elementi di 
fatto l'istruttoria si basi. Si 
e appreso invece che non so
lo Ja CRI, m a decine e de-
cine di altri enti pubblici so-
no sotto inchlesta: la Pro
cura generale ha infatti de-
ciso di controllare i bilancl 
di questi importanti enti, nei 
quali la gestione ammini-
strativa e vincolata da nor-
me inadeguate. -

La decisione della Procu
ra generale, la quale ha gia 
portato a termine l'istrutto
ria sul CNEN, e che sta con-
cludendo quella sull'Istituto 
superiore di Sanita, ha un 
signiflcato che non puo sfug-
gire. E' la denuncia del 
mancato controllo che gli or
gan! di governo avrebbero 
dovuto eseguire e che non 
hanno eseguito. Tanto p*%r 
fare un esempio, della Sa
nita, come della CRI. si par-
16 in parlamento, con circo-
stanziate denunce del nostro 
e di altri partiti molto pri
ma dell'indagine giudiziaria. 
Cosa cambio? Qualche mi-
nlstro, forse, intervenne? 
No. Si ebbe sempre, da par
te deglj organj dj governo. 
una secca smentita. 

A questa carenza di con
trollo, la Procura generale 
ha adesso deciso di porre 
riparo, intervenendo dove 
ve ne sia bisogno, rivangan-
do vecchi scandali e, sem-
bra, cercandone di nuovi. 
Cosl si e tomato a parlare 
di Fiumicino e dell'ENIC. 
Cosl si parla - per la prima 
volta di inchieste sull'ENI 
e sull'ENAL. Solo di fronte 
a un nome, la Procura ge
nerale, come il governo, si 
ferma! Delia Federconsorzi 
non si deve parlare nemme-
no al secondo piano del pa-
lazzo di giustizia. 

L'istruttoria sulla Croce 
Rossa segue i binari imposti 
alle altre indagini. I bilanci 
dell'ente sono stati richia-
inati e sj e iniziato a inda-
gare sulla scorta delle rela-
zioni della Corte dei Contl. 
delle denunce fatte in Par
lamento e delle rivelaziom 
dei giomali. Sabato scorso. 
il sostituto procuratore ge
nerale dottor Saviotti ha in
terrogate un giornalista. au-
tore dj alcuni articoli sulla 
Croce Rossa. 

Le cifre sulle quali si in-
j daga sono ancora segrete: 
e'e, peraltro. chi parla di un 
miliardo dello Stato che 

javrebbe fatto una fine poco 
ichiara. Secondo indiscrezio-
ni, si indagheVebbe anche su 

i un episodio denuncialo dal
la stampa circa un anno fa-

iiina societa. l'lstituto di me-
dicina del traffico. apparte-
nente in gran parte al pro-

jfessor Livio Patrizi, avreb-
Ibe ricevuto oltre un miliar-
Ido come contributo statale 
Iin base a una Iegge fatta 
japprovare dall'ex presidente 
[del Consiglio Tambroni. 

Il professor Patrizi. bene-
[flciario della legge. era il ge-

lero di Tambroni. 

Interrogati 

tre tunzionari-

^ for nit or i 

della Sanita 
I tre funzionari-fornitori in-

criminati per lo scandalo della 
Sanith sono stati interrogati ieri 
mattina dal sostituto procura
tore generale dott Massimo Se-
verino 

U magistrato ha interrogato 
Diego Balducci, Leone Castelli 
e Adalberto Felici complessiva-
mente per circa 3 ore Castelli 
e interessato, attraverso la mo-
glie, nella societa ARSAL e 
personalmente nell'Italdiagno-
stic Balducci e Felici sono in-
teressati. il primo attraverso la 
moglie e 11 secondo attraverso 
la madre nell'Italdiagnostic. 
Queste due societa fornivano 
vari materiali di laboratorio al-
l'lstituto superiore di Sanita, 
del quale Balducci. Castelli e 
Felici sono funzionari 

I tre imputati, i quali si sono 
fatti accompagnare dai difen-
sori, awocati Sabatini. D'Ago-
stino, Niccolay, Marafioti e Gal-
lusi, si sono difesi affermando 
che le due societa vendettero 
all'Istituto materiali per una 
somma che non super6, in com-
plesso, il 2 per cento del loro 
fatturato. I tre funzionari, in-
criminati per interesse privato 
in atti d'ufflcio, hanno aggiunto 
che i materiali in questione 
vennero sempre espressamente 
richiesti dai dirigenti delTIsti-
tuto e che gli acquisti non fu-
rono mai sollecitati da loro. 

PiiidiiO 
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giorni per 
Capodichino 

I ' ' NAPOLl, 20. — Una commissione mlnisteriale e 
• stata nominata dai ministri dei Lavort pubblici e 

I della Di'esa per eseguire snpralluoghi e proporre, pot, 
soluzioni per la riapertura al traffico dell'aeroporto 

I d ! Capodichino, la cui plsta presenta avvallamento a 
seicento metrl dalla testata. Questo fa presupporre 

I che occorreranno ben piu dei died giorni, di cui si 
era parlato in' un primo momento, per rlattlvare 
completamente la plsta. Intanto | vol! di linea ven-

Igono dirottati sull aeroporto di Grazzanlse, mentre 
quelli militari convergono su Ciampino. 

i i 

Terza rapina in pochi giorni 

Milano: tre banditi armati 
assaltano un supermarket 

Dopo pochi minuti di volo 

«Vagone volante» con 6 a bordo 
s' inabissa a Marina di Pisa 

PISA — II recupero delle vittime. 

A Potenza 

Cont 10 ucciso per 
un divieto di caccia 
Annullato 

il mafrimonio 
di Jacopetti 

con la zingarella 
MONTEPULC1ANO, 20. 

II Tnbunale di Montepulcia-
no ha annullato u" matrimonio 
tra il giornalista Gualtiero Ja
copetti e Jolanda Kaldaras 

I^giudici hanno ritenuto nul-
le le nozze » per vizio di con-
senso ». 

I latti risalgono al 1!>55, Gual
tiero Jacopetti fu arrestato per-
che accusato appunto da Jolan
da, una giovane zingarella, di 
13 anni. di aver abusato di lei 
Solo d matrimonio, celebratosi 
il 25 maggio di qucll'anno. gli 
restitul la Iiberta La Kaldaras. 
tuttavia. subito dopo le nozze 
5i allontano da Roma 

Solo piu tardi la rogazza am-
mise di essere stata costretta 
al matrimonio con il giornalista. 

Il processo di Reggio Emilia 

«// commissario avew 
perso il controllo» 

4 

( 

MILANO. 20 
• II commissario Cafari era 

igitatissimo. Prendeva due o tre 
[agenti, li spingeva in una dire-
zione. indicava loro dove spa-
'rare: c quelli sparavano col mi-
|tra in alto ma anche in bavo 
Spesso per6 il funzionario cam-
biava idea: e cosi, dopo aver 
mandato i suoi uomini da una 
parte, li richiamava e li faceva 
andar dall'altra. tanto che e^si 
apparivano seccati. • Questo il 
succo della deposizione del dott 
Franco Boiardi assi«tente uni-
versitario al processo di Reggio 
Emilia. 

II pomerigeio di quel tragico 
7 luglio. tl Boiardi era <tato co-
stretto a rifueiarsi con la mo
glie ne) palazzo delle poste e. 
attraverso i vetn delle porle 
sbarrate. tepuiva 1'altemarsi dei 
poli7if.1ti e dei dimostranti nel-
le strade vicine - Dappnma vi-
di circa 2000 persone che deflui-
vano tranquillnmente dalla pfaz-
tm i c n o via Cavallotti Poi udil 
rutafato delle sirene, gli sooppi 
dei candelotti lacrimogeni: la 

folia si disperse in gruppetti che 
fuggivano Mi ritirai nel palaz
zo delle poste quando comincif. 
la sparatoiia. Vidi un ciovanr 
cadere sul sagrato della chie>a 
di S Francesco, come se aves5t 
inciampato non so se fosse il 
Fenoh Dappnma gli agenti re-
trocessero poi tornarono col 
Cafari in testa. La sparatoria 
duro almeno mezz'ora Ma al 
processo. finora. era ma neat a la 
testimonianza di un -Itahano-
con la I maiuscola: ed eccolo fi-
nalmcnte nella persona dello 
impiegato postale Carmelo Fi-
delio 

II presidente nllora legge il 
verbale reso dal Fidelio alia po-
lizia e si ascoltano le seguenti 
frasi: - _ Le forze di pohzia 
avevano i nervi a fin troppo a 
posto di fronte alia ferocia doi 
dimo-tranti; altrimenti il bilan-
eio sarebbe stato tragico' Quei 
poveri agenti facevano pena .. • 
' A questo nunto I difensori in-

sorgono: - Ma questi son giudi-
ti personal!! 

E 11 nostro testimonio, pronto: 
-Giudizi si, ma di un italiano*. 

POTENZA, 20. 
Una furibonda sparatoria" 

fra due guardaca'.cia e due 
contadim si e svolta in una 
macch i a di Lagromta. alia 
periferia di Bella. Un uomo. 
un contadino di 42 anni. 
Carmine Carluccio, e morto: 
1'altro contadino. . Giuseppe 
Ciaraulo di 28 anni e uno 
dei due gardacaccia. Piero 
S i leo di 36 anni sono feriti 
in modo grave. Il quarto 
partecipante alia sparatoria. 
Nicola D'Anzi di 30 anni. e 
rimasto l l leso 

I due agenti hanno sor-
preso i contadim mentre 
cacciavano. nonostante il d i 
vieto Hanno chiesto loro la 
consegna ' dei fucih per U 
sequestro e i due. a loro vo l 
ta, li hanno pregati di non 
privarli di que l l e armi che 
rappresentavano per loro un 
notevole valore. 

Ne e nata una discussto-
ne c h e si e fatta sempre piu 
vivace, finche sono partiti i 
primi colpi A quel punto. 
troncato ogni al terco a pa
role. dall'iina e dall'altra 
parte si e cominciato a spa-
rare. finche t| Carluccio. con 
un gemito si e abbattuto <i 
terra fulminato da una pal-
lottola. 

Al lora. anche grazie a l -
1'intervento di altri contadi-
ni. accorsi sul posto dopo 
aver sent i to i primi s p a n , i 
tre contendent i Hmasti han
no gettato le armi. Due di 
loro erano gravemente feri
ti e sono stati trasportati a l -
I'ospedale di Potenza dove 
•>nno stati giudicati guanb:Ii 
in un mese circa, sa lvo com-
plicazioni 

I carabinieri dt Bella -«"tan-
no svo lgendo indagini pei 
chiarire a lcune circostanze 
e per riuscire ad individua-
re chi dei due guardacaccia 
abbia provocato la morte del 
Carluccio. 

Pene piu gravi 
per i n piroti 
dello strada » 

La commissione giustizia del
la camera discutera mcrcolenl 
prossimo la proposta di legge 
aell'on. Mario Berlinguer, del 
PSI. tendente ad applicare pe
ne severe nel confrouti dei • pi-
rati della strada*. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Fulmine per 
mrs. Johnson 

CLEVELAND — Un ful
mine ha col pi to il quadri. 
molore a bordo del quale 
viaygiava la moplie del pre. 
sidente degli Stati Uniti 
L'aereo ha subito un vio-
lento scoxsone. ma tl pilota 
e riuscito a non pcrdere 
quota La sipnora Johnson 
ha continuato il riagaio con 
la cintura di sicurezza co-
stantemente allacciata 

Scontro in 
famiglia 

PISA — Un'auto della 
Polteia stradale di Ptsa, a 
bordo della quale era il 
tenente colonnello Salvato 
re Ciccolo. comandante de
alt agenti di PS di Pisa. 
si e scontrata con un'ahra 
rettura con targa straniera 
In questa si trovavano due 
carabinieri 

La casa di 
Margaret 

LONDRA — 11 deputato 
laburtsta William Hamilton 
ha accusato alia Camera 
det comum il aorerno di 
• uno sconcenante ictupio 
di danaro - L'accu*a e for-
mulata in rela;tone alio 
txamiamento di 6QOO0 tier-
line (circa ventt mdioni di 
lire) per Vammodernamcn-
to dell'abitazione londinese 
della casa della principessa 
Margaret 

La lingua 
riattaccata 

ROVIGO — All'ospedale 
civile di Badia Polesine. do 
ve e stato portato tertto a 
*eguito di un incidenie «tra 
dale, il meccanico 2lenne 
Bruno Corradin ha subito 
un interrento chlrurglco nel 
corso del quale oil e stata 
riattaccata la lingua e par
te della pal pebra sinistra, 
amputate nell'infortunio. 

II « C. 119 »> parti-
to da S. Giusto era 
diretto a Grosseto 
Fra le vittime, un 

giovane romano 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 20. 

Un aereo militare con sei 
aviatori a bordo 6 precipitato 
in mare stamane — dopo pochi 
minuti di volo — nello specchio 
d'acqua antistante Marina di 
Pisa, esplodendo. Tutti gli oc-
cupanti sono morti. 

* Ho sentito un rumore stra-
no, ho alzato gli occhi e ho 
vibto un grosso aereo che vo-
lava a pochi metri dal mare 
Dopo alcuni secondi, un boato 
pauroso, mentre l'aereo si sfa-
sciava precip'Uando in acqua. 
Poi si e levata una grande fiam-
mata: dopo cinque minuti sul 
mare e tornata la calma ». E" la 
testimonianza di Floriano Mar-
chi, un anziano marinese, che 
al momento della sciagura si 
trovava nei pressi di piazza Sar-
degna: e la descrizione confer-
mata anche dalla signora Nara 
Bianchi, che abita in una casa 
vicina al mare: -Ho sentito un 
gran colpo — ci ha detto. — 
Mi sono affacciata alia finestra 
proprio nel momento in cui 
l'aereo cadeva in mare con un 
altro forte boato ». 

Erano passate da poco le 10,30 
quando un aereo, un pesante 
«C- l l9» , ha sorvolato Pisa a 
bassa quota. Nelle case del vec-
chio centro cittadina si sono 
sentite tremare le mura, per le 
strade la gente ba alzato gli 
occhi al cielo, ma nessuno ha 
dato peso al fatto: dall'aeropor-
to di San Giusto si levano in 
volo di continuo i «C. 119», i 
tristemente famosi -vagoni vo
lant! » che trasportavano gli 
aviatori uccisi a Kindu nel Con
go Senza dubbio si trattava 
dello stesso aereo che poco dopo 
doveva inabissarsi. II - C. 119» 
e infatti partito dalla pista del
l'aeroporto pisano con a bordo 
un equipaggio formato da sei 
militari. e precisamente il sot-
totenente pilota Adamo Desi-
derio di 29 anni da Civitavec
chia: il sottotenente Claudio 
Costantini di 28 anni, romano: 
il sergente motorista Maurizio 
Droise di 24 anni da Castel-
nuovo Garfagnana; il sergente 
montatore Erasmo Farina di 30 
anni da La Spezia, il sergente 
marconista Alvaro Boattini di 
29 anni da Pratovecchio; U ser
gente elettromeccanico di bor
do Giuliano Tovani di 28 anni 
da Bagni di Lucca Tutti risie-
devano a Pisa II - vagone vo-
lante - era diretto verso Gros
seto. Fino alle 10.53 e stato 
seguito dalla torre di controllo, 
poi allMmprovviso si sono persi 
i contatti: 1'equipaggio del -va
gone volante - non dava pid 
segni di vita In effetti si e trat-
tato proprio di attimi Tra Pisa 
p Marina vi sono pochissimi 
chilometri di distanza e nello 
stesso momento in cui si sono 
interrotti i contatti radio l'aereo 
deve essere precipitato 

Subito si e proweduto a te-
lefonare alia Guardia di finanza. 
dall'imbarcndero. forse alia foce 
dell'Arno. partiva un motoscafo 
e pochi secondi dopo levava le 
ancora - un peschereccio. per 
portare i primi soccorsi Tutto 
pero era inutile Dell'apparec-
chio non e'ern piu traccia Ro
berto Valeri. un membro del-
I'equipaggio del peschereccio. ci 
ha detto: - Appena arrivali sul 
po*to abbiamo cazstto che non 
e'era nierite da fare, che tutti 
<ticuramente erano morti 11 ma
re era cosparto di macchie di 
olio, sull'acqua galleggiavano 
pezzt di leano. di cartone. fogli. 
eccetera Poco dittante: un cor-
vo ridotto a brandelli > 

II peschereccio ha raccolto 
I'unico dei «ei corpi finor? re 

Da carabinieri e agenti 

Quattro minister! 
sono stati citati per 
175 milioni di danni 

Ben quattro ministeri — 
della Difesa, degli Interni, 
delle Finanze e di Grazia e 
Giustizia — sono stati citati 
in Tribunale da nove dipen-
denti: rispettivamente da tre 
carabinieri, quattro agenti di 
Pubblica Sicurezza, un agen-
te di finanza e una guardia 
carceraria Costoro chiedono 
che i ministeri corrispondano 
loro 175 milioni di danni per 
infermita riportate durante 
il servizio. 

Mandati in pensione ap
punto perche ormai inabili 
al lavoro che dovrebbero 

svolgere, i nove hanno rite
nuto inadeguata la cifra che 
dovrebbero percepire negli 
anni futuri. 

Infatti, mente svolgevano 
il servizio, essi hanno ripor-
tato varie infermita di cui 
Tamministrazione dei rispet-
tivi ministeri non ha tenuto 
conto nella liquidazione. I 
danni riportati ammontereb-
bero. cumulativamente, co
me abbiamo detto, a circa 
175 milioni. 

La causa sara discussa da-
vanti al Tribunale civile di 
Roma. 

Sette milioni e cen-

tonovantamila lire 

il bottino — Sono 

fuggiti a bordo di 

un'auto 

MILANO. 20. 
Tre banditi, armati dl pistola. 

hanno fatto irruzione in un su-
permercato e hanno rapinato, 
sotto gli occhi atterriti del com 
messi oltre sette milioni di li 
re: gli incassi di due" giornate 
di vendita. La rapina e avve-
nuta nel supermercato di via 
Trilussa. 

Gli ultimi clienti erano appe
na usciti dal grande emporio e 
i commessi stavano riordinando 
i banchi di vendita e ultiman-
do le operazioni di cassa quan
do una auto si 6 fermata davanti 
all'ediflcio: ne sono scesi tre in-
dividui, armati di pistola Men
tre due di loro rimanevano a 
sorvegliare l'mgresso principale. 
il terzo, con il revolver in pugno 
e entrato nel locale: «Mani in 
alto o siete spacciati» ha gri 
dato il bandito e poi ha affer-
rato cinque sacchetti di juta 
colmi di denaro che erano di-
sposti sul bancone, pronti per 
essere ritirati dal furgone di 
una banca che ogni sera passa 
a raccogliere gli incassi dei su 
permercati_ della «catena ••. I 
sacchetti contenevano i pro-
venti di sabato scorso e di oggi 
esattamente sette milioni e 190 
mila lire. Compiuta la rapina. 
i tre sono risaliti sull'auto che 
si e dileguata a gran velocita 
verso la periferia. Anche in 
questo caso la polizia non pos-
siede alcun indizio. 

Interrogato dal magistrato 

II marito non sostiene 
I'alibi di Claire Bebawe 
Yousseph Bebawe, in un dram-

ma tico interrogatorio awenuto 
ieri mattina a Regina Coeli. ha 
tentato disperatamente di di-
videre la propria posizione da 
quella della moglie. Claire Be-
bawi. 

- Non ho ucciso Faruk Chour-
bagi — avrebbe detto il com-
merciante libanese — non l'ho 
ucciso perche non avevo alcun 
motivo per farlo Anche mia 
moglie e innocente... -. 

A questa prima dichiaraz.one 
di innocenza. Bebawe ne ha ag
giunto altre Man mano che To 
interrogatorio proseguiva. pe-
r6. 1'imputato ha rinunciato a 
difendere la moglie. finendo 
quasi per accusarla. 

«Non ^o cosa abbia fatto 
Claire — avrebbe infatti detto 
Youssep Bebawe — ricordo so
lo che quel pomeriggio non lo 
passa; sempre con lei A una 
certa ora ci lasciammo per n n -
contrarci solo piu tardi -. 

Alia prec.sa domanda se 
avesse sospetti sulla moglie o 
se credesse che la donna po-
lesse avere avuto qualche mo
tivo per uccidere Chourbag-. 
Bebawe si e stretto nelle spalle: 
- Non credo — ha detto — ma 
non posso giurarlo. Certo che 
fra loro due i rapporti non 
erano cosl amichevoli come 
una volta.. -

Questa mattina il sostituto 
procuratore dr. Giorgio Ciam-
pani si rechera per la pr.ma 
volta a Rebibbia dove interro-
gheri Claire Bebawe Come 
reagifa la donna alia nuova li
nea difensiva del marito" Scari-
chera la responsabilita su di lui? 
Accettera le accuse1* Si limite-
ra a proclamarsi innocente? 

Moglie e marito hanno avuto 
comunque tutto il tempo neces-
sar.o per pensare alle d chia-
raz:oni da fare sanno ben.ssimo 
che coniro d' loro non esistono 
praticamente prove, sanno che 
gli investigatori brancolano 
nel bn:o anche per quanto n -
guarda il movpnte del delitto 

Nota giuridica 

fondano le loro magg o n 
mperntr quello del «=ottotPnenJelSp,-ranze sulla possib lita che 
Desiderio Intanto giungevanoj.iag], in!«rrogaton scatunsca-
iul posto il Procuratore della 
Repubblica di Pi««. il colonnello 
Falcone, comandante dell'aero
porto di San Giusto. da Camp 
Darby arnvava I'ambulanza e 
alcuni elicotteri si levavano in 
volo. dirigendosi sul luogo del
la sciagura. a due miglia dalla 
costa. 

Si ricorreva quindi alia ma
rina militare di Livorno. che 
inviava sul posto alcuni rimor-
chiatori e motovedette. mentre 
si awert iva un reparto speciaie 
di sommozzatori della P S . di 
Livorno Le operazioni di recu
pero continueranno anche do-
mani 

Le autorita militari manten-
gono il pifi stretto riserbo. Fin
che il relitto non sara recupe-
rato, ben difficilmente si potra 
dire con esattezza perche l'ae
reo, dopo pochi minuti di volo, 
sia precipitato 

no delle contraddzioni tali da 
gmsi i fcare un rmvio a giudi-
z.o e una sentenza d: condan-
na ner om c:d o 

Cosa e'e contro i Bebawe** 
Pochlss.mo il c^davere di Fa-
rouk Chourbag:. ex amante e 
- promesso sposo - d: le: e av-
versaro d: lu: Chourbagi venne 
assasslnato con 4 colpi di pisto
la la <:era di sabato 18 gennaio 
1964 Prima cbe il corpo sfigu-
rato dal vetr.olo fosse rinve-
nuto, i Bebawe avevano preso 
J - largo -. dopo essers. fer-
mati «olo quilohe ora in un 
nlbergo a duecent; metr. da via 
Laz.o. dove a\*venne il del tto 
Questa f;iga se cosl si pud chia-
mare un-> p'stola frettolosamen-
te venduta qualche lettera di 
Claire a Faruk: queste le pro
ve, o meglio gli indizi. contro 
gli attuali imputati. 

Altssancfro Cardulli | a. b. 

L'estradizione e 

il caso Bebawe 
I coniugi Bebawe sono Ma-

ti a eslradati » dal Tribunale 
ill Atcnc e restiluili all'ltalia, 
dove *-aranno proccssati. 

L'islitnio dolla cstradi^io-
ne, nel nostro diritto, e re-
golato sia dal endice pcn3lc 
che da qurllo di procednra 
penale, ed ha per fine quel
lo di evitarc rlie gli accu*ati 
n i condannali <i soiiragga-
no. ri-poiiiiamonte, al pro
cesso od alia esecuzinne del
la pena col riparare allV-
slcro. 

l/e5tradizii»nc e a alli .a n 
quando e lo Slalo iialiano 
ail aianzare domanda; e 
A pa<siva n qnrmdo c lo Sta
to iialiano a rice\crla. 

Nornu* di dirillo inlenia-
zionale come le eomenzioni 
Ira Stain c Slain o cli u«i 
correnti Ira di loro ooncor-
rnnn a di*eiplinare questa 
materia: infalli IV^tradizinno 
del rilladino iialiano. ad 
c^ompio. e roncc-»-a solo sc 
o-.-a e pre\rd»ia nrllc con-
\onzinni n nozli u-i \i^rnti 
Ira In Stain che rfiVinu !a 
rirhirsta r qiiollo iialiano. 

Secondo la dKposiziono 
dcH*art. 13 del endice penale 
la domanda di e*tradizinne 
e ammos*a *o rirorrono ire 
ennriizinni e cine: rhe il fat
to ocpollo della domanda di 
o*tradizionc <ia con<ideratn 
rvaio lantn dalla lojtKO pe
nale italiana. quantn da quel
la straniera: rhe non si irat-
li di rvaio per il quale la 
cMradizinne sia o<rlusa dalle 
rnnvenzioni intornarinuali c 
rhe colni che ile*o oiisere 
esiradatn îa *tranioro (per 
il ciltadinn iialiano vire il 
principio di cui abbiamo 
ricHo). 

L'oslraditinnc nttita h ri-
chirsla dal prnrtiratore goae-
ralo prrsso la Cone cTAp-
pcllo al mini«tro che agira 
per via diplomalira. o tlallo 
«te**n minislro di inizialita 
propria. 

I/ostradiziono e un alio di 
ftnvomo pntrhr viene dn-
mandala o ronrr<*a appiimn 
dal minislro della ^inMma. 

Tmta\ia c nrco*«aria una 
dolibrraziono favorevole del. 
la sezionc istrnttoria della -
Corte d'Appello, la quale, 

pero, non vincola il mini-
stro. 

In Grccia, a «cpuire le cro
nache dei ginrnali, non dc-
l e essere cosi, poichc la 
estradizinne e stata conccssa 
dal Tribunale di Atone. 

L'estradizione pnisivn con-
sta di Ire momenti essenzia-
li: I'arrcsto preventivo del-
I'estradando: ii giudizio sul 
nierito del falln n dei fatti 
per cui I'eslradizione e ri-
chie«la. atluato dalla sczio-
ne istniltnria in ram em di 
rnnsiglin sentito il difensore 
rd il pulihlico niini^lcro; 
Tesccuzinnc delTatto di ostra-
dizione con la consegna del-
I'acrusato alio Stato rirhie-
dcnlc. 

La riforma fascista ilei co-
dici penali aveva cancellato 
il divioto pretcdutn espres-
samrnle dal codice Zanar-
delli di concedere rcstrjdi-
zinnr per delitto politico. . 

Questo divieto, pern, c 
stalo ripristinalo dalCart. 26 
della Cnsliliiziono (restradi-
zinnc): « Non puo in alcun 
oasn e«ere ammos«a per rea-
ti pnlilici». ' 

Artrhe nel Tratlato I^atora-
nm*r sono conlenute dispj-
«izinni che rejcnlann I'cstra-
dizione nei confront! dello 
Staii» Valirano. Una condi-
zione ' per I'eMradabilita, ad 
c«empio, e rhe i fatti per i 
quali l'estradizione e richie-
*»a devono es*erc conside-
rati delini dalle leggi di en-
tramlii gli Slali. 

II Traltato di pace, poi, 
(10 febbraio 1917) rezola — 
con Tan. 45 — restradizfone 
dei rriminali di guerra -u 
domanda delle \az ioni at-
leale 

Qi:es|o Tratlaln nbhlixa lo 
Stato iialiano a prneedere al-
Tarresto ed alia enn^egnj di 
coloro ch< fos«ero areitsati 
» di a\ere commesso od or-
dinato crimini di guerra o 
rrimini contro la pace e |*n-
manita »; lo obhliza pure ad 
arrrstare e consegnare slid-
diti delle Nazioni alleale «-he 
fn<«ern acru^ati di tradinirn-
lo o di collalmrazinniimo 
durante la guerra. 

Anche qnr*l- rirhie<le di 
estradizioni, p.*ro. *arrbl>-m 
soiinpo-Mc alia valuiazionc 
della sezionc Ulnittnri.i pros. 
«o la Corte di Appelln di 
Roma. 

Giuseppe Berlingieri 

Per la super-
rapina di 

via Montena-
poleone si 
punta sugli 

italo-francesi 
Dalla nostra redazione 

. MILANO. 20 
Di ora in ora i funzionari 

della Mobile milanese attendo-
no I'arrivo da Sanremo. dove 
e stato catturato stamane nel 
corso di una drammatica scena, 
il secondo (primo per anzianita) 
dei fratelli Bergamelli. Guido 
Benedetto. 31 anni, nato a Pra-
dalunga m provincia di Berga
mo. II sua * nome di battaglia » 
e Albert. 

11 piu giovane dei fratelli Bat-
tista cadde tempo fa a Vtlry-
sur Seme, in un conflitto con 
la 'Gendarmerie- francese. L'au-
to che porta a Milano Guido 
Bergamelli e partita da Sanre
mo alle 18,30, I'arrivo e pre-
vhto percib non prima della 
mezzanottc 

Guido Benedetto Bergamelli, 
il maggiore di questo trio noto 
agli archivi delle poltzie di 
qua e di la delle Alpi, e itato 
preso alle 12,10 nella stazlone 
ferroviaria di S. Remo 

'Mani in alto! E fermati!*. 
11 ricercato s'e fermato, ma 
e stata la sola parte della in-
giunzione cui ha obbedito. In' 
fatti contemporaneamente ave
va tratto di ta^ca e fatto scat-
tare un ' serramanico - di ri-
spettabile lunghezza con il qua
le ha tentato un fulmineo al-
lungo in direzione del vice com
missario Arrigo Molinari, del 
commissariato locale, che ne 
(ireua seguito le mosse da qual
che ora Ma anche il funziona-
rto c stato all'altezza delta si-
tuazione; ha colpito I'uomo al 
ventre con un calcio Guldo 
Bergamelli s'e piegato in due, 
i{ poliziotto gli e saltato addosso 
e subito dopo tre portabagagli 
che pochi minuti prima il vice 
commissario aveva avvertito, 
gli hanno dato manforte 11 ri
cercato e stato ammanettato 
dopo una movimentata collut-
tazione, trascinato fino a un 
tassl e portato al commissaria
to 

II dottor Molinari era ripar-
Uto I'n'tra sera da Milano dove 
era stnto convocato con altri 
tunzionari delle questure di 
Torino, Genova. Bologna e al-
'rc citta. A Ospedaletti avva 
potato unu • 600» targata Sa-
voli fer*:ia tn una strada con a 
oordo mi uomo che legge na 
avtdamer.te un mucchlo di gior-
nali II funzionario accertava 
tapidamente che Vauto era no-
Ifagiata e i suol sospetti si ac-
crticcmno Awertiva il Com-
nis'-ariato e seguiva I'uomo 
delta ' 600 - Uno alia stazlone 
di Sanreir.o dove il pedinamen-
to si conclndeva con la cattura 
ilc'l'uomo idfntificato poi pee 
Guido £V'«t detto BergameUi 

ET da questa »creta informe-, 
come viltw€!>camente re f'ho 
Jefnita \,accnzi il dottor Jovi-
ne, che terra fuori la scultura 
con i vclti degli autori della 
clamorota *ap\na di via Mon-
tcnaitoleont f 

ET prcmclv.ro dirlo. Le "o-
i^ioni che hanno fatto puntcre 
ali occhi di tutta la polizia del 
nord Italia sul gruppo degii 
italo francci di Melun si anno 
nel loro pa,:sato. nella pres*n-
zi due mesi fa a Pradalunga 
di Guido l<ergamelU che vi 
eo*npnrrp con un altro fran
cese E solo p-t poch* ore yer 
farsi riiasciare una carta d*i-
dentita. Dopo di che scomparve. 

Erano i giorni appena suc-
cessivi alia clamorosa fuga del 
Utnnpa capmijiato da Albert 
dal carccre di Melun; una vpn-
tmz di piorm fa, infin*. lo 
stesso Albert era comparso bre-
vcjncnte a S,wio. in casa della 
sot clln A n 7c/a Kposata e ma~ 
dre di d'ie ftplt occupata com* 
tmpiegcta in una nota fabbrl-
ca di Sesto. Fu una v'isita bre-
ri^sinta che non sorprese la 
donna, perche di tanto in tanto 
Guido capitnro cost d'impron-
riso. sra-nb»tra qualche nofJ-
zia. e poi icomparlra dt nuo.'O. 

It passato di Albert, come 
quello del «?ioi compagn- di 
> nja di '•'••'.Kn- t gemelli *ion-
c e Ange l.ucarotti piu lo 
Charpcnttcr £ nofo: rap'ma*ori, 
'valijiawrt i< tanche e di or»-
ficei'e gente yronta a usare le 
amA. Gente, msomma, che po-
f.cbbe hrnisslmo aver idcato 
il colro di Moutenapoleonp. Ma 
lo hanno f.ot ideato? Quetio 
cne c certo, e che sino a que-
« o mo'iirn/o Albert Bergam'I-
li. continuando a rispondere in 
francese, nega con alterigia di 
sapere qualcosa della rapina di 
via Montenapoleone. Nega e 
nega. s • 

In questo '• momento nelle 
trtardznc dc'ia Mobile, con M-
nrrl, ci sonn altri tre tipi 'he 
erano con I ii a> momento J'JIa 
cattura a Torino, una donna. 
di cui n sa -oto che *aiebb• 
am:ca di un pregiudicato mx-
lancse, altri cinque o sei fer
mati di 'iii.v(,rdo ». 
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Non possiamo non dissentire da 
quei gruppi e da quegli ambienti 
cattolici che, dando per scontata una 
continuità d i ' indirizzo della Chiesa 
dopo Papa Giovanni, vedono esclu
sivamente nel turbamento della pa
ce religiosa nei paesi socialisti il pe
ricolo di un ritorno al clima della cro
ciata e da ciò fanno dipendere ogni 
difficoltà per un'dialogo tra comu-
nisti e cattolici anche in Italia 

La Chiesa tra 

Giovanni e Paolo 

< * - • -

m. 
> < • •• 

Che i primi atti del pon
tificato di Paolo VI ab
biano segnato una rivalu
tazione della direzione pa-
celliana sulla Chiesa cat
tolica sembra fuor di dub
bio. Non sono soltanto le 
manifestazioni esteriori e 
visibili — come la solen
ne e rumorosa dedica di 
un prezioso monumento 
commemorativo a Pio XII, 
o come la ricostituzione 
progressiva della dispersa -
corte papale in - Vaticano :' 
— a indicare l'avvio di un 
nuovo avvaloramento del
la personalità di papa Pa
celli. Sono le stesse linee 
di governo del nuovo pon- • 
tefice a far trasparire la 
riassunzione di motivi e 
di indirizzi pacelliani: il 
tono integralistico e apo
calittico di certi discorsi, 
la ripresa di un misticismo 
espiatorio che suona ri
fiuto e condanna pessimi
stica del mondo moderno, 
il rilancio della « Chiesa 
del silenzio >, e così via. 
Dinanzi a questi atti vie
ne legittimo il dubbio se 
il cardinal Montini non sia 
stato impegnato dal Con
clave che l'ha eletto papa 
a ricomporre le sparse tes
sere di un mosaico che^ il 
breve pontificato di Gio
vanni XXIII aveva prov
videnzialmente scomposto. 

Va riconosciuto, tutta
via, che papa Roncalli non 
aveva inaugurato d'un 
colpo una nuova direttri
ce di governo della Chie
sa, salendo al soglio pon
tificale nel 1958 Le nuo
ve strade da percorrere 
per portare la Chiesa al
l'incontro col mondo mo
derno, egli le aveva indi
viduate e imboccate gra
dualmente (si ricordi l'e
voluzione che si nota tra 
la Mater et magistra e la 
Pacem in tetris), volta a 
volta che si era venuto a 
scontrare con i problemi 
acuti e assillanti della quo
tidiana sua opera di dire
zione e di guida sacerdo
tale. Papa Giovanni era 
stato il supremo pastore 
della Chiesa romana dei 
giorni roventi di Porta S. 
Paolo, era stato il pasto
re della Chiesa universa
le delle drammatiche gior
nate della crisi di Cuba, 
ed è nostra convinzione 
che simili momenti dram
matici avessero contribui
to ad approfondire in lui 
la sensazione dell'urgente 
necessità di svincolare la 
Chiesa cattolica dalle an
tiche l compromissioni con 
l'ordinamento occidentale-. 

" capitalistico: tanto da far 
più rapidamente maturare 
in lui gli orientamenti in
novatori espressi davanti 
al Concilio e nell'ultima 
enciclica. 

Le responsabilità 
del pontificato 

Tanto più grave ci sem
bra, però, la responsabili
tà che pesa ora sul pon
tificato di Paolo VI. Que
sti si trova a compiere le 
prime esperienze del ma
gistero supremo della Chie
sa in un momento assai 
delicato per , a P a c e n e l 

mondo, mentre è in atto 
negli Stati Uniti una len
ta smobilitazione dello 
slancio kennediano a prò 
della coesistenza pacifica 
attiva, e mentre i Rruppi 
cons&rvatori tornano al
l'offensiva in tutti i con
tinenti per rilanciare il cli
ma della discriminazione 
• della guerra fredda. O 
non è *i questi giorni il 
tentativo americano di 
mattar* in difficoltà e in 
crisi, in nome del neoco

lonialismo condannato da 
papa Giovanni, quell'Or
ganizzazione delle Nazioni 

1 Unite a cui la Pacem in 
tetris augurava di adeguar
si « sempre più alla va
stità ' e nobiltà dei suoi 
compiti »? Ecco dunque la 
Chiesa cattolica alla pro
va, sotto il vessillo di papa 
Paolo. Ed ecco Paolo VI 
tornare a guardare con 
profondo pessimismo a 

i « quella pace che gii sfor-
; zi ' umani, anche nobilis
simi e degni di plauso e 
di solidarietà, riescono dif
ficilmente a tutelare nella 
sua integrità e a sostene
re con mezzi diversi che 
non siano quelli del timo
re e dell'interesse tempo
rale >; laddove Giovanni 
XXIII indicava positiva
mente le condizioni per il 
superamento della pace 
fondata sull'« equilibrio del 
terrore >. 

Saper « fare 
la storia^ 

' Si dirà : che, cosi, noi 
vogliamo offrire un fret
toloso giudizio sul nuo
vo pontificato, guardando 
troppo da vicino alla tem
perie politica. Ma è vero 
il contrario: se è valido il 
positivo giudizio di tanta 
parte dell'umanità sul pa
pato giovanneo, proprio 
perché seppe disancorare i 
propri compiti pastorali 
dalle esigenze politiche del
l'Occidente capitalistico nei 
momenti cruciali di quella 
temperie. E se è vero, pro
prio per ciò. che la gran
dezza di papa Roncalli con
sistette nel saper e fare la 
storia >, prima che la po
litica, avviando nei suoi 
atti di governo la « fine 
dell'età costantiniana». An
zi, proprio qui ci sembra 
sia dato riconoscere quan
to. in papa Paolo, vi sia di 
continuità col precedente 
pontificato: nel se. e nel 
quanto la Chiesa cattolica 
sappia e possa dissociarsi 
oppi dall'assetto politico 
della società « proprieta
ria ». Non certo nella sola 
capacità della Chiesa di 
adottare forme più moder
ne di assestamento nell'am
bito di quell'assetto. 

Non possiamo, quindi, 
non dissentire anche - da 
quei gruppi ed ambienti 
cattolici più avanzati che, 
dando oggi disinvoltamen
te per scontata una conti
nuità di indirizzo della 
Chiesa dopo papa Giovan
ni, vedono esclusivamen
te nel turbamento della 
pace religiosa nei paesi so
cialisti il pericolo di un ri
torno al clima della crocia
ta e da ciò fanno dipende
re ogni difficoltà per un 
dialogo tra comunisti e cat
tolici anche in Italia. Ci 
possiamo riferire, ad esem-

. pio, a recenti scritti, in tal 
senso, di Mario Gozzini. ma 
anche di padre Balducci, 
sul Giornale del Mattino, 
o di Danilo Zolo su Po
litico. Non vogliamo nega
re, qui, che i recenti epi-

. sodi di rilancio dell'atei
smo nel mondo socialista, 

- appaiono contraddittori con 
l'assunzione del ruolo — 
che il mondo socialista non 
può non svolgere nella so
cietà contemporanea — di 
coagulo di tutte le forze 
ideali, politiche, religiose, 

: che possono concorrere a 
salvare e a costruire la 
pace Né pensiamo che il 
problema della religione e 
della organizzazione della 
vita religiosa in una socie
tà socialista si possa risol
vere come un problema di 
propaganda. Abbiamo scrit
to — al contrario — nelle 
nostre elaborazioni ideali 

di ritenere che anche una 
profonda concezione reli
giosa della vita possa es
sere stimolo alla parteci
pazione costruttiva a una 
società socialista: e i no- . 
stri interlocutori ce ne 
danno atto. Riteniamo di 
dovere, ora, confermare e 
convalidare quelle tesi, che 
un nostro congresso nazio
nale ha sancito: e di do
verlo fare proprio ora, per
ché esse ci sono apparse 
confermate e non contrad
dette dall'esperienza del 
movimento operaio inter
nazionale, e non soltanto 
dalla nostra, di comunisti 
italiani. Di più: sentiamo, 

'come comunisti italiani, di 
essere debitori di un con
tributo all'elaborazione ul
teriore e all'approfondi
mento di questi temi in 
tutto il nostro movimen
to, certi come siamo che 
in tal modo contribuiremo 
alla soluzione di uno dei 
problemi nodali del socia
lismo. 

Ma se per questa via si 
dovrà accelerare .• il cam
mino verso l'apertura di 
un rapporto organico — 
e non casuale — tra mon-

• do cattolico e società so
cialista, i primi passi, su 
questo terreno, resteranno ; 
pur sempre quelli * che la 
Chiesa ha da compiere per 
liberarsi dall'impaccio de- • 
gli interessi temporali. 
Quello del contrasto con 
aspetti e momenti della co
struzione di una società 
socialista, e con certe sue 
contraddizioni, può diven- l 
tare elemento vivificatore : 
per il mondo cattolico, e 
per la stessa società nuova 
che oramai si afferma, 
quando sia dato per certo 
che la Chiesa intende con 
ciò compiere una scelta 
storica positiva e sollevare 
perciò il problema dello 
« spazio » che le è riser
vato in un nuovo aspetto 
umano e sociale. Resta 
dubbio invece il movente 
che la anima quando quel
la scelta storica non appa

re compiuta, ed anzi si rin
novano i segni della com
promissione, di fatto, con 
l'ordinamento declinante, 
che brandisce la minaccia 
di tutto trascinare nella 
propria rovina. Si, questo 
pone i più avanzati e pre
veggenti dei cattolici nel
la dura necessità di pro
lungare il travaglio della 
loro testimonianza spiri
tuale. 

Comunisti 
e cattolici 

E anche perciò, com
pito nostro, e nostro dove
re di comunisti, è quello 
di contribuire a rimuovere 
gli ostacoli che possono of
frire motivo al ritardo di 
quella storica scelta, con 
una più convincente e co
raggiosa iniziativa; ma que
sta non potrà mai essere 
sostitutiva del processo e-
volutivo ed autocritico che 
oggi ' pare • arrestarsi, ma 
che la Chiesa cattolica ha 
cominciato a compiere di
nanzi a quelli che Giovan
ni XXIII chiamò con se
rena confidenza i « segni 
dei tempi ». I « segni dei 
tempi » rimangono, ed al
tri ne sopraggiungeranno. 
Non sarà tornando a-Con
siderarli con corrucciato 
scetticismo che la Chiesa 
cattolica potrà negarli o 
aggirarli nel proprio cam
mino. Né potrà farlo so
stituendo con abili quali
tà diplomatiche l'azione 
storica positiva che il mon
do contemporaneo le ripro
pone. A nessuno, neppure 
alla Chiesa, è dato com
piere a ritroso la strada 
percorsa. Tanto meno, cer
to, è dato a noi, che quella 
strada da tempo abbiamo 
indicato e che alla intesa 
e alla collaborazione posi
tiva tra comunisti e cat
tolici abbiamo affidato tan
ta parte della nostra pro
spettiva liberatrice. 

Alberto Cecchi 

ideologìa 
* t 0 » 

Spopolamento e stratificazioni 

in uno studio statistico 

Nel cartogramma risultano In nero I comuni che fra II 1936 
e II 1951 presentano una diminuzione della popolazione resi
dente superiore o uguale al 10 per cento e che fra il '51 e 
Il '60 hanno ripetuto tale decremento. In grigio risultano I 
comuni che fra il 1951 e il 1960 presentano una diminuzione 
superiore o uguale al 10 per cento. 

Le migrazioni 
deformano il 

volto dell'Italia 
Un fenomeno drammatico e nuovo che impone 
con urgenza una pianificazione democratica 

Migrazioni di larghe mas
se, spopolamento delle zo
ne agtatie - montane colli-
nati ma anche di pianuta: 
ecco il fenomeno più pto-
fondo degli anni '50 che ha 
mutato il volto dell'Italia. 
Negli anni in cui il e mira
colo » era in pieno galoppo, 
si accentuava lo slittamen
to demografico dal Sud ver
so il Nord, si formavano 
estese zone di abbandono, 
capoluoghi e metropoli si 
gonfiavano, dando luogo 
alla formazione di nuove 
stratificazioni demografi
che e sociali, di nuovi squi
libri e disuguaglianze. Ul
timo importante contribu
to alla conoscenza di que
sti problemi è quello di Lu
ciano Bergonzini: «La stra
tificazione demografico-so-
ciale in Italia », editore 
Feltrinelli 1963. 

Ecco, per cominciare, al
cuni aspetti differenziali di 
maggior tilievo che si rile
vano dai seguenti da t i ; 

11 Si gonfiano i capoluo-
" ghi e le metropoli: 

mentte infatti nel 1936 me
no di un quarto della popo
lazione complessiva risie
deva nei Comuni supetioti 
a 50.000 abitanti, tale ali
quota si eleva nel '51 al 
28% e nel '60 a quasi un 
terzo sul totale della popo
lazione. 

9 1 Resta pressoché stabile 
la popolazione delle 

grandi borgate ossia della 
popolazione residente nei 
Comuni comptesi fta i 10 
mila e i 50 mila abitanti. In 
percentuale infatti, nei tre 
petiodi, si passa dal 26,2, 
al 27,1 e al 27J. In questi 
comuni nel '60 risiedevano 
14 milioni di italiani. 

4 1 Si spopolano i piccoli 
' Comuni, quelli cioè di 

ampiezza demogtafica in
feriore ai 10.000 abitanti. 
In particolare la diminu
zione della popolazione si 
accentua nei Comuni com-

Ortodossi e protestanti 
Chi. dopo i primi atti e do

cumenti del pontificato di 
Paolo VI, rilevava le profon
de differenze di Ispirazione 
dal pontificato di Giovan
ni XXIII. si trovò di froote a 
un coro che rivendicava la 
continuità, sia nella condotta 
della Chiesa sia nella direzio
ne dei lavori del Concilio 
Ecumenico Le cose sono già 
notevolmente diverse, ora. e 
non c'è che da rallegrarsi di 
una comprensione critica che 
aumenta I fatti, numerosi. 
stanno appunto provando che 
l'iniziativa del Papa si dispie
ga con preoccupazioni, remo
re. Intendimenti spesso addi
rittura opposti alla linea gio
vannea. 

Sul Ponte n. 3 due articoli 
si soffermano su questo pro
fondo cambiamento: o meglio: 
un saggio di Sosio Pezzetta 
mostra l'varl punti pia sin
tomatici che indicano quanto 
- i due Pontefici sembrano ir
rimediabilmente lontani l'uno 
dall'altro -. mentre una nota 
da Parigi di Maria Brandon 
Albini richiama la nostra at
tenzione su un episodio non 
meno indicativa la reazione 
della stampa francese, anche 
di molta parte di quella cat
tolica al vicario • 

F una reazione che ci ri
conduce al grande tema della 
responsabilità • del Vaticano, 

del suo silenzio, dinanzi alle 
persecuzioni naziste. George 
Suffert, di Témoignage Chré-
tien ha scritto ad esempio: 
- Pio XII sapeva e non ha 
parlato... Mi auguro che tutti 
i cattolici vadano a vedere 
questa commedia. Nessun cri
stiano. vedendola, potrà non 
sentire la propria coscienza di 
uomo del 1963 lacerata e tor
mentata Il che è un bene ». 
E non è chi non veda come 
la difesa ad oltranza che Pao
lo VI fa di Pio XII trova in 
queste reazioni nettissime del 
cattolicesimo francese più vìvo 
un altro segno di una divi
sione profonda che tanto più 
si ripropone quanto più tor
nano nell'atteggiamento attua
le di Roma accenti che rie
cheggiano una politica e una 
posizione che sembravano de
finitivamente abbandonate. . 

Le sorti del Concilio — ar
gomenta appunto il Perieli a 
— sono già compromesse da 
alcune iniziative del Papa che 
pare aver ristretto l'autono
mia dei suoi lavori futuri e 
averne mutato la fisionomia 
originaria Basti pensare, tra 
le altre cose, al fatto che i 

' maggiori sforzi verso l'unio
ne cristiana erano stati rivolti 
dai padri conciliari In dire
zione del mondo protestante, 
mentre il viaggio in Palestina 
di Paolo VL e il tipo di in

contro da lui auspicato con la 
Chiesa ortodossa, mutano la 
prospettiva del dialogo intrec
ciato con le comunità sepa
rate occidentali. E. al di là 
dei casi singoli, ciò che più 
colpisce l'osservatore è la ten
denza ormai largamente ma
nifesta di sottrarre all'episco
pato quei margini di autono
mìa che esso andava conqui
stando. o riconquistando. • di 
porre i vescovi davanti ad 
atti di tale importanza e re
lativi a problemi che essi 
avrebbero dovuto affrontare». 

Il problema di fondo è 
quello di vedere in che misura 
potrà continuare — senza pro
vocare forti attriti all'i nter-
oo — questa tendenza alla 
- chiusura ». questa inclinazio
ne a interrompere un processo 
avviato nella prima sessione 
del Concilio di riconoscimento 
dei valori moderni. Lo oota-
va acutamente Lucio Lombar
do Radice In un recente arti
colo su Rinascita: - Se la 
Chiesa cattolica vorrà chiu
dere la parentesi scandalosa 
del pontificato giovanneo.' ri
tornando alla tradizionale 
chiusura verso le idee e i 
movimenti del mondo moder
no che si sono sviluppati e 
si sviluppano fuori dalle re* 
UglonL andrà Incontro m crisi 
assai gravi ». • • 

p. «. 

presi fra 1 2000 e 1 5000 abi
tanti. 

L'indagine statistica del 
Bergonzini, abbraccia cir
ca un quarto di secolo (21 
aprile ... 1936, 31 dicembre 
1960) e si avvale tra l'altro 
del materiale fornito dai 
censimenti del '36 e del '51 
e dei dati della popolazio-, 
ne legale al 3 / dicembre, 
I960. L'indagine vuole ri- . 
ferire < sulle dimensioni di . 
fenomeni di mobilità della 
popolazione in due inter
valli distinti: il primo che 
considera il periodo '36-'51 
e che consente così di va
lu tare gli effetti della pre
parazione -. bellica, della . 
guerra e del dopoguerra 
negli insediamenti: e il se
condò che abbraccia il p iù ' 
breve intervallo '51-'60, un 
periodo, cioè, che esterna
mente e complessivamente 
appare di consolidamento 
economico, ma che nell'in
terno dell'aggregato econo
mico e sociale del paese 
presenta, specie al confron
to col primo periodo, situa
zioni assai complesse p rò- . 
pr io agli effetti del passàg- \ 
gio dallo spopolamento à 
quello della sttatifica-
zione ». 

Necessità di 
intervento 

L'indagine rapptesenta 
quindi un presupposto es
senziale per ulteriori ap
profondimenti di carattere 
economico e sociale e un 
rilevante contr ibuto allo 
studio della realtà econo
mica italiana ni fini di una 
programmazione democra
tica. Ciò • che essa mette 
primariamente in luce è 
che i fenomeni di spopola
mento e di stratificazione 
non hanno nulla a che ve
dere con l'antico fenomeno 
dello spopolamento delle • 
zone montane, già indivi- • 
duato mezzo secolo fa. Sia
mo di fronte a sviluppi che 
hanno completamente mu
tato la geografia demogra
fica e sociale della nazione. • 
ponendo drammatiche e 
urgenti necessità di inter
vento, per contrastare lo 
stabilirsi delle disugua
glianze. in quanto proprio 
la portata della tendenza, 
corrispondente al caratte
re monopolistico dello svi
luppo economico dell'ulti
mo periodo, e travalica il 
fenomeno classico e conso
lidato dello spopolamento 
montano » e anzi < riflet
te ed esprime a un tem
po l'attuale contraddizione 
fra processo di concentra
zione e politica di svilup
po... ». 

Per brevità ci sofferme
remo su alcune risultan
ze dell'indagine tratte dal 
capitolo riguardante gli 
€ Aspetti della stratifica
zione nelle Regioni ». An
che perchè ciò servirà ad 
illustrare il cartogramma 
che pubblichiamo il quale 
esprime stnreftcamenfe — 
sia pure nei suoi limiti — i 
fenomeni di spopolamento 
e di stratificazione accerta
ti dall'indagine. 
I l Nel periodo 19Sl-'60 i 

' Comuni che presentano 
un bilancio deficitario sono 
4455, pari al 56% circa del 
totale dei Comuni al 1960. 
Rispetto al periodo 1936-51, 
l'aumento del contingente 
dei Comuni con popolazio
ne in diminuzione, risulti 
del 75%. 

0 1 Nell'intervallo 1936-'51 
' circa il 70% sul totale 

dei Comuni con popolazio
ne in diminuzione era con
centrato nell'Italia setten
trionale. Nel periodo '51-60 
i comuni settentrionali in 
stato di erosione demogra
fica diminuiscono e rappre
sentano il 62% sul totale 
dei Comuni. 

3 ) f» contingente dei Co
muni in depopolamento 

•nei due periodi ('36-'51 e 
'51-'60> aumenta, secondo 
le ripartizioni geografiche, 
rispettivamente così: dal 
39 al 60% nell'Italia set
tentrionale, dal 40 al 67% 
nell'Italia centrale, dal 16 
al 45% nel Sud e dal 25 
al 32% nelle Isole..... • ., 

Per quanto riguarda le 
singole regioni, quelle inte
ressate al fenomeno più re
cente dello spopolamento 
risultano la Lombardia, il 
Veneto, il Friuli-Venezia 
Giulia, l'Emilia-Romagna, 
le Marche e l'Umbria men
tre si consolida e si estende 
lo spopolamento nelle zone 
montane e collinari del 
Piemonte, della Liguria, 
della Toscana e del Lazio. 
Nelle cinque regioni meri
dionali, marcato appare lo 
spopolamento nella Cala
bria e nell'Abruzzo. Nelle 
isole allo spopolamento di 
vaste zone della Sicilia fa 
riscontro una relativa sta
bilità della Sardegna. Sta
bili risultano pure la Valle 
d'Aosta e il Trentino Alto 
Adige mentre alterazioni 
lievi interessano Basilica
ta, Campania e Puglie. In
teressante rilevare che in 
Emilia il fenomeno dello 
spopolamento, che assume 
dimensioni rilevanti nel 
periodo recente, interessa 
anche vaste zone di pianu
ra di vecchia e consolidata 
tradizione agraria. Fatto 
questo dovuto, oltre che al
la crisi dell'agricoltura, in 
generate, anche alla crisi 
profonda che ha colpito 
l'istituto mezzadrile. Il fe
nomeno di erosione inve
ste 196 comuni su 340. 

Riforme di 
struttura 

Nelle osservazioni con
clusive Bergonzini rileva le 
implicazioni in materia di 
programmazione, relative 
alle seguenti questioni 
emergenti: demografiche, 
urbanistico-territoriali ed 
economico-sociali in cui 
più che mai si dimostrano 
insufficienti e se mai ag
gravanti, le misure fram
mentarie. disorganiche, per 
dirla con una parola cor
rente. congiunturali. A que
sto proposito l'autore rile
va « l'urgenza di una pia
nificazione democratica » 
che tenda * non già a segui
re o a favorire ti corso mo
nopolistico in atto, sia pu
re con l'integrazione, ine
vitabilmente illusoria del
l'interesse pubblico, bensì 
a creare i presupposti ver 
una politica economica di 
sviluppo armonico in ogni 
settore dell'attività uma
na attraverso scelte ragio
nate e determinate da più 
vaste esigenze di prospet
tiva ». 

Lina pianificazione, cosi 
intesa, non può che fondar
si su profonde riforme di 
struttura, capaci di rove
sciare in senso antimono
polistico, i processi caotici 
e drammatici sviluppatisi 
negli anni del boom. 

Romolo Galimberti 

Ricordo di 
Paul Baran 

Paul Baran 

Nel settembre 1959 ebbe 
luogo a Stresa il IV Con
gresso internazionale di so
ciologia. Vi erano convenuti 
studiosi di tutti i paesi: par
ticolarmente numerosa la 
delegazione degli Stati Uni
ti. Un uomo con il corpo ro
busto, i capelli grigi tagliati 
corti, gli occhiali cerchiati, 
vi si faceva notare per l'in
solita vivacità del comporta
mento, per la sua ricerca di 
contatti e di incontri. Era 
Paul A. Baran, russo di na
scita, emigrato con la lami-
glia, già studente di econo
mia, sociologia, storia in 
Germania e in Francia. Dal 
1939 si era trasferito negli 
Stati Uniti, dal 1949 inse
gnava economia alla Stan
ford University di Califor
nia. 

Paul A. Baran, scomparso 
il 27 marzo a San Francisco, 
era un marxista, e non lo 
nascondeva certo nelle aule 
di quel Congresso, come nei 
suoi libri e nel suo insegna
mento. Fu a lui che si do
vette, a Stresa, l'iniziativa 
di convocare una seduta 
• privata > sul tema « marxi
smo e sociologia >. Era sta
ta scelta una saletta minore, 
fuori delle normali ore di 
lavoro. Fummo tutti sorpre
si di dover trasferire la no
stra riunione nella enorme 
Aula Magna, che appariva 
gremita come nelle sedute 
plenarie. AI tavolo della 
presidenza, Baran tenne te
sta per ore agli attacchi, 
alle critiche dei maggiori 
sociologi non marxisti del 
mondo. 

Si avvertiva in lui, insie
me con la fermezza delle 
proprie posizioni di intellet
tuale combattente, il gusto 
aguzzo del non conformi
smo, il disprezzo per ogni 
forma di asservimento della 
cultura, il desiderio di col
pire nel vivo l'inerzia oppor
tunistica di troppi suoi col
leghi americani. Naturale fu 
l'incontro con quelli di noi 
che, politicamente e cultu
ralmente impegnati, aveva
mo riconosciuto in lui la no
stra medesima volontà di 
cambiare il mondo, di ado
perare senza reticenze l'ar
ma del sapere per costruire 
una società ove il sapere non 
sia un privilegio. 

Cosi cominciò una colla
borazione che doveva porta
re questo studioso america
no nella sede dell'Istituto 
Gramsci, sulle colonne di 
« Società », più lardi di • Ri
nascita ». Non sempre le 
sue idee — esposte, del re
sto, ampiamente nel saggio 
su fi surplus economico e la 

teoria marxista dello svilup
po, pubblicato in italiano dal
l'editore Feltrinelli — coin
cidevano con le nostre. Si 
avvertiva talvolta in Baran 
la mancanza di un grande 
movimento alle sue spalle, 
quel privilegio che è dato a 
noi italiani dalla forza del
la classe operaia. Ma egli 
sopperiva a questa carenza 
obbiettiva con la passione 
delle idee, il rigoroso impe
gno morale. 

Collaboratore della « Mon-
thly Review », insegnante 
universitario che sapeva con
siderare la cattedra come 
una piattaforma di educa
zione non solo scientifica, ma 
umana, sempre in primissi
ma linea quando si trattava 
di prendere apertamente po
sizione contro le manifesta
zioni di una politica aggres
siva e reazionaria da parte 
del governo statunitense, 
Baran seppe sempre essere, 
nelle condizioni più difficili, 
un militante. 

Con lui scompare perciò 
non soltanto uno studioso, 
ma anche una forza viva 
della cultura americana di 
sinistra; uno dei moltissimi 
intellettuali che negli Stati 
Uniti hanno saputo evitare 
ogni compromesso con il ca
pitalismo trionfante, e man
tenere intatta « contro la in
crostazione degli interessi 
dominanti e contro tutti gli 
assalti dell'agnosticismo, del
l'oscurantismo e della disu
manità • • (come egli ebbe 
a scrivere recentemente) la 
dignità della cultura, la sua 
perenne aspirazione a di
struggere l'ingiustizia, a 
combattere la menzogna, a 
istituire una società degna 
degli uomini. 

Mario Spinelli 

Oggi a Parigi 

Colloquio su 

Kierkegaard 
PARIGI, aprii* 

Un colloquio internaziona
le è stato organizzato dal-
l'UNESCO a chiusura dell'an
no di studi su Kierkegaard. 
Vi parteciperanno il filosofo 
italiano Enzo Paci. Georg)! 
Lukàcs. Jean Paul Sartre. Ga
briel Marcel e Jean WahL 

Il colloquio avrà inizio oggi 
21 aprile e comporterà ancb* 
due conferenze aperte al pub
blico. Martin Heidegger • 
Karl Jaspers lnvieranno amaa-
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La Pliseskaia 
grandissima 
da vent'anni 

Alla Mostra di Bologna 
> i ,• » • f ' 

S I V I G L I A — Geraldine Cha-
plin ha partecipato a un 
ballo organizzato dalla - buo
na società » slvigllana. La 
giovane figlia di Chaplin, che 
ha ' esordito mesi fa come 
danzatrice a Par ig i , ha di
chiarato recentemente che 
la sua carr iera è « molto 
difficile >. (Telefoto) 

le prime 
Teatro 

Delitti 
per un'ombra 

Questo giallo di Frederic 
[Yalmain. tratto da un roman
zo di Boileau e Narcejac. gli 
[sceneggiatori, come si ricor-
Iderà. dei Diabolici di Clouzot. 
• messo in scena ieri sera al Ri-
[dotto dell'Eliseo, racconta con 
[buona tecnica, nell'ambito del 
jsuo genere, le vicende di due 
Ipora.v. Gervais e Bernard, fug-
[giti dall'Algeria, durante la 
[sanguinosa guerra di libera
z ione , per raggiungere Lione. 

solo uno di essi. Gervais. rag
giungerà la città francese e 
[qui si spaccia per il commilì-
Itone rimasto ucciso ed in tal 
Ireste si presenta presso Hélène 
Ila •« madrina di guerra » dello 
[scomparso. Questa aveva stret-
(to con Bernard una affettuosa 
amicizia per via epistolare. So
lo ragioni di interesse che in-
lucono Gervais ad assumere 

tale travestimento: è in ballo 
Infatti una piccola fortuna. 

Ma ecco che in casa di Hélè-
ìe giunge la sorella di Bernard. 
the naturalmente si avvede 
lell'imbroglio, ma tace stipu-
indo. sempre per via del gruz

zolo, un patto con il paras. Poi 
ina misteriosa mano omicida 
|a cadere ad uno ad uno i ri-

avanti personaggi della vicen
da della quale non riferiamo la 

inclusione, cosi come vuole 
consuetudine con tal genere 

î spettacoli. 
La rappresentazione realiz

z a con la regia di Lucio Chia-
^arclli. si svolge con ritmo scr
oto e spunti emozionanti. Ef-

Icace è la recitazione del nu-
rito gruppo di attori e Aldo 
larberito. Irene Aloisi. Delia 
'Alberti. Anita Laurenzi. San-

Iro Moretti. Franco Agostini. 
*arlo Agostini, e Sandra Cel-

La scenografìa è di Carlo 
fistri le musiche sono di Pi
lo Cecconi. 

Da stasera le repliche. 

vice 

L'<t Amico Fritz » 
rappresentato per 

la prima volta 
in Olanda 

AMSTERDAM. 20. 
Uno rappresentazione del

l'Amico Fritz nel Teatro comu-
| naie di Amsterdam ha comme 
morato il centenario della na
scita di Pietro Mascagni 

All'esecuzione di questa ope
ra. per la prima volta presen
tata in Olanda, hanno parteci
palo sette artisti italiani tra 1 
quali Luciano Saldar!. Nino 
Mnndolesi. e Aida Steriich L'or
chestra dell'Opera olandese era 
diretta dal maestro Giuseppe 

! ; Morelli. 

Vìi*?. 

Si esibirà fra qual

che giorno alla 

Scala 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

E' quasi un mito, ma non lo 
dà minimamente a vedere: Maia 
Michailovna Pliseskaia, degnis 
sima erede della grande arte di 
Galina Ulanova, ci sta di fronte 
nel suo tailleur chiaro di taglio 
sobrio e ci parla, divertita, del 
la piccola delusione che le ha 
procurato la pioggia in Quello 
che lei ha sempre pensato come 
il «• Paese del sole ». Le sta 
accanto, • sorridente, l'atletico 
« partner - Nicola Fadeceiv 

La grande ballerina sovietica 
— che pure ha al suo attivo 
trionfali - tournées » dalla Fin
landia agli Stati Uniti, dall'In
dia al Canada — è in Italia 
per la prima volta • (eccettuata 
una breve sosta all'aeroporto di 
Roma qualche anno fa). Danze
rà alla Scula nel balletto II lago 
dei eigni di Ciaikovski, con la 
classica coreografìa di Nicola 
Beriozov, nelle serate del 24, 25, 
27 e 30 di aprile. 

Giunta al balletto quasi per 
una strada obbligata — essendo 
nipote dei celebri coreografi 
Assaf e Sulamita Messerer e 
moglie del compositore Rodion 
Scedrin — Maia Pliseskaia ha 
celebrato il suo ventesimo anno 
di attività come ballerina solista 
del Bolscioi proprio qualche me
se fa. Si può dire che è stato 
questo un periodo di ininter
rotti successi con le interpreta
zioni, oggi citate a modello, del 
repertorio tradizionale del bal
letto russo: Schiaccianoci, La 
bella addormentata e II lago 
dei cigni di Ciakovski; Don Chi
sciotte di Minkus; Il flore di 
pietra e Romeo e Giulietta di 
Prokofìev; Laurensia di Krein: 
Il cavallino gobbo di Scedrin. 

Gli spettacoli scaligeri in pro
gramma daranno quindi la pos
sibilità al pubblico italiano di 
ammirare la grande Pliseskaia 
nel pieno della sua maturità ar
tistica: il meglio, in altre pa
role, di ciò che ha iwtuto espri
mere gloriosamente sino ad oggi 
la scuola del balletto sovietico. 
• Ma di tutto ciò, come diceva

mo, la famosa ballerina sovieti
ca non fa punto parola: ci par
la, anzi, del suo primo incontro 
con l'ambiente scaligero col fer
vore di una neofita del balletto. 
» feri abbiamo iniziato le pro
ve — prende a dire, infatti, 
Maia Pliseskaia — e mi ha vi
vamente impressionato l'ottimo 
livello df preparazione del cor
po di ballo scaligero. Il dottor 
Ghiringhelli, d'altro, canto, è 
stato di un'estrema gentilezza ». 

• Ma come le è sembrato — 
chiediamo — questo primo ap
proccio con l'Italia? ». 

« L'Italia — ammicca sorri 
dendo Maia Pliseskaia — non 
può non piacere, anche con la 
pioggia! D'altra parte, sino ad 
ora ho risto ben poco. Abbia
mo visitato ieri pomeriggio la 
Certosa di Pavia e la sera ab 
biamo assistito alla Scala alla 
Bohème, e. lutto ciò. è stato 
per me esaltante. Comunque, 
nelle due settimane che resterò 
in Italia, mi sono ripromessa di 
vedere quanto più potrò: Ve
nezia, i laghi. Verona forse ». 

' E riguardo al programma-
scambio tra la Scala e il 
Bolscioi — concretatosi sino ad 
ora nel soggiorno a Mosca delle 
ballerine italiane ed a Milano 
dei cantanti sovietici — pensa 
possa preludere a più ampi e 
positi ri sviluppi? ». 

» Certamente, anche perchè a 
questa intelligente iniziativa fa 
riscontro credo tanto in URSS 
quanto in Italia, un vivo inte
resse del pubblico per l'attirila 
svolta dai due complessi arti
stici ». 

Nicolai Fadecciei solidarizza 
sorridendo con le affermazioni 
della sua celeberrina • partner -
e che via via si infervora a par
lare delle cose del balletto in 
URSS e negli altri Paesi. In 
particolare, poi, quando le si 
accenna alle sue preferenze. 

- Tutti i balletti del mio re
pertorio — riprende Maia Pli
seskaia sono in generale quelli 
che prediligo interpretare, è ov
vio. Tra questi stessi, tuttavia. 
potrei citare in modo speciale 
Romeo e Giulietta e II fiore di 
pietra di Prokofìev e, natural
mente, Il cavallino gobbo di 
Rodion Scedrin, mio marito. 
Ma, a parte i compositori, am
miro molto le coreografie di 
maestri, quali Jerome Robbins, 
Roland Petit, William Dollar, 
Fredrtch Ashton, olire s'intende 
ai miei connazionali Igor Biel-
ski e luri Grigorovic ». 

• £ dopo gli spettacoli alla 
Scala — chiediamo in/ìne — 
quali sono i suoi prossimi impe
gni in URSS e ali estero? -. 

' Il 9 e 10 maggio dovremo 
essere a Mosca per Romeo e 
Giulietta al Bolscioi. quindi su
ono dopo andremo in tournee 
in Bulgaria e m Romania ore 
i nostri spettacoli sono in pro
gramma nel quadro delle cele
brazioni della lebarazione dal 
nazifascismo. Al proposito, anzi, 
vorrei dire che sono particolar
mente lieta di danzare alla Scala 
la sera del 25 aprile anniversa
rio della lotta di liberazione in 
Italia ». 

Maia Pliseskaia è bionda, alta. 
con gli occhi azzurri, dotala di 
una naturale grazia ed eleganza 

Mina va 
a Madrid 

mondo dei 
burattini 

Mina si esibirà alla TV spagnola in canzoni 
del suo repertorio. La brava cantante è par
tita in aereo alla volta di Madrid 

Terzo spettacolo della stagione 

Toma al Piccolo 
di Milano «Le 
notti dell'ira» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

La ricerca di un testo che 
potesse degnamente sostituire 
l'Antonio e Cleopatra di Shake
speare (dopo il - gran rifiuto -
dell'attore designato protagoni
sta. Raf Vallone, e il successivo 
abbandono del designato regi
sti . Zeffirelli) è stata per il 
- Piccolo Teatro - lunsia e la
boriosa. In questi ultimi tempi 
molte veci erano corse, su que
sto terzo spettacolo da fare: si 
era parlato del Volpone di Ben 
Jonson. poi di Raffaele di Vita
liano Brancati (e a condiziona
re la scelta era sempre, inevi
tabilmente, la presenza della 
compagnia stabile, quella che 
attualmente sta recitando a Ro
ma V'ita di Galileo, con i suoi 
attori di qui la necessità di 
trovare un testo che avesse una 
distribuzione adatta ad essi). 
Oggi la direzione del teatro di 
Vìa Rovello ha sciolto finalmen
te il riserbo ufficiale (ma sia 
si sapeva che a Roma erano co
minciate le prove di questo ter
zo spettacolo, con la regia di 
Strehler). Concluderà dunque 
la stagione 1963-1964 del - P i c 
colo Teatro- il dramma di 
Armando Salacrou Le notti del-
l'ira, testo che fu eia messo in 
sema da Giorgio Strehler nel 
1947: esso porta il numero 2 del 

Un « viaggio » di trecento anni 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 20 
Città-spettacolo come non 

molte altre in Italia, nella fa
miliare scenografia dei suoi por
tici e delle sue piazze, Bologna 
è stata davvero un grande ca
pitolo della storia dello spet
tacolo. della civiltà della rap
presentazione, nel nostro pae
se. E magari anche fuori, visto 
che tracce profonde di presen
ze bolognesi, in ogni campo del 
teatro, si possono ritrovare da 
Parigi su su fino a Mosca, nel 

Sandrone Spavirone, Sganapino 
Posapiano, ecc. Prodotti tutti 
di un piccolo mondo morale ed 
estetico ottocentesco (i loro 
creatori portano, tra gli altri, 
i nomi di Angelo Cuccoli e Au
gusto Galli) molto provinciale, 
ma pieno di umori popolani, di 
risentimenti sociali e di scanzo
nata gioia dì divertimento sem
plice immediato. 

Dicevamo della mostra, che 
non ha alcuna tentazione di alo
ne favoloso Semplici ve tr nette. 
poche suggestioni. Curata da 
quello specialista che è Alessan-

giro di qualche secolo Una pie- dro Cervellati e da Alberto 
cola prova? Passeggiate sotto i Menarmi . so t to il patrocinio del 
portici del Pavaglione, anima- Museo d'Arte Industriale •< Da-

w ii J ~ _ „ . . „ „ „A<. suo l»ngo repertorio, che con 
che allorquando mette piede V j l a tf. Gallìeo^è s i u n t o a q u o t a 
sulla scena si affinano al mas- 9 8 c o n L-annaspo a q u o t a 99 
timo grado tanto che la levità 
delle sue movenze, l'armonia 
perfetta delle sue interpreta
zioni, sono divenule, in Unione 
Sovietica e altrove, pressoché 
leggendarie. 

Sauro Bor i i l i 

Una - ripresa -, dunque. Che 
tuttavia assume un suo partico
lare significato, nel ventennale 
della Resistenza. Le notti del
l'ira sono, infatti, come dice lo 
autore stesso nelle note al testo, 
un documentario sulla Resisten
za; • fu appunto il clima ler 

vido di immediati ricordi che 
presiedette alla sua stesura, e 
alla scelta di esso del Piccolo 
Teatro nel 1947, come secondo 
spettacolo della sua appena ini
ziata esistenza. Armando Sala-
crou aveva scritto una serie di 
scene per la radio francese de
dicate alla lotta di liberazione. 
dal titolo Los lendemains qui 
chantent, andate in onda nel di
cembre del 1944 a Parigi, tre 
mesi dopo la cacciata dei nazi
sti. / domani che cantano: l'evo
cazione del sacrificio di tanti 
combattenti del maquis per un 
futuro migliore. Nello stesso 
spirito nacque, nel maggio del 
'46* il testo della Notti dell'ira 

Rappresentata nel dicembre 
del 1946 a Parisi dalla compa
nia Jean Louis Barrault e Ma-
deleine Renaud. Le notti dell'ira 
conobbe subito un grande suc
cesso. La tecnica del flash back 
(cioè dello - sguardo all'indie-
tro - ) allora abbastanza incon
sueta contribuiva a suscitare in
teresse intorno a quest'opera 
che appariva l'unica che, in 
quei primissimi anni dagli av
venimenti, potesse realizzare 
compiutamente un dramma sul 
tema della Resistenza. 

L'Italia fu il terzo Paese a 
metterla in scena, preceduta sol
tanto dalla Cecoslovacchia: la 
seguirono poi Polonia, Stati Uni
ti, Romania. Belgio, Gran Bre
tagna. Ungheria. Israele. Ger
mania Est (allo Schff/bauer-
damm Theater poco prima che 
vi entrasse il Bcrliner Ensem
ble), Jugoslavia, Giappone, Au
stria, Olanda, Grecia. 

L'edizione italiana di Strehler 
piacque immensamente a Sala-
crou, che fu presente alla 
« prima ». 

pò 
tissimi sempre di una gente la 
cui tipologia appare essere quel
la solita delle grandi città, passo 
frettoloso e volto chiuso (unico 
e vistoso correttivo, la festosa 
cadenza della parlata emiliana, 
sempre un registro piuttosto 
alto). 

Ad un certo punto, una spe
cie di stendardo verde che pen
de dal soffitto del portico vi 
.nvita a visitare la 'Mostra del 
burattino a Bologna ». Quattro 
sale, al pianterreno, del Museo 
Civico: un breve itinerario tra 
I fantocci di legno e di pezza. 
molti dei quali hanno celebri 
nomi, come Arlecchino o Bri
ghella. altri sono tipicamente 
bolognesi. Appartengono a varie 
epoche, il più antico burattino 
è dei primi del Settecento, e 
rappresenta, con la sua vestina 
« a tacon. ». il suo volto di le
gno stagionatissimo. un po' cor
roso. con la sua maschera in
tagliata e colorata a fingere il 
cuoio, addirittura con la sua 
bozza rossa in fronte, un pate
tico. commovente Arlecchino. 
Oggetti dì teatro, strumenti di 
lavoro per generazioni di burat
tinai, che si sono trasformati, 
nel riquadro del « casotto » den
tro il quale stavano i loro 
- manipolatori » in personaggi 
di infinite vicende, in fiabe gio
cate sul meraviglioso che col
pisce l'animo del pubblico in
genuo dei bambini e dei popo
lani, in truci stone di vendette. 
ma anche e soprattutto in farse 
ridanciane e ribelli. 

Ecco, se un pregio ha questa 
mostra bolognese, oltre quello. 
II ituralmente. di avere riunito 
qui molti esemplari di burat
tini. di avere riproposto alla 
attenzione del pubblico l'inte
resse per questa tradizione, es
so consiste nell'avere bandito. 
nell'allestimento, qualsiasi aura 
favolosa. Sulle marionette e sui 
burattini c'è sempre il pericolo 
di fare dell'estetismo decaden
te (la magia del pupazzo, il suo 
mistero: ma dove mai sono, in 
questi pezzi di materia che 
«servono» a fare spettacolo?): 
oppure dell'etnologismo un po' 
raffinato, da intellettuali alla ri
cerca del primitivo, del curioso, 
dello strambo. Come a dire, 
guarda un po' con che cosa la 
gente semplice (bambini e umi
li. si capisce) si divertiva nei 
tempi passati! 

Già. con che cosa si diverti
va. C'è un famoso passo del 
poemetto in dialetto romane
sco di Giuseppe Berneri, il 
Meo Patacca (1633), in cui si 
descrive (canto IX) proprio uno 
spettacolo burattinesco. «• Al
zato, giusto in mezzo a una 
piazzetta l c'è un palco ch'a 
vedello dà spavento I A prima 
rista sì, ma poi diletta I ...Ogni 
cantone ha la sua torcia a ven
to / Parapetti non ha. ma solo 
il piano / ... -. La scena è in 
Roma, festante per l'annuncio 
che i turchi sono stati battuti 
a Vienna. Bene: il Berneri de
scrive questo spettacolo burat
tinesco a Roma, in cui si rap
presenta la sconfitta del gran 
turco, e addirittura la sua de
capitazione (con fuoruscita di 
sangue... ma era succo di - cu-
cuzza »). 

Nei «casotto» dei burattini 
c'è sempre stato in primo pia
no il riferimento concreto alla 
attualità. Proprio qui alla mo
stra bolognese sono esposti dei 
copioncin: di spettacoli, con ti
toli come Monti e Tognctti: la 
triste vicenda dei patrioti fatti 
decapitare dal governo ponti
ficio: altri con riferimenti a Ga. 
ribaldi. alle vicende risorgi
mentali. 

C e persino, in uni vetrinet-
ta, un burattino Cecco-Beppe. 
fu fatto durante la pr.ma guer
ra mondiale per spettacoli da 
dare davanti a: soldati. 

Qui siamo, in questo caso. 
ai limiti della utilizzazione del 
burattino (in cui giocò, eviden
temente. un motivo popolare
scamente patriottardo) la cui 
3torìa ci viene avanti, in queste 
quattro sale, in un suo inestri
cabile groviglio tra fantasia e 
realtà d: costume, di cronaca, d. 
elementare critica sociale. 

lì randello d. Fasulem (Fa
volino» fa giustizia alla brava 
dei soprusi e degl: intr.ghi E" 
uno dei persomssi più antichi. 
una maschera della commedia 
dell'arte che lungo la sua stra
da per diventar burattino ha 
ispirato persino Molére (Fagio
lino medico per forza!). 

Il passaggio dalla commedia 
dell'arte al burattino per questi 
personaggi ha probabilmente 
rappresentato una loro - regres
sione» verso un pubblico più 
plebeo, mentre le figure dell'ar
te scomparivano come tali nel 
trapasso al teatro borghese (fi
ne del Settecento). Una - regres
sione* che li ha salvati, li ha 
arricchiti. li ha accompagnati 
con nuovi fratelli. La mostra 
di Bologna ci fa vedere alcuni 
momenti di questo fenomeno. 
con i suoi tipi Tonin Bonagra-
zia, il suo Ghittara Spacacc. il 
feroce gendarme (è vestito da 
carabiniere, e parla con infles
sioni meridionali) che minaccia 
tutti di morte, ma finisce scor
nato: il suo Flemmi, la Vecchia, 

via Bargellini», la mostra ap
pare soprattutto come un omag
gio non al > - mondo mitico » 
del burattino, ma a quello, con
creto. del mestiere del burat
tinaio. 

Con maggior tempo a disposi
zione forse sarebbe stato pos
sibile darle una struttura espo
sitiva più storiograficamente 
informata. 

Gli stessi organizzatori si au
gurano che la mostra possa co
stituire l'inizio di una più am
pia ricerca nel settore (e anche 
un «grido d'allarme» per tanto 
materiale che sta andando per
duto presso molti privati). Es
sa. comunque, offre un'ora di 
delizioso incontro, a chi ci vada 
con la simpatia e la partecipa
zione che merita. 

Arturo Lazzari 

Con la sua 
compagnia 

Ralph 
Richardson 

a Roma 
per i l 400° 
scespiriano 

Il 23 aprile prossimo cade il 
quarto centenario della nascita 
di William Shakespeare (Strat-
ford-on Avon - 23 aprile 1564). 

In tutto il mondo si ricorda 
il genio del grande autore eli
sabettiano con celebrazioni e 
rappresentazioni delle sue in
numerevoli opere. In Inghilter
ra si moltiplicano le iniziative, 
in Francia il Teatro delle Na
zioni ha dedicato un'intera sta
gione a Shakespeare. Nell'URSS 
il regista Grigori Kosintsev ha 
portato a termine le riprese di 
una nuova versione cinemato
grafica dell'Amleto musicata da 
Dimitri Sciostakovie. In luglio, 
Mario Zeffirelli metterà in sce
na all'Arena di Verona una sua 
riduzione di Giulietta e Romeo. 
La Radio e la Televisione ita
liane hanno allestito oltre ven
ti trasmissioni dedicate al 
drammaturgo di Stratford-on-
Avon. 

Nell'insieme delle manifesta
zioni shakespeariane si inseri
sce il Teatro Club che. in col
laborazione con il British Coun-
cil, porta sulle scene romane 
uno dei più noti interpreti del 
teatro di Shakespeare oggi esi
stente: Sir Ralph Richardson. 

E* questo uno dei più impor
tanti avvenimenti della corren
te stagione teatrale. 

Sir Ralph Richardson. ani
matore e direttore con Sir Lau-
rence Oliver dell'Old Vie, e i 
45 attori della Shakespeare Ve
stiva! Company, diretti da 
Wendy Toye e David William, 
offriranno al pubblico romano 
due tra le più famose comme
die di Shakespeare: Sogno di 
una notte di mezza estale (Mid-
summer Night's Dream) e II 
Mercante di Venezia (The Mer
chant of Venice>. Scelta parti
colarmente felice poiché la pri
ma rappresenta uno dei capo
lavori del teatro shakespearia
no di tutti ì tempi. la seconda 
una commedia - italiana » di 
grande risonanza. 

Saranno date sei repliche ai 
Teatro Sistina con il seguente 
calendario: SoQno di una notte 
di mezza estate: martedì 26. 
mercoledì 27. giovedì 28 mag
gio; II Afrrcante di Venezia -: 
venerdì 29. sabato 30 maggio. 

La compagnia ha voluto ri
servare una recita, a prezzi 
particolari, ai professori e stu
denti della Capitale per sabato 
30 maggio alle ore 16. 

Le recite saranno date in lin
gua inglese con il sistema della 
traduzione simultanea. 

Il Teatro Club ed il British 
Council. animatori della impor
tante iniziativa, hanno vo!ut« 
promuovere nell'attesa dell'ar
rivo di Sir Ralph Richard-on 
e dei suoi attori, due interes 
santi incontri con la stampa ro
mana. fi primo è stato fissalo 
per le ore 12 di venerdì 24 
aprile presso la sede del British 
Council - via IV Fontane. 20 -
dove Gerardo Guerrieri, tra
duttore e studioso del teatro eli
sabettiano. illustrerà ufficial
mente alia stampa l'eccezionale 
manifestazione. 

Il secondo, sempre venerdì 
24 aprile alle ore 17, al Tentro 
Valle, dove il prof. Gabrie.e 
Baldini terrà per i giornalisti 
e il pubblico una conversarlo-
ne shakespeariana sul tema: 
? i> fio il mondo è un palcosce
nico. 

Monica Vitti ed Enrico Ma-
ria Salerno leggeranno brani 
da alcune opere di Shakespeare. 

contro 
^canale 

I tre « signorini » 
- • Ancora una volta, ieri sera, 

TV-7 ha tentato la via del 
, ritratto, puntando l'obbiettivo 
sul mondo dello sport. L'idea 

. di mettere indirettamente a 
confronto i tre •signorini» 
del calcio italiano — Rivera, 
Bulgarelli e Mazzola — ha 
forse impedito di approfon
dire l'indagine su ciascuno di 

' questi personaggi: ma, d'al
tra parte ci ha offerto alcu
ne interessanti osservazioni 
di costume sulla nuova ge
nerazione apparsa in questi 
ultimi anni sui campi di giuo
co. Tra l'altro, questo servi
zio ha segnato l'incontro tra 
il regista cinematografico 
Gianni Puccini, per il quale 
il calcio è un antico amore, 
e il settimanale televisivo: 
ed è un incontro che potrà 
dare in futuro, crediamo, ot
timi frutti. Non a caso, nel 
ritratto dei tre 'signorini» 
del calcio hanno avuto una 
(unzione non solo le doman
de. ma anche i movimenti 
della macchina da presa: e 
abbiamo detto altre volte 
che. secondo noi. proprio dal 
concorso di questi due ele
menti il ritratto televisivo 
può attinpere risultati effi
caci. 

Assai corretto il * pezzo • 
di Renzi e Trezzini sull'Ope
ra di Pechino, del quale ab
biamo apprezzato, in parti
colare, lo sforzo per intro
durre i telespettatori nel dif
ficile mondo dell'arte teatrale 
cinese. In questo senso, mol
to efficaci ci sono sembrate 
le sequenze sulla scuola de
gli attori, e assai salutare II 
{atto che si siano evitati tutti 
quegli spunti di » colore - che 
in questi casi, purtroppo, 
sembrano essere la materia 

• preferita di certi cronisti. 
Divertente, anche se di or

dinaria amministrazione, ci è 
parso il .servizio .sulla Fiera 
di Milano: mentre l'altro su
gli Oscar italiani ha avtito il 
sapore dell'occasione spreca
ta. forse anche a causa del-
l'infelice montaggio: nella 
breve incursione dell'obbiet
tivo sulla festa organizzata 
in onore di Fellini. il perso
naggio più esilarante era, di 
prati lunga, l'intramontabile 
Ruppero Orlando. Un'ultima 
osservazione a proposito del 
"pezzo» di apertura sul 
» mistero di Anastasia » la 
presunta erede degli zar. Sul 
piano della curiosità giorna
listica. esso poteva essere sen
za dubbio valido: ma. a no
stro parere, infastidiva il 
tono di tesa partecipazione 
che il commento tradira. 
Siamo franchi: il » mistero » 
di Anastasia è. sul piano sto
rico e umano, di interesse ben 
scarso, e un maggiore distac
co, da parte degli autori, 
avrebbe, tutto sommato, gio
vato al servìzio. 

A chiusura di serata, dopo 
un breve telefilm americano. 
è stato trasmesso un docu
mentario sul Friuli-Venezia 
Giulia di Massimo De Mar-
chis, che meriterebbe più di 
un breve cenno. Corretto dal 
punto di vista storico, e alie
no dai peggiori luoghi comu
ni che pure sono stati per 
anni moneta corrente per 
queste terre, il documentario. 
accennando ad alcuni proble
mi della nuova regione, ha 
sottolineato soprattutto il 
ruolo di » porta verso l'Euro-
ra orientale » che il Friuli-
Venezia Giulia può essere de
stinato a ricoprire. Un ri
chiamo critico, anche se non 
esplicito, alla politica estera 
italiana attuale: è forse per 
questo che i dirigenti della 
TV hanno deciso di confinar
lo a un'ora di co*l limitato 
ascolto? 

raaìv!/ 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola " .'• 

17,30 La TV dei ragazzi , ' ì f a W i 1 6 " 5 b)Car* 

v> 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della Bera (1* edizione) 

19,15 Rubrica religiosa 

19,30 Concerto sinfonico tn onore di Fe
derico e Ingrtd di Dani» 
marca 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Giulietta, Romeo 
e le tenebre 

per la serie « Il cinema 
e la Resistenza tn Euro
pa ». Regia di Jlri Weit>s 

22,30 Come, quando, perchè • SSSScS'deI mondo gior" 
23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
10,30 Film (solo Milano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 «L'economia italiana 
e I suol squilibri ». Diri
ge Il dibattito Ugo Zat-
terln 

22,15 Blue spring Esercitazione navale a 
Gaeta 

22,45 Della Reese e le sue canzoni 

23,15 Notte sport 

Della Reese canta alle 22.45 sul secondo canale TV. 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8,30: Il no
stro buongiorno 10,30: La Ra
dio per le Scuole: 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,45: 
Antonio Sacchini; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Zig-Zag: 13,25: 
Coriandoli; 13.45-14: Un di
sco per l'estate; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15,30: 

Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ragaz
zi: 16,30: Corriere del di
sco: musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico di
retto da Rainer Koch; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap
plausi a...; 20.25: « Romu-
lus », musica di Salvatore 
Allegra; 22,45: Musica per 
archi. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30, 15,30. 
16.30. 17.30, 18.30, 19.30. 20.30. 
21,30. 22.30,: 7.30: Benevenu-
to in Italia: 8: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Miriam 
Dej Mare; 8,50: Uno stru
mento al giorno; 9: Un di
sco per l'estate; 9,15: Rit
mo-fantasia: 9.35: 10 con lo
de; 10,35- Le nuove canzo
ni italiane: 10.55: Un disco 
per l'estate; 11.10: Buonu
more in musica; 11,35: Pic
colissimo: 11.40: II porta-
canzoni; 11.55: Un disco per 
l'estate; 12.05-12,20: Oggi in 
musica; 12,20-13: Trasmissio

ni regionali: 13: Appunta
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Discorama; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 16: 
Un disco per l'estate; 16,15: 
Rapsodia; 16,35: Panorama 
di motivi; 16.50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Il vostro Juke-box; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: Musi
ca, solo musica; 20,35: Drib
bling: 21,35: Uno, nessuno. 
centomila; 21,45: Musica nel
la sera: 22,10: L'angolo del 
jazz - Ultimo quarto. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Let

teratura italiana: 18,45: An
tonio Veretti; 18.55: Biblio
grafie ragionate: 19,15: Pa
norama delle idee; 19,30: 
Concerto sinfonico: Antonio 
Vivaldi; Luigi Boccherini; 

Claudio Monteverdi; Alfre
do Casella; Ferruccio Blaso
ni: 21: Il Giornale del Ter
zo: 21,20: « La fonte risa na
trice». di Ludvig Holberg; 
22.05: Dietrich Buxtebude; 
Cari Nielsen: 22.40: U ritor
no di Kierkegaard. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorl 

TOPOLINO di Watt Disney 
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6 km. di montagna .. 
|V con un bimbo in braccio 
:; *ì per portare 
fiìè parola;del PCI . 
•--Cara Unità, <• l{ " % '* •' ' l > < 

ì sono uno dei candidati nella Usta 
I *«l PCI per le elezioni del Consiglio 
ÌXegionale Friuli-Venezia Giulia che 
\si svolgeranno il 10 maggio p.v. 
[Giovedì 9 c.m. la mìa Federazione 
I— quella di Udine — mi mandò a 
\fare il comizio a MaseroUs, paese 
imontano del comune di Torrcano, 
f tristemente noto dalla cronaca dei 
[giornali per la sua miseria e per 
Ilo stato dt abbandono in cui fu la-
ìsciato da sempre dalle autorità co-
ìmunali e provinciali. Questo pae-
\se si trova lontano dalla mia zona 
\ed è comprensibile che io non co-
jnasca i suoi abitanti. Perciò il glor
ino in cui fui mandato a tenere il 
Icomizio, cercai di trovare un com-
ìpagno di Torreano, conosciuto nel 
\paese, perchè mi accompagnasse. 
[Anche se a Torreano ci sono molti 
I bravi compagni, mi era diffìcile tro-
\vare un accompagnatore, dato che 
tutti sono costretti a lavorare fuo
r i zona. Allora mi presentai dal 
vecchio compagno Gelindo Sabba-

\dini, di anni 59, pensionato ed in
valido del lavoro (soffre di asma 
acuta, poveretto), per pregarlo di 

| accompagnarmi nel sopra nomi-
ìnato paese, che lui conosce bene. 
| II Sabbadini vive a Torreano, so-
\ìo, con la moglie. Il suo figlio uni
co è emigrato in Svizzera con la 
propria consorte per motivi di la-

| voro, ed ha lasciato ai vecchi non-
! ni un bambino di cinque mai. 
ì Quando il Sabbadini ha visto che 
non ho potuto trovare alcun ac
compagnatore, ha preso in braccio 
il piccolo di cinque mesi ed ha 
latto con me sei chilometri dt mon
tagna per presentarmi alla gente 
di quel paese, per portare a quegli 
abitanti, sperduti tra le montagne 
ed abbandonati da Dio e dagli no
mini l'incoraggiante voce del PCI. 

Vi prego di pubblicare la presen
te, perchè l'esempio del vecchio e 
ammalato compagno Sabbadini pos
sa servire d'insegnamento e di in
coraggiamento a molti giovani sani 
e robusti. 

ISIDORO PREDAN 
Grimacco (Udine) 

Ritorna sui 
« salti di classe », 
ma per quest'anno 
non saranno aboliti 
Cari amici, 

faccio seguito alla mia lettera da 
voi pubblicata nell'edizione di ve-

lettere 'Unità 
4 <" là *• fi 

nerdì, sotto il titolo « Salti di clas
se » (rubrica Risposte ai lettori). ' 

Vi ringrazio anzitutto di aver, 
preso sollecitamente in esame l'ar
gomento, e sono ovviamente del 
tutto d'accordo sulla opportunità di 
pervenire ad una normalizzazione 
della situazione scolastica, e sulla 
necessità di evitare favoritismi. 

Mi permetto però\di aggiungere 
che gli <• inconvenienti da me se
gnalati, e da Voi riconosciuti, po
trebbero essere -evitati, senza ve
nire meno agli scopi da raggiunge
re (e questo è l'aspetto più impor
tante^, mediante una graduale en
trata in vigore della nuova rego
lamentazione. Si dovrebbe, insom
ma, fare in modo che coloro i qua
li avevano m animo di fruire per 
i prossimi esami delle norme fi
nora in vigore (o ne avevano già 
fruito in passato e si trovano per
ciò in anticipo rispetto ai nuo??i 
limiti^ d'età) non vengano a per
dere quello che avevano seminato. 

In definitiva questa situazione si 
protrae ormai da anni; non è dan
neggiando all'improvviso tanti pa
dri di famiglia che si rimette in 
sesto la scuola. Chi hal fatto già 
preparare privatamente i figli, to
gliendosi il pane dalla bocca nella 
speranza di accelerare il corso de
gli studi, non deve essere punito 
attraverso una disposizione che. pur 
essendo necessaria e giusta, capo
volge di colpo ed al termine dt un 
anno scolastico, una situazione che 
procede da decenni Si realizzi pure 
il programma da raggiungere, ma 
senza demolire ciò che faticosa
mente si è cercato di costruire in 
ogni famiglia! Mi pare che, in con
clusione, una norma transitoria che 
tenga conto di queste esigenze, ri
sponderebbe al principio di una 
equa valutazione generale del pro
blema. 

Non vorrei apparire, per queste 
considerazioni, poco sensibile ad 
un argomento di cui è evidente In 
importanza e la portata, ma mi 
sembra che dov'è possibile conci
liare le esigenze dei « piccoli > con 
i fini da raggiungere, non dovreb
bero sussistere dubbi sulla scelta. 

G. N A NETTI 
(Roma) 

•r status quo anche per quest'anno. Que-
<-. sta macchina indietro trova una ogget

tiva giustificazione appunto negli in
convenienti verificatisi in seguito al 
l'emanazione tardiva delle prime di
sposizioni (che non si sarebbero avu
ti. peraltro, se fossero state prese tem
pestivamente) * Ciò convalida l'ipotesi 
che il ritardo non sia stato casuale. Vo
gliamo augurarci comunque — e il no
stro cortese corrispondente sarà d'ac
cordo — che almeno a partire dal pros
simo anno scolastico sia regolamenta
ta definitivamente tutta la materia, in 
modo che nessun privilegio, in questo 
campo, venga lasciato alla scuola pri
vata (confessionale), a tutto danno del 

> ' la scuola pubblica. Con questa breve 
nota riteniamo di aver risposto anche 
ad alcuni altri lettori che nel frattem
po avevano scritto sullo stesso argo
mento. 

Solo la facoltà 

Come probabilmente il nostro lettore 
avrà visto, il ministero della PI. ha 
annullato le disposizioni, cui egli si 
riferiva nella sua precedente lettera 
(pubblicata venerdì scorso nella pa
gina della scuola), mantenendo lo 

di soffrire 
per una classe di egoisti 
Cara Unità, : 

la trasmissione dedicata ' alla 
guerra del '15-'18 che la RAI ha 
messo in onda sul programma na
zionale alle ore 22, mi sollecita ad 
unire la mia voce a quella dei tanti 
combattenti d'allora che si sono ri
volti a me. 

Ti scrivo soprattutto per sottoli
neare il contrasto tra la giusta fun
zione della RAI nel portare alla 
conoscenza delle nuove generazioni, 
oltre quel momento della storia ita
liana, quanto i lavoratori di tutta 
Italia — arruolati per combattere 
una guerra di cui, nella maggior 
parte dei casi, non ne conoscevano 
i fini ma solo la retorica patriottar
da — hanno sofferto tra la mota 
delle trincee, con la tragica pro
spettiva di una morte non solo per 
arma da fuoco, ma per fame, epi
demia o gas asfissiante, ed il rico
noscimento a quei cittadini rimasti 
(che allora soffrirono in maniera 
che sembra impossibile ad un essere 
umano) sempre rimandato da un 
ministro della Difesa di una Re
pubblica che si dice democratica e 
fondata <ml lavoro. 

E molti di questi cittadini italia
ni. di questi ex combattenti, pur 
non avendo dato la vita a quella pa
tria che si dimostrò tanto avara da 
divenire fascista, hanno perduto, 
fra la guerra '15-'18 e quella libico, 
nove anni della loro gioventù e del 
loro lavoro 

Non faccia promesse il ministro 
Andreotti Dica sinceramente che 
finché le forze sicuramente demo-

," erotiche che s\ richiamano associa- > 
filismo, siano esse marxiste o cattoli

che, saranno vincolate dai ricatti o 
tenute fuori da strumentali delimi
tazioni dalla direzione del Paese, 
oggi come ieri, i miracoli economie: 

v,o le congiunture difficili saranno 
pagate sempre dai lavoratori e che 
a questi sarà dato solo la facoltà di 
combattere, di soffrire, di morire 
per una classe di egoisti 

LUIGI TIEZZI 
(Firenze) 

Anni fa 
, , vi scoppiò un'epidemia 
"di poliomielite:-- v- " 
perchè non provvede 
il Comune di Roma? 
Caro direttore. 

qualche anno fa Casalotti è stato 
un centro colpito dalla poliomielite 
col Verificarsi anche di cosi mortali. 
Noi c/ie abitiamo qui attribuiamo 
il diffondersi di questa tremenda 
infezione alia mancanza di fogna
ture, e dì conseguenza agli scarichi 
scoperti che attirano migliaia e mi
gliaia di insetti (zanzare e mosche), 
parlcolarmente nella stagione calda 

Nella via dove io abito (Via Plau
tina 30) scorrono tre fogne scoperte 
e già. con queste prime giornate di 
sole, l'aria è irrespirabile e gli in
setti ci sono a nuvole. 

Gli abitanti mi dicono che sono 
stati fatti dei reclami all'Ufficio di 
Igiene, ma senza esito alcuno Ep
pure qui si rilasciano licenze di 
vario genere senza preoccuparsi di 
dove andranno a finire gli scarichi 
dei nuovi esercizi. 

Non voglio dire con ciò che tutti 
gli esercizi siano nelle stesse con
dizioni. quello che è certo è che le 
fogne mancano e quelle esistenti 
terminano alle spalle dell'ultima 
casa di via Plautilla e ammorbano 
l'aria. 

Perché non si provvede? 
CORRADO BUSATO 

(Roma) 

Non aggravato 
Cara Unità, 

ho 44 anni e sono ammogliato. 
Nel 1940 ho partecipato alla guer
ra alla frontiera con la Francia e 
poi fui spostato sul fronte greco, 
dove fui ferito riportando l'am
putazione dell'avambraccio destro, 
sopra ti terzo inferiore; la perdi
ta di 75 denti, varie ferite facciali 

\e alla spalla destra, e successiva-
J niente, ebbi l'occhio sinistro colpi- ' 
"to da congiuntivite cronica 

Attualmente percepisco una mi
sera pensione di 45.000 lire men
sili Nel mese di ottobre u.s, al-
itnetrea dopo 20 anni dalle ferite 

! riportate, a causa delle aggravate 
condizioni fisiche, ho inoltrato do
manda al Ministero del Tesoro (Di-
regione generale delle Pensioni di 
guerra) per visita collegiale alla 
quale sono stato sottoposto ti 3 
aprile scorso La Commissione del
la Torretta di Napoli, mi ha in
fatti riscontrato: « Gravità l/E den-
tulio completa 2-0-0; congiunti
vite cronica, ' trite itermepropria; 
lievi esiti flogosi endotimpanica bi
laterale, otite con forature e man
canza di 28 denti ». -

Il signor colonnello medico Vit
torino. presidente della Commissio
ne. alla fine della visita sentenziò 
che le infermità non preientnva-

. no aggravamento di sorta alcuno, 
' ragion per cui era spiacente dover 

riproporre la medesima categoria. 
Lascio immaginare quali furono 

' le mie rimostranze di fronte ad una 
risposta dt questo tipo, e trovan
domi' in un reale e constatato peg
gioramento delle mie condizioni fì
siche. Soltanto dopo le mie rimo
stranze. il signor colonnello, infi
ne, rettificò la decisione assegnan
domi la tabella B per due anni ot
tava categoria 

Sono questi ì trattamenti econo
mici e morali che chi dirige il pae
se riserva a noi poveri mutilati? 

GIOVANNI PALUMBO 
Venafro • (Campobasso) 

Invece del benessere 
la " catena 
della fortuna »> 
Cara Unità, 

navigando in cattive acque, l'at
tuale governo, cosidetto di centro
sinistra. non sa più a quale < ram
pino » aggrapparsi per affrontare 
la situazione economica italiana e 
« risanare * il bilancio. O meglio, 
a un « rampino * si aggrappa ed è 
quello della gente che vive del 

^ proprio lavoro alla quale si chiede 
di lavorare di più e di pretendere 
meno. 

In questa situazione meraviglia 
non poco la « catena della fortuna * 
lanciata da un ente paragovernati-
vo, certamente controllato dal mi
nistro delle Finanze, ciqè l'Enalotto. 

Molti italiani avranno ricevuto 
la lettera con la relativa scheda, 
quindi sanno già di cosa si tratta. 
Per i restanti spiegherò di che cosa 
si tratta: vengono spedite le lettere 
ron uno slogan che invita il popolo 
a giocare le tre schedine dell'Ena
lotto, contenute nella lettera stessa, 
dando al popolo la speranza di una 
buona vincita, forse in sostituzione 

r di un buon e reale tenore di vita. 
La morale della favola, cara 

Unità, è che un governo ti quale 
parla di austerità dovrebbe impe
dire una simile propaganda Tra le 
spese superflue da sopprimere ci 
sarebbero anche quelle dell'Ena
lotto e del Totocalcio, ma quando 
non si dà una prospettiva reale di 
benessere al popolo, bisogna pure 
inventare il surrogato: basta la spe
ranza della ricchezza, che jmnorfa 
poi se manca un benessere quoti
diano e reale? 

FRANCESCO MIGNOTTI 
Matelica (Macerata) 

Le cose che 
i sovietici 
non impareranno 
da noi 
Cara Unità, 

sono uno degli innumerevoli visi
tatori della Mostra industriale e 
commerciale sovietica effettuata re
centemente a Genova. Dettagliare 
le impressioni avute dalla visita in 
breve spazio è impossibile Dirò solo 
che si è constatato come in pochi 
anni di esistenza lo Stato sovietico 
abbia compiuto uno sviluppo incre
dibile in tutti i campi; e una per
sona libera da prevenzioni non può 
che rimanere impressionata e pro
vare. per quel popolo e il suo ordi
namento sociale, la più viva sim
patia. 

Sembra però che un certo nu
mero di visitatori non abbia adope
rato questo obiettivo metro di giu
dizio. Ciò risulta dalle impressioni 
scritte negli appositi albi Infatti 
troviamo frasi di questo genere: 
e Avete molto copiato >; oppure : 
« Avete ancora molto da imparare >, 
da noi, si intende, depositari del 'a 
civiltà occidentale e del mondo li
bero. 

Il tutto immagino accompagnato 
da relativo sorriso di tolleranza e di 
altezzosa superiorità 

A parte il fatto che tutti hanno 
sempre qualcosa da imparare dagli 

altri — e ritenere il contrario sareb
be semplicemente presunzione e 
vuota vanità — forse qualcosa questi 

<< pensatori» potrebbero insegnare 
se solo per un momento si degnas
sero di scendere dal loro piedistallo 
di sicurezza e albagia. Potrebbero, 

i.ad esempio, delegare un certo s i - ' 
gnor Cesare Mastrella, coadiuvato • 
strettamente da altri signori presi 
per l'occasione, poniamo, dal Cen-

•• tro nazionale energia nucleare, op
pure dall'Istituto superiore di Sa
nità e insegnare loro come si pos
sono far rendere ottimamente sta 
gli uffici doganali che i predetti 
enti. Nessuno potrà negare compe
tenza in materia; affermare il con
trario sarebbe pura calunnia. 

Inoltre potrebbero far capire loro 
il particolare potere nutritivo delle 
sostanziose e dolci banane, o magari 
perché no? dare alcuni consigli cir
ca la costruzione di aeroporti. 

Naturalmente questo clima di in
segnamento dovrebbe essere coro
nato (magari con apposita conferen
za a parte) per insegnare il modo 
più spiccio per spedire all'altro mon
do prima del tempo i poveri e i vec-

- chi lavoratori, localmente conosciuti 
come pensionati dell'Istituto nazio
nale della Previdenza sociale. 

Come vedete, cosette di poco con
to, ma che. se fatte a modo, servono 
a salvare e la patria e il sistema del
la libertà. 

RENATO CAVACIOCCIII 
(Genova) 

Perchè non si 
istituisce 
un canale TV 
per DC e Vaticano? 
Signor direttore, 

sento in giro, in ogni casa, e sul 
lavoro un vivo malcontento per 
come si comporta la Televisione. Da 
parecchi mesi i programmi annun
ciati cambiano da un'ora all 'altra. 
Chi paga le tasse avrà pure il diritto 
di vedere ciò che gli piace quando 
gli viene annunciato il programma. 
Invece sembra che in Italia i padro
ni della TV siano la DC, il governo 
e il Vaticano. Io sono un cristiano 
come tanti, ma mi pare esagerata, 
anzi insopportabile la propaganda 
in fatto di religione cattolica per 
radio e- TV. Non passa giorno che 
ti tocca vedere di queste cose che 
già hanno stancato tutti i nostri sen
si. Per lo meno, fossero tanto intel
ligenti da lasciare l ibero un canate 
per gli altri spettacoli No, spesso, 
li uniscono e così o mangi questa 
minestra o salti dalla finestra. 

ITALO VERONESI 
(Ferrara) 

Bohème all'Opera 
Oggi, alle 21, replica fuori ab

bonamento della « Bohème » di 
G. Puccini (rnppr. n 57), diretta 
dal maestro Oliviero De Fabri-
t i is e interpretata da Mictta Si
gitele, Jolanda Meneguzzer, Anto . 
nio Galle, Antonio Boyer. Raf
faele Ario e Guido - Guaniera 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

Giovedì 23. alle ore 21. in ab
bonamento alle seconde serali e 
speciale per studenti, replica del 
« Mandarino miracoloso » di Bar-
tòk-Parlic; a II contratto » di 
Mortari e « II tobarro » di Puc
cini, diretti dal maestro France
sco Molìnari Pradclli 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Giovedì 23 aprile al teatro Eli
seo l'Orchestra da camera di 
Stoccarda eseguirà: « L'arte 
della fuga • di Bach (tagliando 
n. 23) per la stagione dell'Acca
demia Filarmonica Romana 

AULA MAGNA 
Domani alle 21,15 (in abbona
mento n 23) Quartetto Parre-
nin In programma musiche di 
Berto, Mayuzumi, Madama, 
Carter. 

D E I S E R V I (Via del Mortari 
n 22) 
Domani alle 17.30 : Concerto 
della Lega Fiumana di Roma 
dell orchestra d'archi G. Tartini, 
diretto da Nino Serdoz, con il 
flautista Nicola Pugliese, musi
che di Scarlatti. Gorelli. Loca
teli!. Bach, Vivaldi, Boccherlni 

FOLK S T U D I O (Via Uar tba i 
d) 58) 
Da domani a sabato alle 22 
Sabato alle 17 per i giovani, do
menica alle 17.30: Musica clas
sica, folkloristica. jazz, blues. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S Stefano 

de) Cacco 16 Tel 688 56»' 
Domani alle 21.30 la C ia di 
prosa diretta da Dino PnScutii 
presenta la novità « La rivolta 

OGGI in anteprima 

al FIAMMA 
U N O SPETTACOLO S T U P E 
F A C E N T E - U N FILM ORI
G I N A L E E A P P A S S I O N A N T E 

« # % # % VACCHINI DA MESA 
tk Ì O U HANNO COITO 0M 
% • Sii»H»ONO0 WTEW. MWJJ 

Ti * - '. Spettacoli ore: 

del giovani > di Rocca: « Vita 
privata di Bob Bellafronte » di 
De Maria; « La sposa cristiana • 
di Terron con Tiziana Ciisetti. 
Laura Gianoii. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico. S. Pellegrino: 
regia Luigi Pascimi 

D E L L A C O M E T A . l e i 6737K'<. 
Da mercoledì 29 alle 21.15 Fi
lippo Crivelli presenta: « Mll-
ly » nel suo spettacolo di can
zoni vecchie e nuove. Al piano
forte Franco Barbalonga 

D E L L E ARTI 
Riposo 
Sabato alle 21.30 C.ia Marisa 
Mantovani. Enzo Taraselo con 
V. Caldea. Il Bradley. C. En-
rlcl. F. Suntelll. E Valgo! In: 
« La P . . . rispettosa > di J. P. 
Sartre e « Esecuzione capitale » 
di C. Novelli Regia Taraselo 

E L I S E O 
Alle 20.30 familiare « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli: regia Giorgio 
Strehler 

PALAZZO 8 I 8 T I N A 
Alle 21.15- Errepl e Lare Sch-
midt presentano Delia Scala. 
Gianrico Tedeschi. Mario Caro
tenuto In « My Fair Lady » da 
Pigmalione di Shaw: riduzione 
e canzoni di A. Lerner: musiche 
di F. Loewe; versione italiana 
di Suso Cecchi e Fedele d'Amico 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesl con A. Busoni. F. Mar 
rone. Valle. G. Raffaeli!, presen
tano: • Il petto e la coscia • di 
Montanelli: • La cruna del
l'ago • di Vasite. • Anatomia di 
un matrimonio > di Zito: regia 
Righetti 

Q U I R I N O 
Alle 21 il Teatro Stabile di 
Torino presenta : « Le mani 
sporche » di Jean Paul Sartre 
con Gianni Santuccio e Giulio 
Bosetti . < Regia Gianfranco De 
Bosio. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15: « Delitti per un'om
bra » di V Malmain e B Macej 

ROSSINI 
Riposo per impegni televisivi 
Domani alle 21.15 la C.ia del 
Teatro di Roma di Checco Du
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il galletto ha fatto 
chicchirichì » di V. Falni Regia 
C. Durante. Ultime repliche. 

SATIRI i l e i .Ttt.*>325> 
Alle 21,30 la C.ia del teatro di 
Oggi con: • La curva • e * La 
grande invettiva . di Tankred 
Dorst con D Mlchelotti. G 
Donnini N Riviè A Lelio 
Regia Pasciuti . . Ultima setti
mana. 

TEATRO ' ' PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle
gio Romano) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso* di acce t 
tella e Ste Regia I. Accettella 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Kmum dt MiMiame lt)u?*»no di 
Londra e Grrnvtn di Parigi 
IngrcMO continuato dal!» io 
ali» » 

I N T E R N A T I O N A L U P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante - Bai -
P a r c h e f d o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I '713 30fli 

Attacco alla base spaziale e ri
vista Montana e Maratta A • 

C E N T R A L E «Via t e i s a tf» 
Il sicario, con B Lee e rivista 
Deny Durano 

(VM 16) DR + + 
LA F E N I C E v ia c a t a n a 55» 

Pionieri del West, con V Mayn 
e rivista Nino Lembo A • 

V O L T U R N O «Via Volturno» 
Jeff Gordon 11 diabolico detec
tive, con C- Costantine e rivista 
Giusti G • 

CINEMA 
Pr imr visioni 

A D R I A N O - l e i SVI !:>:«» 
Far West, m n T Donahue iap 
£.30 ult. 22.30) A + 

A L H A M B K A i l e i 783 792« 
Lawrence d Arabia con Pt-tet 
OToole (alle M.30I8.W-22.30) 

DR * • • 
AMBASCIATORI (Tel 481 57Ui 

GII Argonauti con T Arm
strong (ap. 15.30 ulL 22,50) 

»M • 

AMERICA (Tel 586 188) 
Far West, con T Donahue (ap 
15.30 uh. 22,50) A • 

A N 1 A R E S i l e i 890 947) 
I dieci comandamenti, con C 
Heston (alle H.20-18.10-22) 

SM 4 
A P P I O (Tel 779 638) 

Spionaggio a Gibilterra, con 
G Barray G • 

ARCMiMh.DE (Tel 875 567) 
The Prize (alle 16.30-19.10-22> 

ARISTON ( l e i ibS imi 
Finche dura la tempesta (ult 
22.50) J Mason UR • 

A R L E C C H I N O iTe l 458 bS4) 
II tiraceli! -.bagllaio della legge 
con P. Sedere (alle lfi.05-18.10-
20.20-23) SA ^ ^ 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Monsieur Cognac, con T Curila 

8 • 
A V E N T I N O (Tel 572 137) 

Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray (ap 15.40 ult. 22,40' 

G 4 
B A L D U I N A (Te l 347 592) 

Letti separati, con L. Remick 
SA 4 

B A R B E R I N I (Te l 471 707) 
Becket e II suo re. con Peter 
O'Toole (alle 16.19.15-22.45) 

UR 4 4 
BOLOGNA ( l e ) 426 700) 

II sepolcro d'acqua 
BRANCACCIO d e i 735 255) 

Letti separati, con L Remick 
SA 4 

C A P R A N I C A (Tel 672 4031 
La pistola sepolta con G Ford 
(alle 15.45-18.35-20.40-22.45) 

A 4 4 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman (alle 15,45-13,15-
20.30-22.45) C 4 

COLA Ol R I E N Z O (350 5H4) 
La donna scimmia, con U To-
gnazzi (alle 16-18.15-20.20-22.50) 

SA 4 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Il silenzio, con I. Thulin (alle 
15.30-17.05-19-20.55-22,50) L. 1200 

DR 4 4 4 
EDEN (Te) 380 0188) 

GII Argonauti, con T. Arm
strong SM 4 

EMPIKE (Viale Regina Mar 
gherita Tel 847 719) 
Il dottor Stranamore. con P 
Sellera (alle 15.30-18.10-20.35-
22.50) SA 4 4 4 4 

EUR.CINE (Palazzo Italia a! 
TEUR Tel 5 910 988) 
Sotto l'albero Yum Tum. con 
J Lemmon (alle 15.45 - 18.05 -
20.25-22.55) ( VM 18) SA ^^ 

E U R O P A ( l e i 865 736) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
b u m (alle 15.45-18-20.15-22.50) 

S 4 4 
F I A M M A (Te l 471 100) 

Gli animali (prima) (alle 15.30-
17.10-19-20.40-22.50) 

FIAMMETTA d e l 470 464) 
Riposo 

G A L L E R I A (Tei 673 267) 
Le tardone, con W Chiari SA 4 

G A R D E N i l e i JH2 84KI 
La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA 4 4 

G l A K O i N O (Tel 894 946' 
- Letti separati, con L. Remick 

SA 4 
M A E S T O S O «Tel 786 086) 

Gli Argnnantl. con T Arm
strong (ap. 15.30) SM 4 

M A J E S T i C ( l e i 674 908) 
Europa- operazione strip-tease 
(ap. 15.30 ult- 22.50) 

(VM 18) DO 4 
MAZZINI ( T e l i à l 942) 

Pinocchio - DA 4 4 
M E T R O D R I V E - I N (Q irti HI • 

Intrigo a Stoccolma con Paul 
Newman (alle 19.45-22.45) G 4 

M E T R O P O L I T A N «6KW 40OI 
Se permettete parllamn rtl don 
ne, con V Gassman (alle 16-
18.23-20,40-23) (VM 18» SA ^^ 

M I G N O N . l e i •«>•• »»•«» 
Gun Point: terra che scolta, con 
F Me Murrav (alle 15.30-17-
18.50-20,40-22,30) A 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
Marcello Tel 640 445) 
Sala A- Intrigo a Stoccolma 
d in P Newman G 4 
Sala B: Monstenr Cognac con 
T Curtis S 4 

M O D E R N O (Tel 460 2 8 5 ) " 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
La donna scimmia con U To
gnazzi SA 4 4 

W i l M U l A l ( ' lei «34 8761 
' Spionaggio a Gibilterra, con 

G. Barray G 4 
N k W V U K K (Tel 78(I77|> 

Far West con T Donahue (ap 
15.30 ult. 22.50) A 4 

NUOVO G O L O E N (755 002) 
Le tardone, con W Chiari SA 4 

P A R I S ( l e i 754.366) 
Adorabile Idiota, con B Bardo! 
(alle 19.90-lS.15-20.30-z3.90) 

• A 4 

schermi 
e 

PLAZA ( T e l 681 193) 
Tom Jones con A Finney (alle 
15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA 4 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefo

no 470 265) 
I due capitani, con C Heston 
(ult. 22.50) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
II pelo nel mondo (lh-18.35-
20.40-22.45) DO 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
Sotto l'albero Vum Yum, con 
J Lemmon (alle 16-18 - 20.15 • 
22.50) (VM 18) SA 4 4 

RADIO CITY ( l e i 464 103) 
Far West, con T Donahue (ap 
15.30 ult. 22.50) A 4 

R E A L E ( l e i 080 234) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR 4 4 4 
R E X (Tel 864 165) 

II giovedì, con W. Chiari 
s 4 * ^ 

RITZ (Te l 837.481) 
Lawrence d'Arabia, con Putei 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR 4 4 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Felllni 8.1/2. con M Mastrolanni 
• alle lfi.45-19 30-27,40) 

DR 4 4 4 4 
R O X Y (Te l 870 504) 

La pistola sepolta con G Ford 
(alle 16.15-18.45-20.45-22.50) 

A 4 4 
ROYAL (Tel HO 549) 

La conquista del,West ( in cine
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

m La sigle ebe appaiono ae-
* eaata «I titoli dei film • 
• corrispondane «Ite se- 9 
^ Cliente elasslfleaaiene per m 
m generi: • 
9 A » Avventuro»© _ 
0 C •• Comico • - . _ 
0 DA = Disegno animato m 

0 DO « Documentario — 
% DB * Drammatico ^ 
# Q - Giallo * 
# M ss Musicale * 
4 S ss Sentimentale * 
^ SA — Satirico _ 
9 SM — Storico-mitologico 
0 II nostre (indille sai film ^ 
0 viene espresse ael siedo m 
__ seguente: • 
• m 
m 4 4 4 4 4 — eccezionale Z, w 4 4 4 4 — ottimo • 
* 4 4 4 — buono • 
^ 4 4 « discreto # 
_ • — mediocre — 

ROVAI. 
CTlMERA'MA 

l à CONQUISTA DEI WEST 
OGGI VALIDITÀ' E N A L 

U 800 

VM 16 vietato al mi
nori di 16 anni 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 671 439) 
Cinema d'essai- Il 7. sigillo di .1 
Bergman DR 4 4 4 

S M E R A L D O ( l e i 351381) 
Le 5 mogli dello scapolo, con 
D Martin SA 4 

S U P E R C I N E M A (Te l 48o 498i 
, Due minuti per decidere, con 

E O t t a n t i n e (alle 16 - 18.45 • 
20,55-23) G 4 4 

T R t v i i l e i 689619) 
Ieri oggi domani m n S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) -

*A 4 4 4 
VIGNA CLARA ( l e i 120 359i 

Sotto l'albero Yum Yum, con 
J Lemmon (alle 16-18.15-20 30-
'2 45) (VM 18) SA 4 4 

Scrollile visioni 
At-RlLA ' l e i A .1KO '18) 

L'assalto degli a pache* A 4 
A I R O N E « l e i III lìMi 

L'ape regina, con M Vlady 
(VM 18) SA 4 4 4 

ALASKA 
Un buon prezzo per morire. 
con L Harwey DR 4 

ALLE ( l e i OJ2 648) 
Capitan Slmbad. con P Armen-
dariz A 4 

A L I . Y O N E ( l e i 8 1809301 
Alle donne ci penso io. con F. 
Slnatra C 4 

M M E r t l (Tel 290 25D 
Pinocchio - DA 4 4 

A R A L D O «Tel 250 156) 
L'assalto degli apachrs A 4 

ARGO i l e i 4J4HOO) 
Il falso traditore, con William 
Holden DR 4 4 

A R I E L (Tel 530 521) -
Noi stasao le colonne, con Stan
ilo e Olile C 4 4 4 

ASTOR (Tel . 6.220.409) 
Pinocchio DA 4 4 

ASTRA • l e i 848 326) 
Srx> magico (VM 18) DO 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 
Pinocchio DA 4 4 

ALBA i l e i . 570 855) 
Riposo 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
Jcfr Gordon diabolico detective 
con E Costantine G 4 

A U R E O 1 l e i . «SU 606) 
• Mare matto, con G. Lollobri-

gida (VM 18) SA 4 
A U S O N I A (Tei 42b IBUI 

I quattro cavalieri dell'Apoca 
lisse, con G. Ford DR 4 4 

AVANA i l e i 3lD."»97) 
L'impero dei gangster* G 4 4 

B E L S i T O 1 l e i .14(1887) 
La pantera rosa, con P Scllers 

SA 4 4 
80ITO (Tel 8 310 198) 

La ragazza più bella del mondo. 
con D. Day SA 4 4 

BRASIL ( l e i 552 350) 
Silvestro gattotardo DA 4 4 

BRISTOL 1 l e i 7 615 424) 
I due manosi, con Franchi e 
Ingraz ia C 4 

B R O A D W A Y (Tel 215 740) 
Vinti. \vhUk\ e acqua salata. 
con R Vianello C 4 

CALIFORNIA i l e i 215 266) 
I re di Roma SM 4 

O N E S T A R , l e i 789242) 
Due mattacchioni al Moulin 
Rouge. con Franchi e Ingrassla 

C 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

La bandiera sventola ancora 
A 4 

COLORADO (Tel 6 274 207) 
II ranch delle tre campane con 
J Me Crea A 4 

CORALLO iTel 2 577 297) 
L'Incredibile spia, con M Ha
milton SA 4 

CRISTALLO ( l e i 481336) 
Capitan Slmbad. con P. Armen 
dariz A 4 

J t L L E T E R R A Z Z E 
Per soldi o p«r amore, con K 
Douglas SA ^^ 

D E L VASCELLO « l e i >88 4.l4i 
L'ultima notte a Warlock. con 
H Fonda A 4 4 

D I A M A N T E (Tel . 295 250) 
Sherlock Holmes, con C. Lee 

O 4 4 
DIANA (Tel 780 148) 

Scandali nudi (VM 18) DO 4 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
II segreto di Budda. con K. 
Hogno. 

E S P E R I A (Te l 582 884) 
Capitan Slmbad. con P. Armen. 
dariz A 4 

E S P E R O (Tel 893 906) 
11 gigante, con J. Dean DR 4 4 

FOGLIANO «Tel 8 319 941) 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 

G I U L I O C E S A R E (353 360) 
JefT Gordon diabolico detective, 
con E Costantine G 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Dove vai sono guai, con J. Le
wis C 4 4 

I N D U N O ( T e l 582 495) 
La notte del delitto, con R 
Chamberlein DR 4 4 

ITALIA i l e L 846030) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 4 4 

JOLLY 
I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 181 DR 4 4 4 
JONIO (Tel 88U2U3) 

II ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

L E B L O N «Tel 552 344) 
Un paladino alla corte di Fran
cia. con S Gabel SM 4 

MASSIMO ( l e i 751 277) 
Irma la dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA 4 4 
NEVADA (ex Boston) 

> Geronimo, con C. Connors 
A 4 4 

N I A G A R A (Te l 6 273 247) ' 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 
NUOVO 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassi a C 4 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: I nuovi an
geli di Gregoretti 

. (VM 16) SA 4 4 
OLIMPICO (Tel 103 639) 

Scandali nudi (VM 18) DO 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 

II falso traditore, con William 
Holden DR 4 4 

P A L L A D I U M (Te l 555 131) 
L'angelo del ring DR 4 

P R I N C I P E « l e i 352337) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4 4 4 

RIALTO (Tel . 670 763) 
La cuccagna, con D Turri 

(VM 18) SA 4 4 
R U B I N O 

L'impero dell'odio A 4 
SAVOIA i l e i 865 023) 

Codice Z X 1 controspionaggio. 
con P Van Eyck DR 4 

5 P L E N D I D ( l e i «20 205) 
La steppa, con C. Vanel 

DR 4 4 
STADIUM (Tel 393 2KU) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C 4 
SULTANO (Pza Clemente XI» 

Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G ^^ 

T I R R E N O (Te l 573 091) 
Brenno nemico di Roma SM 4 

TUSCOLO ( l e i 777 834) 
Il territorio dei fuorilegge, con 
C Me Donald A 4 

U L I S S E ( l e i 433 744) 
Casablanca, con I. Bergman 

DR 4 * * 
V E N T U N O A P R I L E «Telerò 

no 8 644 577) 
n treno del sabato, con G Moli 

(VM 18) SA 4 
V E R B A N O (Tel 841 195) 

Sangue e arena, con R Hay-
worth * • • 

VITTORIA (Tel 578 738) 
Il giovedì, con W. Chiari -

» • • • 

Terze visioni 
A C I D A (d) A c i l i a ) 

Eva, con J. Moreau 
(VM 18) DR 4 

A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 
Tarzan In India, con J. Maho-
n e y A 4 

A N I E N E (Te l 890 817) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 4 4 

A P O L L O (Te l 713 300) 
Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 
A Q U I L A 

Riposo 
A R b N U L A (Te l 653.360) 

Contrabbando a Shangay A 4 
A R I Z O N A 

Riposo 
A U R E L I O 

Riposo 
A U R O R A (Te l . 393.269) 

La rivincita dell'uomo invisibi
le , con J. Hall G 4 

AVORIO ( T e l 755.416) 
Gioventù di notte, con M. Noel 

DR 4 
CAPANNELLE 

Hitler non è morto, con P 
Meurisse DR 4 

CASSIO 
Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA 4 
C A S T E L L O ( T e l 061.767) 

Canzoni nel mondo M 4 4 
COLOSSEO ( T e l 736 255) 

Il padrone del mondo, con Vin
cent Price A 4 4 

O E L L E M I M O S E (Via Cass ia» 
Ferragosto In bikini M 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E R O N D I N I 
Il leggendario X-15, con C. 
Bronson A 4 

DORI A ( T e l 317.400) 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 4 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
Clementine Cherle, con R Pa
vone C 4 

ELDORADO 
Le astuzie di una vedova con 
S Jones S 4 

F A R N E S E (Te l 564 395) 
Tra due fuochi, con R Mit-
chum DR 4 4 

F A R O ITel . 520 790) 
Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 4 4 

IRIS ( l e i 865 536) 
La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 4 4 

MARCONI ( l e i . 740.796) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 4 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 1 
OSS 117 segretissimo G 4 

ODEON (Piazza esedra. 6 ) ' 
L'uomo del Texas, con W. Par
ker A 4 

O R I E N T E 
Viaggio nell'interspazio A 4 

O T T A V I A N O (Tel . 358 059) ' 
Il cucciolo, con G. Peck S 4 

P E R L A 
La maschera di porpora, con 
T. Curtis \ A 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489 758) 
Poker col diavolo, con M. Mor
gan DR 4 

P L A T I N O (Te l 215.314) 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 
P R I M A P O R T A (T 7.610.136i 

Pierino la peste, con A Lar-
t igue SA 4 4 

R E G I L L A 
I figli del deserto A 4 

R E N O ( g i à L.UO) 
I compagni, con M Mastroianni 

DR 4 4 4 
R O M A (Te l . 733 868) 

Suspense, con D Kerr 
(VM 16) DR 4 4 

SALA U M B E R T O ( T 674.753) 
Dan 11 terribile, con R Hudson 

A 4 
T R I A N O N ( T e l . 780 302) 

Delitto In pieno sole, con Alain 
Delon G 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I . 

Riposo 
COLOMBO 

L'artiglio della pantera A 4 
C O L U M B U S 

Riposo 
C R I S O G O N O 

Riposo 
D E L L E P R O V I N C I E 

Riposo 
D E G L I S C I P I O N I 

Riposo 
DON BOSCO 

Paperino sul piede di guerra 
DA 4 4 

DUE MACELLI 
Chiuso per restauro 

E U C L I D E 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

G E R I N I 
Riposo 

e sognerà Signora! 

«MERCATO MOBILI 
BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 

L I V O R N O 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O » 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Riposo 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Cento donne e un caporale 

C 4 
OTTAVILLA 

Riposo 
P A X 

Riposo 
PIO A 

Riposo 
QUIRITI 

La frusta nera di Zorro A 4 
R A D I O 

Riposo 
R E D E N T O R E 

Riposo 
R I P O S O 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Riposo 
SALA P I E M O N T E 

Riposo 
SALA S. S A T U R N I N O 

Riposo 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Riposo 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. B I B I A N A 

Riposo 
S. F E L I C E 

Riposo 
S A V E R I O 

Riposo 
3AVIO 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 
T R I O N F A L E 

La giungla del quadrato, con 
T Curtis D * 4-

VIRTUS 
Riposo 
LOCALI CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL : Alba. Airone, America, 
Archimede. A remila. Argo, Ariel, 
Astoria. Astra. Atlantic. A u g u -
stus. Aureo. Ausonia. Avana. Bal 
duina. Belsito. Boston. Brancac
cio. Brasil Broaduay. California, 
Castello. Clnestar. Clodlo. Colo
rado. Corso. Cristallo. Del Va
scello, Diana, Dorla. Due Allori. 
Eden. Eldorado. Espero. Garden, 
Giulio Cesare. Hollywood, Indu-
no. Iris, Italia La Fenice. Male 
si le, Mignon. Mondial. N e w York. 
Nuovo. Nuovo Golden, N u o \ o 
Olimpia. Oriente. Ottaviano. Pla
netario. Plaza. Prima Porta. Pr in
cipe. Quirinetta. Reale. Rex. Rial
to. Roxy. Royal. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Stadium, Tu-
scolo, Traiano di Fiumicino, Vi t 
toria. TEATRI: Eliseo. Piccolo 
di Via Piacenza. Rldoto Eliseo, 
Rossini. Satiri. Sistina. 

3 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudlo medico pei la cura della 
'« sole » disfunzioni e debolena 
(sessuali di origine nervosa, psi
chica. endocrina (neurastenia, 
deflclenae ed anomalie sessuali). 
.Visite prematrimoniali Doti. f>. 
MONACO Roma. Vìa Viminata, 
38 (Stazione Termini) . Scala s i 
nistra • plano seenne* lai. 4, 
Orarlo a-12. 16-li e per appunta» 
mento escluso U sabato pomerig
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
Sabato pomeriggio « nel giorni 

pativi si riceve solo per appun
tamento Tel 471 HO (Aut Cora. 
B o n a I M I » del l i ottobra l»t t ) 

FILIALE 01 ROMA - EUR 
Grattacialo Italia 
riazza Marconi 
Talat. 8911441 2 3 4 

Medico specialista dermatologi 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cura sclernsdnte (arabulatnnal* 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e V M VARICOSI: 
Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varicotr 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COI A DI RIENZO n. 1S2 
Tel. 3M.M1 . Ore I-M; festivi S-1S 

(Aut. M. San. n. Tr»/S»l» 
del ** maggio 1M) 

-X . t - > - - M ^ : , 

file:///fare
file:///paese
file:///vare
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Dal C.D. dell'UISP 

•» i, , " ' . ' • • • • v' •. " * , 

rieletto 
presidente 

Confermati Ugo Ristori (presidente aggiunto) e 
Giorgio Mingardi (segretario generale) 

i 

T A R Q U I N I O P R O V I N I r imane II n. 1 de l motocl-
c l i smo Italiano. 

Motociclismo 

i 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 

Provini $... i 
sempre Provini I 

igostini e Caldarella centauri degni | 
dei « mondiali »> _ 

Dal nostro inviato • 
IMOLA, 19. 

II ailenzlo * aceso suH'Autodromo dove cinqunntamila per- m 
lone hanno segulto le varie fasi delta Coppa U'Oro Shell. Qui • 
|1 pubbltco fa veramente - colore - insleme agli d e m e n t i della • 
nature e II tutto (la genie nui pendii. II verde della pircnla • 
conca. t ciliegi in fiore. I'acqua che scorre nel f lume i off re • 
in quadro grazloso e nello stesso tempo vivace, una specie 
il balconata variopinta su cui lo sguardo si perde a lungo. _ 
E" lunedl. Imola ha rimesso I pannl dei giorni feriali. ma le I 
liscussioni continuano. Siamo nel m o r e del motocicl ismo. fra I 
ireri intenditori. e percld e normale risentire i nomi di Ago- • 
itlnl, di Caldarella e degli altri protagonisti del grande pome- I 
riggio di ieri. 

Giacotno Agostini, 22 anni. tin bcl fisico. un sorriso stam-
pato sul volto. ha fatto nascere due fazioni: quella in >uo I 
[avore e i'altra che difende Provini. Bl?ogna essere vicini al I 
notociclUmo per capire e comprendere queste cose. Non e • 
piu tl motociclismo degli anni cmquanta. cioe il fatto di | 
(port che entusiasmava I'ltalia. ma da queste parti II baro-
Inetro della passionc e sceso di poco e le fazioni sono ancora 
II moda. • 

A questo punto vogiiamo dire la nostra Oiremo allora che . I 
kgostini ha superato ieri un esamo importante. vedi la sua I 
aval cat a senza soste. e soprattuito i nuovi prima ti sulla di- I 
tanza e sul giro. Indubbiammte la Morini ha migliorato in 
enuta e in potenza e il ragazzo che la guida e dotato di 

karecchi numeri: stile, correttezza. intelligenza e quel tanto • 
Ji audacia che non guasta. C e un «• pero - nel suo trionfo di I 
Imola e questo - pero - e da rii-crcarsi nell'lnferiorita della I 
Etenelli e della Honda (che e *crsa in campo con i vecchi mo- I 
lelli . mol ivo per cui Redman ha gareggiato solo nolle 350). e • 
liella deludente prestaztone della M Z.. deludente perche She-
Bherr non ha vol tit o <o potuto> far revisionare la macchina m 
the dopo numerose gare <e altrcttanti successii richiedeva I 
I'opora dei tecnici tedeschl. Ora coloro che proclamano '(per • I 
roce e per iswriitoi Agostini un campione della stoffa di Pro- I 
rini o addirittura super! ore. ci sembra non tengano con to di I 
luesli e di altri fat tori insomnia Agostini e I'avvi-nire e Pro-
rini il passato e il... present*. 

Provini rimane per noi i l - numero uno - della sua cate- • 
roria in campo mondiale e lo dimostrera presto se la Benelli I 
Fara ulterior! progress I Abbiamo toise dimenticato le sue im- - I 
jrese lontane e vicine. le sue doti. il suo talento. il suo | 
>rgoglin? Da qualche parte l leggi - clan - della Morini t si cerca 
1i sofnare sul fuoco. ma sara bene non esagerare. non creare 
.iel ragazzo (Agostini' la psicosi dell imbattlbile. perche al I 

Iprimo risultato a w o r s o . alia prima dimeolta. la reazione po- I 
Itrebbe esstere negatlva. non confacente ad un pilota bravo. I 
[molto promettente. ma ant ora in via di formazione. Semmai | 
Ila Morini pensi a rivedere il suo programma: il calendario 
(italiano offre ben pocc dopo Imola. c ioe solo tre gare iCese-
Inatico. Roma e Monzat da qui a settembr* e sarebbe un - • 
peccato tener fermo un conduttore come Agostini che pot re b be I 
ben flgurare e acquistare esperienza nei mondiali. • 

La atesso discorso (campionato del mondo» riguarda la I 
Mondial che con Francesco Villa (allro ragazzo di valorei " 
ha dato la paga alia Honda pilotata dal navigato Taveri. La • 
g iomata imolese e stata favorevole anche alia Gilera che ha • 
conquistato il traguardo della classe 500 con largent ino Cal- | 
darella. Forse questo sucresso indurra la casa di Arcore a • 
tentare l a w e n t u r a «ir idata - . non solo per il brillante sue- • 
cesso riportato sul blnomio Blanchl-Venturi. ma perche II \ . ' 
ventitreenno Bcnedicto Caldarella si e dimostrato un (lor di a 
pilota. degno def l i applausl e dell'abbraccio caloroso della • 
folia. In verlta. occorrono claaae impeto e cervello pet »«r ' I 
crollare un record che reslsteva da aei anni. II record dello • 
Inflteae Dale che sulla dlslanza romplcssiva (senza variant! • 
raTloatatrici) aveva realizzato una media oraria di 145,637 in 
• e l l s «Ba famosa Guzzi S cillndrt. -

; Gin© Salt I 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 20. 

Arrigo Morandi, Ugo Risto
ri e Giorgio Mingardi sono sta-
ti confermati rispettivamente 
prosidentc, presidente nazionale 
aggiunto e sogretorio delPUnio-
ne Italiana Sport Popolare dal 
Cotnitato Direttivo Nazionale 
eletto dal V Congresso nazio
nale. II C.D.N, ha inoltre deciso 
di allargare la Giunta Eseeu-
tivu eosa che avverra in una 
prossima seduta in programma 
per la tneta di niaggio. 

II C.N*. dell'UISP ha poi mes-
so a punto il programma tecni-
co e organizzativo per l'invio 
di un migliaio di atleti, di tutti 
sjli sports, alle manlfestazioni 
indette dalla F.S.G.T.. la Fede-
razione sportiva dei giovani ja-
voratori francesi. per festeggia-
re i 30 anni della sua fonda-
zione. I.e gare si svolgeranno 
il 10". 17 e 18 niaggio a Pnrigl. 

Inflne i membri del C.D.N. 
dell'UISP hanno dato mandato 
alia presidenza e alia segrete-
ria dell'Unione di redigere en-
tro il prossinio niaggio. in tem
po per essere sottoposto alia 
discussione nella prossima riu-
nione del C.N., un documento 
che traduca in un piano con-
creto di lavoro le indicazioni 
fornite dal Congresso di Fi-
renze. 

Quattro sono i filoni princi-
pali entro cui si collocano le 
idee e le indicazioni fornite dal 
Congresso: a) riforma legisla-
tiva per dare agli Enti Locali 
un ruolo primario nella diffu-
sione dell'educazione fisica e 
dello sport inteso come attivita 
formativa-educativa dei gio
vani oltre che agonistica: b; 
ammodernamento dei program-
mi scolastici per fare della 
Scuola un centro vivo per una 
difTusione di niassa della prati-
ca sportiva: c) riforma demo-
cratica dell'ordinaniento sporti-
vo ufficiale per stabilire un 
nuovo equilibrio non soltanto 
tra sport e cittadino ma tra Sta-
to e sport e sport e societa: d) 
impegno dell'intero movimehto 
dei lavoratori per la conquista 
di un reale tempo libero, del 
diritto alle vacanze per tutti 
(creando le condizioni favore-
voli per un loro godimento) e 
per imporre la costruzione di 
attrezzature culturali-ricreative 
e sportive per i lavoratori e i 
loro flgli. 

Sono problemi urgent), da af-
frontare con larghezza di mezzi 
se non si vuole continuare a 
crescere una gioventii tarata 
da malformazioni scheletriche. 
II prof. Roccella — al Congres-

' so di Firenze — ha tracciato un 
quadro pauroso della situazione 
elencando una lunga lista di ma-
lattie che affliggono i fanciulli: 
Rossi di Torino ha detto che su 
5.800 ragazzi visitati nella sua 
citta 11 54 per cento di essi sono 
risultati non idonei. per altera-
zioni scheletriche. alia pratica 
dell'educazione fisica: il prof. 
D'Angelo di Parma, per rende-
re l'idea del punto in cui e la 
pratica sportiva nel nostro Pa*> 
se e il livello di diffusione del
l'educazione fisica nella scuola 
(persino il Messico, ha detto il 
vice segretario del CONI Gar-
roni, e piu sensibile a questi 
problemi) ha tenuto a sottoli-
neare come • nell'epoca della 
- civilta del cemento» e degli 
stadi da 100.000 la maggioranza 
degli edifici scolastici non ha 
palestre o, se le ha, sono i 
luoghi piu antigienici e tristi 
che si possano immaginare. 

Molte proposte che il Con
gresso ha elaborato sono mode
rate e giuste. contengono gli e le-
menti per poter divenire patri-
monio comune di quanti voglio-
no operare per potenziare e 
sviluppare il movimento sporti-
vo italiano c e'e da augurarsi 
che tutte le forze che lavorano 
nel mondo dello sport sentano 
la necessity di battersi unite 
perche tutti i nostri giovani. 
gli studenti ed i lavoratori. pos
sano usufruire dei vantaggi di 
una seria pratica sportiva. 

Piero Saccenti 

II Pr. Grosseto 
alle Capannelle 

II premio Grosseto dotato di un 
mil ione e 50 mila lire di preml 
sulla distanza di duemila metri 
in pista derby, costituisce la pro. 
va di centro della odieroa riu-
nione alle Capannelle 

Quattro concorrenti saranno ai 
nastri ma I interesse della corsa 
e tutto nel rientro del tre anni 
Bartolomt-o Suardi della razza 
Dormello Olgiata. Bartolomeo 
Suardi. vincitore a due anni del -
Tunica corsa disputata. rfentra 
in preparazione per il derby del 
7 maggio: in sciideria lo riten-
gono supetiore al vincitore del 
Parioli iCrivelli i . e sara quindi 
assai interessante vederlo galop-
pare oggi anche s e gli awersar t 
difficilmente saranno in grado di 
impegnarlo. 
Ecco le noatre aelezioni: I COR
S A : Tatoi. Conte di Lana: II COR 
SA: Edoardo il Nero, Myosotis. 
Polemlsia: III CORSA: Angeluc-
clo Salvarano. Bast Ian Contrario 
IV CORSA: Balas. Orzana. Le-
rlnns: V CORSA: Bartolomeo 
Suardi. Sior Todaro; VI CORSA: 
Tahde Serez Caboto: VII COR
SA: Formidabile. Parsiana; VIII 
CORSA: Spencer, Torment*, Chi . 
notto. 

II pronto .illlme-
trlco del perctir-
sa del G. P. Ll-
berazlone che si 
correra II 25 apri-
le per 11 Trofeo 
Gelati Glolll. 

) 
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Anche gli Jugoslav! 
a l G.P. Liberazione 

F R A N C O T A D D E I e SILVIO CLEMENTI saranno si-
c u r a m e n t e fra i maggior i protagonist i del G. P. del la 
Liberazione . 

Contlnua la. . . pioggla di adeslonl al G. P. della 
Liberazione. L'elenco di ieri e stato aperto dagll Jugo
slav! che si sono aggiuntl ai polacchi e ai belgl: sal-
gono cosi a t re le rappresentative straniere delle quali 
& gia slcura la partecipazlone alia grande corsa dei-
I 'Unita valevole per il Trofeo Gelati Giolli. 

Per quanto r iguarda le tquadre italiane ieri e a r r i -
vata I'iscrlzione della « Vannozzi-Kennedy » che par-
tecipera alia corsa con Clement), Taddei Franco e 
Sandro, Risi, Urioni , Quaglietti e Petricca. Di questi 
part icolarmente in forma sono apparsl • negli ult imi 
tempi Franco Taddei e Clementi . 

Anche dall 'Abruzzo poi sono giunte le pr ime iscrl-
zionl: si t rat ta dei corridor! Di Toro e Braccio, II 
pr lmo dei quali gode di particolare considerazione 

essendo rltenuto un emulo dl Taccone. E d'altronde 
le sue mire per il G. P. della Liberazione sono »co-
perte. 

CI ha dettot « Vengo a Roma deciso a vincere; 
non m'importa se ci saranno tutti i migliori italiani 
e stranieri. Anzi la cosa nii fa piacere perche vorra 
dire che la mia vittoria risultera piu signilicativa ». 

Infine anche per la rlunione d'attesa (valevole per 
il Trofeo Gancia Amaro) che si dlsputera sul circuito 
via Morroval le via Recanati stanno glungendo innu-
merevoli adeslonl, tanto che gli organizzatorl hanno 
deciGo di l lmi tare II numero dei partecipanti . 

• >t 

\ . 

e. b. 

Quella che si a pre domenica (o sabato) con i l match di Firenze 

SETTIM AN A DI FUOCO PER L'INTER 
Incontrera Mazzinghi venerdi 

Austin a Roma 

II pug i l e s t a t u n i t e n s e Char ley A u s t i n , avversar io dl Mazzinghi n e l l a r lun ione di v e n e r d i at 
Palazzo de l lo Sport , e g iunto Ieri a R o m a o v e proseguira la preparaz ione . Aust in , p u r t e -
n e n d o conto de l l e q u a l i t i de l c a m p i o n e de l mondo , si e d ichlarato flducloso In una propria 
c o n v i n c e n t e pres taz lone . La s t r a t a r o m a n a c o n e e no to e impern la ta sul l ' lncontro B u r r u n l -
Mc O o w a n p e r II t i to lo europeo: e per tanto e II c lou del la s e t t lmana pugi l l s t ica In Italia. 
Rit inionl di m l n o r e importanza si s v o l g e r a n n o Inoltre a Mi lano e ad Aosta . A Mllano l' in-
contro pr inc ipa le v e d r a dl fronte domani II caroplone i ta l iano de l s u p e r legger i , S a n d r o I .o-
popolo e I'argentino Nunez . Ad Aosta , il l eggero aos tano Picc ine l l i verra opposto a l io s p a -
gnolo Mart inez , il pug i l e che d u e s e t t l m a n e fa v e n n e squallf lcato a Tor ino contro Scorda. 
N e l l a foto: B U R R U N I . 

Dopo la Parigi-Roubaix 

Crisi belga: vincono 
tutti meno i nostri 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 20. 

Si corre. E — nel giuoco dello 
sport, cft'e un giuoco vecchio co~ 
me tl mondo — si vince e si 
perde. 

Bcllo c giuslo. no? 
Bello e giusto: interessante. 
Tuttavia, e'e I'eccezione alia 

regola, e riguarda noi, pflalt'a-
ni. che — dopperiulto, e m ma. 
niera irinprc piu scon/ortante 
— ci vediamo sbattere in faccia 
ta porta del successo. Siccht, ci 
sembra darvero d'essere al caso 
limite di una situazione che pud 
ecolversi timcamenle in condi
zioni cabalistiche. 

Gti inglesi dicono, - Right or 
not i t s my team - . e intendono 
affermare che, nel bene e nel 
male, quella e e quella retla la 
loro sQuadra 

Nobile e commovente. no? 
Tiobtle e commovente: islrut-

tivo. 
Cid nonoitante. francamente, 

siamo stufi di prendere botle 
qua e Id. sema scampo e sensa 
pitta, e di dover mottrare la 
laccia rossa e gonfio. 

Coppi ct ha abituati troppo 
bene? 

Certo. 
E. eomunque, come ai rpiega 

il fatto che ta ruota giro un po' 
per tutti, tranne che per noi? 

Prima e'erano gli implacabili 
del Belgio. e sarebbe stato cu
nt r do, folle illudem 

Adesso, pero. Van Loay. Be-
heyl, Molenaers, Planckaert, 
Bocklandt, Melckenbeeck s'az-
zuffano, e, percio, a turno satta-
no fuori i rappresentanti di 
quti paesi, che la no$tra nolita, 
atupiaa presumione, dtfinitc* 

cictisticamente inferiori: un fn-
glese (Simpson), un tedesco (Al-
tig) e un olandete (Post), si so-
no affermali nelle prime Ire 
grandi corse in tinea della ata-
gione. 

I nostri? 
Nientc. • 

• J nostri cadono. Cadono tutti, 
veramente. Ad ogni modo, le 
cadute dei nostri pare che con-
tino doppio. triplo! 

Ci consoliamo andando ad 
elmosinar dichiarazioni di con-
forto, per tener viva la fiam-
mella della speranza. Ed e cosi 
che a Roubaix, appena conclu-
sa la sua fantastica. travolgente 
progressione. Post ai sarebbe ri-
ccrdato addirittura di Zilioli: 
» Diventeri un campione... ». . 

Zilioli, povero ragazzo'. 
Deve ancora usci'r dal guacio, 

t gia porta la croc*. Deve trion-
Jare; non ti ta quando. dove e 
come; ma deve trionfare. Ora, 
ci assicurano che Zilioli explo-
dera a maggio, ch'e it mete delle 
rose, nelle Ardenne. 

Auguri a tut. 
E not? 

' Continuiamo a pestar ft cam' 
mino dello tqualiore. Per colpa 
di cfii? 
. II boom, ft /also boom? 

Eh. 
Non e torse vera che t formi-

dabili routier-sprmtera delle 
Fiandre ispesso e volentien m 
Italia, con le maglie delle no
atre ditte) ai sono contagiati? 

Litigano... - • . . , . . • - . . , 
E perdono. 

• La bolta di Post ha tramorttto 
Van Looy, che h* ceduto mat 

pave, vitlima delle sue ombre, 
come un italiano qualsiasi. Ce 
di piu, e e'e di peggio. Van 
Looy s'e lasciato scappare per-
fino Beheyt, il gregario-tradito-
re di Renaix, che non e mica 
male: anzi Beheyt e andalo al-
I'assalto con lo stesso impeto e 
la stessa ferocia di Post. E sc 
poi lo sprinter ha ceduto al 
Six-Dayman e perche farma 
dello scat to non ha resistito at-
Vurto dell'arma della potenza; 
Post era pin integro e piu sel-
vaggio: Post e il campione che 
succede a Schulte, e gli a t jomi-

?lia nelle misure perfette del-
atteta e nella magnifica perso

nality dell'uomo 
Attenzione: Post e guidato da 

Driessen*. il tecnico che s'e stac
cato da Van Looy. 

A proposito, ce rcbbiamo un 
egregio dlrettore? 

Gllssona.~ 
E concludiamo. 
Lo Parigi-Roubaix, ch'e ufft-

cialmente fuggita a 45,129 I'oro 
per 265 cnilomefri. ha rcgatalo 
a Post la magnifica e meravi-
glion aoddisfazione dell'impre-
aa.record. Idealmente, dunqve, 
Van Steenberger, che da aedici 
anni deteneva fl primato, rima
ne staccato di I.5I7 merrf. 

Giusto NetVambito dellequa-
xione tpazio-tempo, la pit dura 
gara del mondo entra nella ato-
no del ciclitmo come la gara 
piu rapida del mondo E. allora, 
nella sua mistica, Vinfernale cor
sa tollera tuttu (« ttagerazionl. 

Quo vadis, Poat? 
Dove vai, uomoT 

: Attilio Camoriano 

Dopo Firenze I'lnter dovr£ affrontare il Borussia nel retour match 
di mercoledl 29 a S. Siro: e la domenica successiva dovra ve-
dersela ancora con la Juve. Non e da escludere quindi che i 
neroazzurri ricorrano in qualche pericoloso passo falso in que
sti sette giorni che potrebbero essere decisivi nella lotta per. 
lo scudetto 

Le tre grandi 
sono stanche ? 

Le ' grandi» accusano la fa
tten? Sembra di si: e eld vale 
non solo per il Milan che ha 
accusato una battuta d'arresto a 
Bergamo facendosi cosi rag-
gtungere dai roxsoblu al secon-
do posto, ina anche per I'lnter 
e il Bologna. 

Pur vincendo infatti le due 
squadre hanno poco soddisfatto, 
nonosiante jossero state facili
tate dayli infortuni occorsi agli 
awersart, ambedue rimasti in 
died (il Catania per Vinciden 
te a Bicchieral e il Bari per 
Vanalogo stiramento occorso a 
Mupo). Basti dire che I'lnter ha 
chiuso il deludente primo tem
po in parita dopo essere anda-
ta in svantaygio per prima (e 
per sua fortuna I'arbitro ha an-
nullato un goal di Battaglia che 
ai piu e apparso regolarissimo). 
Nella ripresa invece un colpo 
di... vento ha aiutato Petroni 
(ex di turno) ad ingannare 
Branduardi; e sul 2 a 1 tutto e 
diventato facile per I ncro az-
zurri contro un avversario de-
moralizzato e menomato. 

A Bologna le cose sono anda-
te in modo leggermente diver-
so: chiuso in vantaggio il primo 
tempo per 2 a 0 (ed e stato un 
buon primo tempo per i TOSSO-
blu) gli uomini di Bernardini 
hanno pasticciato parecchio nel
la ripresa specie dopo che il 
Bari ha dimezzato le distanze 
con il goal di Rossi. La rete del 
3 a 1 segnata da Nielsen e ap. 
parsa in questa situazione come 
la liberazione da un vero e pro-
prio incubo. 

Cosi bene o male Inter e Bo
logna ce I'hanno fatta: ma ri-
mangono le loro deludemi pro
ve a suscitare legittimi dubbi 
per il futuro delle due squadre. 
Tanto piu legittimi i dubbi ap-
paiono poi nel caso dell'lnter 
che si trova di fronte ad una 
settimana di fuoco: domenica 
dovra vedersela con i viola a 
Firenze (ma forse Vincontro 
verra anticipato a sabato su ri-
chiesta dei dirigenti milanesi), 
il mercoledl successivo dovra 
giocare il retour match con il 
Dortmund e poi la domenica 
seguentc dovra affrontare la 
Inventus. Come si vede si trat
ta di una settimana che pu6 
risultare decisiva per lo scudet
to, in un senso o nell'altro: 
perche c ovvio che se I'lnter 
riuscira a superare indenne que
sta autentica prova del fuoco 
allora le speranze delle inse-
guitrici (e particolarmente del 
Bologna, avvantaggiato nei con
front i del Milan dal calenda
rio favorevole) si ridurranno al 
lumicino. 

Attendiamo pertanto di vede-
re come finira senza per ora 
escludere la possibilitd di gros-
si colpi di scena, come pofreb-
be essere un finale appassionan-
te con spareggio a tre. Questa 
ivotesi potrebbe dipendere so-
prattulto dai piedi di Hamrin 
che e tuttora in gran forma 
come ha dimostrato anche a To
rino ove la Fiorentina ha con
quistato altri due punti prezio-
sl, perche le hanno permesso 
di rafforzare il suo quarto posto 
rendendolo pressoche intoccabi-
le dal momenta che la Juventus 
e andata contemporaneamente a 
perdere a Messina (ove ha per-
so anche Sivori espulso: e chls-
sa se Sivori sara In campo 
contro I'lnter?). . 

Dalla testa alia coda il passo 
* breve. La giornata ha fatto 
reglstrare un nuovo passo in-
dietro della Spal che ptrdendo 
a Roma ha visto aggravarsi no-
tevolmente la sua posizione: co-
sicche oggi come oggi ta squa-
dra ferrarese appare pratica-
mente condannata insleme al 
Bari. Pure abbastanza * inguaia-
te • sono rimaste Sampdoria e 
Modena dopo ta dioisione del

la posta nel confronto diretto 
a Marassi: ma una delle due 
dovrebbe salvarsi dato che le 
retrocessioni sono tre. 

Invece il Messina ha fatto un 
nuovo passo avanti con la vit
toria sulla Juve avvicinandosi 
ulteriormente al porto della si-
cttrezza: e cid vale anche per 
il Mantova che ha pareggiuto 
in casa con la Lazio, portando-
si cosi al fianco del Genoa che 
pur battuto a Vicenza non ha 
rapione di disperarsi. 

Domenica poi ci saranno altri 
ynatch di grande interesse: a 
cominciare da Genoa-Spal (che 
potrebbe segnare la condanna 
dei ferrarcsi) per continuare 
con Modena-Roma e Milan -
Sampdoria (tra le due perico-
lanti il turno sembra favorevo
le ai canarini) per finire con 
Messina-Mantova (un punto per 
uno accontenterebbe ambedue). 

r. f. 

V Ignis 

al Giro 

dello Toscana 
FIRENZE. 20. 

Al dirigenti del club =;io:-tivo 
Firenze. organizzatorl della 38° 
edizione del Giro della Toscana 
per professionisti (23 .iprile. par-
tenza ore 10 da Sesto F lorent ine 
arrivo alio st.-.cllo dell'Arrirwa di 
Livorno) e pervenuta oggi I'ade- . 
s ione del G.S. Ignis di Comerio " 
che ha iscritto alia corsa i sc-
guenti corridor!: BettlnelW. Co
lombo. Fabbri Pasquale. Fezzar-
di. Fontona. Macchi. Nurdcllo. N e 
gro. Nencioli. Pclizzoni. Pogglali, 
Stefanonl, Toniolo. Vlcentini. 

Dopo il pareggio di Mantova 

Affioranoi 
primi dissidi 
alb Lazio 

La Lazio conquista un punto 
in trasferta sul difficile campo 
del Mantova e si porta a quo
ta 26 facendo un altro passo 
per ]a salvezza: lo zero a zero 
d; domenica. che doveva esse
re una nota lieta negli am-
bienti biancoazzurri e stato in
vece motivo di seri dissidi tra 
1'allenatore Lorenzo e i gio-
catori. Non ci riferiamo a cid 
che ha detto Lorenzo negli spo . 
Rliatoi a fine partita per 11 pes-
simo giuoco svolto dai laziali. 
ma alle dichiarazioni rilasciate 
ad alcuni giornalisti present!. 
- Sono amareggiato a tal pun
to che alia fine del campionato 
lascerb la Lazio - ha ammesso 
I'argentino. 

I motivi di questo sfogo van-
no ricercati essenzialmente nel 
comportamento d e \ i squadra. 
IL tatticismo di Lorenzo nau-
frnga da partita a partita. La 
squadra. che aveva seguito in 
questo campionato gli schem: 
tattici del suo allenatore si sta 
- ammutinando-. 

Alcuni giocatori che hanno 
flutato l'aria del trasferimento. 
il che tradotto in termini reali 
signiflca il guadagno di paree-
chi milioni, e una maggiore 
notorieta cercano . di . sconten-
tare 1'allenatore e i dirigenti. 

Certo che parte delle respon-
sabilita di questa situazione ri-
cade proorio cugli stessi diri
genti. Che bisogno e'era di 
- sparare - ' quelle notizie ri-
guardanti le richieste fatte da 
grosse societa di Morrone, Lan-
donl, Giaeomini. Cei. Gasperi, 
Garbuglia. Governato. eccetera. 
con una valutazlone csagerata 
sul valorc di ciascuno di essi? 

Comunque stiano le cos* J%,-
dichiarazloni di Lorenzo «i p o s > 
sono spiegare soltanto pentan-£ 
do ad uno sfogo del suo tem-^ 
peramento. Non ha forse pocbld 
giorni fa flrmato un impegnd£ 
che ha tutto il valore dl t r f 
contratto per un periodo di d \n^ 
anni al' servizio della squadrav 
biancazzurra? ' . • ' v 

I dissidi. comunque. non s«m~* 
brano cdsl gravi da non essere; 
appianati al piu presto. La JM-Z 
zio deve ancora raggiungere: la> 
zona sicurezza in classified 4& 
crediamo che il presidente M i * 
celi ha tutto l'interesse a rista-% 
bilire quella serenita q u a n t * 
mai necessaria in questo m o * 
mento c gli stessi giocatori ss>£ 
rebbero intenzionati a f a r e l i 
scuse oggi stesso a Don Juan? 

Tl p r e s i d e n t * della La- , 
zio ' convoehera i ' giornalisti 
sportivi ' domani ' mattlna pr f 
illustrare il suo piano flnarff 
ziario che dovrebbe preyedere, . 
fra 1'altro. una grande campa-
gna d: abbonamenti quadrien-
nali per 3000 soci al prezzo dl 
200.000 lire ognuno con vistot} 
preml da estrarre a sorte («p-
partamenti, automoblli). . - ' 

Si h appreso inoltre che I d 
acquisto del centravanti Sao^ 
fllippo dato per certo da alct*} 
ni giornali sportivi sembra fftU 
mato. Duecento milioni verrebf 
be a cos tare in tutto Hngaggfo, 
tasse e spese di trasferimente)> 
1'estroso centravanti drlla ha-
ziona!e argentina: troppo caro 
per Miceli... • • » • ..-

Si incomincia a p e n s a r e a 
Manfredini. «-• 

Franco Scottonf 

oi l 

•: I* 
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In treno con i ferrovieri 

&.C 

i ' i 

Un 
Attacchi di Preti 

ag/f statali 
J ^ I M -1 • -— -" 

II ministro 
non demorde 

Lo sciopero dei ferro
vieri e alle porte. Immi-
nenti sono pure le deci-
sioni che postelegrafonici 
e imniegati dello Stato — 
dai Monopoli ulle Biblio-
teche — lianno annuncia-
to per il proseguimento 
dell'azione iniziata il 3-i 
aprile. U governo conti-
nuu a ctillnrsi nella illu-
sione, creatagli ad arte da 
una campagna condotta 
senza rispurmio dalla 
stampa padronale, che la 
CGIL si Irovi isolata e che 
i consensi raccolli fra i 
dirigenti dcllu CISL e UIL 
gli baslino a respingere 
ogni e qualsiusi ragione-
vole accordo sulle richie-
stc auunzate dagli statali. 

L'otu Preti, anzi, si e 
spinto auvora piu avanti 
nel suo ultimo discorso 
domenicale. Parlando del-
la partecipazione dei rap-
presentuti delta CGIL ul
le riunioni tecniche, at-
tualmenle in corso, egli 
ha detto che questa pre-
senzu e possibile « purchc 
i dirif/enti delta CGIL non 
siedano at tavolo con i 
rapprescntanti del gover-
no at mattino per poi pro-
muovere, la sera, agilazio-
ni e scioperi contro it go-
verno ». Ha falto, cioe, il 
tipico discorso del pudro-
nuto gtiando pretende che 
— per il solo falto di ave-
re uno scutnbio d'idee — 
i dipcndenti rinuncino al-
Vazione sindacale; ma il 
governo ha rinunciato at. 
le sue preclusioni verso 
I'esame di quella parte 
delle rivendicazioni che 
formano, uppnnto, oggetto 
delle lotle? 

II governo, dice Von. 
Preti, non e disposlo a 
mutare una virgola del 
suo atteguiamento. Ag-
giungere un po' di ricalto, 
a questa posizione inlran-
sigcnte, non pud portare 
che ad un inasprimento 
delta lotta secondo la lo-
gica. E' questo che cerca 
il governo? 

Ebbene. se e questo ina
sprimento che si vuole, la 
struda sceltu vi porta di-
ritto perche la consulta-
zione che ha uvuto luogo 
nelle scorse setlimune non 
ha messo in evidenza al-
cun spirito di capitolazio. 
ne nei Itworatori. Tutl'al-
tro. E a questo proposilo, 
anche giudicando le cose 
da un punto di vista piu 
ristretto. not consiglie-
remmo all'on. Preti di 
guardarsi un po' altorno 
circa lo • svolgimento di 
quelle trattative tecniche 
dietro il cui esile para-

venlo egli vorrebbe na-
scondersi. 

I sindacati dell'lntesa 
delta scuola hanno pro-
clamato la loro insoddi-
sfazione per I'orientamen-
to del governo e, so prat-
tutto, la piii decisa oppo-
sizione a qualsiasi tenta-
tivo di bloccare gli sti
pe ndi lasciando indifesi 
gli insegnanti. Questa o/>-
posizione, at di la delta 
forma in cui si manifesto 
(revisione delta scala mo
bile) esprime un'esigenza 
sacrosanta. I sindacati co-
siddetti « autonomi », in-
fluenzati da posizioni di 
destra, non hanno preso 
un'analoga posizione ma 

' intanto si astengono dot 
partecipare ulle « commis
sion! » dell'on. Preti; non 
finira egli col trovarsi so. 
lo at tavolo di questa lar
va di truttativa? I diri
genti delta CISL e del la 
UIL, in fin dei conli, so-
no dei dirigenti sindacali 
e dovranno pure tenere 
in quale he con to il pro-
nunciamento dei loro stes-
si iscritti. 

CISL c UIL, del resto, 
hanno detto piu volte di 
respingerc unch'esse una 
prospeltiua di blocco de-
gli stipendi. Benche la po
sizione del governo delcr-
minasse di falto un bloc
co, era rimasta a questc 
organizzazioni una cerla 
copertura delta posizione 
assunta all'indomani del 
1. aprile. Ma ora? L'on. 
Preti ha detto domenica 
chiaro e tondo che la po
sizione assunta verso gli 
statali risponde all'obietti-
vo di determinare * un 
rallentamento del tasso di 
incremento dei consumi*. 
Ha citato i soliti dati cap-
ziosi per conforture que
sta tesi del governo (gli 
statali, secondo - Preti, 
uvrebbero avuto aumenti 
troppo sostanziosi nel 
1963). Ma e la tesi in se 
che c inacceltabile per 
qualsiasi sindacato degno 
di questo nome perche, 
mentre si aumentano le 
tariffe tetefoniche e tutto 
il sistema dei prezzi con-
tinua a « scivolare », nes-
sun'altra valida difesa 
pud essere eretta a tutela 
del valore reale degli sti
pendi che quella realiz-
zabile attraverso Vazione 
sindacale. E cid a prescin. 
dere — ma solo in questa 
sede — dai problemi di 
miglioramenlo e ristruttn-
razione salariale presenli 
in tulle le amministrazio-
ni pubbliche. 

a passo 
simbolo della 

politica dele F.S. 
E' il R 552 Roma-Pescara - Cresce la spinta 

unitaria per lo sciopero 
-• < A l l a base s iamo tutti 

uniti per proseguire In lotta 
intrapresa dai SFI-CGIL »: 
lo hanno detto e scritto, al-
r u n a n i m i t a , gli 80 addetti 
alia bigl ietteria della sta-
z ione Termini , di Roma, in 
un te legramma inviato alle 
tre central! sindacali di ca-
tegoria della CGIL. CISL e 
UIL. 

La spinta unitaria dei fer
rovieri — che r iceve ogni 
g iorno, in tutti i luoghi di 
lavoro consapevol i manife-
stazioni di consenso — mar-
cia spedita sui due binari 
del r iassetto-conglobamen-
to e della riforma del-
l 'Azienda. 

Si pensi alia riforma del-
l'azienda per la quale , va le 
r ipeterlo, nel luplio '61. lo 
s tesso governo presento una 
proposta di legge. Non e la 
riforma degl i uffici. la « ri
forma del le scartoffie », pur 
tanto necessaria, e una ri
forma strutturale di una 
azienda ad alto l ive l lo indu-
striale; un'azienda in cui ai 
regolament i farraginosi, che 
se fossero applicati blocche-
rebbero d'un colpo la circo-
lazione dei treni, si accom-
pagna una strutturale arre-
tratezza e una insostenibi le 
insufficienza di impianti . II 
tutto legato ad una polit ica 
autoles ionista . 

I dir igenti polit ici e gli 
alti burocrati de l le F.S. han
n o un a t tegg iamento sprez-
zante v e r s o i ferrovieri e i 
c i t tadin i - v iaggiatori . Di 
e sempi scottanti c e ne sono 
a iosa. N e forniamo altri. 

L e d u e l inee ferroviarle 
che t rasversa lmente taglia-
no l ' l talia, co l legando il Tir-
reno al l 'Adriatico, s o n o la 
Roma-Pescara e la Romy-
Ancona , due tratte a binario 
unico. Sul la Roma-Pescara 
transita anche un convog l io 
ch iamato — chissa perche 
— rapido.. . Una l inea sul-
la quale , nonostante i pia-
ni di a m m o d e r n a m e n t o , non 
vi sono i segnali e lettrici . 
Ma procediamo con ordine. 

II rapido 552 parte da 
Termini alle 8.35 e arriva 
a Pescara alle 12.12 E' un 
convog l io di e let tromotric i , 
rapide e m o d e r n e , capaci di 
una veloci ta oraria di 160 
km. II percorso di 240 chi-
lometr i , e, invece , coperto 
in tre ore e 37 minut i , alia 
med ia di 68 km. Cioe la me
dia chi lometrica di un acce-
lerato e. tuttavia , i v iaggia
tori pagano il s u p p l e m e n t o 

Grosseto 

Campagne: 
dibatt i to 

dei giovani 
GROSSETO. 20. 

Si i svolta ieri, in un clima di fecondo di
battito. la Conferema agraria delta FGCl cut 
hanno parteclpato oltre 200 giovani prooe-
nienti da ogni centra agrlcolo della Prooincia.' 

Dopo che il compagno Fusi aveva portato il 
taluto del PCI. ha svolto la relazione it com
pagno Bartalucci, segretario provinciale della 
FGCI, U quale ha annunciato il raggiungi-
mento del lOO^b del tesseramento. Dopo 
aver criticato i recenti provvedimenti agrari 
presi dai governo di centro-sinistra, il reio-
tore si e soffermato sulla realta della provin-
cia, in rapporto soprattutto alia modificazio-
ne avvenuta con Vintervsnto della riforma-
stralcio, che ha operato per una estensione 
di 97.000 ha. sn cui risiedono oltre 7.000 
famiglie. 

Dimostrata quindi la validita della riforma, 
pur con le sue insufficieme. come alternativa 
che *consente abiettivamente di rafforzare la 
lotta per superare la crisi della agricoltura, 
nel senso di una riforma di struttura che po-
rantisca la proprietd a chl la lavora », Barta
lucci & passalo ad analizzare gli aspetti nega-
tivi che hanno pesato sulla riforma-stralcio. 
Efsl consistono in un appode ramento ispira-
to ad una concezione feudale e in una politi
ca di insediamentl *che ha influlto negativa-
mente sulla quantita e la qualita delle ope re 
accrescendo il peso dei debiii e rendendo piu 
difficile la realizzazione di una proaredita 
urbanizsazione. Vaccordamento delle diffe
rence tra campagna e citta, la creazione di 
nuore forme associative, una piii raptda in-
dustrializzazione . Jndicato. quindi. - nel pro-
cesso di fuga del giovani dalle campagne una 
ribellione non contro il lavoro della terra. 
ma, contro la vita attuale che si vive nelle 
nostre campagne • ed affrontati I temi della 
quallflcartone professional e dell'utilizzazio-
n e del tempo libera, il compagno Bartalucci 
k c proposto ai movlmentl glovanlll di 'Orga-
nlxzare una tavola rotonda che permetta di 
mprire un dlologo serio e vivace attorno a 
questl problemi -, per arrivare poi alia costi-
fxione di una Coiuulta della aiocentu nelle 
csmpaone. 

Le conclusioni sono state tratte dai compa-
mno Turci, della Segreteria nazionale della 
FGCI. 
UfM mozione che raccoglle la sostanza del 
— - c ttata infine appro rata all'unanlmltiL 

g. f. 

Firenze 

Mezzadria: 
un nodo 
politico 

\ - FIRENZE, 20. 
II ruolo della battaglia per il superamen-

to della mezzadria nel quadro dell'azione per 
la riforma agraria e la necessity di una ini-
ziativa autonoma del partito — capace di ap-
prontare una piattaforma politica articolata. 
di indicare obiettivi intermedi e di suscitare 
un largo movimento unitario — sono stati 
gli elementi attorno ai quali si e sviluppato 
U dibattito al convegno indetto dai Comitato 
regionale del PCI sui problemi deH'agrieol-
tura in Toscana. 

Uno degli elementi fondamentali sottoli-
neati dai compagno Galluzzi — della direzio-
ne del PCI — nelle sue conclusions e il valore 
della battaglia per la riforma agraria non solo 
come fatto economico. ma soprattutto come 
fatto politico di fondamentale importanza. 
La riforma agraria e oggi il nodo politico da 
sciogliere sui quale si manifesta lo scontro 
fra due linee politiche e dai quale dovranno 
discendere scelte immediate e precise, capaci 
di determinare una svolta radicale. 

In questo quadro va vista l'azione autonoma 
che il Partito deve condurre per indicare 
alcuni obiettivi intermedi. la cui mancanza 
— ba affermato Galluzzi — rappresenta uno 
dei limit! manifestatisi nell'azione da noi 
condotta, nonostante esistesse una piatta for
ma generate per la riforma agraria. 

Esistono. e vero — ha rilevato Galluzzi — 
una serie di difficolta originate soprattutto 
dall'esodo dalle campagne. che impoverisce 
il movimento nella sua consistenza e nei qua-
dri, e daU'indebolimento dello schieramento 
unitario per la riforma agraria. per la piu 

- debole azione di alcune forze democratiche: 
proprio per questo. perd. occorre lanciare una 
piattaforma concreta di lotta che faccia. del 
superamento della mezzadria. il problema at
torno al quale far convergere un largo schie
ramento di forze La mezzadria e infatti, in 
Toscana. il punto nodale il cui superamento 
potra aiutare la lotta di tutto il movimento. 
dando un colpo alia rendita fondiaria ed aiu-
tando cosl la battaglia di tutte le categoiie 
contadine. 

Galluzzi ha concluso riconfermando la 
netta opposizione alle leggi agrarie proposte 
dai governo. le quali eludono completamente 
il superamento della mezzadria anche se non 
deve essere esclusa la battaglia per emen-
darle. quale momento di rilancio di rutta 
l'azione per la riforma agraria. 

R«nzo Catsigoli: 

rapido. Per dare un'idea 
de irammoriernamento ro-
vesciato del le F S osserve-
remo che mentre fino al 
maggio '63. ad esempio , sul
la tratta Guidonia-Tivol i la 
velocita mass ima era di 75 
km. oggi e di 55-60 km 
Pora. II percorso prima co
perto in 3 ore e 30 minuti 
oggi lo e in 3 ore e 37 mi
nuti. 

SulPintero percorso. con 
macch ine che mordono il 
freno — e il cui deteriora-
m e n t o e raddoppiato dalla 
mancata uti l izzazione del 
poten/. iale medio — si in-
contrano 51 stazioni e 81 se
gnali.. . a mano dell'epoca 
della macchina a vapore Si , 
non scherz iamo A mano: 
mancano . infatti, i doppi se
gnali luminosi . Per la fer-
mata dei treni e ancora in 
uso una piccola banderuola 
rossa, piantata sui terreno. 
alta mezzo metro . Spesso la 
bandierina per l ' inveterato 
uso si annerisce , il vento 
l'attorciglia, la pioggia l'in-
colla sui bastone: m s o m m a , 
non la si vede. E a non farla 
vedere . quando tutto va be
ne, sono i viaggiatori in at-
tesa che , a volte, la nascon-
dono alia vista del macchi-
nista. Di notte e'e sol tanto 
una lanternina dalla luce 
mcerta . 

S e il rapido — o un altro 
convog l io — e in ritardo di 
qua lche m i n u t o f inisce col 
perdersi: d e v e fermare a 
tut te le stazioni. II binario • 
unico, con un traffico con-
gest ionato , non consente 

A Pescara incontriamo i l . 
macchinis ta e il personale di 
macchina . Parl iamo della te-
nuta de l le ferrovie. 

— Ma — domandiamo — 
e forse per gli os tacoh natu-
rali, per i disl ivel l i e le 
m o n t a g n e che la l inea Ro
ma-Pescara e a scartamento 
ridotto? 

— Ques to e'e — risponde 
il capotreno — m a perche 
le autostrade superano tut
te le difficolta? Sul la Tibur-
tina, c ioe su questa l inea, 
si sta modif icando il traccia-
to s tradale per e l iminare il 
va l ico dei colli Montebo-
ve... E • le ferrovie che 
fanno? 

Un conduttore agg iunge: 
Intanto si potrebbe a m m o -
dernare il tracciato, dota-
re la l inea di impianti e let
trici dei segnali. . . 

II macchinista: — chissa, 
vog l iono far d iventare an
che ques to < un ramo secco*. 
per favorire i privati . 

— Ques to e n iente — dice 
il macchinista . Ad Ancona 
capo-tronco ferfcviario e se
de di compart imento , la not
te manca l'operaio-aggiu-
store. Per un guasto al ia 
e le t tromotr ice si e p r e f e n t o 
agganciare questa ad un lo-
comotore e portarla in ripa-
razione a Roma. N o n e una 
politica di les ina. tantomeno 
la preoccupazione di non 
tenere personole in servizto 
no'.turno: e 1'assurdo di una 

mminis traz ione che porta 
alia d e n v a le F.S. Ecco 
cos'e. Gli altri annuiscono. 

Un altro treno. 
S a l i a m o sull'83 in parten-

za da Termini al le 18.15 in 
serv iz io per la Sicil ia. Una 
vettura va a Napol i . tre a 
Reggio Calabria, una a Ca
tania e un'altra a Siracu-
sa Vi sono d u e vetture-cuc-
cet te e una di vagoni- let to . 

Con un conduttore altra-
vers iamo il treno. Per c in
que vo l te s iamo costretti a 
f frmarci: nei Hue metri di 
;p*»zio ant'^tan*.: i cessi so
no ammucchiat i : uomini , 
bambini , valigie. In quel la 
del 'a seconda vettura di te
sta vi sono 9 persone e tre 
bamoin i : in quel la del la ter-
za: 11 persone e due bambi
ni. Nei corridoi de l le vet tu-
re di ?econda non e poss ibi le 
pas."are. 

Nel oagagl ia io il capotre
no i indaffarato a contare 
!>en 219 coll i: e costretto ad 
una mans ione non p r o p n * 
i m i n c a . anche su ques to 
treno, « l 'ass i s tente viag-
giante >) . poi a m m e l t e : — 
* S i , ques to treno non po
trebbe partire. il rapporto 
tonne l lagg io -ve t ture e 'ar-
g e m e n t e superato , il treno 
e superaf fo l la to ». -

L'affermazione e vera, ma 
e sconcertante Un condut
tore: « lammo ' a' bona e* 
ddio.' E se succede qualco-
sa p a g h i a m o noi...» — con
c lude amaramente . poco 
conv in to . di un in tervento 
d i v i n o riparatore. 

Le vetture: sono di le-
g n o quel lp di terza che nel 
'^8 furono promosse di se-
: - n d a (ai soli fin* del le ta
riffe). Poi ce n' e una di 
p n m a . Ha " ot to scomparti-
ntenti: quattro sono aec las 

sati a seconda; ma sono co
me t|iie,.i; a fianco natural-
m?nte. Hanno anche lo 
scc ienale bianco C."e una 
generale so l levaz ione: "per
che c'obhiamo pagare il 
« passaggio di classe* — gri-
dano :n sette-otto — se viag-
giamo in una vettura de-
classata e quell i a fianco, in 
scompart imenti in tutto 
i.'lpntici, pagano il bigl ietto 
di seconda?". 

E' un'altra del le assurdi-
tc'i di cui la vita quotidiann 
delle F.S e piena E la lotta 
dei ferrovieri e tesa a mo-
dificarla nel l ' interesse dei 
viaggiatori e del l 'Azienda. 

Silvestro Amore 

Contratti 

Si discute 
per tessili 
e chimici 

• E* ripresa ieri a Milano. in 
un'atmosfera di grande attesa. 
la trattativa - per il contratto 
dei 450 mila tessili. una ver-
tenza che e aperta da ben cin
que mesi. All'ordlne del gior
no della prima giornata della 
nuova sessione e stata la que-
stione deH'agonte negoziatore 
aziendale (Sezionc sindacale o 
Commis6ione Interna). Oggi la 
discussione prosegue. e si do-
vrebbe affrontare il grosso pro
blema dell'onere globale che il 
padronato e disposto ad accol-
larsl per il rinnovo del con
tratto. 

Preceduta da un incontro dei 
tre sindacati. riprende oggi la 
trattativa per la vertenza con-
trattuale dei 200 mila chimici. 
anch'essa aperta da cinque me
si. Le discussioni sono ancora 
difficili. per l'atteggiamento 
degli industriali sulla contratta-
zione aziendale del premio di 
produzione e per il rifiuto d' 
approfondire subito gli altri ar-
gomenti controversi ftninimi 
^nsorbinipnti. d'rtti) Un punto 
d'incontro. la "'eorsa settimana 
era apparso su: classificazione 
turnisti. ferie, orario, diritti: un 
sostanziale avvicinamento si era 
avuto circa gli scatti operai 
Ma un proseguimento della 
trattativa e subordinato ad una 
intesa eugli altri iotituti 

Da oggi intanto inizia lo scio
pero di 48 ore dei 2 mila chi
mici IRI. cho lavorano negl' 
stabilimenti Temi di Nera-
Montoro e Papigno: qui t̂  statq 
infatti rotta la trattativa eon-
trattuale, su posizioni dell"In-
tersind analoghp a quelle desli 
industriali privati. 

Dopo due anni 

Gela: 8 arresti 
per uno sciopero 

Un Sud troppo 
agricolo 

leggenda,: 

A.VD&TTI siH'mdujiria, 

m Serviii 

$PO^IA7Wi;jinX%1951-61 
&3Z7 

m^TKmVXlom % 1961 

iMEZZOCtlORltfO" I S O L E I 

LATORP occmizmALtiA 

I 
|yORP ORIJgNTALg eCENTRO] 

Fra il 1951 e il 61 , gli addett i al l ' industria sono aumen-
tati nel Sud piii c h e nel la media i tal iana. ma gli addett i 
a l l agr i co l tura s o n o diminuit i in misura minore c h e 
neU'intero Paese . Dati gli arretrati l ive l l i di partenza, 

a cui non ha posto serio r imedio la politica dei govern! 
DC verso il Mezzogiorno, ques to r imane pertanto so-
vrarrarico di m a n o d'opera agricola. Ne l Set tentr ione 
essa ha i n v e c e un' incidenza piu vic ina a que l la dei 
Paes i progredit i ; data l l n s u f f i c i e n t c remuneraz ione e 
mecranizzazione , la forza-lavoro agricola cominc ia perd a 
scarseggiare . 

Fra i colpiti (che sono 

stati prelevati di notte) 

sono il segretario della 

Camera del lavoro e il 

segretario degli edili 

Dalla nostra redazione 
' PALERMO, 20. 

A due anni e un m e s e di 
distanza da uno sciopero uni
tario svoltosi nella zona indu-
striale di Gela, due dirigenti 
della CGIL e cinque operai 
sono stati arrestati la notte 
scorsa e incarcerati per or-
diiu> del Procuratore della Re-
pubblica. Gli arrestati sono: 
i! segretario della C.d.L. di 
Gela, Carmelo Polara; il se
gretario del sindacato edili. 
Salvatore Cacioppo; e inoltre 
i lavoratori Carmelo Vittoria. 
Rosario Jannizzotto, Orazio 
Perrone, Giovanni Ganci e 
Carmelo Curva. 

I sette erano stati denunziati 
dalla poli/ia. a piede libero, 
insieme con altri 17 operai. 
gia aU'indomani dello sciope
ro. che. il 23 marzo del '62. 
gli edili e i metalmeccanici 
imuegnati nella costruzione 
dello stnbilimento dell'ANIC-
EN1 a Piana del Signore at-
tuarono per protestare contro 
la progressiva smobilitnzione 
dei cantieri delle societa ap-
paltatrici dei lavori. e per re-
clamare. con 1'aumento del 
salario, il progressivo inseri 
mento nel ciclo produttivo del 
complesso della manodopera. 
che, sempre piii numerosa. era 
venuta a trovarsi senza lavoro 
La lotta si protraeva ormai 
gifi da parecchi giorni e man 
mano erano state fntte affluire 
da Palermo e da Catania in-
gentissime forze di polizia e 
dei carabinieri (tra l'altro. due 
battaelioni mobili) Nella cit-
tadina. dove si era venuto a 
determinare un vero e pro
prio stato d'assedio, la situa-
zione esplose in seguito alia 
decisione degli appaltatori di 
abbandonare le trattative con-
vocate dallo stesso sindaco. 
proprio nel momento in cui 
doveva essere sottoscritto un 
accordo, che prevedeva la so 
spensione di tutti i licenzia-
menti. Cinquemila operai af-
tendevano in piazza la conclu 
sione della riunione in comune 

Nel momento in cui i diri
genti sindacali annunciavano il 
voltafaccia padronale comin-
ciarono le violentissime cari-
che della polizia. dapprima 
davanti agli stabilimenti del-
11'ANIC e poi in citta. dove 
tutti i cittadini che venivano 
trovati per le strade furono 
nestati e molti di essi dovet-
tero essere trasportati in ospe-
dale. Quando. dopo quattr'ore. 
gli scontri ebbero termine, si 
contarono 50 feriti. alcuni dei 
quali anche tra le forze di po
lizia. Nei giorni successivi . 24 
persone vennero denunciate in 
base alle solite accuse: radu 
nata sediziosa. oltraggio, vio-
lenza e resistenza. danneggia-
menti. blocco. Cominciava cosi 
quello che un foglio governa-
tivo chiamava oggi « il lento 
e oscuro (sic) lavoro ** della 
magistratura. che ha portato. 
ieri notte. alia caccia notturna 
dei carabinieri di Gela e, piu 
tardi. alia traduzione dei sette 
cittadini nel carcere di Mala-

I spina. Quello che e piu grave 
in questo nuovo scandaloso epi 
•;odio di persecuzione antisin 
dacale e antioneraia. e l'at-
teggiamento della Procura di 
Cnltanis^etta. che ha impiegato 
niu di due anni per giungere 
a una conclusione che sposa 
oienamente. in pratica. le tesi 
della questurji e del comando 
dei carabinieri. 

Ieri sera un'energica dentin 
cia e stata fatta. a Gela. dai 
segretario della Federazione 
comunista di Caltanissetta. 
Carfi. e dai compagno on. Di 
Bennardo. nel corso di un co 
mizio. proprio a Gela. dove 
<;istematicamente. e in piu ri 
prese. sono stati arrestati nu 
merosi dirigenti della CGIL e 
del Partito 

Questa sera e stata. infine. 
confermata la notizia dell'arre-
sto a Termini Imerese di un 
ottavo lavoratore Si tratta del-
roperaio Ansplo Emanuello, di 
anni 37. di Gela, domiciliate) 
prowisoriamente a Termini 
Imerese. 

g. f. p. 

sindacali in breve 
Edili: riunito il Direttivo 

Si e riunito a Roma il Direttivo della FTLLEA. La rela
zione dell'on. Claudio Cianca si e incentrata sui livelli di 
occupazione nei primi mesi del 1964 e sui problemi del set-
tore: legge uroanistica. cpplicazione deila legge 167. credito 
alle piccole aziende. prezzi negli appalti. I lavori prose-
guono oggi. 

Croce Rossa: convocate le parti 
II ministero della Sanita ha convocato per martedl 28 

aprile le parti interessate alia vertenza fra i dipendenti e la 
direzione della Croce Rossa. II sindacato CGIL ha di consc-
guenza revocato lo sciopero. 

INADEl: decisioni dei medici 
Si sono riuniti a Bologna rappresentanti dei medici 

INADEL di 22 citta ed hanno deciso di chiedere un colloquio 
ultimativo alia direzione dell'Ente da tenere entro il 30 aprile. 
Un comitato. nominato daH'assemblea. chiedera I'aumento 
tabellare con decorrenza retroattiva: la presa in esame del 
contratto: assicurazioni di stabilita del lavoro e della irridu-
cibilitft deH'orario per i contrattisti 

i 

Tecnico-prafici: sciopero nelle scuole 
II consiglio dell'Associazione degli insegnanti tecnico-

pratici ha deciso un primo sciopero il 4 e 5 maggio. Segui-
ran no altre astensioni mentre la categoria. che chiede prov
vedimenti a tutela deH'occupazione. si dichiara pronta ad 
astencrsi dagli scrutlni del terzo trimestre. 

Produzione 
e finanza 

Pioggio 
• Umberto Aanelli e stato no-

mmato vice-presidente della 
Piaagio. 

ANIC 
L'ANIC (EMI) non distri-

buir^ dividenti. poiche 1'uti-
le netto. di 216 milioni. non 
lo consente L'azienda ha pe
rt aumentato di 23 miliardi 
eli investimenti. di 1.4 miliar
di le partecipazioni e di 16 
miliardi gli- ammortamenti 

Immobiliare 
La Societa generale immo

biliare ha realizzato nel 1963 
(stando ai dati del b-lancio) 
un utile di ben 3152 milioni; 
l'anno precedente aveva da-
to alia grande impresa flnan-
ziana. nota per le ipecula-
zioni sulle aree. un utile di 
2550 milioni Fra il "62 e il 
'63. il capitate deH'Immobi-
liare era talito di 5 miliardi. 

Contro i licenziamenti 

La Sbordoni e I'IMA 
occupate dagli operai 

Vittoria operaia ad Avezzano 

J trecento operai • dell'lMA di Pescara, unitariamentc, 
sono stati costretti ad occupare lo vtabilimento in risposta 
al provocatorio atteggiamento del padrone, che aveva unnun-
ciato 150 licenziamenti quale rappresaolia contro la lotta pro-
clamata dai Jayoratori per Vapvlicazione del contratto e I'ele-
zione della Commissione interna 

Al decimo giorno. infine, e giunta anche I'occupazione 
della Sbordoni di Stimigliano 11 proprietario. che c anche 
presidente degli industriali dt Rieti, non si e fatto mai vivo, 
nonostante la crescente tensione in atto nella localittl e mal-
grado il larghissimo schieramento unitario determinatosi 
attorno agli operai. 

Infatti. i partiti politici — dai PCI alia DC — le altre or-
ganizzazioni democratiche e popolari, comitati umtari di cit
tadini sono intrriH'iuiti ottiyamente nel sostenere la pinsta 
lotta dei lavoratori. II Comune ha offerto at siiidacutt la pos-
sibi/it(i dt recpu'sire l'azienda. Anche un tentativo di niedia-
zione del ministero del lavoro e fallito. Cid che non pud «ou 
accre.sci're la volontd dei lavoratori di piegarc la trucotante 
ostinazione padronale. 

Ad Avezzano. la direzione della SAPID — dopo died 
giorni di occtipazione da parte delle giovanissimc mae-
stranze — ha rtttrato tutti i licenziamenti annuttctati. impe-
gnandosi a trattare per Vintegrale applicazione del contratto 
a partire dai 15 maggio. 1 lavoratori, dopo at?er lasciato in 
un'atmosfera dt" entusiasmo l'azienda prpsfdtatn. hanno rag-
glunto Avezzano in corteo, vivamente festeggiati dalla popo-
lazione 

Nella sede del municipio prima c dell'organizzazione sin
dacale poi i lavoratori hanno avuto la conferma ufficialc dello 
esito della prima parte delle trattative per la cui positiva con
clusione sard escrcitata una costante opera di vigilanza. 

I ceramist! 
scioperano 

al 97% 
II terzo sciopero dei lavo

ratori. della ceramica ha avu
to luogo ieri (24 ore) con la 
partecipazione conpatta del
la categoria che 6 coraposta 
di 35 mila lavoratori. La me
dia delle astensioni e del 97 
per cento (93-98 "7o nel grup-
po Richard Ginori; 98-100 % 
nel gruppo PozzI; 95 % alia 
SCI di Laveno: 98 % In pro-
vincia di Firenze e c c ) . 

Lo sciopero era stato in
detto dai tre sindacati di ca
tegoria per ottenere il rinno
vo del contratto nazionale. II 
padronato. infatti, rlfluta te-
stardamente i ntiglloramenti 
salariali e normally! richiesti 
e che sono piu che maturl 
nella realta produttiva del 
settore. Fin da ora e prevlsto 
un nuovo sciopero del cera
mist!: avra luogo II 27 e 28 
aprile prosslml, in mancanza 
di «novlta» neU'atteggiaraen-
to padronale. 

Agenzie di 
spedizioni 
bloccate 

E' inlztato Ieri lo sclopera 
nazionale dl 48 ore dei 40 mi
la lavoratori addetti al tra-
sporti n e r d , . spedizlonlerl, 
corrierl, aziende tnarittime 
ecc. proclamato dalle organiz
zazioni aderentl alia CGIL, 
CISL e UIL In conseguenza 
della rottura delle trattative 
per II rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Gia nel
la prima giornata si registra-
no pleblscitarle adestoni del 
lavoratori. Cosi a Catania, a 
Roma. Milano. Firenze, Bolo
gna, Genova, Modena dove lo 
sciopero e pratlcamcnte al 
100 per cento. 

Questa prima manifestazio-
ne si conclude oggi alle 21. 
Le organizzazioni dei lavora
tori si incontreranno per sta-
hilire le successive manife-
stazioni stante la resistenza 
caparbia delle aziende le qua
il hanno olTerto solo 11 5 To dl 
aumento globale. 

I bructori di stomaco 
spesso dipendono 
da una cattiva 
digestione. 
Regolarizzate subito 
il Vostro organism© 

prendendo dopo i 
pasti principali 

un cucchia ino di 

Sali di Frutta Alberanf 

sciofti in un 
bicchiere d'acq'ua, 

I Sali di. Frutta Alberani 

sono 

R I N F R E S C A N T I 

SALI n FRUTTA 
A L B E R A N I 
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\ Se Giuliana viene a Roma 

il trono 
L'opinione pubblica olandese sempre 

più irritata contro i Borbone 

In visita ufficiale 
f «,>,•?'. 

A Roma i reali 
di Danimarca 

I 
VIENTIANE — Soldati laotiani rifiutano al passeggeri di un aereo di sbarcare 

(Telefoto AP-< l'Unità >) all'aeroporto Wattay. 

7/ Laos sarebbe per caso la terra dei pa-
radossi? E' il paese, infatti, in cui i para* 
furono (agosto I960) gli autori di un colpo 
di stato « progressista » e neutralista; ed è 
il paese in cui, domenica mattina, si è svol
to , un colpo di stato pro-americano che gli 
americani si sono affrettati, almeno sul pia
no ufficiale, a sconfessare. 

Ve ne sarebbe dunque abbastanza per 
ritenere che il Laos sia davvero il paese 
in cui l'impossibile diventa possibile, e la 
creazioni di una fantasia sfrenata diventano 
realtà. E invece no. Invece il Laos è un pae
se in cui le cose si svolgono, come dovun
que, secondo una loro logica rigorosa ed in 
cui di illogico vi è soltanto, semmai, la po
litica di Washington: gli USA, come è noto, 
hanno recentemente concesso /'imprimatur an
ticipato a tutti i colpi di stalo che i militari 
volessero fare in America latina; di colpi di 
stato nel Viet IMam del sud ne hanno tenuti 
a battesimo almeno due (contro Diem e con
tro il generale I\'inh), e proprio nel Laos ne 
hanno organizzati tanti che, negli anni, se 
ne è perso addirittura il conto. 

Con questa, sequela di colpi di stato al
l'attivo (o al passivò che dir si voglia), que
st'ultimo della serie ha avuto il solo difetto 
di non rientrare nello schema. Ma si può es
tere sicuri che, per dritto o per traverso, gli 
americani in qualche modo centrano: indi
rettamente, perchè i generali che l'hanno at
tuato sono tutti stati allevati con cura dalle 
missioni militari USA. perchè le loro truppe 
tono armate e finanziate dagli Stati Uniti, per
chè tutta l'azione passata e recente degli ame
ricani nel Laos è stata diretta a sostituire 
ai legittimi governi altri governi che fos
sero più a destra possibile. Direttamente, per
chè quel mostro dalle cento teste che è la 
Central Intelligence Agency (CIA) proprio nel 
Laos, e più in generale nell'Asia del sud-est, 
ha sempre puntato sulla destra estrema, mi
litare e politica. Altrove, essa sarà soltanto 
l'organo di spionaggio e controspionaggio del 
governo di Washington; qui, essa è uno Stato 
a sé, un governo a sé, che agisco per proprio 
conto, senza rendere conto a nessuno delle 
proprie azioni: dispone di fondi illimitati, 
di colossali magazzini di armi, di flotte di 
elicotteri e di aerei. Si lascia a consigliare a 
toltanto da coloro che la pensano còme i suoi 

, propri dirigenti: quei generali e quegli am
miragli che il governo di Washington manda 
in questa parte del mondo, e che sono sem
pre scelti fra i più oltranzisti che si possano 
ritrovare nei corridoi del Pentagono. 

Si dice che la a mente politica » dietro il 
colpo di stato sia stato Phoui Sananikone, uno 
di quei personaggi che gli americani consi
derano a rispettabili uomini politici » perchè 
sanno come manovrare nelle più difficili si-
luazioni. 

A Sananikone essi avevano appiccicato l'ap
pellativo di a Old Fox », la vecchia volpe. Vi è 
un vecchio scandalo legato al nome di Sanani
kone, quello delle licenze di importazione 

• per lampade a petrolio, che divennero lo 
ttrumcnto per far nascere dal nulla dollari 
tonanti. 

Ma Sananikone fu qualcosa di più di una 
m vecchia volpe » quando, andato al potere, nel 
1959 imprigionò il principe Sufanuvong e tut
ti i dirigenti del Pathcl IMO sui quali riuscì 
a mettere le mani, e preannuncio un proces
to al termine del quale Sufanuvong e gli 
altri sarebbero stati condannati a morte (vi
ceversa, Sufanuvong e gli altri riuscirono a 
• convertire » le guardie, e a fuggire insieme 
a loro); poi cacciò la commissione interna 
zionale di controllo dell'armistizio che risie 
deva nel Laos in forza degli accordi di Gi
nevra del 1954 die misero fine alla guerra 
d'Indocina; e infine dichiarò guerra al Pathet 

Lao, riaprendo in sostanza la guerra civile 
nel paese. 

Il ritorno di Sananikone sulla scena, sia 
pure come a mente politica » dietro il colpo 
militare, non sarebbe naturalmente stato pos
sibile senza la partecipazione di militari coma 
Kouprasit Abhay e Uoan Itattikounc, cita 
tono infatti gli uomini di cui oggi si parla 
di più. Il loro « curriculum u militare non è, 
va detto, dei più brillanti, ma si sa che i ge
nerali spesso si prendono un sacco di meda
glie proprio con le sconfitte. Di Rattikoune 
si sa che. nel 1959, cercò di eliminare iTun 
colpo solo le forze del Pathet Lao. accer
chiando l'unico battaglione che al Pathet IMO 
fosse rimasto dopo gli accordi di Ginevra e 
intimandogli la resa, pena la distruzione. E 
che rimase con un pugno di mosche tra lo 
mani, poiché il battaglione sfuggì all'accer
chiamento con uno stratagemma da manuale, 
e si volatilizzò nella giungla. Di Kuprasit 
Abhay, che è nipote di Sananikone, si sa che, 
facendo parte dèlio slato maggiore che nel 
I960 guidava l'avanzata verso la Piana delle 
Giare per distruggervi forze del Pallici Lao 
e forze neutraliste alleate, non riuscì ad avan
zare di un metro, e alla fine dovette preci
pitosamente ritirarsi. 

Il compromesso che dal 1962 era stato at
tuato nel Laos costituiva una grossa sconfit
ta per gli Stati Uniti. Infatti, il governo dì 
unità nazionale che vi venne costituito com
prendeva il generale Fumi Nosavan, di destra, 
ma anche il neutralista Suvanna Fuma (primo 
ministro) e il principe Sufanuvong, capo del 
Pathet Lao. Il grosso problema di Washing
ton è sempre slato quello di tramutare que
lla sconfitta in una vittoria, che di tanto in 
tanto sembrava essere a portata di mano, ma
novre segrete della CIA aiutando. Gli USA 
puntarono sull'indebolimento dell'alleanza 
neutralistì-Pathct Lao e ci riuscirono in parte, 
creando una scissione fra i neutralisti, cosa 
ottenuta con una serie di assassina politici 
di cui la vittima più nota fu il ministro de
gli esteri Quinim Pholsena: puntarono sul raf
forzamento delle forze di destra, che conti
nuavano ad avere mano libera nei rastrella
menti contro le zone tenute dalle forze po
polari, e sulla paralisi del governo di a unirà 
nazionale », che è infatti oggi disperso e di
sunito. Proprio alla vigilia del colpo di stato, 
gli esponenti principali delle tre forze si era
no riuniti alla Piana delle Giare, senza riu
scire a raggiungere alcun accordo. 

Fu questo, probabilmente, il segnale del 
colpo di stato. Se gli USA — debbono aver 
ragionato ì suoi ideatori — fanno di tutto 
per far fallire il governo unitario, il nostro 
momento è giunto: diamogli noi l'ultina 
spallata. E la CIA, che con Fumi Nosavnn 
ai*era sperimentato amare delusioni e bru
cianti sconfitte, deve aver pensato che un 
bel cambio della guardia sul fronte della de
tira non sarebbe stato da buttar via, tanto 
più che un Laos schierato a fianco degli Stati 
Uniti avrebbe bloccato i piani di De Gnulle 
per la neutralizzazione del sud-est asiatico. 

Pare che ì conti, questa volta, non siano 
tornati. Washington, quando gioca col Laos, 
deve tener presente tutta una serie di fat
tori che vanno dai rapporti con gli alleali 
ni contraccolpi nei paesi vicini, come la Thai
landia e il Vietnam del sud. dove sembra 
che t'ultima settimana sia passala fra tampo
namenti « in extremis » di colpi di stato a ri
petizione. E forse Fumi Nosavan è ancora 
l'uomo col quale si spera di modificare la 
situazione in senso pro-americano ed anti
neutralista. E*, per Washington, la cartuccia 
buona. Gli altri, invece, sembrano soltanto 
essere mezze cartucce, da non usare. in un 
gioco tanto pericoloso. • . . •_, > ! i . _. 

Emilio Sani Amadò 
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i.-.^V1 ^ Y i L'AIA, 20. 
Negli ambienti ufficiali del 

Vaticano è stato confermato 
che il cardinale Paolo Giob
be, datario di Paolo VI, cele
brerà il 20 aprile nella cap
pella Borghesiana della ba
silica di Santa ; Maria Mag
giore le nozze di Irene di 
Olanda con Ugo Carlos di 
Borbone. Per quel che ri
guarda il pontefice ci si è 
limitati a comunicare che 
Paolo VI « è al corrente » dei 
matrimonio. 

L'irritazione in Vaticano 
contro il futuro sposo della 
principessa olandese non e 
del tutto svanita. Essa è sor-
ta in seguito al fatto che 
Hugo Carlos di Borbone 
e carpì » un'udienza papale 
facendo intendere nelle alte 
sfere vaticane che quella vi
sita ufficialmente era appro
vata anche dalla corte olan
dese. Il che non era affatto 
vero. Di qui passi diplomati
ci, scuse, precisazioni da 
parte dei nunzi apostolici sin 
di Parigi che dell'Aia e di 
Madrid. E una lavata di capo 
al capo della casata, principe 
Xavier. Il quale, inghiottito 
il rospo, è subito passato ai 
contrattacco. 

La scelta della basilica ro
mana di Santa Maria Mag
giore infatti non è avvenuta 
per caso. Si : tratta di una 
chiesa che — ma solo pochi 
lo sanno — è posta sotto il 
patronato della Spagna. Go
de di tutti i benefici della 
extraterritorialità e Franco, 
considerato come un rappre
sentante o un successore dei 
re di Spagna (si è autopro
clamato tale grazie a un ar
bitrio, ma negli ambienti ec
clesiastici, quando si tratta 
di '' e difensori della Santa 
Fede » evidentemente non si 
guarda troppo per il sottile) 
e addirittura un canonico 
onorario del Capitolo di 
quella basilica. 
-.'.- Se il Papa ha chiuso un 
occhio il parlamento olande
se non si lascia distrarre as
solutamente da queste noti
zie di carattere mondano. E 
ieri qui all'Aia è stato con
fermato che nessun membro 
della famiglia reale dovreb
be partecipare alla cerimonia 
nuziale. Certo, la regina Giu
liana si trova di fronte a una 
difficile scelta: come madre 
vorrebbe partecipare al ma
trimonio della figlia, come 
sovrana si trova di fronte a 
un veto preciso del parla
mento del suo Paese. Dal 
canto loro i due sposi conti
nuano a far pressione. Carlo 
e Irene, concedendo una in
tervista dopo l'altra non fan
no che lamentarsi della loro 
« triste > situazione. 

Irene fa la vittima, Carlo 
l'indignato. Ma gli olandesi 
non sono poi così inflessibili 
e cosi crudeli da proibire a 
Giuliana d'Olanda di vedere 
sua figlia davanti all'altare 
delle nozze: ella può recar
si a Roma, si è precisato 
da parte del governo, ma solo 
e in forma privata >. In pa
role povere: dopo aver deci
so di abdicare a favore della 
primogenita Beatrice. 

L'irritazione . in Olanda 
contro gli esponenti della 
casata dei Borbone aumenta 
di giorno in giorno. E ciò 
spiega l'irrigidirsi del parla
mento e del governo sulla 
questione delle nozze. Qui 
cioè sì ha la precisa sensazio
ne che di questo e matrimo

nio d'amore » l'ala carllsta 
del movimento monarchico 
spagnolo . voglia ' profittare 
per un rilancio su larga scala 
della propria causa. Irene in
fatti — è già previsto — sarà 
presente al raduno cartista 
che si svolgerà il 3 maggio a 
Pamplona. 

Gli olandesi — inchinan
dosi alle ragioni del cuore, al 
quale è difficile comandare — 
potevano anche mandar giù 
un fidanzato filofranchista 
per una loro principessa. 
Ma si scopre che ^ Borbone 
bussano a quattrini, per quel 
che riguarda la dote di Irene. 
Bussano forte: la cifra di un 
miliardo e mezzo di dote è 
solo un cenno discreto alla 
faccenda. Infine è venuta allo 
scoperto — sin troppo e trop
po maldestramente — la ma
novra del rilancio cartista. E 
gli olandesi ne hanno avuto 
abbastanza. 

I reali di Danimarca, Federi
co IX e Ingrid, accompagnati 
dalla loro figlia secondogenita 
principessa • Benedikte, sono 
giunti ieri mattina a Roma per 
1 annunciata visita ufficiale, Lo 
arrivo dell'aereo reale danese 
(un «.Caravelle» delle linee SAS) 
è avvenuto poco dopo le ore 12 
all'aeroporto di Ciampino Ovest 
dove erano, ad attendere 1 due 
sovrani, il Capo dello Stato Se
gni. il presidente del Consiglio 
Moro, diversi ministri, fra cui 
Saragat. Andreotti e Mat ta t i 
la, e numerose personalità civili 
e religiose. 

Dopo un breve scambio di sa
luti fra il presidente Segni e 
Federico di Danimarca, si è 
formato un corteo diretto al 
Quirinale. Davanti al Colosseo. 
il sindaco di Roma ha porto il 
saluto ai due sovrani. Il corteo 
è poi proseguito per il Quirina
le — dove è giunto alle 13,15 — 
attraversando la via dei Fori 
Imperiali. Piazza Venezia, Via 
IV Novembre e via 24 Maggio. 
Lungo il percorso, poche centi
naia di curiosi hanno sostato 
davanti alle transenne allestite 
dal comune per proteggere il 
corteo dalla «folla». Numero-

Il processo per Auschwitz 

Uccisa a calci 

slssiml erano invece gli auto
mezzi. pubblici e privati, fermi 
per 1 blocchi allestiti dalla po
lizia stradale. Il centro della 
città è rimasto praticamente pa
ralizzato per alcune ore, provo
cando disagi facilmente imma
ginabili. 

Nel pomeriggio il re Federi
co si è recato a deporre una co
rona di alloro sulla tomba del 
Milite Ignoto. 

A giorni De Gaulle 
uscirà 

dall'ospedale 
PARIGI, 20. 

Il generale De Gaulle, an
nuncia un bollettino medico, 
« continua a ristabilirsi in ma
niera soddisfacente ». Il Pre
sidente francese ha già co
minciato ad alzarsi e a man
giare normalmente e si ritiene 
che fra pochi giorni (forse 
entro giovedì) potrà lasciare 
l'ospedale « Cochln ». Prima 
però di raggiungere la sua re
sidenza di Colombey-les-deux-
Eglises . per la convalescenza, 
sembra che De Gaulle rimar
rà qualche tempo al Palazzo 
dell'Eliseo per restare sotto 
Il controllo diretto del prof. 
Aboulker, che lo ha operato. 
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di quattro anni 

Teheran 

Nuove 
concessioni 
petrolifere 
all'Italia? 

TEHERAN. 20. 
Il presidente dell'ENI. pro-

ressor Marcello Boldrini, ha 
Schiarato oggi che l'ente ita

liano aspira a ulteriori con
cessioni petrolifere nell'Iran 
fc nel Golfo Persico, per esse
re in grado di coprire in mag-
|ior misura 11 fabbisogno ener
getico del nostro paese, con
formemente anche agli inte
ressi dell'Iran. Boldrini ha 
parlato in occasione della 
Inaugurazone d e l «Centro 
)lio • di Barghan, attuato dal

la società mista italo-iraniana 
SIRIP; nella stessa occasione 

stato letto un messaggio del
lo Scià, e un discorso è stato 
jronunciato dal presidente del-
i'ente petrolifero iraniano 

Successivamente il • profes
sor Boldrini è stato ricevuto 

Idallo Scià, che lo ha intratte-
Inuto a colloquio per 40 minuti 
••al le questioni petrolifere. Si 
•presume che fra gli argomenti 
Idlscustl abbia figurato anche 
Ila richiesta di nuove conces

sioni. 

Ginevra 

Mediocri auspici per 
il «Kennedy Round» 
Approfondite le divergenze fra la Francia e gli Sfati Uniti 

GINEVRA, 20 
A due settimane dall'inizio 

del < Kennedy round », fis
sato per il 4 maggio, si os
serva che mancano largamen
te le condizioni per un suo 
andamento positivo, mentre 
anzi la Conferenza mondiale 
— attualmente in corso a Gi
nevra — sul commercio e lo 
sviluppo ha messo in luce no
tevoli divergenze di fondo 
non solo fra il MEC e gli Sta
ti Uniti, ma della Francia con 
gli Stati Uniti e anche con al
cuni dei paesi a lei associati 
nel MEC. / 

Il nome di ' « Kennedy 
round », come si sa, designa 
il negoziato sulle tariffe doga
nali, fra gli Stati Uniti e il 
MEC Ed è noto che mentre 

gli Stati Uniti desiderano as
sicurazioni sulle loro esporta
zioni agricole verso l'Europa 
occidentale, la Francia inten
de invece ottenere in seno al 
MEC una preferenza per i 
suoi prodotti. Da parte ame
ricana (e con l'appoggio dei 
paesi dell'EFTA) si minaccia
no ritorsioni, sotto forma di 
una modifica dell'accordo 
GATT (accordo generale sul
le tariffe commerciali), nel 
senso di abolire la clausola 
della « nazione più favorita », 
grazie alla quale 1 paesi del 
MEC hanno ora il diritto di 
profittare delle riduzioni ta
riffarie di paesi che non sono 
fatti partecipi di quel 1 • deci
se nell'ambito della e comu
nità » e riservate ai « sei ». 

E' per far fronte a questa 
minaccia — si crede — che 
la delegazione francese alla 
Conferenza per il commercio 
si è associata alla tesi dei pae
si di nuova indipendenza, i 
quali chiedono la costituzione 
di una nuova organizzazione 
ntemazìonale, in sostituzione 
del GATT. La Francia inoltre 
si contrappone agli Stati U 
niti perche è favorevole allo 
aumento dei prezzi delle ma
terie prime, da cui essa stessa 
— come i paesi sottosvilup
pati — trarrebbe un benefi
cio, mentre l'economia degli 
USA, della Germania e della 
Gran Bretagna ne sarebbero 
danneggiate in rapporto ai 
costi di produzione .Indù 
striali. • 

FRANCOFORTE, 20, 
« Era una bambina stu

penda. Mi sembra ancora di 
vederla, di avercela qui, in
nanzi al miei occhi. Quanti 
anni?... Oh, non più di quat
tro. Stringeva con una ma
no quella del fratellino, di 
lei più grande di due o tre 
anni... Sei o sette anni, non 
di più... Ricordo di lei que
gli occhi immensi, stermi
nati, ancora colmi di inno
cenza. Scesi dal camion del 
trasporto assieme al fratello. 
non sapevano nulla, capite? 
nulla di Auschwitz, dei for
ni crematori, * della mor
te. Erano bambini. E videro 
un uomo in divisa, un ser
gente... si che ricordo anche 
il nome, certo! Quacke-
nack!... Non è qui... E Dio 
solo sa se meriterebbe di 
esserci... La bimba si acco
stò a lui, assieme al fratel
lino, stava chiedendo qual
cosa, ma non fece in tempo 
a finire la frase... Un calcio 
la prese in pieno, la scara
ventò a circa quattro metri 
di distanza, in una pozzan
ghera ancora colma di ac
qua per una pioggia recen
te... È ci fu solo quel pian
to, quel pianto lungo... As
sassini!!! Allora nel campo 
non c'era neppure il gas. il 
« Zyklon B » era finito... Co
me li avete ammazzati, tutti 
quei bimbi?... Con le mani 
nude, forse?.... ». 

L'angosciato interrogativo 
avanzato dalla signora Jen-
nie Schaner, di 56 anni, chia
mata a testimoniare al pro
cesso contro le 22 belve di 
Auschwitz, non ha trovato 
alcuna risposta tra i banchi 
degli imputati. 

I 22 imputati non hanno 
battuto ciglio. Agivano per 
« ordini superiori ». . 

La signora Schaner fu ar
restata ad Amsterdam nel 
1941, assieme al primo ma
rito ed al figlio. Per un cer
to periodo lavorò in un uffi
cio di segreteria del campo 
di sterminio. Quello in par
ticolare che curava l'invio 
delle < ferali notizie » alle 
famiglie dei prigionieri che 
erano deceduti. E che, se 
erano tedeschi, meritavano 
questo estremo riconosci
mento. 

«Siamo spiacenti di co
municarvi che vostro figlio 
(c'era uno spazio bianco nei 
formulari, da riempire di 
volta in volta: figlio, madre, 
padre, marito^..) è deceduto 
in seguito a malattia. Se de
siderate le sue ceneri vi pre
ghiamo di inviare cinquanta 
marchi per le spese di tra
sporto. Vi preghiamo di ac
cettare le nostre sincere con
doglianze». 

L a testimone ricorda an
che la risposta di due ma
dri: « Non credo che mio 
figlio sia morto per malattia. 
Non è mai stato malato, ed 
era forte come un toro ». 
« Non pagherò i cinquanta 
marchi per le spese di tra
sporto. MI arriverebbero 
delle ceneri, ma chi mi as
sicura eh* siano proprio 
quelle dei mio Franz?». 

I.F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov
venzioni. 

M AI'TO.MOTO CICLI !.. SO 
ALFA ROMEO VENTURI f.A 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Consegna Immedia
te. Cambi vantaeelnsl. Facili-
talloni • Via ninnolati «4. 
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Bonn 

Uccise 

1.700 uomini 

/ Condannato 

a cinque anni 
• ] - ' BRUNSWICK. 20 
« I n questo paese un nazista 

che ha ucciso un ebreo per 
scontare la sua colpa trascorre 
in carcere appena dieci minu
ti». Lo ha detto Fritz Bauer, 
uno dei magistrati addetti al 
centro di ricerca sui criminali 
nazisti di Lùneburg. 

Amara conclusione, confer
mata oggi ancora una volta 
dalla sentenza emessa nel con
fronti di cinque ufficiali, già 
appartenenti al secondo reggi
mento di cavalleria delle «SS». 
che massacrarono nell'agosto 
del 1941 a Pinsk (Polonia) ol
tre 5.000 ebrei. 

Franz Magill. di 63 anni, ac
cusato di aver preso parte a 
migliaia di uccisioni, sconterà 
5 anni di carcere. Kurt Wege-
ner. di 54 anni, assassino di 
1.700 persone, se la caverà an-
ch'egli con 5 anni di carcere. 
Walter Dunsch uccise (il fatto 
è stato provato) 220 persone: 
passerà In carcere 4 anni La 
stessa pena è stata inflitta a 
Walter Nenntwich. di 47 anni. 
Nei suoi confronti si è riusciti 
a provare solo due assassinii. 
Un altro imputato è stato as
solto. per insufficienza di pro
ve. L'accusa aveva chiesto l'er
gastolo per tutti. 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsi
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio Consiglia. 
orienta amori, affari, aofferen. 
ze. Pignnsecca 63. Napoli. 

7» OCCASIONI L. Sfl 
ORO acquisto tire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane eco., occasione. 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 4R0 370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. 1(0 
STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 
A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, dlsfumlnnl aessuatl. Dot
tor MAGLIETTA • Via Orina
lo. 49 FIRENZE . TeL S9S.B71 

QIIMJOOJOV*' 

YOMO 
alimento medicina 

C O M U N I C A T O T E T I 

La Società Telefonica Tirrena informa 1 Signori Ab
bonati che a decorrere dalle ore «0» del giorno 21 apri
le 1964, le comunicazioni dirette Interurbane Uelesezlona 
di abbonato) in partenza dalle centrali di Albano, Aric
cia, Genzano, Nemi, Lanuvio, Marino, Frattocchie, Apri
lla, Campoleone Stazione saranno tassate con sistema «a 
tariffa ciclica » anziché « ad unità di conversazione », come 
sino ad ora praticato. 

La tassazione, con l'introduzione del nuovo sistema, 
invece di essere stabilita per unità di 3 minuti primi, 
corrisponderà alla effettiva durata della conversazione. 
Quest'ultima inoltre non sarà più soggetta ad alcuna 
limitazione di tempo, In quanto starà all'abbonato chia
mante regolare la durata della conversazione stessa. 

Sempre a decorrere dal 21 aprile e. a. gli utenti dei 
settori di Albano, Frascati. Ladlspoli, Poraezla potranno 
svolgere comunicazioni dirette interurbane (teleselezlone 
d'abbonato) anche verso le centrali automatiche dei di
stretti sottoindicati, premettendo il numero del corrispon
dente desiderato il relativo prefisso riportato a fianco di 
ciascun distretto: 

Firenze 
Arezzo 
Chlanclano -
Empoli 
Montecatini 
Pistola 
Prato 
Slena 
Pisa 
Livorno 

055 
0575 
0563 
0571 
0572 
0573 
0574 
0561 

050 
0586 

Lucca 
Massa Carrara 
Viareggio 
Grosseto 
Civitavecchia 
Froslnone 
Latina 
Orvieto 
Tivoli 
Viterbo 

0583 
0585 
0584 
0594 
0766 

. 0775 
0773 
0763 
0774 
0761 

Tali nuove direttrici saranno tassate con il sistema «a 
tariffa ciclica» ed 11 relativo traffico sarà rilevato me
diante scatti del contatore di abbonato (a L. 10 cadauno) 
secondo le modalità e le tariffe previste a pag. 13 dello 
Elenco Abbonati. 
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EDITORI RIUNITI 
nella collana « Orientamenti * 

J. Alvarez del Vayo 
Memorie 
di mezzo secolo 

pp. 240 L. 2.600 
Gli ultimi cinquantanni di storia europea nello 
memorie dell'ex ministro degli Esteri della 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarruri 
Memorie 
di una rivoluzionaria 

pp. 470 L. 3.000 
La Spagna dall'inizio de! secolo alla seconda 
guerra mondiale attraverso la viva esperie»» 
di una grande dirigente rivoluzionaria 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 

in Spagna 
pp. 407 L. 1.900 
L'epopea e la tragedia delia Spagna repubblica* 
na narrate dal commissario generale delle Bri
gate Internazionali 

LEGGETE 
e 

ANiMtX 
Vi invila a visitare io stand polacco, 
Padiglione 14, alla XUI FIERA DI MILANO 

ANIMtX 
è l'unico esportatore * predetti altatlari 

• prosciutti • carni in scatola • salami • pollame 
congelato • pollame in scatola • nova e loro 
derivati • burro, formatti e latticini • pesce in 
scatola, pesci viri e congelati • selvaggina conge
lata • selvaggina in scatola • piatti gastronomici 

ANIMtX 
taperii ed esperta egni genere di prefetti afime* 
tari di erigine animale 
Indirixxo: Varsavia 12, Via Pulawska 14, Polonia. 
Telefono: 45~4*-61. 
Telex: 81485, 81491 WA. . . . 
Telegrammi: Animez Varsavia. 

Visitile H Mstre stand aRa XXXIII Beri Wernazio-
nete « Peznanial 7 al 21 itane 1*64. 

...t-t.^.ittiikiwi. 
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internazionale 
U scelta 
di Schroeder 

A Bonn e in corso in questi 
fiorni una conferenca che riu-
alMe gli ambMciatori delta 
Bepubblica federal* nelle prin-

' dpali capital! e che e' pretie-
duta d«l ministro degli'Esteri 
Schroeder. Oggello delta riu-
nione e un esame delta titua* 
lione inteniaiioftale delta Ger-
rnania ovest e it varo di a mio-
ve direttive » per l'ailone .che 
jl governo di Bonn si rlpro-
mette di svolgere in questa si-
tuaiiohe. Su qucst'uhimo pan* 
to le cose sembrann ancora 
poco chiare. Erhard e Schroe
der aembrano procedere tun-
go linee in parte diverse dat 
pMsato e questa e una delle 
ragioni delta polemlca che di 
tanto ' in tanto si accende tra 
i fedeli di Adenauer e i se-
guaci del nuovo nurleo diri-
gente. E' di pochi giorni fa 
Tattacco mosso da Strauss e 
ribadito da Adenauer alia po
litic* o alle intension! di 
Schroeder. Tale attacco si con-
eentrava su due punti: un 
oerto tono distensivn adope-
rato dat ministro degli Esteri 

- nei confronti delta Unione 
Sovietica e il progressive di-
stacco della riiplomazia ' di 
Bonn dalla polilica di Parigi. 
Un recente discorso del mini
stro degt! Esteri at Congres-
so federate del circolo evan-

< gelico del Partito cristiano 
democratico e scrvito a chia-
xire gli orientamenti general! 
della politica internazionale 
dolla Repubblica federate ed 
ha eosrituito una indiretta ri-
»post« agli attacchi di Strauss 
e di Adenauer. 
' Schroeder ha ribadito, in ti
nea preliminare, la necessita 
delta piu stretta ' intesa con 
Washington. Non e un • dato 
nuovo delta polilica di Bonn 
ma I'elemcnto significativo e 
nei fatto che il ministro degli 
Esteri ha accentuate il tono 
di distacco- da Parigi. Questo 
signifies, in pralica. che le di-
reltrici della. politica Interna
tionale di Adenauer vengono 
•ensibitmepte eorrette nei sen-
So che it. doppio binario —-
Parigi da una parte e Wa
shington dalPaltra — non co-
stituisce piu il cammino ob-
bligato delta Ccrmania di 
Bonn, il cui governo sembra • 

•cegliere decisainentc la - piu 
•trctta intesa con Washington 
anche'a costo di' roinpere cori 

• la ' Francla di De Gaulle. E' 
'una correzione di. non poco 
conto. Cio implica in eflfciti 
la liquidazione delle basi del 
ripatto »u cui Adenauer aw-
va aempre puntato per otte-
nere concession! sia dalla 
Francia sia dagli Stat! Uniti. 
Ed e precisamonte contro la 
perdita d! questa « carta » che 

. Strauss e Adenauer prow 
stano. ' »••;•" * • •• •• «•'•'• •••'• 

'La correaione apporlata da 
Schroeder ' non signiHca ' tut-
lavia che i gruppi dirigenti 
della Germania di Bonn si 

'siano convert!ti ad una poli-
• tica di tratlativa con l'Uras e 
con il mondo socialists MI 
basi'' ragionevoli. II discorso 
pronunciato dal ministro degli 
Esteri — e che costituisce mot
to probabilmente una antici-
pazionc delle conclusion! del
ta conferenza degli ambascia-
tori — rapprescnta anzi una 
scelta in senso contrario. 
Schroeder ha delineato infalti 
un. panorama della situazione 
Internazionale carico di ele
ment! minacciosi. Ha parlato 
di Culw «testa di pnrite del 
comunismo iiellVmisfero ame-
ricano » e di Zanzibar « base; 
di penctrazionc di' fronte nl-
le costc africanc». Hn poi 
accennato al Viet Nam in *er-
mini assoltitamente identici a 
qiielli ado(>erali dai gennrali 
americani ed ha avuto parole 
di riprovazione per la situa
zione che si e creata a Cipro. 
La conclusione e stata la'se-
guente: « Solo una stretta col-
taborazione tra gli Stati Uni
ti d'America e gli Stali liber! 
d'Europa, solamente un pia
no comune e un'nzione co
rn line possono elitninare i mi
nacciosi pericoli ». 

Schroeder, dunque, sceglie 
gli Stati Uniti. Ma la scelta 
awiene mi un terreno che 
non ha nulla a che • vrdere 
con un mutamentu in senso 
distensivo , della politica , di 
Bonn. Questa sembra essere 
rindicazione che si deve ri-
cavare dalle recenti « mann-
vre di movimento» della di-
plomazia di Bonn. A conclu
sione della .conferenza degli 
imbasciatori si nvranno, •;<! 
ogni mndo, maggiori demen
ti di giudizio. 

»• i-

Varsavia 

Un discorso di 
Gomulkasul 

viaggio aMosca 
Dtl sottro corrispondente 
. . ' ' " . ' ' • VARSAVIA. 20. 

D! ritorno . dall' URSS il 
compagno Gomulka - ha rias* 
sunto oggi, in occasione del 19" 
anniversario del • trattato - di 
amicizia e di reciproca assi-
stenza polacco-societica. i ~ ri-
sultati della sua visita mosco-
vita, ribadendo alio stesso 
tempo la solidarieta del POUP 
con il PCUS nella controver-
sia eon i cinesi e riaffermando 
che - rafforzare 1'unita dei 
paesi socialist! e il dovere del 
momento -. 

II leader del Partito operaio 
uniflcato. che parlava nella sala 
della • Filarmonica nazionale, 
nei corso di un comizio che e 
stato ritrasmesso dalla rete te-
levisiva, ha ricordato il valore 
che per la Polonia ha avuto 
nei suoi venti anoi di esisten-
za questo trattato che — come 
egli h i detto — - e sempre sta
to U pilastro della nostra co-
struzione economica e della no
stra politica estera. La visita 
moscovita — ha continuato 
Gomulka — e stata delle piu 
fruttuose ». 

Facendo quindi un rapido 
esame della situazione interna* 
zionale, Gomulka ha sottolinea-
to la piena concordanza di va-
lutaztone che esiste tra Mosca 
e Varsavia su! fatto che. dinan-
zi alia aggressivita deU'impeiia-
lismo e alia febbrile atti vita 
dei eentri piu accaniti della 
guerra fredda e del revansci-
smo tedesco occidental!, la con-
servazione della pace e uno dei 
problem! prindpali del mondo 
contemporaneo. La politica con-
seguente di paciflca coesistenza, 
le iniziative di pace dell'Unione 
Sovittica • degli altri paesi so-
cialurti, la potenza dell'URSS e 
del campo socialists hanno at-
tenuato le ire irragionevoli 
deirimperialismo. ha affermato 
Gomulka. che ha quindi elen-
cato ajeuni fatti che rappresen-
tano ana vittoria delle forze pa-
ciflche e la bancarotta di coloro 
che avrebbero voluto e vorreb-
bero risolvere le controversie 
internazionali con la guerra ato
mic*. 

II trattato di Mosca sulla par-
tialt sospensione degli esperi-
maatti nucleari, il relativo mi-
gttoraanento dei rapporti econo-
mici • conunerciali tra i paesi 
dtl due campi, sono sintomi fa-
vortroli per un posit I vo svilup-
M dtUa situazioba internaziona-
!«. MKI pert vanno approfondi-
ti. tacondo il leader del POUP. 
prendendo in considerazione e 
negotiando concretamente le re
cent! iniziative di pace della 
Unione Sovietica. e in modo par-
Ueolare rultima inlziativa po-
iMarn per U congelamento dejle 
•rmi atomlchc nell'Europa cen-

taW*ttva che Gomulka ba 
quella che majr-

• a incontro alia posi

tion! dei circoli piu ragionevoli 
dell'Occidente •*. 

Senza mezzi termini e decisa 
e stata la condanna della poli
tica aggressiva di Bonn, che 

Erhard continua a condurre 
aonostante la bancarotta del suo 
predecessore ». 

-Tutti gli Stati occidental! ad 
eccezione di Bonn — ha detto 
Gomulka — sono interessati co 
mc noi alia conservazione dello 
status quo in Euro pa Non e 
quindi giunta 1'ora — si e chie-
sto — di iniziare concrete trat-
tative su questo problema? -. 

Gomulka e passato poi a trat-
tare della controversia con il 
Partito comunista cinese le cui 
posizioni — ha detto — mettono 
in pericolo 1'unita del movimen 
to operaio internazionale ineam 
minandosi sulla via della divi 
sione. La nostra posizione comu 
oe politica ed ideologica — ha 
detto riferendosi alio scambio 
d! punti di vista polacco-sovie 
tici del giorni scorsi — deriva 
dall'applicazione del marxismo 
teninismo alia realta odierna. 
alle question! piu brucianti cui 
ci troviamo di fronte nei nostri 
paesi e nei mondo. La diverse 
posizione dei cinesi non da al 
cuna risposta a nessuna delle 
question! real! e principali che 
sono dinanzi al movimento. E" 
una posizione dogmatica e set-
taria. 

Egli ha poi ricordato il mes-
saggio inviato dal Partito co
munista cinese al PCUS in oc
casione del compleanno di Kru-
sciov. nei quale si afferma che 
il PCC e profendamente con-
vinto che - l e differenze oggi 
esistenti sono solo un fenomeno 
passeggero- e che il PCX; e il 
PCUS si uniscono strettamente 
nella lotta contro l'lmperialismo 
e per la liberazione dei popoli 
dal giogo deirimperialismo -. 

Sarebbe enormemente spera-
bile e utile che i cinesi — ha 
detto Gomulka — si lasciassero 
guidare da questo principio. La 
realta dimostrera se alle parole 
sapranno far corrispondere i 
fattL 

Franco Fabiani 

Aperto il congresso dei sindacati Jugoslav! 

il tenore di vita 
II Presidente insiste sullo sfruttamento razionale 
e completo delle grandi risorse del Paese • La 
relazione di Vukmanovic - Calorosi applausj alia 

delegazione della C.G.I.L 

Dal noitro corrispondente 
BELGRADO, 20. ; 

II presidente Tito ha par
lato brevemente questa mat-
tina, all'apertura del con
gresso dei sindacati jugoslu-
vi, prima cite il presidente 
della Lega dei sindacati, Sve-
tozar Vukmanovic svolgesse 
la relazione introduttiva. Ti
to ha toccato, si puo dire, un 
solo argomento: quello del-
I'elevamento del tenore di 
vita, che pero sta al centro di 
tutti gli altri che il congres
so si appresta a discutere. 

« La Jugoslavia di oggi c 
completamente cambiata —. 
ha affermato Tito — natu-
ralmente anche il livetlo di 
vita e notevolmente miglio-
rato. Ma siamo arrivati - al 
punto di non poter essere 
soddisfatti dei risultati otte-
nuti fino ad oggi. Dobbiamo 
andare avanti. I nostri opei 
rai hanno diritto ad un li-
vello di vita piu alto; adesso, 
soltanto una minoranza — 
esperti, ecc. — riceve alti sti
pend! (ma nei confronti con 
altri paesi neanche questi sti-
pendi sembrano alti), mentre 
tutti gli altri ricevono stipen-
di assai bassi. Io non dico che 
ndesso dobbiamo diminuire 
gli stipendi agli esperti; nl 
contrario, dobbiamo aumen-
tarli agli operai e ridurre 
cosi la differenza >. 

II presidente Tito ha indi-
cato anche in termini sinte-
tici, ma assai incisivi, come 
si deve ottenere questo ele-
vamento del tenore di vita: 
esso non dipende solo dall'au-
mento della produttivita da 
parte degli operai; questo, 
anzi. «non e giusto — ha 
precisato Tito — i nostri ope
rai hanno gia dalo quello che 
potevano, anche se esistono 
ancora regioni dove gli ope
rai devono lavorare meglio e 
perfezionarsi dato che in 
quelle regioni non esiste una 
tradizione della classe ope-
raia >. 

Quello che occorre e lo 
sfruttamento razionale e 
completo delle grandi riser-
ve che esistono nell'industria 
jugoslava; fabbriche costate 
centinaia di miliardi che ven
gono sfruttate a meta non ve_ 
nendo ancora effettuato il 
lavoro a turni; fabbriche 
delle quali bisogna ammo-1 

dernare le attrezzature ma i 
cui fondi di ammortamento 
furono assorbiti per realizza-
re altri impianti. I mezzi che 
occorrono vanno ottenuti non 
« stringendo la cinghta > per 
poter fare nuovi investimen-
ti. ma spostando a favore 
della produzione la ripartt-
zione del reddito che ora e 
nella proporzione di 3-1 a 
favore delle attivita non pro-
duttive; e inoltre: facendo 
investimenti soltanto dove 
saranno redditizi. : _ 
- c Questo — ha concluso 
Tito — deve essere il nostro 
compito. Io non voglio qui 
parlare di questo argomen
to. Parlate voi, noi vi ascol-
teremo. E costringeteci a se-
guire quello che deciderete •*. 

Prima che it Presidente Ti
to prendesse la parola, il pre
sidente della Lega dei sinda
cati jugoslavi, Vukmanovic 
aveva porto il saluto ai dele
gate agli esponenti del go-
verno, alia Lega dei comuni-
sti, alle varie organizzazio-
ni e alle 50 delegazioni dei 
sindacati stranieri presenti 
fin dalla prima seduta al con
gresso. L'assemblea ha salu-
tato con applaust la citazio-
ne di ogni delegazione, ma 
con particolare calore ha ap-
plaudito a l l ' indirizzo della 
CGIL e dei sindacati illegal! 
spagnoli. 

Dopo i preliminari, Vuk
manovic ha svolto la propria 
relazione, imperniata sugli 
argomenti che aono aU'ordine 
del giorno in Jugoslavia, tan
to negli organismi sindacati 
quanto nei parlamenti delle 
Repubbliche e della Federa-
zione e nei dibattito pre-con-
gressuale della Lega dei co-
munisti. 

U grande tema che occupa 
le discussioni, quello cioe 
dell'elevamento del tenore di 
vita, dell'aumento della pro
duzione e del consolidamen-
to dei rapporti socialist!, e 
stato affrontato dal presi
dente delta Lega. dei sinda
cati con ricchezzfl'di docu-
mentazione. con precisione 
di argomenti e con un infles-
stbite spirito criltco: spirito 
critico non gia esercitato « in 
famiglia >. poiche la relazio
ne di Vukmanovic, .come le 
parole del presidente Tito, 
sono' state pronuriciate di 
front? ai rappresentantt dei 
lavoratori di tutto il Paese e 
tradotte simultaneamente per 
i delegati e la stampa dei 
cinque continents in un buon 
numero di linguc. 

Vukmanovic ha denunciato 
Vesistenza di una : vasta zo
na di bassi salari (il 38 per 
cento circa degli.operai per-
cepisce un corapenso di 25 

sando che accanto ad . ogni 
dinaro di salario l'operaio 
jugoslavo fruisce di un attro 
dinaro di < salario invisibi-
le >, cioe di provvidenze che 
ne elevano le condizioni di 
esistenza. 

Vukmanovic ha detto che 
il* congresso dovra indicare 
le modificazioni da apporta-
re al sistema sociale ed eco-
nomico e alia politica econo
mica per contribute all'au-
mento accelerato della pro
duzione e del livello di vita 
dei lavoratori. Tra le princi
pali indicazioni fornite dal 
rapporto di Vukmanovic a 
questo scopo sono: una mi-
gliore ripartizione del reddi
to a favore del fondo salari 
e reinvestimenti delle azien-
de; maggiori poteri e possi
bility, da parte dei collettivi 
di lavoro. di determinare gli 
orientamenti e le misure at-
tinenti alia riproduzione al-
largata; • rapida attuazione 
del principio del compenso 
secondo il rendimento anche 
nelle attivita non produttive. 

Alia fine della relazione. 
Vukmanovic ha parlato del
la collaborazione tra i sinda
cati jugoslavi e il movimen
to sindacale internazionale. 
Egti ha detto che anche net 
futuro. come e avvenuto fi-
nora, i sindacati jugoslavi 
faranno ogni sforzo perche 
n e 1 movimento sindacale 
mondiale prevalga definiti-
vamehte 16 spirito di colla
borazione costruttiva e si 
dia il massimo :appoggio a 
tutte le iniziative .bilateral! 
o multilateral! che si "pongo-
no un simile obiettivo.-

Ferdinando Mautino 

New York 

DALLA PRIMA PAGINA 
Krusciov 

Esposta la«Pieta > 

N E W Y O R K — Tutto 6 andato bene: emersa da una va-
langa di poliatlrolb espanao, la - P i e t a - di Michelangelo 
campeggia in tutta la sua gloria e potenza al centro del 
padiglione vaticano alia F iera di New York . 

In un discorso all'Avana 

Monito di Castro contro 
le provocazioni USA 

Aggressioni e olfraggi americani a Guantanamo — Minac-
ciosa replica del Dipartimento di Stato 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 20. 

Fidel Castro ha denunciato 
ieri sera una gravissima provo-
cazione compiuta fra sabato e 
domenica dai marines deoli Sta
ti Uniti di stanza nella base di 
Guantanamo. Violando r'tpetn-
tamente il territorio cubano. t 
marines di guar dia all'inaresso 
delta base hanno preso a sassa-
te le sentinelle cubane, hanno 
oltrapgiato la bandiera cubuna 
e sfondato due porte del posto 
di guardia. I marines crano 
ubriachi. . Alcuni controrivolu-
zionari cubani sono stati visti 
mentre fornivano alle sentinelle 
americane bevande alcooliche. 

Fidel Castro ha definito que
sti fatti. come una deliberata 
provocazione che viene ad ag-
ginngersi a molte altre (com-
prese le ripetute e frequenti 
violazioni dello spazio aereo 
cubano). Fidel Castro ha detto 
che i soldati cubani hanno Vor-
dine di non lasciarsi provocare. 
Anche le incursioni depli aerei 
da ricognizione 13-2 non hanno 
fino ad oggi incontrato nessuna 
reazione armata da parte della 
contraerea cnbana. ma Fidel ha 
ammonito che ci sono limiti che 
non si possono superare: 'Sap-
piano gli USA — ho detto — 
che non siamo disposti a tolle-
rare offese alia nostra dionitd 
ne ulteriori violazioni del no
stro territorio, costi quel che 
costi. accada quel che pud acca-
dere *. 

Fidel Castro parlava ieri nel
la ricorrenza della fallita inva
sions del 1961. Nella prima par
te del discorso aveva esaminato 
la situazione internazionale di 
Cuba e di tutta VAmerica Lati
no in relazione con la politica 
americana dopo la morte di 
Kennedy. Castro aveva, osser-
vato che questa politica dir-en-
ta sempre piu aggressiva. 

11 Primo minwrtro cubano ave-

Stnto tn Brasile come un colpo 
contro tutto il conHnente e con
tro il movimento democratico 
latino-americano prima ancora 
che contro il mocimento sociali-
sfa e comunista. 

Qui Castro ha parlato 'della 
provocazione dei marines ame
ricani. In base al rapportd ginn-
io alTAvana ieri mattina le. oe-
sta dei marines appaiono di una 
gravita intoUerabile. Non si e 
trattato di un episodlo momen-
taneo. Le provocazioni al con
fine della base di Guantanamo 
si sono ripetute per molte ore e 
in vario modo. fino al punto che 
un marines e andato ad orina-
re contro il pennone delZa ban
diera cubana ed altri cinque 
hanno sfondato le porte della 

mila dinar! al mese) preci-joaritu del porta di puardia; 

* Dobbiamo reagire con molta 
intelligenza. ma se sard neces-
sario anche con valore — ha 
detto Fidel. — Cuba denuncera 
i fatti alle Nazioni Unite perche 
il mondo intero sappia di chi e 
tutta la responsabilitd di quel
lo che pud accadere >. AI tempo 
stesso Fidel Castro ha fatto ap-
pello all'esercito. che si prepari 
ad ogni evrnienza. ' 

- Noi — ha dichiarato anco
ra il Primo ministro — non t?o-
gliamo la guerra. Stiamo fa
cendo dei sacrifiei per costrni-
re e non vogliamo distruzioni. 
Ma se il prezzo che dobbianio 
pagare sono queste provocazio
ni, se la pace e questa pace mi-
serabile, noi questa pace non 
la • vogliamo desiderare. Un 
mondo migliore significa anche 
difehdere la dignita di un po-
polo: 11 mondo sappia che non 
siamo disposti a tollerare certe 
cose che vanno al di la dei li
miti tolierabili •>'. 

All'Avana e stata oggi annuh-
ciata Vavvenuta fucilazione di 
Marcos Rodriguez, " nei- giorni 
scorsi condannato- a morte per 
delazione e tradimento. 

Saverio Tutino 

Washington: 
«I sorvoli su Cuba 

continueranno »-.-
: WASHINGTON. 20. 

A' ventiquattr'ore dal "di
scorso con cui Fidel Castro ha 
denunciato i voli spionistici 
degli americani su Cuba, il 
Dipartimento di Stato ha di
chiarato osigi che questi voli 
- continueranno -. Un porta-
voce del Dipartimento ha af
fermato che - qualsiasi inter-
ferenza del governo castrista 
nei voli di ricognizione ameri
cani creerebbe una situazione 
altamente • pericolosa -. = Per 
giustiflcare la sua minacctosa 
presa di posizione e la conti-
nuazione delle flagranti vio
lazioni della sovranita di Cu
ba. il Dipartimento di Stato 
afferma che i voli sostituisco-
no pretese -ispezioni dirette-
alle quali in realta gli USA 
rton • hanno alcun diritto e che 
del resto Cuba non ha ma: ac-
cettato..--'. . 

stanziale, nei prossimi anni, 
della produzione di uranio 
235 per armi nucleari; 3) de-
stinazione di maggiori quan-
iltativi di materiall fissili a 
imprese di pace: centrali ato-
miche, industria, agricoltura, 
medicina, ricerche tecniche 
e scientifiche, in particolare 
quelle volte a rendere dolce 
Vacqua marina. 

La dichlarazione con cui 
Krusciov • ha accompagnato 
questo annu-ncio, e essenzlal-
mente una analisi del moti-
vl che hanno reso possibtle 
il nuovo passo, il cui signifi-
cato * distensivo e Juori di 
dubbio; per la prima volta, 
infatti, dopo il trattato di 
Mosca, si prende una deci-
sione che segna una battuta 
di arresto nei processo di 
accumulazione delle moder-
ne armi di sterminio. 
• 11 primo ministro sovietico 
jmrte dalla constatazione di 
quel certo progresso nella 
distensione internazionale 
che si e nuttfo grazie al Trat
tato di Mosca e alia succes-
siva dectstone di non portare 
nello spazio armi atomiche. 
Questi gesti, uniti ad una 
prima riduzione dei bilanci 
militari che si e avuta qu-e-
st'anno, hanno favorito un 
clima di • maggiore • fidttcin 
nei rapporti jra gli Stati ed 
hanno creatn il terreno adat-
to per il passn odicrno. < II 
governo sovietica — dice 
Krusciov — cerca di sfrutta
re qualsiasi possibility per of-
tencre negli stessi affari in
ternazionali una coinprensio-
»<? reciproca con gli altri Sta
ti. nella necessaria ricerca dei 
mezzi atti ad evitare una 
guerra nucleare >. Si spiega 
quindi nella' dichiarazinne 
qual'e Vimportanza dei mate
rial'! fissili. Essi sono la base 
delle armi nfonriche. E' in 
essi infatti che si producono 
quelle reazioni a catena che 
rendono poi possibitt le ter-
ribili esplosioni. Per molti 
anni quindi le potenze nu
cleari hanno fatto a gara nei-
Vimmagazzinare quantita in-
genti di questi materinli. 
Spese enormi sono state so-
stenute, poiche la loro pro
duzione. realizzata mediante 
impianti costosi e complica-
ti procedimenti. e molto car a 

Krusciov tiene pero a sot 
tolineare che questa gara 
non e cominciaia per colpa 
dei sovietici: non e stata la 
URSS infatti ad iniziare la 
corsa agli arinnmcnti atomi 
ci; cssa ha soltanto dovutn 
inserirvisi per proteggere la 
propria sicurezza. 

Adesso comunque — ritie 
ne Krusciov — e giunto il 
momento in cui ci si pud in-
vece orientnre in un'altra 
rezione. II governo sor>ietico, 
nei prenderc la sua dec''r>n-
ne, si e preoccupnta di nnn 
indebolire il pntenziale di di 
fesa del Paese. Esso ha esa
minato e discusso quali fos 
scro i limiti entro i quali si 
poteva operare senza intac 
care la saldezza dello < scudn 
nucleare e missilistico che 
garantisce in modo adegua-
to la sicurezza di tutti i paesi 
della comunitd socialista >. 

* Siamo convinti — dice 
in conclusinne Krusciov — 
che questo nostra passo, seb-
bene non rapprescnti ancora 
un rem e propria disarmo. 
verra apprezzatn dai popoli 
come un prolungamentn di 
quell'indirizzo che prendem-
mo concludendo il Trattato 
sulla proibizione degli espe-
rimenti atomici. Siamo con
vinti anche che esso facilita 
il risanamento della situa
zione internazionale; ma bi
sogna andare piu lontano. 
E' projonda convinzione del 
governo sovietico che sia ne-
cessario moltiplicare gli sfor-
zi per cercare di risnlvere i 
problcmi fondamentali del 
disarmo e adnttarc misure 
sempre piu efficaci sulla v'r:t 
del raggiungimentn dell'ob-
biettivo generate. Lo esigona 
gli interessi vitali di tutti gli 
Stati, di tutti i popoli. II go
verno sovietico e pronto a 
compierc insieme con le al
tre potenze, questi passi 
teriori ». 

« rton hanno nulla da temere 
da una competizione pacifica, 
la desiderano e la vinceran-
no >. Ed e a questo punto che 
Johnson ha dato rnnnuricto 
citato all'inizio, insieme con 
quello che rerronno adottate 
< tutte • le necessarie misure. 
di salvaguardia contro • un 
indebolimento della potenza 
nucleare degli Stati Uniti ». 

Laos 

Mosca: 16-23 settembre 

« Forum» giovanile sulle 
lotte per I'indipendenza 

Dalla nostra redarione 
MOSCA, 20 

Dopo cinque giorni di di-
vd quindi dentinctato il colpo dHsciissioni un- cdmitato prepa-; 
- - - - ratorio. forniato da rappresen-

tanti di 102 organizzazioni gio-
vanil! e studentesche di oltre 
60 paesi, ha deciso di convo-
care a Mosca. dal 16 al 23 set
tembre di questo anno, un - Fo
rum mondiale- di solidarieta 
con la lotta per I'indipendenza 
nazionale e la pace. 
; Accartto a questa decisi6ne. 
il coraitato preparatoric ha ap-
provato un appello. tndirizzato 
a tutte le organizzazioni. gio-
vanili del mondo. e una riso* 
luzione nella quale vengono 
precisati gli scopi del - Fo
rum - e i temi che in esso 
verranno discussi. 

I giovani che parteciperanno 
al -Forum- di Mosca .sono 
invitati a portare il loro con-
tributo sui seguenti problemi: 
1) studio particolareggiato del
la situazione dei movimentl di 
liberazione nazionale e delle 
question! politlche di attuall-

A • 

ta. come la lotta per la pace 
e per - la coesistenza pacifica; 
2) esame dei mezzi piu adaiti 
per rafforzare la solidarieta dei 
movimenti glovanHi e stud«>n-
teschi con i popoli in lotta per 
la propria indipendenza. a co-
mihciare da quelli del sud Viet 
Nam. Corea del sud. Congo. 
Angola ecc: 3) esame della si
tuazione di quei paesi che han
no gia raggiunto I'indipendenza 
politica. ma che devono risol
vere i compitigigarrteschi della 
ncostruzione nazionale. • delle 
trasformazioni. sociali. . dplk> 
sviluppo culturale. per liqui-
dare I'eredita del colomalismo: 
4) possibility di intensificare 
la lotta per >1 disarmo e contro 
il pericolo di guerra termonu-
cleare; 5) studio dei mezzi per 
giungere ad una effettiva azio-
ne comune. attraverso 1'unifl-
cazione degli sforzi, d{ tutti 
i movimenti giovanili e stu-
denteschi che si Ispirano - al 
progresso • alia liberta. 

Augusto Pancaldi 

sono stati visti, insieme con le 
truppe di Kouprasit, parec-
chi consiglieri americani. La 
tesi, secondo cui il colpo di 
stato sarebbe stato promos-
so da organismi americani 
(ad esempio la Central Intel
ligence Agency) all'insaputa 
e contro il vqlere di Was
hington, trova da queste in-
formazioni una ulteriore con-
ferma. . ' 

Al termine del colloquio 
tra Suvanna Fuma ed il re 
non e stato diramato alcun 
comunicato ufflciale. Si sa 
soltanto che Suvanna Fuma 
6 stato confermato capo del 
governo, ma la questione e 
di vedere in quali termini: 
se cioe a capo dello stesso 
governo di unita nazionale 
che egli ha presieduto fino-
ra, oppure se a capo di un 
governo da « rimpastare >. 

A Londra il ministro derfli 
Ksteri, Butler, ha fatto Tuni
ca dichiarazione finora dispo-
nibile a questo proposito, 
affermando ai Comuni: * II 
principe Suvanna Fuma ha 
intenzione di ricostituire il 
governo nazionale del Laos 
sotto la sua direzione. Cio 
costituisce un incoraggiante 
sviluppo e permette di spe-
rare che la crisi politica del 
Laos possa essere risolta da-
<lli stessi dirigenti laotiani ». 
Come si vede. nemmeno a 
Londra si e molto sicuri di 
come stiano'attualmente lo 
cose. 

L'alternativa al fallimento 
di Suvanna Fuma sarebbe 
comunque la ripresa della 
guerra civile, che venne 
bloccata dalla conferenza di 
Ginevra del 1962, anche se le 
forze di destra non hanno 
mai rinunciato a tentare di 
rafforzare le proprie posizio
ni ed a compiere grosse 
operazioni di rastrellamento 
contro le zone controllate dal 
Pat hot Lao. 

ul-

Johnson 
la difesa e la liberta della 
Cina libera >. 

A • proposito dell America 
latina. il presidente ha soste-
nuto che restano validi il pro-
gramma Alleanza per il pro
gresso e la politica di « in-
coraggiamento alle forze po-
litiche democratiche deside-
rose di cambiamenti sostan-
ziali >, oltre che gli sforzi per 
« isolate il regime castrista 
dal resto delVemisfero e per 
fronteggiare i suoi tentativi 
di diffondere la sower-
stone *. 

Nella parte dedicata al-
VEuropa, Johnson ha detto 
che la politica americana ver
so il vecchio continente *nac-
que nei momento del peri
colo * e che essa non sara 
abbandonata net momento in 
cui * e vicina al successo >. 
II presidente ha ripreso il 
tema della partnership atlan-
tica tra gli Stati Uniti e 
VEuropa ed ha indicato nei 
progetto per una forza ato-
mica multilataerale della 
NATO * il primo passo» in 
questa direzione. « dccoplin-
mo anche con soddisfazione 
— ha detto — nuoui mecca-
nismi di consultazione politi
co nelle questioni mondiali di 
interesse reciproco, con tutti 
i cambiamenti d'organizza-
zione che potranno essere ne-
cessari afflnchi queste con-
suHnztoni siano piu rapide 
ed efficaci ». 

Le relazioni tra gli Stati 
Uniti e I'URSS, ha prosegui-
to Voratore, *sono al centro 

PCI 
sui piano delle mozioni nazio-
nali i « fanfaniani » si sono 
alleati con la «nuova sini
stra », sconfiggendo cosi la li-
sta del « centristi» scelbiam. 

La discussione al vertice del
la DC ha registrato ieri gli 
tnterventi di Donat-Cattin e di 
Granelli, rapprescntanti doi 
due settori della « nuova sini
stra ». Donat-Cattin, parlando 
a Brescia, dopo aver affermato 
di non avere dubbi sulla ret-
titudine di intenzioni di Fan-
fan!. ha polcmizzato afferman
do che « al di la delle inten
zioni » j fanfaniani danno 
• una copertura ai moderati 
nei partito». Donat-Cattin ha 
ammesso che «puo esistere 
maggiore o minore capacity 
di governo » e che « e sempre 
acccttabile» it discorso sulla 
formazione delle compagini 
governative. A condizione — 
ha detto Donat-Cattin — « che 
non si discuta della formula >. 
A proposito di Fanfani. Donat-
Cattin ha dichiarato che « dob
biamo riconoscere con ram-
marico che parlare di cambia-
re formula a quattro mesj dal
la ftducta al primo governo 
organico di centro-sinistra si
gnifica dare una mano. pur 
senza volerlo. ai piu decisi av-
versari della politica nuova ». 

Parlando a Milano, il « hasl-
sta • Granelli ha criticato la 
lendenza di Fanfani a conside. 
rare le alleanze tutte sullo 
stesso piano. Egli ha aggiunto 
che per la sinistra DC il cen
tro-sinistra «e irreversible 
net suo significato riformistico 
e di sceltc conseguenti ». Fan
fani, ha detto Granelli, < ha 
fatto un discorso politicamen-
te equivoco e il cui sbocco e 
solo quello di un improponi-
bile ricorso a rivincite eletto-
rali piu o meno lontane ». Gra. 
nelli ha inoltre assicurato che 
la « nuova sinistra > non in-
tende confondersi « con quan-
ti nutrono la speranza » di un 
assestamento neocentrista del
la nuova formula di governo. 

POLEMICA FANFANI - ADE-

ilAUtK Di un'altra polemica e 
protagonista Fanfani, accusato 
da Adenauer, (in una intervi-
sta concessa a un giornale se-
mifascista diretto da Pacciar-
di) di avere impedito. net 
1962, una riunione dei capi 
di Stato del MEC per raggiun-
gere un accordo sull'unita po
litica europea. Fanfani, sul-
YEuropeo, replica all'ex can-
celliere. citando i testi delle 
leltere scambiate in quelPor-
casione con De Gaulle e Ade
nauer, • Fanfani nega di aver 
respinto 1'invito a tenere la 
riunione, e afferma di avere 
controproposto il raggiungt-
mento di un accordo prelimi
nare. Contrattaccando Fanfa
ni afferma poi che la intesa 
Bonn-Parigi non < dissipo» 
certamente le difficolta • fra 1 
paesi del MEC che Adenauer 
e De Gaulle affermavano di vo 
ler ridurre. Fanfani poi chie-
de come mai da parte di Ade
nauer e di Erhard la proposia 
rivolta a Fanfani non fu r;n 
novata, successivamente. a 
Leone e a Moro. 

ttiall di batters! contro la fa-
colta ministeriale di concede-
re < in casi speciali > deroghe 
al regolamento e contro la ri
duzione dei costi delle opera
zioni di carico e scarico. Sta 
di fatto, pero, che le deroghe 
concesse con l e « autonomic 
funzionali >, non hanno alcu-
na caratteristica • di eccezio-
nalita e straordinarieta (ma 
rappresentano tutt'al piu un 
passo in avanti dal punto di 
vista "tecnologico, cui i la
voratori intendono a d e-
guarsi) e non e vero che il 
lavoro delle Compagnie e 
sempre e comunque « antie-
conomico », come sostengono 
i portavoce padronali. 

A questo proposito — os-
serva la FILP-CGIL — va 
chiarito che se ancora oggi su 
certe banchine i costi di ca
rico e scarico sono onerosi, 
lo si deve alia grave arretra-
tezza degli impianti (nonche 
alia diversa natura delle mer-
ci e alia difformita dei cari-
chi), della quale certamente 
non hanno colpa i lavoratori. 
Non e lecito, comunque, con-
fondere le cose come stanno 
facendo i portavoce confindu-
striali. Non e giusto ignorare, 
ad esempio, che le operazioni 
portuali si svolgono con una 
spesa minima e noi minor 
tempo possibile laddove esi
stono moderni e ra/.ionali im
pianti e dove si tratta di ma-
nipolare carichi uniformi. 

Le note padronali, fra l'al-
tro, hanno paragonato in que
sti giorni i costi per lo sbar-
co dol carbone praticat: a 
Rotterdam e a Napoli, voluta-
mente ignorando che il gran-
do porto olandese e uno dei 
piu moderni dol mondo, men. 
tre quello di Napoli presenta 
insufllcienze e arretratezze 
tali che gli stossi rolatori di 
maggioranza sui bilanco della 
Marina (Colasanto e De Ca
pua) ne hanno dovuto parla
re diffusamente. Perche co-
storo non hanno paragonato 
Kottenlam — dove lo sbar-
co di una tonnellata di car-
bone costa 200 lire — al por
to di Piombino, dove l'ope-
raziono viene eseguita per un 
costo di lire 81? Perche non 
hanno citato Savona dove, 
pur con impianti vecchi, lo 
scarico dol carbone costa co
me a Rotterdam, proprio gra. 
zie all'alta produttivita del la
voro dei portuali? 

Certo, nessuno vuol negare 
che la situazione dei nostri 
porti e posante. Vi sono navi, 
specie a Genova. che attendo-
no in rada giornale intere a 
causa della scarsa ricettivitii 
e deH'arretrate/.za delle at
trezzature. La FILP-CGIL ri-
corda, al riguardo, clio i mag
giori onori derivanti dall'at-
tesa in rada delle navi furono 
valutati ilalTon. Dominedo 
(per il 19U2) dai 30 ai 40 mi
liardi di lire, pari all'incircac 
aU'nmmontare del costo del 
lavoro in tutti i porti italiani. 
Ecco, dunque, le vero cause 
dei costi troppo elevati. Ma se 
questa e la situazione. le re-
sponsabilita non sono eviden-
temente dei lavoratori i qua
li, anzi — nonostante 1'arre-
tratezza e 1'insufficienza de
gli impianti — realizzano una 
media di produttivita (3786 
tonnellate annue per ogni 
portuate) ben superiore, ad 
esempio, a quelle rilevate 
nei porti modcrnissimi di 
Amburgo (1666 tonnellate), 
An versa (1963) e Marsiglia 
(2100). 

I portuali italiani, del resto, 
battendosi contro la «priva-
tizzazione> dei porti, lottano 
anche per il loro ammoder-
namento, per l'adeguamento 
della loro ricettivita, per lo 
sviluppo delle loro attrezza
ture. II governo, com'e noto, 
ha annunciato finalmente un 
t piano > per i porti e cio an
che per il fatto che il 70 per 
cento del commercio estero 
si svolge ormai attraverso il 
mare. Tale annuncio perd puo 
significare ben poco, se non 
ci si impegna a salvaguarda-
re il carattere pubblico del 
lavoro portuale. Che razza di 
c piano > sarebbe, d'attronde, 
quello governativo, se i mag
giori porti italiani diventas-
sero appannaggio dei grossi 
gruppi finanziari e indu
strial'!? 

Porti 
che hanno preceduto e ac
compagnato lo sviluppo della 
lotta (un nuovo sciopero 6 
previsto per, la prossima set 

delle nostre preoccupazioni it imana), non hanno parlato 
per la pace ». Gli Stati Uniti \d\ cid accusando invece i por 
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Sdegno per il comizio missino e le violenze poliziesche 

prepara una 
Per iniziativa dei giovani 

Muterà s'appresta 
a celebrare la 

cacciata dei tedeschi 

manifestazione 
antifascista 

Avrà luogo domani • Generale riprovazione per le responsabilità del sin
daco e della Giunta comunale - Il PCI ha chiesto l'urgente seduta del 
Consiglio • Dichiarazioni dell'ori. Bartagna e del compagno Di Paco 

Il cippo sorto a Matera per ricordare l'insurrezione del 
21 settembre 1943 . 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 20. 

Il gruppo consilhtre comu
nista ha chiesto la convoca
zione d'urgenza del Consìglio 
comunale per discutere l gra
vi fatti verificatisi a Pisa in 
seguito alla concessione del
la sala di palazzo Pretorio al 
fascista Almirante. Il gruppo 
comunista ha presentato una 
mozione in tal senso in cui si 
deplorano il sindaco e la giun
ta per l'insensibilità politica 
che hanno dimostrato non re
vocando la concessione della 
sala dopo aver sentito il pa
rere contrario di organizzazio
ni culturali, ricreative, sinda
cali, di movimenti studente
schi. consentendo cosi alle 
forze fasciste, per la prima 
volta, di parlare nella sede 
municipale. 

In merito ai fatti accaduti 
abbiamo raccolto alcune di

chiarazioni che testimoniano 
lo sdegno profondo provocato 
negli ambienti democratici e 
antifascisti. 

L'on Italo Bargngna. presi
dente del Consiglio federati
vo della Resistenza e della 
ANPI. ha dichiarato che « Pi
sa democratica e repubblicana 
ha dimostrato il suo animo 
antifascista protestando per la 
offesa recata alla memoria dei 
Caduti per la libertà e l'indi
pendenza della patria con la 
conferenza di Almirante, ti
pico rappresentante delle for
ze ohe vogliono riportare nel
la vita italiana metodi e for
me dì vita condannati dalla 
storia La vecchia resistenza, i 
partigiani. 1 nuovi resistenti 
— ha concluso Bargagna — 
hanno nuovamente detto no 
al fascismo e rinnovato il co
mune impegno a lottare contro 
i suoi residui e le forze che li 
alimentano ». 

Le celebrazioni del 20° a Siena 
Nel ventennale della Resisten

za. Siena democratica ed anti
fascista celebra l'anniversario 
della Liberazione, con il se
guente programma: 

Venerdì 24 aprile: ore 21.30 -
XII traversata notturna della 
città (corsa podistica, partenza 
da Porta Camollia. arrivo Piaz
za del Campo). 

Sabato 25 aprile: ore 9 -
gruppi di partigiani deporran
no fiori alle Lapidi e Cippi ri
cordo dei Caduti della guerra 
di Liberazione; ore 10 - da Por
ta Camollia — Piazza del Car

mine (Pian dei Mantellini) — 
Porta Pispini e Porta Romana, 
le delegazioni e rappresentanze 
consiliari provenienti dalla Pro
vincia muoveranno, in corteo. 
per giungere in Piazza del 
Campo; ore 10.30 - dal Palazzo 
comunale, il Sindaco ing. Ugo 
Bartalini terrà, il discorso ce
lebrativo. A conclusione verrà 
formato il corteo e saranno de
poste corone ai Monumenti 

Domenica 26 aprile: ore 10 -
al cinema «Odeon» (g. e.) 
proiezione del film documenta
rio •« Giorni di furore •». 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 20. 

Matera si prepara, per la 
prima volta in venti anni, a 
celebrare degnamente il 25 
aprile e il Ventesimo anniver
sario della Insurrezione della 
città contro i tedeschi. L'ini
ziativa è dei giovani comunisti, 
democristiani, socialisti, socia
listi unitari e socialdemocra
tici che si sono costituiti in 
comitato con un programma 
di iniziative e manifestazioni 
che si svolgeranno dal 22 apri
le al 3 maggio. 

Al centro delle manifesta
zioni saranno posti i motivi e 
i fatti dell'insurrezione di Ma
tera che fu la prima città ita
liana, in senso assoluto, a pren
dere le armi contro l'invasore 
e a cacciare i tedeschi dalla 
città a furor di popolo, dando 
alla Resistenza un contributo 
di sangue e di eroismo (21 fu
rono i caduti). 

I fatti si riferiscono al 21 
settembre '43. quando la po
polazione materana. contadini. 
studenti, donne, professionisti, 
operai, insorsero contro l'inva
sore cacciandolo dnlla città 
dopo aver ingaggiato un'im
pari lotta, oDponendo ai can
noni, alle blindo e ai mitra 
armi rudimentali, coltelli, fu
cili da caccia ed eroismo. 
Nasceva cosi, dai « Sassi » d' 
Matera, la prima pagina di 
storia del libro della Resisten
za del Mezzogiorno. 

Alcune ore dopo la cacciata 
dei tedeschi, entravano in cit
tà i primi avamposti alleati, 
quando già i materani com
ponevano pietosamente i loro 
morti. 

Sono questi fatti, e questo 
coraggio, è questa pagina di 
eroismo che Matera vuole giu
stamente collocare nella storia 
della Resistenza italiana, chie
dendo nello stesso tempo che. 
attraverso questo riconosci
mento. la Repubblica italiana 
insignisca la città con meda
glia d'oro per la "Resistenza. 

Questa giusta rivendicazione 
sarà appunto avanzata durante 
le manifestazioni celebrative 
che inizìeranno il 23 aprile 
con una conferenra del pro
fessor Francesco Nitti, autore 
dell'unica testimonianza scrit
ta dei fatti del 21 settembre '43. 

La manifestazione centrale, 
alla quale parteciperà il pro
fessor Tommaso Fiore, avrà 
luogo la mattina del 23 aprile 
con una commemorazione del
la Resistenza che avverrà nel 
cinema Duni alla presenza di 
parlamentari lucani, autorità 
cittadine e provinciali, diri
genti dei partiti antifascisti. 
del prefetto • di Matera. del 
provveditore agli studi, asso
ciazioni e organizzazioni cul
turali e studentesche che il 
Comitato unitario si è premu
rato di invitare in modo uf
ficiale. 

Precedute e accompagnate 
da manifesti, volantini e altre 
forme dì propaganda, le ma
nifestazioni comprenderanno la 
proiezione del film < All'armi 
siam fascisti! >. 

Un dibattito pubblico fra !*» 
organizzazioni giovanili sulla 
Resistenza e sull'antifascismo 
si svolgerà il 28 sera n»i lo
cali del Centro Sociale Giova
nile con la partecipazione di 
professori «studenti, oo**r»i. uo
mini politici e personalità va
rie. 

Infine a chiusura d«n« "*»|«.. 
brazioni. la *«*»•« d«»l * m*" 
gin. i df"wen*5 Hnva«i ,? ',-"-» 
FGTT. DC FCS e -P«:»TTT» 
FGSD. oarl«rar"n J>1 minVI*»" 
in un comizio unitario eh» a^rà 
luogo sulla piazza centrale del
la etttft. 

D. Nottrangelo 

Pisa 

Approvate le nuove tabelle 
per i dipendenti comunali 

Cosenza 

Scioperano i «comunali» 
per Tacconto sui miglioramenti 

COSENZA, 20. 
A otto giorni di distanza dal primo sciopero di 24 ore, 

I dipendenti dell'Amministrazione provinciale quest'oggi 
sono scesi nuovamente in sciopero al 100 %, questa volta 
per 48 ore. 

I direttivi sindacali di categoria aderenti alla CGIL e 
CI8L sono giunti alla determinazione di proclamare e at
tuare questo secondo sciopero in seguito-ai fallimento delle 
trattative con gli organi prefettizi che si ostinano a non 
voler approvare una una unanime delibera del Consiglio 
voler approvare una unanime delibera del Consiglio 
provinciale che prevede la corresponsione ai dipendenti 
provinciali di un acconto sui futuri miglioramenti economici. 

Assolto il 
sindaco di 
S. Eufemia 

NICASTRO, 20. 
Il tribunale di Nicastro ha 

assolto il compagno Costantino 
Fittante, sindaco di S. Eufe
mia Lamezia, che era stato 
denunciato dalla Prefettura di 
Catanzaro per falso ideologico 
aggravato e continuato e truf
fa aggravata. 

Secondo l'accusa il compa 
gno Fittante aveva « attestato 
falsamente. di • essersi re 
cato a Roma per sollecitare 
la definizione di alcune pra 
tiche ». mentre « in detti giorni 
aveva prestato servizio in qua
lità di insegnante presso la 
scuola di avviamento di Ser-
rastretta ». In realtà si trattò 
di una odiosa montatura che 
la sentenza del tribunale ha 
fatto cadere. Il compagno Fit
tante è stato assolto dalla pri
ma accusa per non aver com
messo il fatto e dalla seconda 
per insufficienza di prove. 

La contraddittorietà della sen
tenza ha spinto i difensori, av
vocato Robf 1o e sen. Luigi 
Gullo. a presentare appello. 

Sassari: assolto 
un lavoratore edile 

La scomparsa 

del compagno 

Francesco Ricci 
BRINDISI. 20. 

ET deceduto a Ceglie Messa-
pico. dopo una lunga malattia. 
il compagno Francesco Ricci, di 
69 anni. 

Operaio, sin dalla gioventù 
irriducibile antifascista, emigrò 
in Francia qualche anno dopo 
l'avvento del fascismo. Si iscris
se al partito nel '27. svolgendo 
una intensa azione di collabo
razione e di direzione dei grup
pi antifascisti all'estero e all'in
terno dell'Italia e nella provin
cia di Brindisi 

Arrestato nel '42 in Francia e 
tradotto in campo di concentra
mento assieme a tanti altri com
battenti antifascisti, fra i quali 
razioniste francesi lo consegna
rono ai fascisti italiani. Tra
dotto dinanzi al tribunale spe
ciale. difese con fermezza le 
sue idee e la sua azione di 
militante antifascista. Venne 
condannato a 21 anni di car
cere. 

Caduto il fascismo, fu chia
mato a reggere, in qualità di 
segretario provinciale, la Came
ra del Lavoro e la Federbrac-
cianti fino al '51. e cioè fino a 
quando la grave malattia che lo 
affliggeva non gli Impedì 4 di 
continuare la sua attività. Fino 
allo stesso anno, fu membro del
la Segreteria provinciale delia 
Federazione del PCI e presiden
te della Commissione federale 
di controllo. 

Per le sue qualità, che ne fa 

SASSARI. 20 
Il pretore di Sassari dottor 

Bozzi ha assolto il lavoratore 
edile Bruno Angelino di Osi
lo (Sassari) imputato, secondo . .-. . . , „_„ , , „,.. 
la versione della questura, di bevano uno dei dirgenti comu-
-aver pre«o parte ad una ra- " ! s t l Pi" stimati. ricopri la ra
dunata sediziosa di circa mille 
persone. le quali iit più ripre
se tentavano in massa di im
mettersi nel palazzo comunale 

Si tratta di una manifesta7io-
ne di edili che avvenne a Sas
sari nel gennaio del 1963 in oc
casione di uno sciopero della 
categoria per aumenti salaria- lavoratori del Brindisini 
**. •"• rsdSTlr.ne dtJTUnita 

rica di vice sindaco nel periodo 
dell'amministrazione popolare. 
Ano al '56. della città di Brin
disi 

Alla famiglia del compagno 
Ricci giungano in questo mo
mento le più sentite condoglian
ze di tutti i comunisti e del 
lavoratori del Brindisino e del-

Oal nostro corrispondente 
PISA, 20 

Una lunga battaglia dei di
pendenti comunali pisani è 
stata coronata da successo. 
Nel corso della seduta consi
liare, sono state approvate le 
nuove tabelle, con i voti fa
vorevoli dei gruppi che com
pongono la Giunta di centro
sinistra e del gruppo comuni
sta, 

L'amministrazione comunale 
di Pisa, nella trattativa che i 
dipendenti degli enti locali di 
tutta la provincia hanno con
dotto avanti non ha certo svol
to il ruolo che doveva; molto 
spesso, purtroppo, ha costitui
to addirittura un elemento di 
freno. 

Giustamente il compagno 
Bendinelli ha fatto rilevare 
tutto questo in un ampio ed 
organico intervento che ha 
messo a fuoco con forza i 
gravi problemi del personale. 
< Sarebbe stato possibile giun
gere prima ad un accordo — 
ha detto Bendinelli — senza 
costringere i dipendenti a scen
dere in sciopero, senza co
stringere il personale e l'am
ministrazione a sacrifìci inu
tili. Questo accordo è stato 
strappato a pezzetti, mentre 
se la Giunta mostrava un at
teggiamento diverso si poteva 
andare più avanti >. 

Partendo da queste premes
se il compagno Bendinelli ha 
rivolto una serie di interroga
tivi alla maggioranza ponendo 
in discussione questioni sulle 
quali occorre prepararsi alla 
lotta contro l'autorità tutoria 
che. come ha già dimostrato. 
si opporrà agli orientamenti 
portati avanti polla stesura 
delle nuove tabelle. 

« La Giunta è veramente 
convinta della linea adottata 
— ha chiesto Bendinelli — ed 
è disposta a prendere fin da 
era impegni ben precisi per 
sostenere le tabelle? •. A que
ste domande la Giunta non 
ha risposto in maniera chiara 
Certo anche su questo pro
blema non vi dese essere stato 
accordo comoleto fra i partiti 
del centro-sinistra: tanto è ve
re» che mentre il consigliera 
d.c. Sorichetti dichiarava il 
voto favorevole df>l suo gruo-
po il consigliere Pistoiesi (la 
vecchia guardia conservatrice 
della DC). pur votando a fa. 
vore sentiva il bisogno di dire 
che le tabelle non lo persua
devano. l 

Come nella discussione per 
l'applicazione nella • 167 ». cosi 
oer le nuove tabelle la Giunta 
ha mostrato in auali acqu* 
navighi. Ma non è certo as
sumendo atteggiamenti vitti-
mistici (siamo compressi da 
ogni parte, ha detto il vice
sindaco Pia**">si) che si su
perano le difficoltà. Sempre 
niù attuale quindi si va fa 
<*endo il discorso d»l rostro 
omppn consiliare «sulla neces
sità di un attegfiamento di
verso da assumTP nei con
fronti dei comunisti, sui me
todi di direzione che la Giunta 
di centro-sinistra adotta. 

a. e. 

Il compagno Nello Di Paco, 
segretario della Federazione 
provinciale comunista, ci ha 
dichiarato: «Per la prima vol
ta è accaduto nella nostra cit
tà che la responsabilità di 
episodi di violenza poliziesca 
ricadano non solo sulle auto
rità di governo ma anche sul 
sindaco e la giunta. Il grave 
errore della concessione della 
sala di Palazzo Pretorio al 
fascista Almirante, fatto dalla 
giunta comunale, è all'origine 
degli incidenti. La persistenza 
nell'errore del sindaco e 
della giunta dinanzi alle pres
santi. numerose richieste di 
revoca della suddetta conces
sione, mentre ha mostrato la 
mancanza totale di sensibilità 
politica nei confronti dell'am
pia e legittima protesta delle 
forze antifasciste pisane, ha 
avuto l'effetto di inasprire la 
situazione presentandosi, spe
cie con la dichiarazione ri
lasciata dal sindaco ad un 
giornale cittadino, come una 
vera e propria sfida alle forze 
democratiche e antifasciste. 

«Almirante cosi ha potuto 
parlare a porte chiuse, pro
tetto da uno schieramento im
ponente di forze di polizia con 
l'autorizzazione della giunta 
di centro-sinistra Ciò mentre 
migliaia di cittadini esprime
vano in piazza il loro sdegno e 
i giovani, in particolare, con 
lo stesso ardore del luglio 
1960 rinnovavano la protesta 
contro l'oltraggio perpetrato 
ai danni della nostra città. Lo 
episodio nel suo complesso, 
e i singoli episodi che lo com
pongono. hanno mostrato an
cora una volta il volto antipo
polare delle forze di polizia e 
il carattere bestiale dei suoi 
metodi. 

« Siamo esterrefatti — ha 
concluso Di Paco — dinanzi 
alla constatazione che tutto ciò 
è potuto accadere per una as
surda. intransigente posizione 
assunta dalla giunta di centro
sinistra nella quale non può 
non apparire in tutta la sua 

.gravità la colpa della DC pi
sana insieme alle gravi re
sponsabilità dei socialisti, re
pubblicani. socialdemocratici. 
Ritengo che le autorità comu
nali debbano rendere conto 
al Consiglio comunale e alla 
intera città di queste gravi 
responsabilità e che la forte. 
esaltante manifestazione anti
fascista debba rappresentare 
un monito per il futuro». 

Anche la segreteria della 
Camera del lavoro ha prean
nunciato una dura presa di 
posizione. Negli ambienti de
mocratici e antifascisti si sta 
lavorando, intanto, per dare 
vita a Pisa ad una grande 
giornata antifascista. Merco
ledì prossimo, infatti, saran
no nella nostra città Juan Mo
desto, generale dell'esercito 
repubblicano spagnolo. Mar-
cos Ana, valoroso uomo di 
cultura. Enzo Enriquez Agno-
letti. presidente del Consiglio 
federativo della Resistenza to
scana. Per tale circostanza gli 
studenti cattolici dell'Intesa 
universitaria, quelli delI'UGI. 
l'ANPI. il Consiglio federati
vo della Resistenza. l'Associa
zione nazionale perseguitati 
politici e antifascisti, gli stu
denti della scuola Normale 
superiore, hanno organizzato 
una giornata che inizierà alle 
ore 16,30 al cinema Odeon con 
la proiezione del film Morire 
a Madrid. 

Nella serata alle ore 21 
sempre nello stesso locale si 
svolgerà una grande manife
stazione di solidarietà con la 
lotta del popolo spagnolo, al
la quale sono invitati partiti. 
sindacati, organizzazioni de
mocratiche e tutta la popola
zione pisana. 

Alessandro Cardulb' 

In allarme gli allevatori della regione 

Accordi MEC: 
grave colpo 

alla zootecnia 
marchigiana 

Il vitellone — che rappresenta il 70% del to
tale prodotto nella regione » classificato tra 
i bovini adulti con la conseguente svalutazione 
Ferrari Aggradi pensa solo agli interessi delle 

grandi aziende capitalistiche 

Contadini marchigiani all'entrata del foro boario di Mace
rata. La minaccia proveniente dal MEC è soprattutto 
diretta verso la povera economìa dei mezzadri e del colti
vatori diretti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 20. 

La denuncia del nostro 
giornale circa la grave mi
naccia che pesa sulla produ
zione zootecnica marchigia
na dopo gli accordi MEC sui 
prezzi del bestiame, ha avu
to ampia eco fra gli alleva
tori della regione, per gran 
parte mezzadri e coltivatori 
diretti. 

Era stato lo stesso ministro 
all'agricoltura Ferrari Aggra
di a comunicare dal video te
levisivo — ed in tono estre
mamente compiaciuto ed eu
forico — che nell'ambito del 
MEC era stato fissato in lire 

'540 il kg. il prezzo dei vi
telli ed in lire 360 il kg. il 
prezzo dei bovini. 

Nelle Marche una produ
zione largamente invalsa ne
gli ultimi anni è quella del 
vitellone, cioè, di un capo di 
bestiame che sul mercato al
l'ingrosso sinora è stato va-

Benevento 

Pieno successo della 
lotta dei netturbini 
Ottenuta una indennità di 100 mila 
lire per operaio — Il gruppo consiliare 
del PCI chiede la municipalizzazione 

BENEVENTO, 20. 
Lo sciopero compatto dei 

netturbini di Benevento s'è 
concluso vittoriosamente. 

Nell'incontro fra la ditta 
appaltatrice, l'amministrazio
ne comunale e una commis
sione consiliare, la Camera 
del Lavoro ed una rappre
sentanza operaia, s'è rag
giunto un accordo in base al 
quale è stata istituita un'in
dennità congiunturale di com
plessive L. 100.000 per ope
raio: l'indennità sarà corri
sposta in dieci mensilità, cioè 
da febbraio a novembre 1964, 
data di scadenza del contrat
to nazionale di categoria, ed 
è rinnovabile. 

A questo risultato si è per
venuti dopo una vivace lotta, 
che ha visto l'unità e la com
pattezza di tutta la categoria, 
contro l'insensibilità padro
nale e dell'Amministrazione 
comunale. 

Il fatto, che si sia pervenu
ti all'accordo nella prima riu
nione di trattativa, sottolinea 
la responsabilità grave della 
ditta e dell'amministrazione 
comunale democristiano-libe

rale che hanno lasciato tra
scorrere molti mesi senza 
prendere in considerazione le 
richieste legittime dei lavo
ratori. 

Le rivendicazioni dei net
turbini e la drammatica e 
pericolosa situazione creatasi 
nella città, ridotta ad un ve
ro letamaio, sono state porta
te dal gruppo comunista nel
la riunione del Consiglio co
munale. 

I compagni Villani. Maco-
lino e Giorgione hanno po
sto sotto accusa la politica 
dell'amministrazione comu
nale e dei partiti di destra. 
che è alla base della grave 
situazione creatasi per gli 
operai ed i cittadini tutti. 

A conclusione del serrato 
dibattito è stata costituita 
una commissione consiliare 
incaricata di trattare la ver
tenza. I risultati sono quelli 
detti all'inizio. 

II Comitato cittadino dei 
partito comunista, con un 
pubblico manifesto, ha avan
zato la richiesta che l'Ammi
nistrazione proceda alla mu
nicipalizzazione del servizio 

Catania 

Scioperano 
i filovieri 

per i salari e 
il miglioramento 

del servizio 

Abruzzo 

I giovani per l'Università 
statale a sede unica 

Compatta protesta 
degli studenti delle 
scuole professionali 

MATERA, 20. 
Più di 500 studenti delle scuo

le professionali di Matera, ade
rendo allo sciopero nazionale, 
hanno disertato in massa nella 
mattinata di oggi le lezioni 
scendendo a manifestare per 
le vie della citta. Alla lotta 
di questi studenti si sono uni
te le ragazze dell'istituto pro
fessionale di Stato e più di 
100 giovani che si sono diplo
mati in queste scuole negli 
anni scorsi. 

Delegazioni di studenti ac
compagnate da parlamentari 
comunisti sono state ricevute 
dal Provveditore agli studi e 
dal prefetto che hanno pro
messo Il loro interessamento 
in appoggio alle riciheste de
gli studenti professionali in 
merito al riconoscimento giu
ridico del titola • al lo.altre 
rtvonlicasloai* 

L'AQUILA, 20. 
Un giovane fascista aquila

no. che usa scrivere sulle co
lonne de • Il Tempo » nascon
dendosi dietro vari pseudonimi. 
è tornato sul problema della 
Università statale abruzzese. 
sostenendo che il Convegno di 
Pescara, promosso dall'ISES 
(Cassa per il Mezzogiorno). 
avrebbe appena sfiorato il pro
blema relativamente all'ulti
ma Impostazione suggerita dai 
deliberati del Consiglio Supe
riore della Pubblica Istru
zione 

Nel convegno in questione. 
al contrario, è emersa chia
ramente la volontà dei gio
vani partecipanti di respin
gere il deliberato del Consiglio 
Superiore della P. I. subor
dinato ad una visione cam-
oanilistica del problema, ri-
vendicando l'istituzione d'una 
Università statale a sede unica 
in Abruzzo 

In particolare un positivo 
contributo alia discussione, chp 
peraltro si è svolta in un eli-
ma di fraternità, è stato por
tato dai giovani universitari 
comunisti di tutte le città 
abruzzesi che hanno illustrato 

il progetto di legge che il PCI 
presenterà in Parlamento per 
la istituzione di una Università 
statale a sede unica in Abruz
zo ad indirizzo tecnico-scienti 
fico e pedagogico, proposta 
che scaturisce da una duplice 
convinzione: dall'assurdità di 
una Università a più sedi: 
dall'impossibilità da parte de
gli Enti locali di sostenere fé 
spese per una Università. 

I giovani comunisti di Aqui
la. Pescara. Chietl e Teramo. 
hanno denunciato la manovra 
della DC e delle destre, ten
denti a confondere il problema 
della istituzione di una Uni
versità statale in Abruzzo con 
la scelta della sede La que
stione della sede è il diversivo 
che consente al governo di ne
gare l'Università, agli abruz
zesi. 

Oggi l'opinione pubblica del
la regione, dopo i fallimenti 
di t'itte le carnevalate cam
panilistiche. e 1*» prese in giro 
dei vari Gui. Natali, Mancini. 
Gaudieii, Buracchio e dei loro 
compari d.c . ha piena coscien
za che la soluzione va ricor
cata nella lotta per l'Univer 
sita statale a sede unica 

CATANIA, 20. 
I filovieri catanesi hanno 

effettuato uno sciopero di 
protesta che si è protratto 
dalle ore 10,30 alle ore 15. 
Lo sciopero, che ha bloccato 
tutto il traffico cittadino, era 
stato proclamato dal Comita
to unitario di agitazione 
(CGIL-CISL). 

Alle ore 11, un'assemblea 
unitaria di filovieri si è te
nuta nel vasto spiazzo della 
autorimessa per discutere la 
situazione dei trasporti pub
blici cittadini. Lo sciopero è 
stato causato dalla grave ed 
assurda situazione in cui ver
sano i trasporti urbani nella 
città di Catania dopo la co
stituzione dell'AMT (Azienda 
municipale trasporti), grazie 
al permanere di una gestione 
commissariale regionale, a pa
recchi mesi di distanza dalla 
istituzione dell'azienda pub
blica. 

I lavoratori filovieri chie
dono che la nuova gestione 
pubblica entri realmente in 
funzione e risolva i problemi 
di trattamento economico e 
normativo dei dipendenti, po
tenziando e migliorando nel 
contempo i servizi, sempre 
più adeguati ai bisogni della 
cittadinanza. 

II sindaco, avv. Papale, non 
solo non ha saputo prende
re in tempo opportuno le mi
sure necessarie, ma non si 
decide ancora a ricorrere al
la requisizione degli impian
ti e degli automezzi della ex-
Scat. I filovieri si trovano 
quindi oggi a far parte di 
una azienda che non è più 
la Seat, ma non è ancora l'a
zienda municipalizzata, men
tre si assicura che la gestio
ne commissariale regionale, 
scaduta il là aprile, sarà pro
rogata ulteriormente 

I filovieri catanesi, e i cit
tadini tutti, consapevoli del
la gravità della situazione, 
chiedono quindi che cessi lo 
assurdo palleggiamento di re
sponsabilità fra il sindaco e 
l'assessorato ai trasporti, che 
cessino gli equivoci e le mez
ze misure: l'amministrazione 
'•omunale si decida finalmen
te ad adottare le misure ur
genti e radicali che la situa
zione impone, requisendo gli 
automezzi, assicurando i! fun
zionamento della azienda mu
nicipalizzata. 

lutato all'incirca alla stessa 
stregua del vitello da latte. 
Ora — con gli accordi MEC 
— il vitellone marchigiano è 
stato classificato fra i bovini 
adulti, cioè, escluso dalla ca
tegoria di bestiame meglio 
pagato. Prevedibili, quindi, 
gravissime ripercussioni sulla 
miriade di piccoli allevamen
ti marchigiani. 

Ma lasciamo parlare il Re
sto del Carlino, una fonte in
sospettabile, che così inter
viene sull'argomento aggiun
gendo considerazioni tecniche 
abbastanza esaurienti (di so
lito le note agricole del Resto 
del Carlino sono ispirate dai 
funzionari degli ispettorati 
agrari): « Un'ultima nube ha 
creato serie apprensioni tra 
gli allevatori marchigiani, 
Come è stato comunicato re
centemente dallo stesso Mi
nistro dell'Agricoltura, nello 
ambito del MEC il prezzo del 
bestiame all'ingrosso è stato 
fissato in L. 540 per ì vitelli 
e L. 360 per i bovini. Il vitel
lone marchigiano (che è in 
pratica un vitello condotto 
con una superalimentazione, 
nello spazio di tempo di un 
anno o poco più, ad un peso 
di quattro o cinque quinta
li, ed ucciso, prima che gli 
cadano i denti da latte) è 
stato assimilato ai bovini a-
dulti, quindi, il prezzo che 
possono realizzare gli alle
vatori è di L. 360 al chilo. Se 
non si riuscirà nella sede op
portuna a far riconoscere la 
necessità di non assimilare il 
vitellone marchigiano ai bo
vini adulti, non ci sarà più 
convenienza da parte dei no
stri allevatori a produrre ta
le tipo di bestiame (la cui 
carne oltretutto, essendo me
no acquosa, è più nutriente 
di quella dei vitelli). , 

* La situazione diverrebbe 
veramente critica nelle Mar
che se si considera che tutta 
l'agricoltura collinare trova 
nell'allevamento dei bovini 
da carne un complemento in
dispensabile, venendo a man
care il quale le aziende non 
si reggerebbero più e diver
rebbero antieconomiche. 

e Nella miglior delle ipote
si, considerando cioè che gli 
allevatori, non avendo con
venienza ad ingrassare i vi
telli, potrebbero risolversi a 
condurli al macello molti me
si prima, compensando il mi
nor peso delle bestie col mag
gior prezzo per chilogrammo 
ricavato dalla vendita, avrem
mo pur sempre una fortissi
ma diminuzione della produ
zione di carne nella nostra 
regione, con gravi conseguen
ze per la economia di tutto 
il nostro Paese ». 

Questa la situazione. Si cal
cola che la produzione di 
carne ottenuta con l'alleva
mento del vitellone rappre
senti nelle Marche circa il 
70 per cento del totale an
nuo di carne prodotto nella 
regione. ( 

Da riferire inoltre che nel
le Marche il costo medio per 
la alimentazione del bestia
me supera quello di molte 
altre regioni ed è assai su
periore alla media nazionale. 
Ciò è dovuto appunto in lar
ga misura al ricorso alla su
peralimentazione per i vitel
loni. Finora queste maggiori 
spese sono state abbondante
mente compensate dal mag
gior peso del vitellone rispet
to ad altri capi (vitello da 
latte) a parità o quasi di 
prezzo per chilogrammo di 
carne. 

Abbiamo citato questi dati 
per dimostrare come gran 
parte della produzione zoo
tecnica marchigiana sia im
perniata sull'allevamento del 
vitellone. A questo punto è 
facilmente intuibile il gravis
simo colpo che rappresente
rebbe per le piccole aziende 
della regione l'applicazione 
degli accordi MEC. 

Eppure il ministro Ferrari 
Aggradi presentò alla TV ta
li accordi come strumento di 
stabilità e di sicurezza per 
gli allevatori. Dai suoi inviti 
ai produttori a lavorare con 
serenità ed entusiasmo sem
brò che da quel momento in 
avanti tutto dovesse proce
dere a gonfie vele, che doves
se iniziare, insomma, una 
€ èra nuova > per la produzio
ne zootecnica italiana. Evi
dentemente il ministro Fer
rari Aggradi quando faceva 
tanto trionfale annuncio dei 
prezzi comunitari del bestia
me aveva solo in mente le 
grandi oziente capitalistiche. 

Walter Montinari 
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